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Editoriale 

Gestiscono 
il potere, 
non governano 
MASSIMO D'ALMA 

N on so quanti hanno provato com3 è capitato a 
me una certa tristezza nel vedere alla tv quel 
pe Mita solo e in disparte che rappresentava 
I Italia al vertice di Pangi Perché si accorgesse 

^ ^ ^ ^ io di lui ha dovuto saltare un pranzo ufficiale 
***^~ D altro canto agli statisti degli altri paesi deve 
appanre curiosa e imbarazzante la situazione nostra C è 
un presidente del Consiglio che non conta più nulla e il 
ministro degli Esteri che lo accompagna è il capo di quelli 
che gli hanno fatto la festa 

I due lo si capisce sono apparsi più impegnati a farsi 
dispetti fra di loro che non a far pesare il molo dell Italia 
sulle grandi questioni del mondo Cosi mentre si conclude 
mestamente il secondo mese della cnsi possiamo consta 
tare quanto sia infondata oltre che cinica la tesi secondo 
CU,i non è poi cosi importante avere un governo in carica 
Ma questa teona contiene un elemento di venta e comun 
que esprìme bene una certa filosofia dei ceti dominanti 
(non solo politici) nel nostro paese e di quella parte del 
t opinione pubblica che è più rassegnata o acquiescente 
In tondo la storia di questi 44 anni di vita democratica è se 
gnata da due impressionanti primati 11 record della insta 
bilità politica (46 crisi di governo) e il massimo di inamo 
vibilità del ceto politico dominante Si potrebbe dire che 
l'esercizio del potere nella precarietà politica e istituziona 
le è la forma italiana tipica di governo e che abbiamo un 
ceto politico altamente specializzato in questo senso Le 
crisi di governo infatti non impediscono affatto che conti 
nui la gestione del potere In un certo senso la rendono 
più agevole nducendo drasticamente le possibilità di Inter 
Vento e di controlio delle assemblee elettive li caso del co
mune di Roma è emblematico C è un sindaco che si rumi 
sce ormai solo-con gli assessori della sua corrente eppure 
spartisce e distribuisce miliardi e miliardi anzi lo fa con 
assoluta serenità in assenza del consiglio comunale e per 
sino degli alleati di giunta Per comprendere dunque la 
particolarità della situazione italiana bisogna apprezzare 
tutta |a differenza che e e tra governare e gestire il potere 
Non vorrei che apparisse una sottigliezza II governo n 
Chiederebbe un programma una maggioranza che lo so 
Stiene una serie di atti coerenti per realizzarlo Sono in 
realtà moltissimi gli anni che I Italia non ha una situazione 
di questo tipo Le conseguenze sono visibili per tutu 

L
a tragedia del degrado ambientale non si può 
affrontare senza governare cosi come non 6 
pensabile 0he possa essere vinto un polejecri 
minale come quello rappresentato da malia e 

. camorra l a questione Del debito pubblico 
• • • •"^ quella della riforma della pubblica amministra 
zione o del Mezzogiorno richiederebbero appunto un go
verno in grado di programmare nel tempo azioni efficaci 
Infatti nessuna di queste questioni è stata non dico avviata 
a soluzione ma neppure seriamente affrontata La gestio 
né del potere è un attività sostanzialmente diversa. Essa 
consiste nella distribuzione di risorse in una logica di 
scambio con interessi pnvilegiati o assistiti nell occupazio 
m dì posti nell uso discnminatono e clientelare dell appa 
Tàlpjjubbllco e delle ricchezze dello Stato La gestione del 
j&tejfé'Tion ha alcun fine se non la riproduzione delle con 
dizioni di consenso e di vantaggio volte a mantenere il DO 
tìbre stesso Quando la politica si nduce a questo la conse 
guenza è un restnngimento della democrazia della traspa 
renza e del controllo un trasferimento di funzioni dalle 
istituzioni alte oligarchie partitiche e ai gruppi sociali più 

* forti Questa è oggi la sostanza della crisi del sistema politi 
co italiano del degrado e del corrompimento delia vita 
democratica cui assistiamo Allora la questione di nuove 
regole per la nostra democrazia diventa quella oggi fonda 
mentale Queste regole debbono anzitutto garantire che 
1 Italia sia governata Debbono ridurre il potere delle oli 
garchie di partito e rafforzare quello dei cittadini È eviden 
te che il nodo sta nella riforma del sistema elettorale in 
una nuova legge che spinga i part > ad associarsi e a prò 
porre ai cittadini governi e programmi chiari e alternativi 
Imporre una svolta di questa portata non è cosa facile Per 
che è chiaro che essa colpirebbe interessi e posizioni di 
potere consolidati e potenti che sono annidati soprattutto 
nella De ma com è chiaro anche in altri partiti Ma que 
sto mutamento corrisponde oggi agli interessi di fondo 
della società italiana di tutte quelle forze produttive ed 
umane che pagano un prezzo sempre più intollerabile ad 
una logica di pura gestione del potere Per questo non è e 
non può essere una battaglia soltanto nostra soltanto del 
l opposizione ma sollecita che scendano in campo tutti 
quelli che vogliono fare dell Italia un paese moderno e 
pienamente democratico 

I GRANDI A PARIGI Sospesi tutti i prestiti al governo di Pechino 
Lettera da Mosca: risaniamo l'economia mondiale 

< «Aiuteremo l'Est» 
E Gorbaciov ringrazia e rilancia 

Nuova svolta nei rapporti Est Ovest I Sette paesi più 
industrializzati del mondo hanno deciso di aiutare 
non solo 1 Ungheria e la Polonia ma la stessa Unione 
Sovietica L idea è quella di aiutare chi è impegnato 
-nelle riforme e condannare invece la Cina di Deng 
Intanto Gorbaciov scrive a Mitterrand dicendo che 
vuole entrare pienamente nel gioco dell economia 
mondiale Consegnato il documento dei paesi poven 

DAI NOSTRI INVIATI 

SICQMUND QINZBERQ 

• i PARIGI «Emergenza- per 
la Polonia «cooperazione» per 
1 Unghena «avvio di negozia 
to» per I Urss Son questi 1 tre 
capisaldi del documento poli 
lieo approvato len dai Sette 
grandi nel summit di Pangi Le 
economie ncche occidentali 
inaugurano dunque una nuo
va Ostpolitik Adesso si aspet 
ta in breve tempo la convoca 
zione di una riunione di «tutti i 
paesi interessati» per definire 
un «sostegno concertato» agli 
sforzi di rinnovamento di Var 
savia e di Budapest II vertice 
invece ha deciso di sospen 
dere I prestili a Pechino finché 
non verranno nuovi segnali 

MARCELLO VILLARI 

Se dunque su questo tema 
e è stata unanimità di vedute 
sul tema Nord ouà non ci so
no ancora né accordi né stra 
tegte Ma un altra grande novi 
là di len è stata la lettera che il 
leader sovietico Gorbaciov ha 
mandato a Mitterrand Per la 
prima volta I Urss scende in 
campo in occasione del sum 
mit dei Sette E lo fa con una 
doppia disponibilità parteci
pare alla soluzione del nodo 
del debito estero ed entrare 
pienamente nel gioco dell e-
conomia mondiale Oggi con 
la presentazione del docu 
mento economico si chiuderà 
il vertice dei sette 

Studenti cinesi provenienti da Hong Kong dagli Usa e dalla stessa Francia, sfilano davanti ali Arco di 
Trionfo per le celebrazioni del Bicentenario della rivoluzione francese GUAOAGNI MARSILLI ALLIPAQINI3 • 4 

Trasporti in tilt, negozi chiusi per protesta, bordate di accuse agli organizzatori 

Venezia «scoppia» per i Pink Floyd 
In 200mila occupano piazza S. marco 

G o n g o l a n o Rai e Sacis, e n t r a n o nella s tona i Pink corso con tanto di cartèlli 
Floyd o rma i primi rappresentant i de l gigantismo contro la giunta comunale al 
rock Ma Venezia nella più affollata not te de l Re- , , s s l s u l l e serrande abbassale 
d e n t a r e c h e la s tona ncordi è s tata a un p a s s o £ ™ e * ^ . . E f 1 „ W j . ii . t ii L marce e bottiglie) contro il 
da l col lasso, s o m m e r s a d a u n a folla c h e n e s s u n o , b a r c o n e d e l „ * » J

d a p a r t e d l 

riusciva a control lare , a indirizzare, a rifocillare 
Ins ieme ai suon i del conce r to s o n o arrivate, ovvie, 
p o l e m i c h e e pro tes te 

ROBERTO GIALLO 

tm VENEZIA La città cartoli 
na il merletto senza pan che 
si affaccia sulla Laguna ha 
avuto davvero paura Per il 
concerto dei Pink Floyd tra 
smesso in diretta dalla Rai so* 
no amvati in tanti in troppi 
Duecentomila si diceva alla 
fine negli agitati scambi di co 
municazioni tra forze dell or 
dine vigili e carabinieri Una 
folla immensa che dalle prime 
ore del mattino si è riversata 
verso piazza San Marco Gre 
mita la piazza è stala la volta 
delle vie adiacenti e così per 
ore e ore finché a Venezia 
dalla stazione ai giardini della 

Biennale non si poteva muo 
vere un passo 

Cosi nella disorgamzzazio 
ne più totale è trascorso un 
giorno intero una notte lun 
ghissima culminata con i fuo
chi artificiali* una tradizione 
delta Festa del Redentore 
L invasione ha superato ogni 
previsione e Venezia non ha 
fatto nulla per incanalare e 
aiutare quel mare di folla An 
zi la serrata di protesta dei 
commercianti ha latto il suo 

veneziani sumscatdati di vip 
a bordo ce n erano pochi so
lo giornalisti e il ministro De 
Michelis Sembra che la poli 
zia abbia caricato gruppi di 
ragazzi che cercavano di en 
trare nella piazza ormai stipa 
ta II concerto dei Pink Floyd è 
stato soltanto un episodio 
un ora e mezzo di tregua per 
chi ha visto trasformarsi una 
giornata di rock in una bolgia 
dai contorni biblici 

Alla fine dopo i fuochi arti 
ficiali del Redentore la folla 
ha fatto dietrofront causando 
alla città gli stessi problemi ir 
risolti per tutta la giornata E il 
concerto dei Pink Floyd lo 
spettacolo vero si è visto sol 
tanto in tivù 

Occhetto; non ci 
faremo incantare 
dalle sirene 
diAndreotti... 

•Respingo le avance di Andreotti Questo con Andreotti non 
è mai successo È una novità per il Pei» Occhetto (nella fo
to) in un intervista al «Manifesto» afferma che falliti gli 
obiettivi elettorali si tenterà di «impantanare I opposizio
ne* Le «sirene» cercheranno di «entrare anche nel nostro 
campo» Ma il Pei terrà ferma la linea dell alternativa, • 

W W L I 
Genova 
verso 
i Mondiali 
di calcio 

L hanno soprannominala 
-ciilà implosa, per le «uè 
caratteristiche tisiche e per 
la sofferenza del suo siste
ma produttivo Ma Genova, 
alla vigilia dei Mondiali e 
delle Colombladi del'92 sia 
esplodendo in decine di 

^ ^ • ^ ™ " " " " ^ ^ ™ 1 1 " ™ progetti e iniziative Con 
uno stadio tutto nuovo bello ma pieno di difetti con ino* 
getti per il porto e per il centro storico con il rinato Carlo 
Felice e con tanti problemi irrisolti si avvicina a questi due 
appuntamenti cercando il rilancio A PAGINA 1 1 

Pattiti 
verso la Luna 
A ventanni 
dall'Apollo 11 

Il 16 luglio di veni anni fa 
I Apollo 11 parti alle 1532, 
ora italiana con destinazio
ne Luna Un impresa storica 
che segnò il sorpasso spa
ziale dell America sull Urss 
ma che sollevò anche molti 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ interrogarvi Oggi pubbli-
• ^ ^ ^ • w ™ * ^ ^ ^ ™ 1 " " * chiamo il racconto della 
partenza e dell impresa II 21 luglio dopo 102 ore e 47 mi
nuti di volo due astronauti Armstrong e Aldrin, scesero sul 
satellite Venerdì 211 Unità pubblicherà un inserto, speciale 
diquattropagine APAQIWA 1 6 

LUNEDI SU 

CUSNOSn Pubblichiamo i retroscena segreti del Jovemo-
ombra. Amori, onori e implacabili duelli nello splendor» del 
Cinemascope 

CORAGGIOSO! n nastro inviato Paneharco ha fatte il bagno 
nelle alghe dell Adriatico. Pnnu era alto uno e dnquMta-
due, adesso solo cinquantadue. A cura dell Ente Turano dì 
Rimim. 

ESAGERATO! Il programma definitivo della Festa di Cuore a 
Montecchio (Re) Politiche e cotiche per folle fanatiche, 

A PAGINA 9 Piazza San Marco gremita di fan per il concerto dei Pink floyd 

Quasi un milione 
di firme 
contro i pesticidi 
Pieno, indiscusso successo della campagna per la 
raccolta delle firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi len mattina sono state consegnate alla 
Corte di cassazione ben ncvecentomila firme Soddi
sfazione del comitato promotore Se non ci saranno 
difficoltà la consultazione popolare potrà avvenire in 
una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giu
gno '90 Una dichiarazione di Fabio Mussi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA *L obiettivo del re 
ferendum è di garantire il dint 
to dei consumatori alla salute 
e di modificare radicalmente 
il rapporto tra agricoltura e 
ambiente Anche la dramma 
Uca situazione dell Adnatico 
conferma la necessità di una 
drastica riduzione dell uso 
della chimica in agricoltura» 
Lo ha dichiarato ieri Fabio 
Mussi presente alla consegna 
delle firme 11 Pei - ha aggiun 
to - si batterà perché nessu 
no attraverso magari qualche 

modifica formale delle leggi 
scippi il referendum e perché 
si apra finalmente una stagio
ne di grandi riforme» Soddi
sfazione delta Lega ambiente 
•La riconversione ecologica 
dell agricoltura porterà ad 
un occupazione supplemen
tare di almeno 20mila tecnici» 
dichiara Cesare Donnhauser 
il quale individua nei bambini 
dei nidi e delie materne l fruì 
ton privilegiati del nuovi pro
dotti biologici 

A PAGINA 8 

Accettate le rivendicazioni dei minatori, ma ormai la spinta popolare sembra inarrestabile 

In Siberia dilaga la protesta 
La «Svizzera dell'Urss» vuole riforme 
Si allarga a tutta la regione di Kemerovo lo sciopero 
dei minatori È I inizio della «questione sociale» che 
si sovrappone alle «questioni nazionali Le autorità 
hanno accettato tutte le rivendicazioni (immediate» 
dei comitati di lotta (e il lavoro è ripreso in qualche 
miniera) ma la protesta e ormai politica e investe ol 
tre tre milioni di abitanti II laboratorio politico delta 
Siberia «anticipa» una situazione generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

ME MOSCA Al di là della va 
stltà della protesta che inve 
sie ormai quasi 1 intera regio 
ne di Kemerovo Sibena oca 
dentale lo sciopero dei mina 
tori del Kuzbass segnala il di 
spiegarsi su vasta scala delta 
•questione sociale» La pere 
strojka non ha fatto altro che 
portare alla luce ciò che esi 
steva da decenni ma che la 
propaganda vanagloriosa di 
apparati insensibili e ottusi 
garantiti nei loro privilegi ave 
va occultato e represso Tutta 

via - come scrivono ora le iz 
vestija - «portare alla luce non 
significa ancora risolvere» E 
nelle attuali condizioni politi 
che del paese non è più né 
possibile né accettabile adot 
tare misure repressive pure e 
semplici Per questo le autorità 
e la stampa hanno assunto re 
sponsabilmente un atteggia 
mento di dialogo e trattano 
Ma le questioni sono ben più 
vaste della gestione immedia 
ta di questa che è la più gran 
de agitazione politico sociale 

d tutto il dopoguerra in Unio 
ne Soviet ca 

Il movimento è già ben oltre 
le richieste sindacali Nasce in 
quella che I oleografia ufficia 
le definiva la «Svizzera Siberia 
na- in mezzo alle colline un 
tempo verdi della taiga rese 
ora nere dalla polvere dei 30 
milioni di tonnellate di carbo 
ne t:he la regione fornisce 
ogni anno al paese Nasce 
non dagli strati sociali DM d 
seredati e incolti ma dal) ari 
stocrazia operaia delle mime 
re da una forza lavoro che 
prende stipendi 4 > 6 volte su 
penon alla media nazionale 
ma che non sa come spender 
li che fatica a trovare il latte 
per i bambini e che avanza ri 
vendicazioni politiche straor 
dinanamente precise chiede 
un altra Costituzione cioè pò 
tere E chiede che la riforma 
economica I autonomia delle 
imprese siano davvero realiz 
zate che i soviet locali possa 
no finalmente disporre di pò 

ten e di mezzi reali per risolve 
re i problemi delle popolazio 
ni 

Non è soltanto la condizto 
ne della lontana Siberia e del 
I estremo Onente sovietico è 
una situazione generale Si so
no costruite le città operaie 
vanto del socialismo reale di 
menticando di dotarle di ne 
gozi di cinema di centri di 
cultura È la stessa cosa a To 
gliattigrad a Naberezhnie 
Celny a Rostov sul Don In Si 
bena è peggio solo perché ai 
disagi comuni «normali si 
agg unge la micidiale condì 
z one ambientale la difficoltà 
dei rifornimenti alimentari di 
intere regioni dove si vive co 
me sulla Luna lontano dal 
mondo in mezzo al gelo per 
dieci mesi al) anno 

Gorbaciov a Leningrado è 
apparso consapevole della 

rapidità» dei processi in atto e 
della necessità di gestirli» in 
modo nuovo In Sibena essi si 
presentano allo stato «puro» 
come lotta sociale Altrove in 
molte altre zone del paese si 
stanno presentando in forma 
«spuria» come un misto di 
problemi sociali e nazionali E 
la perestrojka appare destina 
la essa stessa ad alimentare -
con la inevitabile differenzia 
zione che accompagna la fine 
di un insensato egualitarsmo 
- una accentuata conflittualità 
di interessi sociali II partito è 
rimasto molto indietro rispetto 
a ciò che accade e la società 
sovietica sta appena comin 
ciando a dotarsi degli stru 
menti giuridici mimmi per 
-mediare" i conflitti Tutti i no 
di stanno venendo al pettine 
simultaneamente 

A PAGINA S 

Giubilo minaccia il Vaticano 
• ROMA A due settimane 
dalle forti critiche rivolte dal 
i Osservatore romano agli am 
m nistraton capitolini ed in 
particolare al sindaco de - so 
no stati accusati di «mirare più 
ai voti e agii appaiti che a «n 
costruire un governo seno e 
fattivo per la città» -1 più diret 
ti interessati sono passati al 
contrattacco con affermazioni 
pesanti e di chiaro segno ncat 
tatono 

II sindaco Pietro Giubilo 
scambiando il Comune per 
una cosa privata in una di 
chiarazione a Epoca si è cosi 
espresso «lo ho sbloccato la 
costruzione di sei chiese ho 
assegnato quattro miliardi e 
mezzo alla Cantas senza tene 
re neanche una gara d appai 
to» Parlando poi al plurale 
ha aggiunto «Abbiamo persi 
no intitolato una via de! cen 
tro storico alla memona di 
Paolo VI» Come a d re che la 
Chiesa non ha motivi per la 
meritarsi II sindaco si è guar 
dato bene dal ricordare che il 
Papa ricevendolo insieme ai 
membri della giunta ali inizio 
dell anno aveva denunciato 

Il s indaco Giubilo e Vittorio Sbardella nel tentare di 
respingere i d u n giudizi dell Osservatore romano d i 
d u e sett imane fa sulla giunta capitolina m a n d a n o 
segnali ricattatori al card Potetti c h e risponde «Se 
dicessi una parola di più getterei olio sul fuoco» Un 
m o d o rozzo di rivolgersi ai massimi esponent i della 
diocesi assai diverso dal confronto aper to dal Pei 
con i cattolici sui problemi della citta 

ALCESTE SANTINI 

I esistenza di «angoli da Terzo 
mondo» ed espresso preoccu 
pazione per il «crescente de 
grado» di Roma che oltre ad 
essere capitale d Italia è il 
•centro universale del cnstia 
nesimo» 

Come se tutto questo non 
fosse bastato per avviare da 
«cristiani- un serio dibattito su 
come è stata amministrata Ro
ma negli ultimi quattro anni 
nonostante le promesse fatte 
per ottenere I appoggio della 
Chiesa contro I amministrazio
ne di sinistra Vittorio Sbardel 
la a proposito delle critiche 
dell Osservatore romano insi 
nua che «forse c e stato lo 
zampino deli Opus Dei» invo

cando a dimostrazione «quel 
I insistenza per mettere Alber 
to Michelim al posto di Giubi 
lo » Un insinuazione subito 
respinta dalla Prelatura dell O 
pus Dei che nel mendicare a 
sé «unicamente la formazione 
spintuale dei suoi membri- ri 
tiene «fuor di luogo attnbuire 
alla Prelatura aicun tipo di 
pressione politica* Ma Sbar 
della secondo il proverbio «a 
buon intenditor poche paro
le» ncorda che «con il card 
Poletti e è stata in questi mesi 
una continua frequentazione» 
come se si fossero detti tutto 
anche per le prossime elezioni 
amministrative aggiungendo 
che è stata messa a punto 

perfino «una iniziativa fra ì 
miei amici per mettere insie
me alcuni gruppi economici 
per dare sollievo alle difficoltà 
del Vicanato» Insomma con 
la ben nota spregiudicatezza 
per dimostrare di eapoié «de
voti a Santa romana difesi» 
non solo si adottano provvedi 
menti rapidi per costruire nuo
ve parrocchie ma si fa pure 
una colletta in grande stile 
con la partecipazione di 
«gruppi economici" per rim
pinguare le magre casse della 
diocesi del Papa 

A queste dichiarazioni fin 
troppo indicative per gli effetti 
che si vogliono produrre an 
che se nulla hanno a che ve 
dere con quel «retto agire da 
cristiani nella politica» a cui 
Giovanni Paolo 11 ha richiama 
to di recente i cattolici vanno 
aggiunte le voci degli stesa 
ambienti circa una pressione 
per nmuoveje Mano Agnes 
dalla direzione dell Osservato 
re romano Insomma la nuo
va De non vuole cambiamenti 
solo alla Rai agli enti alle 
banche ma anche In Valica 
no posto cosi sotto sovranità 
limitata 



riferita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I razzismi 

D 
DACIA VALENT 

a qualche anno la parte migliore dell'Italia ha 
smesso di nascondersi dietro la frase: «io non 
sono razzista, ma...»; ed ha cominciato a chie
dersi se 11 Bel Paese sìa un paese razzista. Cre
do che sia sbagliato porsi la domanda quando 
oggi, purtroppo, gran parte dell'Italia è obbli

gata, da una legislazione nebulosa ed inapplicata, 
i a diventarlo, La legge che regola l'ingresso ed il 
, soggiorno degli stranieri extracomunitari non ha 
fatto altro che partorire il mostro deforme della 
clandestinità; basti pensare che in Italia gli stranieri 
sono circa 1.200.000 di cui solo 100.000 regolari; 
tultj gli altri, in quanto clandestini, sono soggetti ad 
ogni tipo di ricatto e sfruttamento, diventando po
tenziali vittime dell'esplosione dei sentimenti latenti 
di razzismo che purtroppo albergano in quasi tutti 
noi. 

Provate a pensare ad un italiano disoccupato 
con una famiglia da mantenere e a un senegalese 
clandestino in analoga situazione: ebbene il sene
galese - costando cinque volte meno e obbligato a 
lavorare senza osservare orari - per ragioni di com
petitività sul mercato ha maggiori probabilità di ot
tenere un posto di lavoro in fabbrica, in campagna, 
nei locali pubblici come bar o pizzerie. A questo 
punto II lavoratore italiano si sentirà messo in peri-

,colp dalla presenza del lavoratore extracomunita
rio, non pensando che la colpa non è del malcapi
tato ma oi una legge assurda che ha imposto lìmiti 
temporali, ancora più assurdi, impedendo agli ex
tracomunitari di mettersi in regola e favorendo lo 
squilibrio del mercato del lavoro. Ma il fatto più se
rio, direi tragico, è che accanto ai "razzisti per indu
zione» si nascondono i razzisti veri quelli che mira
no a far degenerare la situazione per poter domani 
giustificare ogni atto repressivo nei confronti degli 
extracomunitari, quelli che non applicando la parte 
migliore della legge 943 continuano ad accreditare 
il luogo comune del furto di lavoro, case, posti in 
ospedale, eccetera. 

Mi piacerebbe domandare al ministro dell'Inter
no ed al capo della polizia: come mai gli stranieri 
vengono obbligati a rinnovare il foglio di soggiorno, 
dato che nessuna legge stabilisce quest'obbligo? E 
mi piacerebbe chiedere loro; perché gli extracomu
nitari vengono divisi per colore, dato che non credo 
che In Italia viga ancora l'apartheid (basti pensare 
alle perquisizioni notturne nelle case dei ghanesì o 
dei colombiani o degli srilankesi e mai in quelle di 
altri extracomunitari più ricchi e senz'altro più 

• bianchi)? VotTei domandare al ministro del Lavoro 
che senso abbia istituire una Consulta nazionale 
sull'immigrazione, escludendo di fatto i rappresen
tanti delie diverse comunità straniere presenti in Ita
lia (infatti quattro dei sei rappresentanti di queste 
•comunità» previsti dalla legge sono italiani, il che 
non costituisce un problema, ma non sono diretta e 
democratica emanazione delle federazioni nazio
nali degli stranieri extracomunitari). 

orrel ricordare al ministro della Sanità che è 
molto poco democratico e per nulla cristiano 
favorire con circolari vergognose, che di fatto 
negano il diritto all'assistenza unitaria, l'alto 
tasso di mortalità infantile per malattie che 
non vengono curate e l'enorme dato dei figli 

delle extracomunitarie che nascono sottopeso. De
vo presumere che questo è il metodo che quel mi
nistro userà per arginare il pericolo, e sto citando 
proprio lui, che il «futuro dell'Italia sia composto da 
bambini color cioccolata» A questo punto possia
mo dire che non sappiamo se tutti gli italiani siano 
razzisti, ma senz'altro qualcuno ne abbiamo indivi
dualo, 

Mi si potrebbe obiettare: mg allora la cooperazio-
ne? Gli aiuti? Vi prego, apriamo gli occhi: le relazio
ni economiche Nord-Sud sono state improntate 
•teoricamente» in termini di cooperazione e solida* 
lieta. Ad un'analisi approfondita ci si può facilmen
te rendere conto della cornice reale entro la quale 
agiscono i meccanismi della cooperazione, i grandi 
principi ideologici umanitari e le disposizioni statu
tarie della Convenzione di Lomè, trattato multilate
rale tra la Cee e ses^antasei paesi in via di sviluppo 
o del Terzo mondo. Queste pratiche cooperative 
non rispondono affatto alle aspettative che si sono 
create verso ì beneficiari, in quanto Io sviluppo in
dustriale di questi paesi t strettamente legato alle 
appendici di multinazionali europee che non sod
disfano gli interessi dei luoghi in cui operano, anzi 
motto spesso creano scompensi ambientali, econo
mici e sociali, alimentando proprio quel sottosvi. 
luppo che è all'origine dell'immigrazione. 

E se lo e, lo sbocco logico e naturale non è altro m 
che quello della società plurietnica e multiculturale ' 
Ad una condizione; che si riescano a risolvere i pro
blemi originati dall'ingiustificato vuoto legislativo 
esistente, in primo luogo in Italia, per l'immigrazio-
ne Sono fermamente convinta che il problema cul
turale del razzismo si risolverà solo quando non esi
steranno più i clandestini ed il conseguente alibi 
economico dietro il quale oggi possono nasconder
si i veri razzisti 

V 

WB È opinione generalmente 
condivisa che il Pei, soprattut
to con il suo ultimo congres
so, abbia intrapreso un rinno
vamento profondo, program
matico e Ideale Agli osserva-
ton più attenti non sfugge co
me esso si iscriva in un moto 
assai più ampio, che attinge a 
fonti diverse del pensiero sia 
laico che religioso e attraversa 
forze politiche molto varie, di 
tradizione comunista, sociali
sta o più semplicemente de
mocratica tanto ad Ovest 
quanto ad Est, a Nord e a Sud 
del mondo. 

Penso si tratti dì un fenome
no vitale per tutta la sinistra, 
di un processo che potrebbe 
rìdisegname la figura e i confi
ni ed essere determinante nel 
ripensarne i fondamenti e de
ciderne le sorti. Sì tratta, in de
finitiva, di un rinnovamento 
radicale delle culture politiche 
dalle quali dipendono il pre
sente e il futuro della demo
crazia. Si pone, dunque, l'esi
genza di approfondire il con
fronto sui punti nodali di que
sta ricerca per verificarne la 
tenuta, fissarne le priorità, 
svolgerne le implicazioni. 

Mi sembra necessario in
nanzitutto stabilire condizioni 
e possibilità in cui oggi si tro
vano ad agire le forze che in
tendano orientare gli sviluppi 
del processo storico a fini di 
libertà solidale, Credo si deb
ba prendere le mosse dalla si
tuazione inedita in, cui l'uma
nità è venuta a trovarsi negli 
ultimi decenni. Per la prima 
volta nella storia l'azione an
che di una piccola parte di es
sa può provocarne la distru
zione. Inoltre, la fine della sua 
-Immortalità» non deriva più 
solo dalla «condizione atomi
ca», ma anche dal rischio di 
«infarto ecologico» e di stermi
nio dei popoli del Sud del 
mondo, a cui l'industrialismo 
ha spinto ormai il pianeta. In
fine, i processi d'internaziona
lizzazione han messo in crisi 
le vecchie forme della sovrani* 
tà territoriale, dalla quale at
tingeva le sue risorse la rego
lazione politica dello sviluppo 
e della organizzazione delle 
società. 

Dal modo in cui si elabora
no le risposte a queste sfide 
discendono le nuove discrimi
nanti fra le forze democrati
che e di progresso, e quelle 
che ad esse si oppongono. Le 
sinistre possono rinnovare la 
loro funzione in misura che. 
superando i limili di vecchie 
impostazioni economicistiche 
e «classiste», ovvero angusta
mente nazionali, i loro pro
grammi diano corpo ad un di
segno di possibile unità soli
dale del genere umano e per 
tale obiettivo esse siano in 
grado di elaborare una «mora
le conforme», 

Da questo punto d'avvio 
derivano alcune indicazioni 
che meritano una verifica 
puntuale. Innanzi tutto non mi 
pare che la figura della sini
stra si possa rinnovare senza 
un'idea di progresso. Nel di
battito di questi anni si è attri
buita molto spesso la crisi del 
socialismo alla fallacia dell'i
dea di progresso che l'aveva 
sostenuto. Non vi è dubbio 
che esso si sia nutrito di una 
concezione lineare dello svi
luppo storico, coincidente 
con la crescita quantitativa 
nelle condizioni dell'industria
lismo e della regolazione sta
talistica dei suoi svolgimenti 
L'esaurimento di questa ideo
logia del progresso è salutare 
e liberatorio Ma il socialismo 
non può fare a meno d'una 
idea di progresso intesa come 
regolabihtà dello sviluppo sto
rico secondo fini e valori con
divisi e della elaborazione di 
cnten che consentano di defi
nire e -misurare" i processi 
d incivilimento 

Un secondo punto riguarda 

Il rinnovamento della cultura della sinistra 
di fronte ai grandi cambiamenti della nostra epoca 

Le idee 
un nuovo 

le differenze fra la figura nuo
va del socialismo, che si vuol 
disegnare, e quelle del sociali
smo e del comunismo tradi
zionali. Due forme del sociali
smo come sistema sono ormai 
storicamente superate o mor
te: sia quella democratica» a 
cui avevano dato vita i •rifor
mismi nazionali*; sia quella 
totalitaria, generata dal movi
mento comunista. La prima 
anche perché resa ormai im
possibile dai processi di «mo
dernizzazione»; la seconda 
anche perché finita nella sta
gnazione 6 nel sangue. Dimo
strare che non il socialismo e 
il comunismo,' ma solo il «key
nesismo nazionale* e lo stali
nismo sono le (orme superate 
e morte del socialismo e del 
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comunismo è la sfida più 
grande, forse, che le forze di 

' progresso affrontino oggi a 
scala mondiale. Anche in 
questo caso io credo che mol
te risorse possano mettersi in 
campo stabilendo un rappor
to critico, ma rigorosamente 
storico con la tradizione. 

Dare, poi, risposte politiche 
ai rischi di autodistruzione 
dell'umanità richiede che s'in
staurino relazioni di reciproca 
sicurezza e di cooperazlone " 
fra tutti gli attori della politica 
mondiate. Uquldare il militari
smo e rilanciare lo sviluppo 
dell'economia mondiale ribal
tando la spirate perverta delle 
relazioni Nord-Sud, ristruttura
re ecologicamente l'economia 
del pianeta, ridisegnare forme 

di sovranità territoriale in cui i 
popoli possano sviluppare li
beramente le proprie scelte 
politiche vuol dire passare da 
un bipolarismo antagonistico, 
dominato da «logiche di cam
po» e mirato a congelare il 
mondo in sfere di dominio 
contrapposte; ad un multtpo-
larismo interdipendente, paci
fico e cooperativo. Negli ultimi 
quarantanni il bipolarismo è 
stato, fra l'altro, il supporto più 
efficace della politica-potenza 
e della riduzione della politica 
alta.coppia amico-nemico. Es
so non potrebbe essere vinto 
senza mettere in campo una 
nuova idea della politica, fon
data sulla interdipendenza nel
la cooperazione e nella reci-
procìtà. 

Avversario e non nemico 
Porre il problema della uni

tà solidale del genere umano 
vuol dire, poi, valorizzare le 
differenze, e cioè concepire 
l'unificazione dell'umanità co
me risultato dei processi di au
tonomo sviluppo e non del-
l'inveramento di un disegno 
già dato. Nell'agone politico si 
pone, quindi, la necessità che 
tutti gli attori accettino di con
siderare l'antagonista come 
avversario e non come nemi
co. I soggetti che intendano 
promuovere l'unificazione so
lidale del genere umano, in 
specie, non potrebbero con
cepirsi altrimenti che come 
parti. Chi invece si proponesse 
come parte-totale, manche
rebbe persino la rappresenta
zione adeguata del problema, 
poiché per definizione una 
nuova idea della libertà, che 
intenda l'unità solidale del. ge
nere umano come risultato del 
suo sviluppo, non può esaurir
si nella coscienza e nell'azio
ne di una parte sola. 

Ciò richiede anche il supe
ramento della separazione 
pregiudiziale fra il pensiero 

laico e il pensiero religioso, su 
cui si é costruita la coscienza 
del mondo moderno. S'im
pongono, invece, l'apertura di 
nuovi canali di comunicazio
ne fra l'uno e l'altro ed una 
grande solidarietà fra tutti i 
progetti di critica democratica 
delta secolarizzazione, siano 
essi d'ispirazione laica o reli
giosa. 

Vorrei considerare, infine, 
alcune idee guida di un possi
bile rinnovamento program
matico del socialismo, Innanzi 
tutto quella di sviluppo soste
nibile, dalla quale dipende la 
credibilità del progetto di rie
dificazione ecologica dell'eco
nomia mondiale. Semplifican
do al massimo, mi pare si pos
sa dire che lo sviluppo della 
scienza e della tecnica sia sta
to regolato, Jinpra,gdalje po
tenze "del mercato Wde l lo , * 
Stato. Innovazione e previsio
ne. procedendo da saperi par
ticolari, sono state assunte e 
disciplinate dall'uno o dall'ai-

, t|o (ovvero da vane combina
zioni di entrambi). Giunti alla 
soglia del rischio di autodistru

zione dell'umanità, anche per 
l'incidenza della rivoluzione 
scientifica e tecnologica e per 
l'inadeguatezza delle vecchie 
forme di regolazione, si pone 
il problema di elaborarne del
le nuove, adeguate ai processi 
di «mondializzazione» che so
prattutto in questo campo so
no i più celeri ed intensi, In 
prospettiva si può pensare a 
varie forme di «governo mon
diale». Ma sia Che ci si arrivi, 
sia che se ne vogliano fin d'o
ra tracciare i percorsi, appare 
necessario mutare alcuni pa
radigmi che presiedono agli 
sviluppi delle scienze speri
mentali. L'innovazione non 
potrà che procedere dall'affi
namento dei saperi particola
ri. Ma si potrà continuare a de
legare ad essi la previsione 
delle conseguenze del pro
gresso .scientifico, anche quan
do da esse dipenda la riprodu
zione delta vita sulla terra? 
Non sarà necessario inventare 
forme di «democrazia della 
scienza», che mettano in rap
porto di comunicazione soli
dale «esperti» e «semplici»? 

La differenza sessuale 
Non meno rilevanti sono i 

problemi posti dal pensiero 
della differenza sessuale, Esso 
appare il più consono all'esi
genza di gettare un ponte fra 
la rivoluzione femminile e il 
socialismo, il più ncco di po
tenzialità perripensame dalle 
fondamenta l'iddi e la figura 
Ma siamo ancora assai lontani 
da una soddisfacente comuni
cazione fra essi. Anche quan
do nei programmi di alcuni 
partiti (è il caso del Pei) si as
sumono obiettivi come il su
peramento della divisione ses
suale del lavoro e il riequili-
brio della rappresentanza, re
sta ancora da elaborare la cul
tura necessaria a fare della lo
ro pervasività una risorsa di 
nuove pratiche politiche e del
la riforma dei soggetti politici 
e delle istituzioni Vi ostano 
soprattutto alcune idee "vec
chie» Quasi sempre si consi
dera la differenza sessuale co
me affermazione di un dato 

biologico, riducendola ad una 
differenza fra le altre, di cui te
ner conto in termini redistribu-
tivi, ovvero la si considera il 
fondamento di un inammissi
bile corporativismo femminile. 
Manca, invece, la capacità di 
cogliere il valore gnoseologico 
dirompente di quel principio, 
sia al fine di riconsiderare l'in
tero sviluppo storico dell'uma
nità, sia al fine di ridisegnare 
completamente (in quanto 
genere bisessuato) possibili 
percorsi di una unità solidale 
Per non dire della persistente 
convinzione di una presunta 
incompatibilità fra eguaglian
za e differenza, che offusca la 
consapevolezza di quanto la 
prima già si sia effettivamente 
sviluppata (e possa svolgersi 
come una forma supenore di 
libertà) come regolazione 
universalistica di sempre più 
numerose differenze 

La capacità di concepire 
I antagonista come avversario 

e non più come nemico, che è 
uno dei presupposti del nnno-
vamento del socialismo, ri
chiede, poi, che la non-violen
za venga assunta come crite
rio e valore di una nuova idea 
della politica È il tema meno 
esplorato e più impervio. Mi 
pare, però, che se si compie 
questo passo decisivo, compi
lo fondamentale diventa quel
lo di elaborare una teoria del
la democrazia come supera
mento 'etico-politico della for
za, le cui basi non possono es
sere solo contrattualistiche La 
non-violenza è il principio che 
può dar luogo ad una conce
zione nuova, più pervasiva ed 
«integrale» della democrazia 
Ma ciò richiede che essa ven
ga fondata da una filosofia ca
pace di elaborare un elica 
conforme valida, al limite, per 
l'intera umanità 

Il discorso sul rinnovamento 
d^lle idee e dei programmi del 
socialismo si salda, dunque, 

con 11 ripensamento delle ri
sorse e dei fondamenti della 
democrazia. Acquisiti definiti
vamente gli elementi che fan
no della teoria politica della 
democrazia una concezione 
valida universalmente (rap
presentanza, Stato di dintto, 
principio di maggioranza), si 
tratta di volgerne le potenziali
tà all'inveramento3 dei valori e 
dei fini che, facendo avanzare 
l'unità solidale del genere 
umano, possono dare nuova 
linfa e nuove prospettive al so
cialismo, 

La coniugazione della de
mocrazia con il socialismo co
pre quasi tutto l'arco d'espe
rienza del movimento ope
raio. I regimi democratici del
l'Europa contemporanea non 
si sarebbero sviluppati, è noto, 
senza l'azione incessante del 
socialismo. Ma più che la co
niugazione il discorso riguar
da, qui, la determinazione reci
proca di democrazia e sociali
smo, che appare sempre più 
vincolante. Come si potrebbe, 
per fare solo un esempio, ne-
dificare ecologicamente l'eco
nomia e superare la divisione 
sessuale del lavoro senza 
estendere e rendere sempre 
più penetranti diritti e poten di 
cittadinanza? D'altro canto, 
queste forme di democrazia 
non sarebbero concepibili se 
non vi fossero movimenti col
lettivi volti ad affermare modi 
di regolazione dei processi 
storici e dello sviluppo diversi 
da quelli mercantili e inconce
pibili o inefficaci in un paese 
per volta. In rapporto con i 
processi che rideterminano 
contenuti e valori del sociali
smo la democrazia si rinnova 
e si estende, superando i con
fini che alla politica assegnava 
finora il protagonismo presso
ché esclusivo degli Stati-nazio
ne. Il socialismo, a sua volta, si 
ridefinisce in misura che dà vi
ta a nuove forme di cittadi
nanza, rendendo più evidente 
una sua verità originaria: quel
la per cui le forme e i contenu
ti del socialismo non si defini
scono una volta per tutte (non 
se ne dà una definizione siste
mica, a priori), ma solo pro
cessualmente, sicché esso 
cambia e procede secondo 
che si affermino le forme di 
autogoverno e di libertà soli
dale consentite dallo sviluppo 
storico. 

Si può condividere, in que
sto senso, l'affermazione di 
Bobbio, secondo la quale, 
•siamo diventati tutti socialde
mocratici». Egli, però, sottoli
nea anche l'impotenza del 
«programma socialdemocrati
co»,dinanzi alla più ingiusìa 
delle condizioni attuali dell'u
manità: il nodo inestricabile e 
drammatico dei rapporti 
Nord-Sud E da condividere la 
sua affermazione che «proba
bilmente la soluzione dei 
grandi problemi del mondo si 
può trovare spostandosi dal 
governo dello Stato al governo 
del mondo». «Organizzare il 
governo democratico del 
mondo», egli dice, -è il punto 
fondamentale» (intervista a 
l'Unità del 13 luglio scorso). 
Ciò vuol dire che il compito 
più arduo non è tanto quello 
di definire i nuovi diritti di cit
tadinanza, quanto piuttosto 
quello di rifondare l'obbliga
zione politica. Sul piano teori
co la determinazione recipro
ca del socialismo e della de
mocrazia mi pare una pro
spettiva dalla quale questo 
compito immane può essere 
affrontato. Il superamento sto
rico degli orizzonti statalistici 
in cui il problema si era posto 
finora slarga il campo della 
teona democratica oltre i limi
ti per cui la distinzione fra go
vernanti e governati si è impo
sta, storicamente, non come 
un'esigenza funzionale, bensi 
come una necessitò quasi na
turale Ci si sporge, così, per la 
prima volta nella stona, sugli 
orizzonti di una politica de
mocratica che in senso pro
prio potremmo denominare 
democrazia del socialismo 

Intervento 

Il senso dello Stato 
smarrito dalla De 
e l'indecisione Psi 

A 
VITTORIO POA 

Mora, per la Crisi, tutto è andato a posto o ci sta 
andando? Pare di si. La guerra dei 50 giorni 
contro De Mita é stata vinta, una nuova sparti
zione è in corso dentro la Democrazia cristia
na e Ira democristiani e socialisti. Cerio, tutto 
non è andato come speravano i socialisti che 

hanno aperto la crisi e quei democristiani che 
l'hanno volentieri subita: i primi contavano su una 
secca sconfitta dei comunisti e su una loro avanza
ta per meglio contrattare la diarchia al vertice), i se
condi contavano su una loro avanzata per riaffer
mare con maggior forza la loro centralità. Questo 
non è successo. Resta l'aggressione socialista con
tro i laici e i socialdemocratici e la resa dei conti 
dentro la De. 

È stata una crisi indecente. Nei partiti di maggio
ranza nessuno ha parlato di politica, di programmi 
di governo, salvo i repubblicani per il ngore del bi
lancio. Non si è detta una parola su quel che serve 
all'Italia o, se vogliamo, all'Italia in Europa: uno Sta
to che funzioni, che serva i cittadini, che affronti la 
malavita, selezioni la spesa pubblica, pensi ai gio
vani disoccupati, faccia pagare con giustizia le tas
se, intervenga nei crescenti squilibri del Sud. Nulla 
di tutto questo, ma solo quello che Sergio Romano, 
nel bell'articolo su La Slampa del 13 luglio, descrive 
come una distribuzione di carte, come un cambia
mento del mazzo. Ma appunto quei problemi resta
no tutti e, se insieme con essi resta anche questo 
•gioco dei quattro cantoni» fra i partiti della maggio
ranza, è l'insieme del paese che lentamente si im
pantana compresi i partiti che ne sono responsabi
li. 

La maggiore responsabilità è nella De che ha la 
maggioranza (sia pure relative) dei voti popolari: 
essa non ha solo maggiori possibilità distributive di 
potere, ha anche la maggiore responsabilità verso il 
paese. Da quaranta anni noi combattiamo per tan
te ragioni la De ma non abbiamo mai posto in dub
bio il suo .senso dello Stato., nel male e nel bene, 
da quando De Gasperi Impose la rigida scelta occi
dentale americana, da quando Fanfani spiegava la 
sua energia per allargare il quadro politico, sia Infi
ne quando Moro esercitava a non Unire la pratica 
della illazione per favorire un rinnovamento del 
quadro politico. Dove è finito quel senso dello Sta
to? Come non capire l'instabilità che e generata dal 
rifiuto di un sistema di alternativa, di una diarchia al 
centro che deve affrontare una elezione dopo l'al
tra per spostamenti millimetrici negli equilibri del 
potere? Come non capire la necessità e l'urgenza di 
una riforma elettorale che consenta finalmente, co
me ha scritto Gianfranco Pasquino, al Parlamento e 
al governo di funzionare, ciascuno nella sua sfera? 

ur di non affrontare la sua responsabilità, pur 
di continuare le sue faide interne, la De si è 
mossa nel modo più Insensato dopo le elezio: 
ni europee del 18 giugnp. Il Partilo socialista 
era entrato in uno stato confusionale perche 

, dentro il vuoto .politico eranocadute ancheale,; 
ipotesi tattiche. Nell'indecisione di Craxi non c'era 
una volontà perversa e neppure un'alta rillessione, 
ma solo una profonda incertezza; e non vi e nulla 
di peggio dell'indecisione dei decisionisti. Ne na
scono dichiarazioni che fanno presumere decisioni 
storiche che poi non arrivano mai, e poi II dire e di
sdire dei portavoce, il penoso sforzo di dare la col
pa a questo o a quello, tino alla patetica demoniz
zazione di Marco Pannella come responsabile di 
tutti I guai della patria solo perché e un uomo che 
ama smuovere le acque stagnanti e si è permesso 
di criticare Craxi. Se invece di pensare al suol gio
chi intemi la Democrazia cristiana pensasse, come 
lo impone il suo elettorato, al paese, questo sareb
be il momento di mettere in piedi serie soluzioni 
istituzionali e sociali. So che noi ci dovremmo dura
mente scontrare con la Democrazia cristiana ma al
meno sarebbe su problemi concreti. Posso chiede
re. non a questa o a quella parte della Democrazia 
cristiana, ma a tutta la Democrazia cristiana di ritro
vare il senso dello Stato che, pur su versanti diversi, 
fu comune a Sturzo e a Dossetti? 

Anche con i socialisti non faccio distinzioni di 
destra o (per cosi dire) di sinistra. E nemmeno mi 
sogno di chiedere delle correzioni di topografia po
litica, cioè di spostarsi verso II Partito comunista. 
Quello che, come vecchio socialista, oso chiedere a 
tutti I socialisti è di tornare a pensare e a dire a voce 
atta quello che pensano. In una situazione come 
l'attuale, di crisi delle linee del loro parlilo (sfonda
mento al centro, sfondamento a sinistra, onda lun
ga) come è possibile delegare il proprio destino a 
un Capo, per giunta a un Capo indeciso' Oso chie
dere al socialisti di sentirsi protagonisti collettivi. È 
questo il momento di pensare a una strategia, a un 
programma, cioè di pensare al paese e non solo 
agli schieramenti. Perché i socialisti devono restare 
indietro? Perché sprecare tante risorse attive, intel
lettuali e morali? 
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NEL MONDO 

I documenti 
Approvate 
Quattro 
dichiarazioni 

PAL NOSTRO INVIATO 

! • PARIGI Quattro le dichia 
razioni approvale ieri Su Ci
na aiuti dì emergenza ali Est 
europeo terrorismo e dirmi 
dell uomo Oggi Ci sari invece 
1 approvazione della bozza di 
dichiarazione Hill economia 
con I capitoli sugli sviluppi 
monetari e commerciali, il de 
bito del Terzo mondo e I eco
logia (forse uno degli elemen 
li pia nuovi di questo summit 
con al centro il problema del 
la difesa dello scudo stratosfe 
rico di ozono) 

Cina. La condanna della 
repressione è netta Si confer 
ma la decisione presa da eia 
scuno del Sette di sospendere 
ì contatti ad alto livello e le 
torniture militari a Pechino 
C è un accordo per chiedere 
alla Banca mondiale di so
spendere ogni nuovo prestito 
alla Cina sia pure i n vista del 
le attuali incertezze economi 
che» E si decide di estendere i 
visti di soggiorno nei sette 
paesi a tulli gli studenti cinesi 
che lo desiderino 

L appello alle autorità cinesi 
è di creare ^condizioni che 
evitino il loro isolamento- Ac 
cogliendo la richiesta che ve 
nlva da Londra si decide di 
rendere intemazionale il prò 
blema di Hong Kong 

Eat-Ovest. Si convoca «en
tro qualche settimana- una 
riunione di tutti i paesi interes 
sali per definire «aiuti concer 
tati alle riforme in Polonia e in 
Ungheria' Si avallano gli svi 
iuppi già In corso sul piano 
delfo cooperazlone economi 
ca plaudendo ali accordo già 
concluso tra Comunità econo 
mica europea ed Ungheria al 
•progresso già raggiunto- nelle 
discussioni con la Polonia e 
affacciando «I apertura di ne 
gozlati con I Unione Soviet! 
ca- Passa quindi il concetto di 
un incoraggiamento non solo 
a Varsavia e Budapest ma an 
che direttamente alla pere 
«.troika di Gorbaciov 

Raccogliendo 1 appello che 
era venuto sia da Solidamosc 
che dal governo a Varsavia 
un accento esplicito viene 
messo sull urgenza di prowe 
dimenti a sostegno della Polo 
nia In particolare si solleva il 
problema deli-urgente biso 
gno alimentare nelle attuali 
circostanze- per la Polonia e si 
dà mandato alla Cee di assu 
mere «|e necessane iniziative» 

Terroriimo Si ribadisce 
I imdSgWa «nessuna c o r t e 

I siòne al terroristi* e tadeterml 
nazione a far si che -nessun 
atto di terrorismo resti impum 
to» (sia pure «nel quadro della 
legge internazionale» cioè 
senza «licenza» di blitz milita 
ri ) Si dà priontà alla preven 
zione del terrorismo contro 
I aviazione civile con sforzò 
congiuhlo per il perfeziona 
mento dei metodi per indivi 
duare gli esplosivi compresa 
una normativa intemazionale 
sulla fabbricazione degli 
esplosivi al plastico 

Diritti dell 'uomo El ido 
cumento forse più di circo
stanza quello in cui tutti si 
proclamano eredi del 1789 
Cioè della Rivoluzione france 
se Libertà democrazia e più 
ralismo vi si dice sono «mate 
ria di legiHlmo Interessamento 
internazionale» cioè principi 
che trascendono questa o 
quella sovranità nazionale 
Una novità e è la solenne in 
clusione tra 1 diritti dell uomo 
di quello alla salvaguardia del 
I ambiente «La nostra genera 
zione vi si dice ha I obbligo 
di assicurare che le future gè 
nerazioni ereditino un am 
biènle sano» Non si è ancora 
arrivali invece al concetto di 
diritto di piena cittadinanza» 
economica per tutti i «dannati 
della terra» CSC 

I paesi più industrializzati 
dell'Occidente concordano 
di aiutare non solo Budapest 
e Varsavia ma anche lUrss 

Condanna per il governo 
di Pechino dopo il massacro 
sulla Tian An Men 
Contrasti sui rapporti Nord-Sud 

Da Parigi mano tesa ali-Est 
I Sette lanciano una nuova Ostpolitik 
Passa la nuova Ostpolitik di Bush C o n i Sette c h e 
c o n c o r d a n o di a iu tare Budapes t e Varsavia m a 
a n c h e la perestrojka di Mosca Una r iunione pe r 
[ e m e r g e n z a Polonia in prospett iva m a n o tesa an
c h e fino a Mosca Gorbaciov ringrazia e ri lancia 
sul deb i to es tero C o n d a n n a invece pe r la Cina 
de l massac ro di Tian An Men, il fatto c h e p roba 
b i lmente h a acce le ra to la svolta a m e r i c a n a 

DAL NOSTRO INVIATO 

SICOMUND OMISERO 

• i PARIGI Difficile che nei li 
bri di stona i vertici dei Sette 
grandi passino come momen 
ti di svolta pietre miliari I 
grandi Tatti si sono sempre 
consumati prima o dopo in 
genere tra un summit e 1 altro 
Ma se e è qualcosa di nuovo 
per cui verrà ricordato questo 
vertice dell arca nel Brente 
nano della Rivoluzione Iran 
cese sarà la sanzione di una 
nuova Ostpolitik economica 
occidentale con la mano tesa 
della cooperazione che si pro
tende per la prima volta in 
modo concertato e non a ran 
chi sparsi fino alla Mosca di 
Gorbaciov passando da Bu 
dapest e Varsavia 

Bush aveva puntato sui rap 
porti Est Ovest Anche perché 
sugli altn temi a cominciare 
da'quello cruciale Nord Sud 
non ci sono ancora né accor 
di né strategie si tira avanti 
nella speranza che la bomba 
non gli scoppi anticipata men 
te in mano 11 presidente Usa 
era arrivato a Parigi prove 
niente da Varsavia e Buda 
pesi Di Europa dell Est aveva 
voluto parlare nel suo primo 
Incontro di venerdì sera a ce 
na con gli altri sei capi di go
verno E ora ci tiene a mo 
strare! raggiante del risultalo 

•Sembra propno che ci sia 
una meravigliosa unanimità di 
opinione sul come trattare 
con i paesi dell Est europeo» 

ha detto len ai giornalisti che 
gli facevano la posta alla resi 
denza dell ambasciatore Usa 
a Pangi E più tardi a lavon 
conclusi ha mandato il suo 
segretario di Stato Baker a in 
sistere su questo punto «Non 
ho mai visto un summit con 
più armonia e più produttivo 
di questo» 

I Sette len hanno approvato 
un comunicato politico (quel 
lo economico verrà approvato 
oggi) in cui le parti più nuove 
riguardano I Europa dell Est e 
la Cina C è I idea di "premia 
re» chi è impegnato nella nfor 
ma e «punire" chi invece alle 
contraddizioni suscitate dalla 
riforma risponde come in 
piazza Tian An Men Ma tra i 
«premiati» - come lo stesso 
Bush aveva anticipato nel la 
sciare Budapest alla volta di 
Pangi - non ci sono solo Un 

fheria e Polonia ma anche 
Urss di Gorbaciov (Andreottt 

ha chiesto un intervento an 
che in favore della Jugosla 
via) 

Si parla in termini di «emer
genza" per la Polonia in ter 
mini di cooperazione come 
fatto già compiuto per IUn 
ghena di «avvio* di un nego 
ziato con I Urss La notizia del 
giorno è la convocazione a 
ruota del summit di Pangi «en 
tro le prossime settimane* di 
una nunione di «tutti i paesi 
interessati» per definire un «so-

I capi di Stato da sette paesi più industnalirzah si recano al summit economico 

stegno concertato» alle nfor 
me in Unghena e Polonia 

E in modo specifico per la 
Polonia dove la fioritura de 
mocratica è minacciata dal 
fatto che manca la carne e il 
burro si "sottolinea 1 urgente 
bisogno di generi alimentari» 
dando mandato alla Comuni 
tà europea che è in grado di 
farlo con le sue notevoli ecce 
dertze agricole di «assumere 
le necessane iniziative» 

Gli americani si dicono sod 
disfatti che sia passata la loro 
nuova Ostpolitik Anche se e è 
in questa soddisfazione un 
elemento di paradosso In 
realtà è Washington che sì è 
adeguata a quello che molti 
degli europei avevano intuito 
da tempo che è difficile che 
ali Est possano avere successo 
informe del socialismo in un 
solo paese* se non si fa il pos
sibile perché la perestrojka 

nesca a Mosca Ancora un 
paio di mesi fa Washington 
bacchettava chi in Europa 
mostrava eccessivi slanci nel 
fare affari con Gorbaciov con 
cedergli prestiti a condizioni 
di favore 11 ministro della Di 
fesa di Bush aveva ad un certo 
punto addirittura dato per 
scontato che Gorbaciov do 
vesse fallire e cadere Da allo 
ra ad oggi la svolta è di 180 
gradi 

Cosa gli ha fatto cambiare 
cosi radicalmente idea con 
un accelerazione impressio 
nante nelle ultime settimane7 

Probabilmente piazza Tian An 
Men 

Tornano i conti quindi col 
fatto che la seconda notizia 
del giorno al summit di Pangi 
sia il documento di condanna 
della Cina con la decisione di 
sospendere la decisione di 
nuovi prestiti a Pechino finché 

non verranno segnali dell in 
tenzione di tornare indietro 
dalla strada della repressione 
in cui si sono infilati Con la 
promessa se lo faranno di n 
prendere il discorso interrotto 
anche con la Cina 

A quanto ci ha raccontato il 
segretario di Stato Usa Baker 
il tema dei rapporti con I Est è 
stato quello cui si è dedicato 
la maggior parte del tempo e 
delle discussioni di questo 
summit A differenza della 
sbngatività con cui pare sia 
stata invece trattata la propo
sta fatta propna dal! ospite 
Mitterrand di un vertice Nord 
Sud tra ricchi e poven una 
volta accertalo che non sareb
be passata 

Non ci deve essere affatto 
stata tutta quella «meravigliosa 
unanimità* di cut parla Bush 
Anche perché gli Usa non si 
erano limitati a propone la lo

to nuova Ostpolitik economi 
ca ma sostanzialmente pre 
tendevano di esseme i con 
dutton senza rischiare o sacri 
ficare mollo di tasca loro La 
conclusione é stata che quella 
scelta politica va bene ma 
ciascuno degli europei conti 
nua a realizzarla per conto 
propno (L ha detto nel modo 
più esplicito la signora That 
cher ali uscita dell incontro a 
tu per tu con Bush «Certo che 
siamo tutti ansiosi di dare una 
mano a Polonia e Unghena E 
stiamo già dando una mano 
ciascuno di noi a modo 
suo») Ad un certo punto 
quindi era sembrata profilarsi 
un impasse non tanto sull esi 
genza di concertare» I aiuto 
ali Est quanto su chi dovesse 
guidare il concerto A nsotvere 
(a situazione - sembra stando 
a quanto dice Baker - è stato 
ieri mattina il cancelliere tede 
sco Kohl con la proposta di 
convocazione della riunione 
d emergenza per la Polonia 
Devono ancora decidere dove 
e a che livello Ma sulla prò 
posta gli amencani si sono 
buttati a pesce sostenendo 
che era propno questo quanto 
loro stessi aveva chiesto con 
una lettera di Bush agli altn 
capi di Stato nei giorni scorsi 
A confermare che questo ver 
tice ha ruotato intorno al tema 
dei rapporti tra paesi indù 
strializzati dell Ovest e paesi 
dove è in corso la nforma al 
I Est len è arrivata la notizia 
della lettera inviata a Mitter 
rand presidente del paese 
che ospita il summit del pre
sidente sovietico Gorbaciov II 
portavoce di Bush Fltzwater 
ha detto che anche gli amen 
cani stanno studiando quelia 
lettera in francese e ha la 
sciato intendere che essa 
espnma un giudizio molto pò 
sitivo ma non è entrato nei 
dettagli 

' s; Gorbaciov scrive a Mitterrand: 
risaniamo insieme l'economia mondiale 
M PARIGI «I problemi dello 
sviluppo e del debito del Ter 
zo mondo devono essere af 
frontali nell ambito di un dia 
logo Est Ovest» Per la pnma 
volta in occasione di un verti 
ce dei «Sette» scende in cam 
pò anche I Unione Sovietica 
Gorbaciov ha scntto len al 
presidente francese Mitterrand 
per assicurare ai capi di Stato 
riuniti a Parigi una doppia di 
spombilità I Urss vuole parte 
cipare alla soluzione del nodo 
del debito estero quella mas 
sa enorme di miliardi che 
strangola le economie dei 
paesi poveri ed è pronta ad 
entrare pienamente nel gioco 
dell economia mondiale La 
lunga lettera del presdente 
sovietico contiene assicurazio 
ni e proposte nuove con cui i 
•Sette» dovranno ora misurar 
si in particolare sulla questio 

ne del debito Mentre il vertice 
non è servito a fare grandi 
passi avanti su questo tema 
(ed ha registrato il secco no 
di Bush ad una conferenza 
Nord Sud) 1 Urss dichiara di 
essere «favorevole ad una assi 
stenza collettiva allo sviluppo 
ad un coordinamento delle 
azioni dei crediton e dei debi 
ton di coloro che danno e di 
coloro che ricevono Ed m fa 
vore del) estensione delle for 
me di aiuto multilaterale Ciò 
può diventare una delle ga 
ranzie matenah più importanti 
per la partecipazione uguale 
nei diritti e responsabile dei 
paesi in via di sviluppo ali e 
conomia mondiale» 

Gorbaciov sembra puntare 
su una «soluzione globale* 
non solo del problema del de 
bito ma anche della gestione 

dell economia mondiate Nel 
la lettera molte volte si pone 
1 accento sull «interdipenden 
za» «Un altro problema che è 
comune a tutti - scrive il lea 
der sovietico - è quello legalo 
alle tendenze ali integrazione 
che assumono sempre più vi 
gore nelle diverse ragioni del 
mondo Noi vogliamo che il 
loro sviluppo vada nel senso 
di una partnership universale 
Oggi la stessa vita distrugge 
progressivamente e a fatica 
ma comunque distrugge i 
vecchi ostacoli costruiti in mo 
do artificiale tra i diversi siile 
mi economici» 

I diversi sistemi politici ed 
economici aggiunge ancora 
Gorbaciov hanno però molto 
in comune Secondo il presi 
dente dell Urss si deve andare 
avanti per -armonizzare i prò 

cessi economici rendere 
compatibili su scala mondia 
le i differentijneccanismi di 
coordinamento macroecono 
micoi E I Unione Sovietica 
non vuole restare più apparta 
ta è pronta ad impegnarsi per 
«un dialogo costruttivo su que 
ste questioni Per farlo partire 
potrebbero essere stabiliti 
contatti professionali in diversi 
settori per esempio sotto for 
ma di esperti governativi» 

L Urss vuole anche affronta 
re un compito difficile quello 
di adattare la sua economia 
nazionale alla «nuova struttura 
della divisione intemazionale 
del lavoro che si sta creando» 
E a questo punto e è una del 
le affermazioni più importanti 
della lettera La nostra pere 
strojka - scrive Gorbaciov - è 
inseparabile da una politica 

tendente alla partecipazione 
piena ed intera ali economia 
mondiale Questo orienta 
mento che si inscrive piena 
mente nel nuovo pensiero pò 
litico sovietico è determinato 
anche da un nostro interesse 
economico diretto Ma è evi 
dente che il resto del mondo 
non potrà che trarre vantaggio 
dati apertura in direzione del 
I economia mondiale di un 
mercato come quello sovieti 
co Beninteso il reciproco 
vantaggio presuppone una re 
ciproca responsabilità ed il ri 
spetto dei diritti di tutti i parte 
cipanti alle relazioni economi 
che internazionali* 

Risolviamo questi problemi 
con forzi comuni e liberi da 
pregiudizi conclude Gorba 
ciov -Poco importa di chi sarà 
il mento della migliore iniziati 

Ortega 
accetta 
dialogo 
con opposizione 

Il presidenlf del Nicaragua Daniel Ortega (nella Mo) che 
si trova in Costarica per un incontro con il presidente Oscar 
Anas ha detto che awierà un dlagolo con i partiti impe 
gnati a partecipare a)ìe prossime elezioni accogliendo cosi 
una proposta in lai senso pervenutagli dal presidente co-
stancano Dal canto suo Arias ha confermato l intenzione 
di Ortega di intavolare trattative con i gruppi oppositori ed 
ha espresso la speranza che ciò avvenga anche nel Salva
dor dove operano gruppi che non accettano altre alternati
ve se non la lotta armata Per il presidente Anas, I importan
te è liberarsi della paura del dialogo come sta avvenendo 
in Nicaragua «Il miglior modo di onorare la pace - h a detto 
Anas - è sostituire il dialogo alla ghigliottina» ^ 

Venezuela. 

il cognato 
del presidente 

Norberto Rodnguez edgna-
, , - u . to del presidente della Re 
r a p i l o pubblica venezuelana Car

los Andrea Pere? è, nmasto i 
vittima di un sequestro men 
tre si trovava ospite di amici 
in una azienda agricola si-

_ _ _ ^ _ _ « » _ _ a « _ tuata in territorio colombia
no apocadistanzaoatcon-

fine È stato portato via durante la notte da diversi individui 
armati Non si hanno indicazioni sui sequestratori, tuttavia 
si sa che nella zona operano i guerriglieri dell esercito di li
berazione nazionale che nelle ultime 48 ore hanno seque
strato altre 6 persone Perez è stato avvertito della vicenda a 
Pangi dov era per il Bicentenario 

Per il S. Times 
«Vertice 
del terrore 
a Teheran» 

Un vertice «del terrore» - an-
tistaiunitensf e antìisraelia-
no - si sarebbe tenuto in se 
greto a Teheran contempo
raneamente al vertice di Pa 
ngi Lo ha affermalo ieri il 
Sunday Times precisando 

_ _ « _ _ _ _ ^ _ _ > J i e i maggiori capi del ter 
ronsmo intemazionale si so

no dati appuntamento nella capitale iraniarìa in occasione 
del quarantesimo giorno di lutto per la morte dell ayatollah 
Khomeim Citando tonti ben informate a Teheran il dome
nicale inglese sostiene che il vertice vedrà la nascita di un f 
nuovo asse del terrorismo tra il Medio oriente e la Corea del 
Nord Inviati dello Stato socialista estremo orientale figure 
rebbero fra i partecipanti alla riunione Gli «Uri intervenuti 
comprenderebbero Ahmad Jibnl ricercato numero uno del 
terrorismo intemazionale dopo I attentato al Jumbo Pan 
Am di Lockerbie Abu Musa grande oppositore palestinese 
di Yasser Arafat lo sceicco Mohammed Hussein Fedlallah 
capo spintuale degli «Hezbollah» libanesi e il suo «generale» 
Abbas Hussein Lusavì 

L'Urss ritirerà 
sommergibili 
nucleari 
dal Baltico 

L Unione Sovietica ritirerà 
cinque o sei sottomanni nu 
clean vecchi di una, trentina 
d anni dal Baltico dall inizio 
del prossimo anno Lo ha 
dichiarato Alexander Ru
dente ufficiale dello Slato 

^mi^^^mm^^mmm^m maggiore sovietico in una 
intervista pubblicata dal -

quotidiano svedese Dmens Nyheter e ha anche detto che 
1 Urss si aspetta che gli Stati Uniti facciano altrettanto L uffi 
ciale ha anche annunciato che se unità della flotta sovietica 
saranno invitate per visite di cortesia in Svezia vi si reche-t 
ranno senza armi nuclean a bordo «Tutti I sottomarini so- . 
vietici con armi nuclean della classe Golf saranno ritirati dal 
Baltico ali inizio dell anno prossimo Adesso ci «spettiamo 
che gli Stati Uniti compiano un gesto di buona volontà» ha 
dichiarato Rudenko che è in visita in Svezia. 

S € O n M La giornata di venerdì che il | 
- / " - « comando clandestino Jfcl • 
a U a z a | |ntifada aveva dedicato al 
UCCISI d l i e ricordo det j-martin-sscioe 
" ^ l i l " " ? ; dei palestinesi uccisrdagU 
p a l e s t i n e s i israeliani nel corso della ri

volta è sfata caratterizzata a 
^^^—m^mmmm^mmm^m Gaza da parecchi scontri tra 

manifestanti e soldati che 
hanno causato almeno due morti Nasser Subn Mousa 20 
anni e Sanar Abu Ayam 15 anni uccisi dai militari nei 
campi profughi di Khan Yums e di Jabalia Impreclsato il 
numero dei fenti Disordini sono avvenuti nel campo profu 
ghi di Nuseirat mentre a Rafah la città al confine con 1 Egit 
to un collaborazionista è stato ucciso a coltellate da un 
gruppo di persone con il volto coperto dalla «kefiah* Per 
far fronte ali Intifada il ministero della Difesa ha chiesto alla, 
•Knesset» (Parlamento) uno stanziamento supplementare 
di 490 milioni di shekel circa 730 miliardi di lire 

Bombardamenti 
a Beirut 

Otto persone sono morte e 
diciotto sono rimaste ferite 
nelle ultime quarantottore 

O t t O m o l t i d l combattimenti a Beirut 
- a f Aviti ^ artiglieria è in azione nella 

e Ì.O Teri l l capitale e il popoloso quar 
tiere cristiano di Ashrafieh 

- M » > I H M > M H M sulla «linea verde- che divi 
de la città è sotto il fuoco 

Inoltre le batterie sinane di stanza a Beirut-ovest bombar 
dano la costa cristiana a nord della capitale La scorsa not 
te molti quartieri cristiani e la stessa collina di Baabda ove 
si trova il palazzo presidenziale sono stati colpiti (combat
timenti tra ì smani e i cristiani si sono intensificati da giove
dì scorso dopo che una petroliera era nuscita a forzare il 
blocco marittimo imposto dalle unità di Damasco 

VIRGINIA LORI 

De Mita 
«Giulio, 
vieni con me» 
• i PARIGI «GtuI o vieni In 
frangiamo per una volta il re 
golamenlo e andiamo insie 
me al vertice» Dopo giorni di 
freddezza assoluta len matti 
na Ciriaco De Mita ha preso 
botto braccio Giulio Andreotti 
a Parigi come ministro degli 
Esteri e lo ha invitato ad an 
dare insieme alla «Grande Ar 
che» sede del vertice II proto 
collo prevede invece arrivi ri 
gorosamente separati alle nu 
moni da parte dei presidenti 
del Consiglio e dei ministri de 
gli Esten 

È un gesto di disgelo dopo 
la rottura dei giorni scorsi' De 
Mita aveva accusato la De e 
naturalmente la coppia An 
dreolti Forlani di non averlo 
sostenuto nel suo tentativo di 
formare un nuovo governo E 
I assenza di De Mita ad un 
pranzo ufficiale era stata inter 
pretata come un nuovo se 
gnale di guerra nei confronti 
di Andreotti 

Confermati la cancellazione del debito ai paesi più poveri e gli sconti per l'America latina 

Il «club dei ricchi» scopre l'ambiente 
Oggi c o n la p resen taz ione del d o c u m e n t o e c o n o 
mteo si ch iude a Parigi il XV vertice del g ruppo 
dei Sette paesi più industrializzati de l m o n d o No 
vita di rilievo s e n e v e d o n o p o c h e m a è interes 
s an t e I emerge re del p rob lema ambien ta le Con 
fermata la cance l laz ione dei debiti dei paesi più 
poveri e la r iduzione del debi to per i paesi dell A 
mer ica Latina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

• 1 PARIGI II tatto che i «ne 
chi» cioè il gruppo dei Sette 
paesi più industrializzati del 
mondo (Stati Uniti Giappone 
Germania Occidentale Gran 
Bretagna Francia Italia e Ca 
nada) comincino a collegare 
i temi economia - opgi verrà 
presentato il documento eco 
nomico conclusivo - ai prò 
blema ambientale è segno dei 
tempi e senza dubbio una 
novità importante di questo 
vertice parigino 11 documento 
finale infatti conterrà una 
lunga parte dedicata al degra 

do ambientale ma anche do 
ve si parlerà di debi o dei pae 
si del Terzo mondo o d politi 
che di aiuto verso i pm poveri 
non verrà trasciralo questa 
volta I impatto ambientale E 
un fallo positivo e d altra par 
te è recente la decisione della 
Banca mondiale di non con 
cedere più un prestito al Brasi 
le per la costruzione della di 
ga di Altamura sul fiume Xin 
gu che avrebbe devastato un 
pezzo della foresta amazzoni 
ca Anche il Giappone ha an 
nullato finanziarne]-11 per la 

costruzione di strade nel cuo
re dell Amazzonia Insomma 
la sensibilità ambientale co 
mmcia a farsi strada anche in 
ambienti tradizionalmente pò 
co ricettivi su questo piano 

A parte questa novità il XV 
vertice dei Sette il «sommet 
de I Arche» non sembra nser 
vare grosse sorprese sul piano 
economico Confermata la 
tradizionale ostilità americana 
a una •politicizzazione del 
problema del debito che si è 
manifestata con il rifiuto di 
fatto di accettare la proposta 
di un vertice Nord Sud soste 
nula invece da Mitterrand e la 
riproposizione della strategia 
del caso per caso il club dei 
paesi ricchi ha confermato li 
nee e orientamenti emersi 
nelle recenti riunioni interna 
zionali in particolare quelle di 
aprile del Fondo monetano 
intemazionale a Washington 
Per quel che riguarda poi i 
paesi più poven come ha ri 
cordato ieri il ministro del Te
solo Anato si è preso atto 

Prendenti e pnmi minori n v.s.ta ana Piramide d»1 Lou.'* 

con soddisfazione che la deci 
sione presa ali ultimo vertice 
di Toronto di cancellare i ere 
diti di aiuto a questi paesi sta 
andando avanti Già 13 paesi 
hanno beneficiato di questa 
decisione L Italia ha detto il 
ministro del Tesoro si appre 
sta a cancellare circa 2 miliar 
di di dollari Ma - è stato chie 
sto al ministro - su 1240 mi 
liardi di dollari del debito del 
Terzo mondo a quanto am 
monta la quota di prestiti ita 
liana7 Circa 50mila miliardi di 
lire è stata la risposta Più di 
quanto ci si potesse aspettare 
Di questi 10 12mila miliardi 
di lire sono crediti bancari 8 
1 Ornila miliardi di lire crediti 
d aiuto ai paesi più poveri 
(una parte dei quali appunto 
verrebbe cancellata) e 25mila 
miliardi sono crediti per forni 
ture ai paesi m via di sviluppo 
garantiti dalla Sace Non è pò 
co come si può vedere 

Il documento finale per 
quel che riguarda il debito dei 
paesi a medio reddito inviterà 

le banche a un «approccio 
realistico e costruttivo del loro 
negoziato con I paesi debito 
ri 

Li inviteremo a concludere 
al più presto il negoziato con 
il Messico - ha detto il mini 
stro del Tesoro - perché è 
inutile che ta tirino per le lun 
glie non avranno dai governi 
molto di più» Intanto però 
qualche cosa è cambiata dal 
V( rtice di Toronto Allora si 
disse che mai si sarebbe scan 
cito sui contrbuenti un prò 
blema che era delle banche 
che avevano prestato i soldi 
Oggi - sulla scia del piano 
Brady - si dice che «i nostn 
governi sono preparati a con 
siderare politiche fiscali (leggi 
sconti) al fine di eliminare 
non necessari ostacoli alla n 
duzione del debito e del servi 
zio del debito» 

Sempre secondo la bozza 
che circolava ieri il documen 
to finale del vertice dovrebbe 
affrontare i temi del protezio 
msmo e dell inflazione Sul 
primo punto si auspicherà 
una positiva conclusione del 
1 Uruguay Round - le trattative 
in corso a Ginevra del Gatt 
(I accordo intemazionale sul 
commercio delle tariffe) e si 
insisterà ad «evitare ogni azio 
ne autonoma e discriminato 
na (di un paese contro un al 
tro ndr) che minerebbe i 

principi del Gatt e dell integn 
tà del sistema commerciale 
multilaterale» Inoltre si mani
festa opposizione a ogni ten
denza verso il bilateralismo 
I uniiateralismo e il settoriali 
smo (per quest ultimo si in 
tende accordi bilaterali setto
riali come quello sui semlcon 
dutton fra Usa e Giappone 
ecc) che appunto minaccia 
no di far fallire la trattativa 
multilaterale del Gatt 

Infine 1 inflazione Amato 
ha detto ieri che è diffusa la 
convinzione che essa sia en 
Irata ora in un ciclo d ŝcer» 
dente 
sia perché si è esaunta la 
spinta dei prezzi delle matene 
prime sia perché l economia 
americana è entrata in fase di 
rallentamento «Ora anche 
Usa e Germania dicono che 
I inflazione è sotto controllo -
ha detto Amato - e ora t i 
muoviamo in un clima che ci 
permette di guardare con 
maggiore serenità al proble 
ma 

Oggi il vertice si conclude il 
«club dei ricchi» appare soddi 
sfatto per questi sette lunghi 
anni di crescita economica t 
non sembra prestare molto 
ascolto agli «uccelli di malau 
gurio che prevedono nel 
1990 lamvo di una vera e 
propria recessione Ormai da
ta I esperienza delle previsto 
ni nessuno sa più che farsene 
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NEL MONDO 

Il presidente Mitterrand II grande colosso di marmo Ud 
taglia l'ultimo nastro ospiterà 10.000 persone W% 
Inaugurato dai sette Per il vertice prestati ™ ' 
l'Arche de la Defense quadri di Monet e Picasso 

Grandeur e fuochi d'artificio p 
per salutare la Rivoluzione 
J Sette del vertice si sono appartati ali Arche de la 
Defense È stato così inaugurato un altro monu
mento simbolo del «cesarismo democratico» il 
cubo di von Spreckelsen, limite estremo di una 
traversata storica di Parigi partita dalla Bastiglia, 
che sarà riproposta al pubblico con una esposi
zione (dal 19 luglio) In città invece fine della te
sta con i fuochi del Trocadero 

DALLA NOSTHA INVIATA 
ANNA MARIA GUADAGNI 

••PARICI Mente il défilé di 
Goude si lascia dietro una 
scia di «colossale superbo 
grandioso», anche da pane di 

•quelli che lino ali altro len 
avrebbero fatto a lette gli or
ganizzatori Mitterrand taglia 
I ultimo nastro I Selle ormai si 
sono appartati al grande Ar 

«he de la Delense sede udì 
ciale del summit 11 colosso 
UH cubo di marmo di Carrara 
Ideato dall'architetto danese 
Olio von Spreckelsen nel 
cuore della Delense la mo
dernissima città degli affari è 
stato inaugurato ieri II presi 
dente ha voluto sigillare cosi i 
(asti del Bicentenario 

L Alche è infatti il punto di 
arrivo di una fantasmagorica 
traversata di Parigi attraverso il 
tempo (brut esposizione imi 
tolata proprio cosi la ripropor 
rà al pubblicò dal 19 luglio) a 
partire dalla Bastiglia Prospel 
livà slorica e architettonica 
Dalla piazza dove i francesi 

demolirono la pngione pia 
celebre e odiata del mondo 
ai grattacieli della Defense un 
pezzetto di Manhattan a Pan 
gì lablnnto di tetti fumé civi 
lissimo (non ci sono barriere 
scale accompagnale da scivo
li sono ovunque) eppure 
freddo come gli indici di bor 
sa 

Ai limiti estremi di quest as
se che passa altraveiso la 
nuova piramide del Louvre e 
lArco di Trionfo ci sono i 
simboli architettonici di una 
tradizione di cesarismo de 
mocratico» ta nuova Bastiglia 
progettata da Carlos OU il tea
tro lirico concepito per essere 
per numero di rappresenta 
zioni e di spettaton il più pr> 
polare del mondo il cubo di 
von Spreckelsen che nella 
notte guarda dall alto I Arco di 
Tnonfo di Napoleone e di De 
Gallilo 

Ma tanto è stata maltrattata 
I Opera di Otl tanti osanna ha 

Un momento de"a lesta a place de la Concorde Sopra un tjttìm vestito da Sanculotto 

ricevuto I Arche de ta Defense 
che il presidente stesso ha de 
finito «una cattedrale moder 
na» In grazia della bravura di 
von Spreckelsen ma certo an 
che in virtù della «prospettiva 
trionfale" che alla fine in que
sto paese concilia sempre gli 
animi di tutti Perché altri
menti la tradizionale parata 
militare del 14 luglio continua 
a richiamare ben SOOmita 
spettaton (la metà di quelli di 
Goude)? 

Come in ogni costruzione 
figlia di un potente desiderio 
di razionalizzazione il colos
so della Defense vuole far 
quadrare tutte te misure Cosi 
ha esattamente la stessa ìndi 
nazione dell Arco di Tnonfo 
E con il suo modulo di cento 
metri è in progressione nume
rica nspetto al Carrousel du 
Louvre (dove oggi sorge la Pi
ramide) che ne misura 25 e 
ali Arco di Trionfo alto SO In 
somma I Arche è punto d os 

seriazione privilegiato di una 
città che ancora si pensa nel 
bene e nel male Fatto quasi 
inconcepibile per chi come 
noi viene da un paese dove il 
XX secolo lascia quasi esclusi 
vamente città sfigurate dallo 
spontaneismo edilizio altn 
menti detto abusivismo demo
cristiano 

L Arche che è percorso da 
ascensori esterni e interni (in 
questi giorni e è anche il cen 
tro stampa dove sono accie 

Il vertice dei paesi poveri insiste per un dialogo fra Nord e Sud 

NeMtro surnrnit» sette testimoni 
del dramma del Terzo mondo 
Il vertice dèi pòveri è iniziato ieri a Parigi nelle sa
le della Mutualité, alla presenza di oltre un mi
gliaio di ospiti e delegati len sera i sette «testimo
ni del Terzo mondo» idealmente contrapposti ai 
sette Grandi, hanno consegnato un documento a 
Jacques Aitali, in rappresentanza del presidente 
Mitterrand II «no» di Bush e Brady al dialogo 
Nord-Sud non li ha scoraggiati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNI MARSILU 

• PARIGI Saiumu Sonya fa 
ceva il professore di lettere a 
Dujumbijra nel Burundi Ma 
non si limitava ad insegnare 
Organizzava i suoi allievi in 
ventava corsi di animazione 
culturale scriveva libri Nel 
1982 entrò in contatti con un 
organismo che si chiama «So
ndante paysanne» quando fé 
ce un viaggio nella piana di 
Ruzizi nelPesl dello Zaire LI 
piasudeMagoTanganyka da 
due anni era. in corso un espe
riènza; associativa cooperati 
ve agricole per lo sviluppo 4t 
una zona estremamente par 
eel lizzata e depressa Da allo
ra Sulumu Sonya lavora per 
•Solldarité» e nata la Fcrcoop 
cioè la federazione regionale 

delle cooperative si è rinsal 
dato un tessuto comunitario 
La filosofia degli animalon è il 
dialogo «Non è sempre il 
mezzo più diretto o più rapido 
per far avanzare te cose ma è 
un modo di procedere che si 
inscrive nella cultura locale» 

Fon siamo a Haiti altro 
paese che partecipa al vertice 
11 è un misto di Terzo e Quarto 
mondo di penfena j , Miami e 
di ruralità medievale con la 
massima densità di popola 
zipne dell America latina Nel 
lo Zaire sono invece in 14 per 
chilometro quadrato i 80% 
degli uomini e il 45% delle 
donne sanno leggere e scrive
re il paese detiene importanti 

giacimenti minerari (cobalto 
diamanti rame e cromo) e si 
coltivano caffè cacao nana 
ne cotone Al potere ce un 
uomo discusso il presidènte 
Mobutu Tratta il paese con 
mano di ferro imbavaglia la 
stampa persegue gli opposi 
tori E anch egli a Parigi ospi 
te di Mitterrand per il Elicente 
nano e rinvigorito dai pubblici 
riconoscimenti che gli ha n 
servato George Bush per il 
ruolo svolto nella soluzione 
del conflitto angolano 

La presenza di Saiumu Son 
ya è quindi in alternativa a 
quella del suo presidente7 

-Nient affatto Si tratta di due 
cose diverse Non contesto il 
diritto di Mitterrand di invitare 
ufficialmente Mobutu a Pangi 
Da parte mia ho il diritto di es 
ser qui come testimone del 
mio popolo assieme agli altn 
sei> Ma si tratta pur sempre di 
un controsummit «Attenzib 
ne non si chiama controsum 
mit ma I altro summit Sia 
mo qui per far sentire la no
stra voce non per stenti con 
testazioni» Finora perù il Ter 
zo mondo ha avuto risposte 
negative Buj>h e Brady ieri so 

no stati categorici hanno det 
lo no a qualsiasi ipotesi di in 
contro Nord Sud In apertura 
dei lavori è stato letto un mes 
saggio di Perez de Esquivel il 
presidente della Lega per i di 
ritti dei popoli E la seduta è 
stata poi aperta ufficialmente 
dalla vicepresidente Luciana 
Castellina davanti ad una pia 
tea di almeno un migliaio di 
persone che, hanno pagato 
tutte 50 franchi (11 000 lire) 
per partecipare e finanziare 
1 incontro Sono i rappresen 
tanti di organizzazioni laiche 
e religiose quasi tutte non go
vernatile, medici assistenti 
sociali studenti intellettuali 
economisti come Alain Lipietz 
e storici come Jean Chesnaux 

I sette dalla tribuna forni 
scono le loro tec monianze 
Manam Ouattara è una donna 
del Sahel e opera in favore 
delle donne del suo paese il 
Burkina Paso (60 etnie e al 
trottante lingue)* Serge Cher 
mguin è un sindacalista filip
pino che non dorme due notti 
di seguito nello stesso posto 
Orlando Melgueiro da Silva è 
un indiano d Amazzonia che 
si chiama in realtà Ita Apoa e 

si batte contro la spoliazione 
delle sue terre da parte delle 
multinazionali (ma ci sono 
programmi finanziati anche 
dalli-Cee) Bull Rokeya è una 
donna energetica del Bangla 
desh non vuole canta dal 
Nord è impegnata sul fronte 
dell emancipazione femmini 
le Attività che laggiù le vale 
insulti e derisione, basta che 
osi prendere la parpla Tho
mas Vieira Mano viene dal 
Mozambico e cita J A, Chissà 
no 1 attuale presidente «Met 
(ere I accento non sulla socie
tà multirazziale ma su una so
cietà antirazzisia superare 
cioè la nozione di rappresen 
latitata delle razze nella vita 
sociale politica e culturale» 
Daniel Henrys è haitiano è 
medico e lavora nelle comu 
mta rurali per «una ndistnbu 
zione di poten e saperi» 

Ecco il testo del documento 
consegnato ieri a Jacques At 
tali «Due secoli fa 1 irruzione 
dei poven nella piazza delta 
Bastiglia affermava prepoten 
temente I urgenza di una tra 
sformazione del sistema poli 
ttco francese Oggi 1 irruzione 
dei paesi e dei popoli più pò-

La sfilata della Marsigliese secondo Canale 5 

Ma la Rivolutone 
non piace a Berlusconi 
• i Un lungo lunghissimo vi 
deoclip Due chilometri e due 
cento metri dall Are de 
Tnomphe a Place de la Con 
corde di suoni e ritmi di luci 
e colon per uno spettacolo 
che si può anche discutere 
ma da» innegabile fascino 
non foss altro per la novità 
Per chi non ha avuto la fortu 
na di assistervi dal vero e era 
sempre la tv Canale 5 per la 
precisione che si era assieu 
rato in esclusiva i diritti per I i 
ta)ta E non è stato altretianto 
fortunato Anzi Si è dovuto 
sorbire un interminabile se 
qùela di amenità pronunciate 
dai partecipanti al dibattito 
nato male e condotto peggio 
da Guglielmo Zurooni 1 con 
venuti Adriana Asti Saverio 
Vertone Guido Cerosa e il 
professore Massimo Terni 
tampinati da un incontinente 
Zucconi che invitava conti 
nuamente a «darsi del tu» e 

che li rampognava non appe 
na il discorso tentava di uscire 
dalla banalità si sono amen 
tati in acrobazie storico-enti 
che che hanno fatto impallidì 
re le evoluzioni dei ballerini e 
dei figuranti sugli Champs Eli 
sées E cosi abbiamo scoperto 
che la Rivoluzione francese è 
responsabile di mille sciagure 
e nefandezze dal terrore al 
terrorismo dai giacobini alle 
Br passando per Hitler e Sta 
Im che il maggior pregio di 
Marat era quello di scrivere 
undicimila cartelle in un an 
no che in fondo di questa n 
voluzione se ne poteva fare a 
meno e cosi pure di questo 
corteo per cui gli automobilisti 
pangini sembrano essersi tan 
to seccati 

E Io spettacolo7 Questa ruti 
lante sfilata cosi poco france 
se anzi polietnica ricca di 
suoni d ogni tipo e paese for 
se un pò debordante ma lui 

t altro che retorica ed autoin 
censante'' Per Zucconi e soci 
(a parte i eccezione di Adria 
na Asti) solo "uno spettacolo 
tronfio e vuoto» «il peggior 
Cecil B De Mille- «senza 1 ani 
ma popolare» (ma in piazza 
a Parigi erano in pm di un mi 
lione) e -in fondo è meglio il 
carnevale di Viareggio A sa) 
varsi dal disastro solo la 
«Cinq» emanazione di Beriu 
sconi in terra d Oltralpe che 
avrebbe fatto grandi sforzi per 
I occasione a dispetto della 
d chiarata ostilità degli odierni 
giacobini Colpevtli secondo 
il burbero Zucconi di aver di 
scipl nato I emittenza tele\is>i 
va priata e di imped rie di la 
re il bello e catt \o tempo co 
me da noi E rei di aver ghi 
gliottinato sua maestà la pub 
oliata tagliando al posto 
della testa del cavalier Berlu 
sconi qualche spot di troppo 

CReP 

Avvenimenti m edicola 
con la cartolina da spedire 

al Comitato ANTI-APARTHEID 

PRESENTAZIONI 

Domenica 16, oro 2 1 • CORREGGIO (Reggio Emilia) 
Per una cultura della città con DIEGO NOVELLI 

Moriteli 18. oro 21 - S. CASCIANO VAL DI PESA (Firenze) 
con FRANCO OANIELI 

Vonordl 2 1 , oro 2 1 • FALCONARA MARITTIMA (Ancona) 
Festa Provinciale dell Unita 
con GIANCARLA CODRIGNANI 

dilati cinquemila giornalisti) 
vistp dallo zoccolo ha la com 
pattezza e I imponenza delle 
costruzioni funerarie egizie 
Tuttavia fortunatamente non 
sarà una tomba Lattico è se 
de della Fondazione dei dirtti 
dell uomo idea che ha preso 
quota dopo il ndirnensiona 
mento secco fatto da Alain 
Juppé nel 1986 di un mega 
progetto sulla comunicazione 
intemazionale ^Nella parete 
sud abiteranno uffici riuniste-
nali a nord assicurazioni e la 
Caisse des Depots Resta lo 
zoccolo che è stato comprato 
da Maxwell re della comuni 
cazione che lo ha soffiato per 
150 milioni di franchi a Chri
stian Pellenn che ha già fatto 
la parte del leone nell acqui 
sto degli spazi dei grattacieli 
della Defense L Arche £ co
stato 3 miliardi e mezzo di 
franchi e può accogliere dieci* 
mila persone 

len intanto tra marmi 
bianchi e graniti nen dell atti 

co si sono sistemali i Sette ac 
colti in ambienti arredati da 
André Putman e Theny Con* 
quet Data I eccezionalità del 
(occasione i musei hanno 
•prestato» quadn e sculture fa 
mose (Rodin Monet, Picas
so) che saranno restituiti 
(pare che lo saranno anche i 
mobili) alla fine del vertice 

Incuta invece finedella'fe-
sta len sera al Trocadero so 
no state sparate cento tonnel 
late di polveie in fuochi artifi
ciali per salutare il luglio rivo
luzionano Ma i sondaggi con 
tinuano senza tregua a tastare 
il polso della nazione Qual è 
il simbolo del dispotismo del 
nostro tempo7 chiede la So-
fres per «Le quotidien- I gran 
di gruppi finanzian dice il 
31% degli interpellati il fisco 
sostiene il 21% la burocrazia 
ribatte il 17% i media rilancia 
il 16%. Per altrettante persone 
perà (16%) I emblema della 
tirannide non e è più È svanì 
to 

La coda per entrare al Bastiglia Opera 

ven sulla scena mondiale af 
ferma prepotentemente la ne 
cessila di trasformare radica) 
mente il sistema politico ed 
economico intemazionale in 
modo che le decisioni riguar 
danti I intera umanità non sia 
no più prese da una nstretta 
minoranza di paesi ricchi ma 
da tutti i popoli della terra 
Nello spinto della dichiarazio
ne universale dei diritti dei po
poli non è più tollerabile - af 
fermano i paesi poven - che i 
sette grandi impongano al 
mondo la loro tecnologia la 
loro civiltà il loro modello di 
sviluppo Non si può conti 
nuare a ncacciare due terzi 
dell umanità nella miseria 

senza aspettarsi violenza e 
sommovimenti* Queste le n 
chieste «L annullamento del 
debito dei paesi del Terzo 
mondo La revisione delle 
riorme che regolano le istitu 
zior i finanziarie ed economi 
che intemazionali II divieto di 
sfruttare ì prestiti internazione 
li per I acquiso di armi 11 tra 
sfenmento allo sviluppo delle 
nazioni povere di fondi otte
nuti riducendo lo spese milita 
n II controllo dei consumi di 
energia distruttiva Rifiutiamo 
- conclude il documento - la 
canta offerta a milioni di esse 
n umani che lottano per la lo
ro dignità La nostra legittimità 
è fondata proprio su questa 
lotta-

Gli Usa e l'Est europeo 
Mosca: «È stata positiva 
la visita di Bush 
a Varsavia e Budapest» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SCROI # 

• a MOSCA. «La visita dei 
presidente Bush in Polonia e 
in Ungheria ha .giocato^ un 
ruolo positivo nel complesso 
dei rapporti Ira Esl ed Ovest 
Oggi la politica degli Stati 
Uniti è in sintonia con la con 
cezione sovietica» £ il primo 
giudizio sul viaggio del preti 
dente americano apparso ieri 
su Stella Rossa I organo delle 
forze armate dell Urss e dun
que da considerarsi molto vi 
cino alle valutazioni ufficiali 
del Cremlino II commenlato 
re del giornale, Manin Fono 
manov non nega che i circoli 
americani più conservatori 
abbiano lavoralo sin dalla vi 
gilia per utilizzare il viaggio 
di Bush come cuneo nel si 
stema socialista» ma aggiun 
gè che ormai gli esponenti 
politici occidentali «non pos 
sono non considerare il vaio-
re della politica sovietica ba 
sala sul nuovo modo di pen 
sare» E, pertanto, la visita di 
Bush a Varsàvia e a Budapest 
ha «confermato questa Ĵ si» 

Il presidente americano ha 
dovuto iniatti ribadire più 
volte che «non vuole affatto 
incunearsi» né ostacolare «la 
politica di Gorbaciov» perché 
è cosciente che «se migliora 
no i rapporti tra Usa e Urss 
ciò avrà una influenza sugli 
alleati di entrambi i paesi» Il 
giornale sottolinea che «i ri 
sultati delle trattative in Polo
nia e in Ungheria non olirono 
lo spunto per dubitare sulla 
sincerila di queste afferma 
zioni» anche se successiva
mente avverte che non biso 
gna nello stesso momento la 
sciarsi guidare da eccessivo 
ottimismo Infatti dice Stella 
Rossa, non va sottovalutata la 

'scelta, per il viaggio di fltuh, 
di due paesi considerali in 
occidente come •buonk- al 
contrario - ricorda poco più 
avanti - per esempio di altri 
paesi socialisti come la Ger
mania democratica conoide 
rati «cattivi» 

In ogni caso la visita In Po
lonia e in Ungheria ha pro
dotto «multati positiva so
prattutto dal punti? di vr"a 
politico perché dal punto di 
vista economico non si può 
dire altrettanto Stella Rossa 
annota che «le speranze del 
polacchi e -degli ungheresi 
non si'sono avverate I diri
genti di Solidamosc «chiede
vano 10 miliardi di dollari ma 
possono conlare solo su 15 
milioni» Certo «e vero che 
Bush ha promesso di chiede
re al vertice di Parigi una pro
roga de) pagamenti del debi
to estero ma anche gli unghe
resi per esempio, devono pe
nare per mantenere, di anno 
in anno lo speciale, status, di 
«paese preferenziale per le 
operazioni commerciali» 

A margine di questo com
mento va segnalata Ai scon 
fessione da parte del ministe
ro degli Esteri sovietico del 
tenente generale Viklor Staro-
dubov il quale In un intervi
sta al Washington posi ha di
chiarato che un accordo Sui 
tagli alle armi convenzionali 
nqn potrà èssere siglato pn-
ma del 1906-97 II ministero-
riferisce la 7ass- «è autorizza 
to ad annunciare che II gene 
rate ha parlato a titolo perso
nale- Infatti I Urss ha ribadi
to sino ali altro ieri, che 
un intesa alte trattative di 
Vienna può essere siglati nel 
1990 o «anche prima» 

La crisi economica argentina 

Il presidente Menem 
corteggia le multinazionali 
per un patto antinflazione 
••BUENOSAIRES Dopolìm 
prowisa morte del minisiro 
dell Economia la multinazio 
naie Bung y Born (Bb) conti 
nua a conservare l'egemonia 
sulla politica economica del 
I esecutivo peromsta Verso 
I una di sabato (le sei m Ita 
Ita) mentre la salma di Mi 
guel Roig veniva vegliata nel 
salone bianco del palazzo 
presidenziale è stata annun 
ciata la nomina di Nestor Ra 
panelli Per farsi carico di que 
sto dicastero chiave nel gover 
no del presidente; Menem Ra 
panelli dovrà abbandonare la 
vicepresidenza della Bung y 
Born la carica nella quale era 
il successore del defunto mini 
stro dell Economia 

Miguel Roig un ingegnere 
civile di 67 anni è morto nel 
suo appartamento per una 
crisi cardiaca dopo aver parte 
cipatoja^ un, rpceviirien-p nel 
I ambasciata francese La sua 
morte è avvenuta in un mo 
merlo di grande tensione per 
il neonato governo peromsta 
che sta cercando di frenare 
un processo inflativo del 
quattro per cento quotidiano 
Proprio Roig stava conducen 
do una febbrile trattativa con 

gli industriali per ottener!/ bn 
patto antinflazione the rat 
freddasse la lievitazione dei 
prezzi Nella sua pnma setti 
marta al potere Menem £ sta
to costretto ad emanare un 
decréto per il congelam+WO 
dei prezzi di alcuni prodotti di 
prima necessità che ha provo* 
calo I uscita dal governo di «un 
ministro liberale Ora si spera 
che il nuovo ministro riesca a 
chiudere una intesa con le 
multinazionali e a salvare I Ar 
gemina da un replay dell on 
data di saccheggi nei magaz
zini di generi alimentari che 
ha costretto Monsìn a lascia
re la presidenza in anticipo 
sulle scadenze costituzionali 
del sua mandato l a multìrta 
zionale dalla quale proviene 
anche ti nuovo ministro dell E 
con orni a nacque a Buenos Ai 
res oltre un secolo fa Oggi è 
una delie più grandi ditte ar 
gemine che^sì dedicano elle 
spoliazione dei cereali sui 
mercato statunitense ed h i di
versificato la sua produzione 
impegnandosi anche nel set 
(ore industriale. Negli anni set 
tanta due proprietari della 
Bung y Born furono sequestra 
ti dai Montoncros i guerrìglie 
ri della sinistra peromsta 

NON E' TUTTORZO QUEL CHE LUCCICA. 
' Agricoltura biologica chi la controlla? Nessuno £ una 

questione di fiducia Non e tutt orzo quel che luccica Un 
sano affare 

• Il test Confronto tra le dieci marche di birra più diffuse lu i 
mercato Italiano Le bionde sotto inchiesta; 

• Il vino I consigli e l voti dell equipe del Gambero Rosso Guida 
at bere bene 

• Ancora vino pero d autore Si e svolta la seconda edizione dt 
•Selezione Vini d Autore. Sessantasei bottiglie in laguna 

• La cena Bussi Coyaud Fass o Morelli L Unione fa il coni* 
glio 

• I viaggi Con il pretesto della Rivoluzione Francese, cinque 
proposte immodeste Allons en France 

OGNI MESE Le schede dei vini dell équipe del Gambero 
Rosso la selezióne dei prodotti e dei produttori il test di un 
prodotto alimentare e (1 confronto tra le marche la rassegna 
delle riviste europee dei consumatori le schede di 6 risto-
ranti visitati dal Gambero 

1M EDICOLA MARTEDÌ 18 LUGLIO CON i l manifesto, A LIRE S.000 

4 l'Unita 
Domenica 
16 luglio 1989 
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NEL MONDO 

L'epicentro della lotta è Prokopievsk 
Qualche miniera ha ripreso a lavorare 
ma la protesta ora riguarda otto città 
e può dilagare in altre zone siberiane 

I media sovietici solidali con gli operai 
Le «Izvestija»: riconoscere il diritto 
all'astensione dal lavoro 
Bloccati i rifornimenti di alcoolici 

I minatori ormai leader del Kemerovo 
Continua e si estende lo sciopero dei minatori nella 
regione siberiana di Kemerovo. La situazione rimane 

.«difficile», in alcune città «drammatica». A Mezhdure
censk qualche miniera avrebbe ripreso il lavoro, ma 
almeno 8 città continuano la protesta, che minaccia 
di dilagare in tutto il settore estrattivo del carbone. Le 
Izvestija: riconoscere il diritto di sciopero. L'epicentro 
della lotta si è spostato nella città dì Prokopievsk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I U U K T T O CHIESA 

• MOSCA. La situazione ri* 
mane «difficile» in tutto i l ba
c ino d i Kuznetsk («Kuz-
bass»). mentre gli scioperi 
hanno ormai investito otto 
città della regione di Keme
rovo, incluso il capoluogo. 
Astensioni generali sì regi
strano nelle miniere d i car
bone d i Novokuznetsk, Kise-
llov t Leninsk-Kuznetsk, Bere-
zov e in alit i centri minor i . A 
Osinniki - riferisce trud - lo 

sciopero è diventato genera
le, con l'adesione dei tra
sporti pubblici, dell 'edilizia e 
d i tutte le fabbriche. A Novo
kuznetsk sono ferme anche 
tutte le industrie di trasfor
mazione del minerale. A 
Prokofiev la situazione viene 
definita «drammatica» dal
l'organo dei sindacati. Grup
pi d i minatori e operai han
no cominciato a «perquisire» 
le abitazioni d i diversi dir i

genti cittadini. 
È tuttavia l'unica segnala

zione di iniziative esasperate 
da parte degli scioperanti. I 
mass media centrali sottoli
neano che dappertutto i co
mitati d i sciopero «hanno 
preso in mano il potere, im
pedendo ogni t ipo d i provo
cazioni» e «mantenendo il 
control lo sull 'ordine pubbli
co». Fino al punto da bloc
care tutti i rifornimenti d i al
coolici alle città. Solo nella 
cittadina d i Mezhdurecensk, 
110.000 abitanti, da dove ha 
preso avvio l'ondata di agita
zioni, il comitato di sciopero 
avrebbe deciso venerdì not
te di sospendere lo sciopero 
dopo aver ottenuto soddisfa
zione su tutte le richieste 
della piattaforma. L'informa
zione - data soltanto dalla 
Frauda - è tuttavia contrad
detta da altre {Trude Izvesti

ja), secondo le quali i mina
tori sarebbero tornati sui luo
ghi d i lavoro, ma solo per 
riunirsi in assemblea e preci
sare le piattaforme di lotta. 
Anche la Frauda ammette 
comunque che la ripresa del 
lavoro è solo parziale a Me
zhdurecensk e riferisce che 
l'assemblea degli scioperanti 
nella piazza centrale ha ri
schiato f ino all 'ult imo di 
•sfuggire al controllo». Le au
torità, locali e centrali, han
no mantenuto un atteggia
mento concil iante, ricono
scendo - come ha fatto il 
pr imo segretario regionale 
del partito, Aleksandr Melni-
kov - la «piena legittimità» di 
tutte le richieste degli scio
peranti. 

In effetti alle singole mi
niere è stato concesso lo sta
to d i «imprese statali indi
pendenti e a gestione auto

noma (erano riunite in gran
di consorzi - scrivono le Iz
vestija - «non meno lontani 
dei ministeri moscoviti»). I 
comitati d i lotta sono stati ri
conosciuti come «organismi 
sociali permanenti». In molt i 
casi - fatto assai significativo 
- gli stessi dirigenti d i fabbri
ca del partito si sono messi 
alla testa delle agitazioni, 
entrando nei comitati d i lot
ta. Ma i 4) punti della piatta
forma di Mezhdurecensk sì 
sono dilatati, nell'estensione 
territoriale e sociale delle 
agitazioni, a un vero e pro
prio programma politico. Se 
nella miniera «Raspadskaja» 
d i Mezhdurecensk erano 
maturate rivendicazioni sin
dacali «semplici», come le 
condizioni d i lavoro nei poz
zi, l 'aumento d i salari e pen
sioni, l 'allungamento delle 
ferie, l 'approvvigionamento 

alimentare dei minatori, l'as
semblea cittadina ha chiesto 
prezzi d i acquisto più alti de l 
carbone da parte dello Stato, 
la piena autogestione im
prenditoriale, la fine dei pr i
vilegi delta nomenklatura. 
Nella «lettera aperta al gover
no sovietico», approvata in 
piazza il 13 luglio ( n o n p iù 
soltanto da i minatori ma da 
tutta la popolazione), sì 
chiede di mettere immedia
tamente in discussione un 
nuovo progetto di Costituzio
ne sovietica, da approvare 
inderogabilmente «entro il 7 
novembre 1990». E gran par
te d i queste richieste hanno 
finito per dilagare nelle piat
taforme rivendicative delle 
altre miniere e città della re
gione d i Kemerovo, dove 
abitano oltre tre mi l ioni d i 
persone. 

1 media sovietici hanno 

reagito fin dall ' inizio con più 
o meno esplicita solidarietà 
- seppure c o n diverse grada
zioni - verso t minatori. Le 
Izvestija si distinguono per 
una esplicita richiesta d i r i 
conoscimento giuridico de l 
diritto d i sciopero come «for
ma estrema di soluzione dei 
conflitt i d i lavoro». «Gli scio
peri sono diventati una real
tà della nostra vita», ha scrit
to sull 'organo del governo il 
giurista S. Shishkìn. Legaliz
zarli significa «stimolarne la 
diffusione»? - si chiede il giu
rista. A l contrario significa 
normalizzare una situazione 
che attualmente non è nien
te affatto normale. Anche 
perché l'Urss ha sottoscritto 
accordi internazionali che 
prevedono il diritto d i scio
pero e non ha ancora ade
guato la propria legislazione 
interna a quegli impegni. 

————— Ancora tensioni a Mogadiscio, dove il bilancio degli scontri dei giorni scorsi è di 23 morti 
La guerriglia isola due città. Voci di diserzioni nell'esercito 

I primi 40 italiani lasciano la Somalia 
Ancora tensione in Somalia, dove il bilancio delle 
vittime degli scontri dei giorni scorsi è salito a 23 
morti e 60 feriti. Mentre1 è ancora in vigore il co
prifuoco, gli edifici pubblici della capitale sono 
presidiati da mezzi blindati. Nessun danno agli 
italiani residenti nella capitale, che però ieri han
no cominciato ad abbandonare il paese. La guer
riglia, intanto, circonda due importanti centri. 

• I MOGADISCIO. È salito a 23 
morti e 60 feriti, il bilancio 
delle vittime degli scontri veri
ficatisi due giorni fa nella ca
pitale somala. Fin dalla matti
na t i d i ieri nel cèntro della 
città e nei quartieri popolari la 
situazione appariva ritornata 
alla normalità, con i mezzi 

t blindati dell'esercito e delle 
forze di sicurezza che control
lavano gli snodi stradali ne
vralgici ed i più importanti 
edifici pubblici. Radio Moga
discio tenta di tranquillizzare 
l'opinione pubblica e gli ope
ratori intemazionali, l'econo
mia somala si regge ormai da 
anni sugi! aiuti esterni, e nella 
mattinata di ieri ha annuncia
to la sospensione del copri
fuoco. Più allarmante la di
chiarazione di un diplomatico 
occidentale, «siamo alla aper
ta ribellione popolare - ha 
detto - e questo è un segnale 
preoccupante e carico di in
cognite». I) regime di Barre, in
vece, addossa la responsabili
tà degli incidenti a «un gruppo 
di 'provocatori che con falsi 

pretesti religiosi ha causato 
violenti disordini e scontri con 
le forze dell'ordine, usando 
sassi e bastoni e ricorrendo al
l'uso di armi bianche». Ma or
mai la situazione sembra 
completamente sfuggita dalle 
mani d i Barre. La stessa dina
mica degli scontri - molti te
stimoni hanno dichiarato che 
alcuni manifestanti erano ar
mati - farebbe pensare ad 
una esportazione della guerri
glia fm nel cuore della capita
le. Questo sarebbe un altro 
successo dei movimenti che si 
oppongono a Barre. Proprio 
l'altra notte, il Movimento na
zionale somalo ha annunciato 
che le forze combattenti sono 
in marcia verso Hargeisa e 
Berbera nel nord del paese, 
riuscendo ad isolarle. Lo stes
so esercito governativo è 
spaccato, e al suo interno si 
contano diversi episodi di di
serzione che vanno ad ingros
sare le file della guerriglia. No
nostante glt appelli della radio 
di Stato la tensione nella capi
tale ha reso necessario il ripri
stina del coprifuoco dalle 18 

Non vola l'aereo invisibile 

Il B2 per un guasto 
rimane a terra 
e il Senato taglia i fondi 
tm PALMDALE. Il bombardie
re invisibile ha (atto cilecca 
un'altra volta. L'aereo che rie
sce a sfuggire ai radar grazie 
al suo profilo e ai materiali se
greti con i quali è stato co
sini ilo dall'azienda statuniten
se Northrop e che è già costa
to 22 miliardi e mezzo di dol
lari. non riesce a decollare. Il 
tanto atteso primo volo ha su
bito ieri l'ennesimo rinvio al
l'ultimo minuto. 

Il battesimo dell'aria era 
stato preparato in un clima di 
grande nervosismo dopo che 
ia commissione forze armate 
del Senato, che non ha mai 
mostrato molto entusiasmo 
per il costosissimo progetto, 
ha deliberato che non potran
no essere spesi altn soldi per 
il B-2 finché non riesce a vola
re 

I! prototipo con le ali che lo 
fanno assomigliare ad un ma
stodontico pipistrello è uscito 
dall'hangar dell'Air force plant 
42 a Palmdale in California al
le 6,35, un'ora dopo il sorgere 
del sole, ed è avanzato lenta
mente sulla pista. 

La prima sorpresa è soprag
giunta quando un piccolo ae
reo da turismo, un monomo
tore Cessna 182, è improvvisa
mente apparso all'onzzonte 
ed è venuto ad atterrare quasi 
davanti al muso del B-2 tra lo 

sbigottimento generale "Evi
dentemente», ha spiegato poi 
un portavoce, «il pilota era in 
buonafede, si era perso, aveva 
con sé due bambini». 

Ma non è stato questo il 
contrattempo che ha manda
to tutto all'aria, senonché si è 
accesa una spia che indicava 
un abbassamento di pressio
ne del combustibile e a que
sto punto i tecnici hanno ordi
nato la sospensione delle 
operazioni, rinviando il tutto 
per almeno due o tre giorni 

Avrebbe dovuto volare per 
due ore, da Palmdale fino alla 
base dell'aeronautica di Ed-
wards Quanto è successo non 
entusiasmerà certo i molti ne
mici dell'aereo nel Congresso. 
-Se quell'aereo non vola. 
chiudiamo ogni discussione, è 
troppo costoso per fare il tassi 
invisibile», ha detto il senatore 
Sam Nunn, presidente della 
commissione Forze armate. Il 
prototipo avrebbe dovuto ave
re il suo battesimo dell'aria un 
anno e mezzo fa II pentago
no ha chiesto per il B-2 al 
congresso un finanziamento 
di ben 4,7 miliardi di dollari 
per l'esercizio fiscale 1990 e 
prevede ulteriori stanziamenti 
per 24 miliardi di dollari nel 
triennio 92-95 Gli Usa stanno 
costruendo anche un altro ae
reo invisibile, ITI 17 della Loc-
keed 

SiarJ Barre 

di ieri alle 6 del mattino. 
Preoccupato per l'incolumità 
dei connazionali residenti in 
Somalia, ieri il segretano ge
nerale del ministero degli 
Esten, ambasciatore Bruno 
Bottai, ha convocato alla Far
nesina l'ambasciatore somalo 
Josuf Ali Osman, esprimendo 
la richiesta delle autorità del 
nostro paese perché venga 
fatto il possibile per garantire 
l'incolumità dei cittadini italia
ni che vivono e lavorano in 
Somalia Un primo gruppo di 
40 italiani ha lasciato ieri i l 
paese a bordo di un aereo mi
litare «G-222» diretto a Nairobi, 
da dove raggiungeranno l'Ita
lia con un voto della compa
gnia di bandiera. 

È in agonìa 
ilre0me 
di Siad Barre 

MARCKLLA EMIL IANI 

m I disordini d i venerdì 
scorso a Mogadiscio non sono 
che la punta dell'iceberg di 
una ribellione al clan Barre 
che dilaga da, anni in Somalia. 
E , l'assassinio '.di '.monsignor 
Colombo1, avvenuto lunedi 
scorso, sembra esser stato il 
pretesto per fult ima vendetta 
del regime contro i suoi oppo
sitori sia" civili che in armi. 

La rivoluzione che venti an
ni fa portò al potere Siad Bar
re e i suoi giovani ufficiali an
cor oggi, sui manifesti ingialliti 
appesi negli uffici d i Mogadi
scio, si vanta di «non aver ver
sato una sola goccia di san
gue». La sua agonia invece, 
cominciata almeno da un de
cennio (cioè dalla sconfitta 
somala nella guerra dell'Oga-
den contro l'Etiopia) d i san
gue ne è costato e ne costerà 
ancora molto. La cosiddetta 
«rivolta islamica» che l'esercito 
avrebbe soffocato venerdì 
scorso a colpi d i mitra per le 
strade di Mogadiscio, non è 
che uno degli ultirn- fuochi d i 

una ribellione ormai estesa a 
tutto il paese e di cui il crude
le e corrotto clan Barre non 
riesce più ad avere ragione. 

La guerrìglia del Movimento 
nazionale somalo dilaga nel 
nord: secondo fonti dello stes
so Snm, nell'ultimo anno è 
costata non meno dì trentami
la morti ed è in grado oggi d i 
proclamare il proprio assoluto 
controllo sulle due maggiori 
città dell'ex Somaliland ingle
se: Hargheisa e Berbera. No
nostante i bombardamenti a 
tappeto sui villaggi del nord, 
l'esercito di Siad non è riusci
to ad avere ragione della 
guerriglia, anzi continua a re
gistrare emorragie e defezioni 
tra le propne file. L'ultimo a 
disertare è stato proprio il co
mandante della guarnigione 
di Hargheisa, i l generale Jees, 
fuggito in Etiopia con un nutn-
to numero di fedeli in armi. 

Nella scorsa primavera an
che il sud ha cominciato a far 
sentire più prepotentemente 

la sua voce con l'ammutina
mento dei soldati dell'Acca
demia militare di Quisimaio e 
diverse manifestazioni d i stu
denti nella stessa Mogadiscio. 
«Se la gente ha risposto in ar
mi venerdì scorso all'esercito 
- afferma l'altro fronte di op
posizione al regime, il Fronte 
democratico di salvezza so
malo (Ssdf) - è perché le ar
mi le aveva nascoste da tem
po». 

Bancarotta dell'economia, 
fame, corruzione, totale di
sprezzo dei dintti umani (ba
sta leggere il voluminoso dos
sier dedicato alla Somalia da 
Amnesty Iiiterrtatìorial otto 
mesi fa) : questi i peccati capi
tali d i cui si è macchiato il 
clan Barre. La sua sopravvi
venza è da tempo legata solo 
alla carità intemazionale. 
Mentre perù inglesi e america
ni (gli uni interessati alla vi
cenda del loro ex Somaliland, 
gli altri subentrati dieci anni fa 
ai sovietici nella base strategi
ca di Berbera) hanno notevol
mente ristretto i cordoni della 
borsa chiedendo, al pari dei 
tedesco-federali, di veder 
chiaro nell'utilizzo e nella de
stinazione degli aiuti, solo gli 
italiani hanno continuato a 
mostrarsi benevoli e munifici 
nei confronti d i Mogadiscio. 
Negli ultimi anni per mante
nere Siad Barre abbiamo spe
so, noi contribuenti italiani, 
dai I 200 ai 1.500 miliardi. 
Non ci risulti strano dunque 
che nell'opinione pubblica 

Chi era Abdel Rahman Ghassemlou 

Voleva la democrazìa in Iran 
il leader curdo uccìso a Vienna 
Gli inquirenti austriaci non sono ancora riusciti a 
tare luce sull'assassinio, avvenuto giovedì sera a 
Vienna, del leader dei curdi iraniani Abdel Rah
man Ghassemlou e di due suoi collaboratori. Se
condo l'ambasciata dell'Iran Ghassemlou aveva 
avviato trattative segrete per una soluzione nego
ziata del conflitto. La sua scomparsa è una grave 
perdita per l'intero movimento curdo. 

GIANCARLO L A N N U T T I 

• i La stona del popolo cur
do è segnata da più di sessan* 
t anni d i lotte, d i tragedie e di 
lutti da quando nel lontano 
1923, con il trattato di pace di 
Losanna, le potenze occiden
tali si rimangiarono l'impegno 
assunto tre anni pnma a con
sentire la nascita di un Kurdi
stan indipendente, e di quella 
stona Abdel Rahman Ghas
semlou può a ben ragione es
ser considerato la personifica
zione ed il simbolo, prima 
con la sua vita di militante e 
di dirigente ed ora con la sua 
tragica morte Aveva 59 anni. 
30 dei quali vissuti in esilio o 
in clandestinità prima del 
1979, quando la nvoluzione 
iraniana gli consentì di rien
trare m patria, tra le montagne 
di Mahabad. per assumere al
la luce del sole il suo ruolo di 
segretario genera i del Partito 

democratico del Kurdistan ira
niano, ma dopo una parentesi 
d i pochi mesi la nuova guerra 
scatenata dal regime khomei-
nista contro il popolo curdo lo 
aveva costretto a ritornare pri
ma nella clandestinità e a ri
prendere poi la via dell'esilio 

Professore alla Scuola supe
riore di economia a Praga e 
alla Sorbona di Parigi, intellet
tuale lucido e moderno, aveva 
sempre saputo temperare i 
suoi ideali di patriota curdo 
con le esigenze del realismo 
politico Era salito alla guida 
del Pdki nei primi anni 70, 
quando il partito - fondato 
ne) 1946 nei giorni esaltanti 
ma effimeri della Repubblica 
curda di Mahabad, che sareb
be stata di II a poco soffocata 
nel sangue dalle truppe dello 
Scià - si era sottratto alla pre
dominante influenza dell'ala 

irakena e del suo leader stori
co, il mullah Mustafà Barzani. 
La sua analisi d i intellettuale 
educato alla metodologia 
marxista (a Praga fra l'altro 
aveva conosciuto, negli anni 
della federazione della gio
ventù democratica, Ennco 
Berlinguer e gli era rimasto le
gato, seguendo poi con vivo 
interesse il nuovo corso politi
co del Pei) lo aveva portato 
ben presto alla conclusione 
che per il popolo curdo - divi
so tra cinque stati (Iran, Irak. 
Turchia, Sina e Urss), in una 
zona di vitale interesse strate
gico e ricca di petrolio - l'indi
pendenza era destinata a re
stare un sogno mentre l'obiet
tivo realistico poteva e doveva 
essere quello di un autogover
no il più ampio possibile al-
1 interno delle frontiere «nazio
nali" 

«Democrazia per l'Iran, au
tonomia per i curdi» questa la 
formula con cui aveva sintetiz
zato il programma del Pdki al
la vigilia di Natale del 1979, 
quando mi ncevette nel suo 
quartier generale di Mahabad 
vigilato dai «peshmerga» (par
tigiani curdi) m armi "Noi sol 
torneiamo sempre - mi disse 
- che la guerra è stata impo
sta al popolo curdo e che il 
popolo curdo con la sua resi
stenza vuole imporre il nego

ziato e la pace». Sarebbero 
passate poche settimane e 
Mahabad sarebbe ancora una 
volta caduta nelle mani delle 
truppe iraniane, questa volta 
agli ordini non dello Scià ma 
di Khomeini, e lo scoppio nel 
settembre 1980 della guerra 
Irak-lran avrebbe ulteriormen
te complicato le cose, impo
nendo nuovi sacrifici ma ri
chiedendo anche un costante 
aggiornamento tattico e stra
tegico. Aveva continuato a 
battersi e a dirigere la sua 
gente, alternando la lotta "al
l'interno* all'attività politica e 
diplomatica all'estero; nel 
1981 fu anche a Roma, dove 
ebbi modo di partecipare al 
suo incontro con Gian Carlo 
Paletta 

-Insieme al sostegno della 
nostra gente, sono loro che ci 
hanno reso forti", mi disse in 
quel Natale di dieci anni fa in
dicando le aspre montagne 
che fanno corona all'abitato 
di Mahabad Le sue parole 
riecheggiavano quelle di un 
antico ed amaro proverbio se
condo il quale -fuori dalle loro 
montagne i curdi non hanno 
amici», e la sua tragica fine a 
Vienna, sotto il piombo di si
cari senza volto, lontano dalle 
sue montagne, sembra costi
tuirne una dolorosa conferma. 

somala da tempo serpeggi 
uno spiccato sentimento dì 
ostilità nei confronti di Roma. 
E proprio l'assassinio di mon
signor Colombo sembra esser 
diventato il pretesto del regi
me non per far luce sull'omi
cidio ma per vendicarsi a dan
no delle opposizioni, in primo 
luogo della guerrìglia del 
Snm, 

Mogadiscio non l'ha affer
mato esplicitamente ma per 
quale motivo avrebbe incarce
rato i leader musulmani (arre
sti che hanno scatenato gli 
scontri d i venerdì) se non per
che li collegava a quell'assas
sinio? Senza parlare di inte
gralismi, è certo che l'etnia Is-
saq, spina dorsale della guer
riglia del Snm, ha forti legami 
con tutto il mondo arabo, spe
cie coi sauditi. Lo stesso però 
si può dire d i Siad Barre. Più 
indicativo sembra invece l'ar
resto di Abdul Kadir Aden At> 
dulle, figlio dì quel Aden Ab-
dullah Osman che fu primo 
presidente somalo e che la r 
ivista NewAfrìcan diceva di re
cente destinatario di una pro
posta del Snm a formare un 
esecutivo provvisorio destina
to a reggere le sorti somale in 
vista di libere elezioni dopo il 
rovesciamento del regime 
dei Barre. Quest'ultimo è l'o
biettivo verso il quale il Snm, il 
Ssdf e il neonato Congresso 
somalo unito tentano una fati
cosa unificazione. Ma Siad, 
detto «la Jena*, venderà cara 
la pelle. 

Scontri in Urss 
Contadini in armi 
per un canale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCROIO S I R Q I 

M MOSCA. Nel distretto di 
Isfara, nella repubblica sovieti
ca del Tagikistan, a ridosso 
del confine con la Ghirghìsia, 
dove sono scoppiati gli ultimi 
incidenti -etnici» (un morto e 
diciannove feriti), si sono pre
cipitati un po' tutti. Dai due 
primi segretari del partito, i l 
ghirghiso Absamat Masaliev e 
il tagìko Kakhar Makhanov, ai 
presidenti del consiglio sino a 
tutti i deputali del Soviet su
premo eletti nella zona. Dopo 
il loro arrivo la situazione, se
condo la «Tass», sarebbe «in 
via di normalizzazione» e sa
rebbe allontanato il pericolo 
di altri scontri per il possesso 
dell'acqua e delle terre. Le au
torità hanno dato vita ad una 
commissione che ha ordinato 
la pulizia del canale Matchoi 
al fine di garantire più acqua 
e che dovrà stabilire la pro
prietà delle risorse idriche «di 
cui c'è una gravissima caren
za* mentre «l'azione del parti
to, del governo e delle forze dì 
polizia rende possibile l'avvio 
di una ricerca» positiva e che 
apre la strada a soluzioni gra
dite «ad entrambe le parti». 

Il nuovo conflitto etnico, 
esploso per ragioni puramen
te sociali, a conferma della ul
teriore emergenza che sta in
vestendo l'Unione Sovietica 
nelle ultime settimane, è nato 
dalla contesa sull'uso comune 
di un canate, il Matchoi, che 
scorre al confine delle due re
pubbliche asiatiche. La Tass 
ha messo in evidenza la re
sponsabilità delle «autorità lo
cali, prima della Ghirghizia e 
poi del Tagikhstan, che con 
«sconsiderate decisioni* han
no stabilito d i dare vita a nuo
vi insediamenti e allo sviluppo 
delle terre senza coordinare i 
programmi con le parti confi
nanti. Ciò ha portato, inevita
bilmente, a un aumento delle 
necessità idriche, del consu
mo elettrico e di strutture, co
me la costruzione di vie di co

municazione. L'agenzia sovie
tica riferisce che la tensione 
tra le migliaia di persone di 
entrambi i popoli, impegnate 
nel lavoro dei sovkos, è au
mentata negli ultimi tre mesi 
nonostante «gli sforai» com
piuti dai capi del partito e del
lo Stato per «evitare 11 conflit
to». 

Sforzi vani, ù insufficienti, 
che non hanno affatto evitato 
nella notte tra i l 12 e i l 13 lu
glio il contatto di migliaia di 
persone da entrambe le parti 
fomite dì armi da fuoco e dì 
armi «bianche». Lo scontro ha 
interessato numerosi centri 
del distretto di Isfara nei quali 
è stato imposto il coprifuoco e 
dove si sono recate le ormai 
famose truppe speciali del mi
nistero dell'Interno che, negli 
ultimi tempi hanno un gran 
da fare nelle inquiete repub
bliche sovietiche. Il capo delle 
truppe, il generale Jurij Sfiata
li n, si trova attualmente in un 
altro punto «caldo», nel Nagor-
no-Karabakh dove nei giorni 
scorsi sono ripresi con violen
za gli scontri tra armeni e 
azerbajgiani. Ha dichiarato 
che «è particolarmente seria la 
situazione su tutte le arterie 
della regione autonoma» e, 
praticamente, come precìsa la 
Tass, gli «elementi teppisti 
bloccano gli ingressi della re
gione». 

Iniziati 17 mesi fa, quando 
gli armeni chiesero il trasferi
mento del Nagomo-Karabakh 
sotto il controllo amministrati
vo di Erevan, i disordini si pla
carono lo scorso mese di gen
naio in coincidenza con la de
cisione di nominare un com
missario straordinario con i 
pieni poteri. Altri scontri a Su* 
kumi, nella regione autonoma 
deH'Abkhazia, che sì trova in 
Georgia, tra georgiani e ab-
khazi, che si oppongo all'isti
tuzione di una sezione stacca
ta dell'Università dì Tbilisi. Ci 
sarebero diversi feriti. 

Calamità naturali in Cina 
Alluvioni nel Sichuan 
con 814 morti e 3mila feriti 
Grave siccità nel Xinjiang 
H PECHINO. Il bilancio dei 
morti in Cina per le alluvioni 
nella provincia meridionale 
del Sichuan è salito a 814. Lo 
scrive l'agenzia di stampa uffi
ciale «Nuova Cina». Dall'inizio 
d i giugno piogge torrenziali 
hanno colpito con violenza 
crescente tutta la Cina provo
cando la morte di circa mille 
persone. I danni più gravi si 
segnalano però in 100 prefet
ture del Sichuan, la regione 
più popolosa del paese. Qui, 
oltre ai morti, ì dati ufficiati 
parlano anche di 3.00 feriti, 

420.000 case ed oltre 600,000 
ettari d i terreno destinato a 
raccolto distrutti, 1.332 chilo
metri d i canali per l'irrigazio
ne e 132 chilometri d i dighe 
devastati. Le linee ferroviarie 
del paese negli scorsi 15 gior
ni sono state interrotte ben 32 
volte a causa di piene o di fra
ne. Milioni d i operai in tutto il 
paese sono stati mobilitati 
nella difesa degli argini dei 
fiumi. Intanto la regione del 
Xinjiang e quella settentriona
le del Liaoning soffrono d i 
una gravissima siccità. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso è il tartaro e può essete ri
mosso solo dal dentista. Ilo lo cooso 
ptincipole del lettolo, è lo placca che, 
se trascutato, può calcificare, tiosfoi-
mondosi appunto in tartaro, ma so
prattutto può creare gravi disturbi a 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere la placco primo che si tra
sformi m tailaio 

Neo Mentodenl P è un dentifricio 
od oziane antibotterrco che combatte 
efficacemente placco e toltolo proteg
gendo la solute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 8 ^ ì \ -

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

PINO SONERÒ 

Architetto, 39 anni, ha lasciato professione e università 
per dirigere i comunisti della Calabria. «Più spazio 
alle competenze contro la logica d'apparato. Diamo fastidio 
perché vogliamo speziare una politica inquinata e meschina» 

«Sud, nuova frontiera della sinistra» 
Pino Sonerò, 39 anni, architetto, segretario del Pei 
calabrese È uno dei dirigenti del nuovo corso e 
uno dei protagonisti dell esperienza della giunta 
d i sinistra alla Regione, d i cui si tenta in questi 
giorni la ricostruzione «11 congresso ha operato 
una rivoluzione culturale, ma la riforma interna 
del partito è in ritardo. Bisogna ridurre il peso del
l'apparato, legare la politica alle competenze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O M I S E M N D I N O 

H CATANZARO Qualche 
rimpianto c e e non lo na 
sconde Per lui ricercatore al 
I Università d i Napoli e della 
Calabria autore d i un saggio 
sulle trasformazioni del temto 
no calabrese nella famosa 
monografia Einaudi fare I ar 
chitetlo sarebbe stata la via 
più facile e redditizia «Alla fi 
ne ho scelto la politica a lem 
pò pieno ma sento d i non 
aver disperso niente Anzi tra i 
due campi e è stato un trava 
so la ricerca professionale mi 
ha aiutato a fare politica non 
genericamente a tenerla lega 
ta alle competenze» Sonero 
39 anni quasi compiuti spo 
salo con due figli si sposta 
per la Calabria girando sotto 
scorta e con auto blindata È 
un particolare che ammette 
con timidezza «Siamo mmac 
ciati un pò tutti assessori 
consiglieri dirigenti d i partito 
la scontro tra li Pei e la mafia 
è ormai diretto e molto espo 
sto La Sua esperienza nel Pei 
non è sempre stata rose e fio 
ri «Ali inìzio e era un pò di 
diffidenza verso di me verso il 
giovane intellettuale che arri 
vava da Napoli Ma il partito 
mi ha aiutato tanto E quando 
sono entrato in Direzione i 
compagni sono stati contenti» 
Per lui I ostacolu numero uno 
del nuovo corso e di tutto 
quanto di buono può espn 
mere sembra essere la logica 
di apparato «Occhetto ha ra 

gione serve una spallata 
L apparato va scardinato va 
ridotto È uno dei nodi che 
blocca 1 iniziativa del partito 
che impedisce di prendere 
decisioni in sintonia con gli 
interessi della gente Si è co 
stretti a discutere per intere 
giornate e si parla d i se stessi 
con un linguaggio troppo ri 
tuale Net partito meridionale 
questo difetto è ancora più 
forte La logica dell apparato 
tende a riprodurre se stessa e 
in questo quadro il massimo 
delle garanzie diventa il ruolo 
istituzionale In Calabria è sta 
to un difetto tipico Negli anni 
più recenti abbiamo condotto 
una battaglia politica esplicita 
avviando un processo d i nn 
novamento non solo d i uomi 
ni ma di logica politica Oggi 
questo processo deve compie 
re un ulteriore salto di qualità 
Deve dimostrare di essere al 

I altezza del nuovo corso» 

Ma C O M portano i l nuovo 
c o n o e U XVIII congresso? 

II congresso è stato un punto 
di rottura una rivoluzione cut 
turale Si è avviato uno sforzo 
inedito per ridurre la forbice 
tra un partito inteso come il 
rappresentante di grandi vaio 
ri e la sua capacità di costruire 
un alternativa programmatica 

Vuol dire che c'è ancora 
troppa Ideologia? 

Stiamo cominciando a supe 
rare la vecchia oscillazione tra 

Pino Sonerò segretario regionale del Pei in Calabria 

ideologia e pragmatismo Ciò 
che oggi mi pare urgente è 
che la riforma interna del Pei 
vada avanti Bisogna costruire 
le nuove strutture serve una 
selezione diversa e più qualifi 
cata del personale politico bi 
sogna far emergere i giovani 
Per il Sud mi sembra addinttu 
ra vitale E poi ripeto più spa 
zio alle competenze e meno 
alle logiche tradizionali del 
I apparato Solo cosi si riuscirà 
ad esprimere livelli di direzio 
ne che incorporino la cono 
scenza specifica dei problemi 
Ma rendiamoci conto che tut 
to questo se lo si vuole fare 
davvero non sarà indolore 

Quali sono per te I punti 
qualificanti del nuovo cor 
so? 

Ci sono elementi d i discettili 
nuttà importanti Penso al te 
ma dell ambiente Se non di 

venta questo il tema centrale 
j l Sud potrà continua/e a nce 
vere migliaia di miliardi e n 
manere dipendente fino al 
3000 Ma su questo punto pos 
siamo rivendicare qualche an 
ticipazione Gioia Tauro è sta 
ta una vicenda emblematica 
Noi rifiutiamo la megacentrale 
a carbone fin dal! 83 da pn 
ma del congresso di Firenze 
Vedemmo giusto II partito qui 
ha sviluppato da tempo una 
sensibilità ambientale E mi 
convince molto anche il tema 
della differenza sessuale La 
cultura femminista in questi 
anni ha messo in discussione 
tante cose anche un certo 
modo di far politica le mano
vre I esibizione dei muscoli i 
messaggi In Calabria stiamo 
lavorando per «aprire» un par 
tito che è ancora troppo «ma 
schilista» per cultura e compo 
sizione Le donne sono meno 

del dieci per cento dei 37mila 
iscritti non abbiamo tra loro 
radici di massa E poi il tema 
dell alternativa che deve esse 
re il vero acceleratore della 
politica italiana Anche per 
dare una prospettiva ai giova 
ni Non è un pò scoraggiante 
per loro vedere sempre le soli 
te facce? Diciotto anni fa 
quandero studente si lottava 
per mandare via il governo 
Andreotti Malagodi 

Ma secondo te 11 Pel che co
sa può o deve diventare? E 
che orizzonte culturale e 
politico vedi per la sinistra? 

Il Pei non può ridursi ad assor 
bire la cultura degli altri o di 
ventare un «asso pigliatutto* 
Credo che i l punto sia assu 
mere la radicalità dei movi 
menti e dei bisogni per farli di 
ventare una forza di trasfor 
mazione La qualità del nuovo 
sta nel fatto che possiamo di 
ventare il partito che anticipa 
la modernità forti di una no 
stra idea dell innovazione II 
vecchio Pei si riduce spesso a 
resistere Ma la nostra moder 
nità non può essere la razio 
nalizzazione dell esistente 
Proprio da qui vediamo con 
più nettezza gli spazi che si 
possono apnre al Pei se riesce 
a presentarsi come grande for 
za europea e nazionale al 
Nord e al Sud con una visione 
radialmente nuova dello Sta 
to dei diritti del lavoro della 
produzione e dell ambiente 

A sinistra cosa vedi? TI sem 
bra che i l futuro stia Inevita
bilmente in una qualche fon 
ma di ricomposizione o uni 
flcazione nell'identità socia* 
lista o socialdemocratica? 

Se penso alla discussione che 
c e stala per la costituzione 
del gruppo autonomo a Stra 
sburgo mi pare che è prevalsa 
1 idea giusta e che invece fos 
sero sbagliati sia gli accenti 
che tendevano a nproporre 

I autonomia come una sorta 
di identità separala de) Pei sia 
quelli che scoraggiavano la 
valonzazione della capacità 
propulsiva d i questa scelta di 
autonomia II problema ora 
non è se stare nel) anticamera 
dell Intemazionale socialista 
bensì quello di essere coscien 
ti che i l nuovo Pei deve essere 
una risorsa per la sinistra eu 
ropea Noi siamo una forza 
che ha molto da dire a questa 
sinistra Direi che serve un 
rapporto organico ma molto 
dinamico con le forze sociali 
ste e socialdemocratiche Del 
resto nella sinistra europea ve 
do un gran sommovimento 
tutte le forze più responsabili 
cercano nsposte nuove a prò 
blemi nuovi Trovo convincen 
te quanto ha scritto Bobbio 
analizzando la cnsi del comu 
nismo realizzato il problema 
è che in ogni caso bisogna da 
re voce e forza alla grande an 
sia di trasformazione e di giù 
stizia che sale dalla società 

Nel rapporti cori 11 Psl 1 co 
munisti calabresi sono, tut 
to sommato, all'avanguar* 
dia Hanno governato In 
questi anni, si sta per ripro 
porre l'alleanza Che tipo d i 
esperienza è stata e che in 
dicazlonl ne trai a livello na
zionale? 

Spesso si dimentica che la Ca 
labria è stata è un iaboratono 
«drammatico» per un governo 
alternativo II rapporto col Psi 
non è stato un idillio è stato 
conflittuale e competitivo an 
che se fecondo E dietro e è 
uno scontro furibondo con la 
De che non accetta la sua 
estromissione dal potere re 
gionale e uno scontro feroce 
con i poten mafiosi Qui la De 
non si rinnova non e è Orlan 
do e è Misasi Contro 1 affari 
smo politico mafioso abbia 
mo fatto grandi battaglie (Cic 
ciò Mazzetta la giunta d i 

Gioia Tauro Limbadi Rosar 
no Cetraro Usi d i Tropea1 
Reggio Calabria è la città dove 
i galoppini dei candidati si 
presentavano nelle case pog 
giando la pistola sul tavolo 
per rendere «più convincenti» 
gii argomenti di alcuni partiti 
Coi socialisti abbiamo gover 
nato insieme ma abbiamo sa 
puto caratterizzare tautono 
mia del Pei su grandi temi la 
vicenda degli F16 la centrale 
di Gioia Tauro il problema 
della giustizia in Calabna in 
trecci tra mafia e politica Ma 
ci sono anche grandi impegni 
in comune l idea che a gover 
nare debbano essere le istmi 
zioni e non i poteri illegali o 
paralleli la programmazione 
delle risorse la nfondazione 
delle Regioni come perno di 
un nuovo meridionalismo In 
somma siamo usciti dalle sec 
che di chi ci vuole neirappor 
ti col Psi (che qui è da tempo 
il più forte d Italia) settari o 
subalterni I socialisti sono sta 
ti scossi da questa esperienza 
ma penso che abbia prevalso 
al loro interno una linea più 
avanzata Noi vogliamo quali 
ficare sempre più il ruolo e 11 
dentila di una nuova sinistra 
mendionale Nel Sud e è un 
«eccesso» di politica ma di 
politica immiserita Chi con 
frolla la politica questa politi 
ca controlla il consenso di 
stnbuisce mance e regalie 
raccoglie voti Ecco perché 
diamo fastidio Ed ecco per 
che il grande obiettivo è offnre 
una nuova politica concreta 
per spostare davvero la gente 
dall economia mafiosa a quel 
la legale spezzare la dipen 
denza dalia politica meschina 
Lavonamo per superare i no 
stn ntardi Vogliamo un Pei 
che interpreti ma sappia an 
che costruire risposte concrete 
a problemi concreti Specie 
nei centn urbani II salto col 
nuovo corso parte da qui 

LOTTO 

Il dramma della Tian An Men alla festa di «Etnopolis» a Modena 

Ingrao: «Non leggo la storia dell'Est 
come storia dell'Impero del Male» 
Alla ricerca delle Bastiglie dimenticate 'Etnopolis» 
ha ricordato a modo suo un bellissimo modo 
I anniversario dell 89 la più grande data storica 
dell Occidente I ragazzi della Fgci hanno portato 
a braccia un albero alto 4 metri e I hanno pianta
to in piazza Grande un Albero della Liberta E 
Pietro Ingrao ha tenuto una sorta di lezione te
ma democrazia e comunismo 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA R. C A L D E R O N I 

• H MODFNA Proprio men 
tre in Place de la Concorde 
- ha detto Cuperlo - sta per 
avviarsi una sfilata costata 
più d i 6 mil ioni d i franchi, 
noi qu i più modestamente 
crediamo legittimo chiederci 
dì d i là d i tutto al d i là del 
grande rito collettivo se esi 
ste ancora un senso un si 
gnìficato per questo annive 
rario E .se sì q u a l e 

Nello spazio «Città dei pò 
poli» almeno mille persone 
nel più assoluto silenzio rot 
to a tratti da lunghi applausi 
sono I! per sentire Ingrao sul 
tema che appassiona e an 
goscia «Il mio cuore a Tian 
An Men» Giovani e ragazze 
militanti e no molta gente in 

p ie^ i non e è spazio per 
uni- spillo visi tesi E caduto 
il silenzio sul grande parco 
splendente d i luci colorate 
Anche Pietro Ingrao è teso e 
commosso ma il suo non è 
un discorso è una lezione 
una riflessione corale e ac 
corata fatta ad alta voce -
davanti al popolo - e -pro 
pno per voi giovani compa 
gru* 

La D n a questa tremenda 
ferita aperta «Il mondo ha 
guardato - dice Ingrao -
forse si e commosso ma 
non si è mosso Le lacrime si 
sono presto asciugate Della 
Cina qui da noi molto si è 
detto durante la campagna 
elettorale poi su quei tragici 

fatti è sceso i l silenzio Ma 
e è una domanda che voglio 
portare qui una domanda 
cruda che m i trascino den 
tro e non riguarda solo lo 
sdegno La domanda di co 
sa si poteva fare e si può fa 
re oggi cosa davvero si può 
fare d i più al d i là delle la 
crime e della protesta» 

Tian An Men quella vi 
cenda «estrema e fulminan 
te Abbiamo fallo tutti t iop 
pò poco «anche le vostre 
manifestazioni d i voi giova 
ni comunisti sono state una 
goccia» e «la civilissima Eu 
ropa è stata a guardare» e 
qualcuno anzi «si è fallo i 
conti in tasca» e si è pronta 
mente ritirato 

Tian An Men c i coinvolge 
e continuerà a coinvolgerci 
«1 fatti cinesi non sono finiti 
e non riguardano solo ta Ci 
na non parlano solo alla Ci 
na anche se naturalmente 
sono dentro la stona di quel 
paese dentro te sue radici» 
Non dimenticatelo dice In 
grao «diciamo Cina ma par 
l iamo di un mil iardo e 200 
mil ioni di persone un paese 

che in 40 anni ha percorso 
stadi che I Occidente euro 
peo ha coperto in 300 ob
bligato a una trasformazione 
rapidissima in Una fase del 
mondo che è stata d i ecce 
zionaie accelerazione di sa 
peri e tecnologie con alle 
spalle la miseria d i un mon 
do contadino emergente dal 
feudalesimo 

Quaranta anni convulsi d i 
trasformazioni e cambia 
menti e tentativi anche san 
guinosi con tassi J i natalità 
che incalzavano «fino alla 
crisi aspra degli ult imi due 
anni quando il regime di 
Deng ha tentato* d i immette 
re una iniezione selvaggia d i 
capitalismo 

Crisi della Cina crisi an 
che - nessuno vuole na 
sconderselo - del l intero 
Oriente - cinese ed europeo 
- quest area sconfinata che 
va da Shanghai a Berlino est 
e che attiaverso la Jugosla 
via si affaccia sul nostro 
Adriatico malato» 

Da Ingrao non vengono ri 
sposte scontate *C e ch i 
rappresenta questa are<i 

sterminata come I Impero 
del Male e i l fall imento del 
comunismo Non sono d ac 
cordo Perché se leggo que 
sto enorme pezzo di mondo 
contemporaneo solo come 
fallimento allora io non rie 
sco a capire più alcuni punti 
decisivi della storia che ho 
vissuto sulla mia pelle non 
capisco più come fu possibi 
le sconfiggere Hitler a Stalin 
grado perché Hitler l i fu 
sconfitto non capisco più 
perché fu proprio i l comuni 
sta Mao a strappare il conti 
nente cinese dagli artigli fé 
roci del Giappone e delle 
potenze occidentali AH Est 
del mondo esiste una vera 
crisi in cui stanno sconfitte 
dann i pencoli ma anche 
spinte nuove E non capisco 
nemmeno come da questo 
«fallimentare» Impero del 
Male spunti improwisamen 
te un Gorbaciov a cui sono 
costretti a rendere omaggio 
sia Kohl che Bush e se non 
mi sbaglio m i pare che que 
sto Gorbaciov cont inui a dir 
si e a chiamarsi comunista 
e che c i tenga a questo no 
me» Un grande applauso 

In seimila 
per le «tigri» 
di Fo e Rame 
• • MODENA Le tigri I arma 
del popolo cinese con cui i 
contadini del villaggio si sono 
difesi dai soldati d i Chang Kai 
Shek vengono aizzate contro 
i funzionari del Pc contro ì 
burocrati diventati d un tratto 
nemici Una stona di battaglie 
vinte quella proposta nello 
spettacolo di Dario Fo che si è 
svolto I altra sera alta festa na 
zionale della Fgci d i Modena 
E una stona di battaglie perse 
La battaglia della Tian An 
Men 

C erano seimila giovani ad 
ascoltare Dario Fo e Franca 
Rame Subito il graffio lo 
sberleffo allq politica dei «ver 
micioni -Voi della Fgci do 
vreste imparare, chi ruba dà 
affidamento* Cominciale qua 
adesso a rubare qualche bor 
sellino'» in platea a ridersela 
tra le migliaia di giovani ac 
quattati sotto il palco anche 
Pietro Ingrao e Gianni Cuper 
lo 

Poi è venuta la stona del 
soldatino e della sua gamba 
immarcescita guanto dalla ti 
gre II grammeiot di Dario Fo 
un padano spurio tra il lom 
bardo il veneto e chissà co 
s altro si mescola ai ringhi 

Urbanisti ad Andreotti 

«Il territorio e le città 
così non si governano più» 
• I VLNt/ lA Un gruppo d i 
urbanisti h<t reso noto il te 
sto d i un documento che e 
st ito inviato al presidenle 
d i l Consiglio incaricato Giù 
Ilo Andreotti e ai gruppi par 
lamu i tan Nella no a - sot 
toscntta ad Stefano Boato 
Leonardo Benevolo Ftl icia 
Bottino Pur Luigi Si lzano 
Giorgio Sarto Luigi Scano e 
Sauro l i m o n i - bt rileva co 
me sia oggi impossibile go 
vernare in modo dignitoso il 
territorio e le città italiane 
ottenere un ambente vivibi 
le per le persone e per gli al 
tri e^e r i viventi 

I f irmatari sottolineano co 

ine sia necessano porre tra 
i principali punti program 
malici per la formazione del 
nuovo governo la questione 
della riforma urbanistica e 
del regime del suoli tenen 
do presente che tali questio 
ni sono pendenti dal 1963 e 
sono ormai diventate grovi 
gli irresolubili nella gestione 
del territorio da quando la 
sentenza della Corte costitu 
r ionale ha d i fatto messo in 
mora - rilevano gli urbanisti 
- la capacita e la responsa 
bihtà d i esproprio da parte 
delle amministrazioni pub 
bliche 

A Firenze Angius espone la linea del Pei da qui al voto amministrativo di primavera 

«Giunte rosso-verdi per il '90» 
RENZO CASSIGOLI 

• • FIKEVE G unle rosso 
verdi d i a l te rna la autonomi 
sta come grande ob ettivo pò 
litico verso il 90 Con questa 
indicazione Gavino Ang us ha 
concluso a Firenze il com lato 
federale del Pc che con 9 
astensioni e un voto contrario 
ha appro\ato te proposte dei 
comunisti fiorentini pu nco 
stituire la maggioranza a pa 
lazzo Vecchio La giunta f o 
rentina è infatti in crisi dopo 
ia decisione del Pei di blocca 
re e poi annullare la variante 
Fiat e Fondiaria un intervento 
da 4 milioni e mezzo cubi su 
218 ettari a nord ovest di Fi 
renze Le proposte che ora si 

avanzano r mettono al centro 
il nuovo piano regolatore ri 
conducendo al suo interno le 
scelte anche a nord ovest per 
le quali si dimezzano le \o lu 
rnetne Per domani sono in 
programma una nuova nunio 
ne fra le for?e della ex ma? 
gioranza e un consiglio comu 
naie che si preannunci c i ! 
do 

«La vicenda fiorentina è di 
grande nlie\o non solo per F 
rtnze ma per tutto il (c i ha 
detto Angius In d Missione 
sono alleanze politiche t s>o 
ciali si scontrano visioni di 
verse del governo della que 

stione urbana è in discusslo 
ne una grande questione di 
democrazia chi decide dav 
vero come e per quali fini il 
futuro delle città e del temto 
rio La vicenda Fiat e Fondia 
na ha dunque sollevato que 
si oni primarie di interesse gt 
nerale che riguardano temi 
che stanno dinanzi alle grandi 
citta italiane 

Angius ha ricordato che 
proprio sulle città e sui Comu 
ni in questi anni e è stato un 
attacco che ne ha leso I auto 
nomia istituzionale Da un la 
io il governo ha privato i Co 
munì di risorse per program 
mare la crescita civile delie 
e ila avocando a se nel con 
tempo compiti istituzionali 

sottratti alle città Dall altro la 
to una imprenditoria privala e 
anche pubblica ha investito i 
suoi enormi profitti nelle citta 
ridisegnandone i confini ri 
collocandone ìp funzioni ri 
strutturandone i caratteri 

«Se il campo m cui si misu 
ra una qualità nuova del go 
verno urbano - ha detto An 
gius - è quello del supera 
mento della contradd zione 
del rapporto sviluppo airi 
biente è per noi chiaro che 
nella prospettiva dobbiamo 
lavorare alla aggregazione di 
forze di sinistra t ambientali 
sle che divengano cosi la ba 
se per la costituzione di nuovi 
governi urbani Apriamo una 

28' ESTRAZIONE 
(15 luglio 1989) 

SARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 67 834362 
64 57 216985 
52 1 88 7 12 
62 57 31 77 26 
53 70 13 39 83 
5648 89 42 28 
42 75 9017 21 
7048 361340 
577 13 9 54 
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PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 84 971 000 
al punti 11 L 1668000 
al punti 10 L 144 000 

l ' I N VENDITA IL MENSILE 
01 LUGLIO 

Me © 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 

O Un metodo utilizzato spu
to dai LOTTOamaton • quel 
l o d i determinare I ambata da 
giocarsi a colpo l'eroe sola 
per una determinata estratto 
ne} con i l sistema delle DATA 
ocon quello del NUMERO IN 
DICE Vediamo insieme di co 
sa si tratta 

DATA - con questo Termina 
viene indicato che si intende 
giocare la 'data in cui avvia 
ne l «stradone (per essere più 
chiari del sabato in cut ven 
gono estratti i numeri) Si crea 
perciò una statistica in cui so 
no interessati- so/amentf I pn 
mi 31 numeri (come si sa un 
mesa è formato al massimo da 
31 giornii escludendo gli i t j f i 
cinquantanove 

NUMERO INDICE a questo 
termine corrisponde il gioco 
del numero progressivo del t * 
bato rispetto a|l inizio dell an 
no (cioè al primo sabato hPOi 
2 poi 3 a cosi vial Si tyoe» 
perciò sui primi 63 numeri (ò 
52 per gli anni regolari) 

r ^ *2.~ Intervista esclusiva 
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^ 
.** s 

I M E VERSO II 20011 

hswwtteratui) 

VOMITO-
Tesori nascosti 
"Il M IN IMI " 

1/̂ .a^a . Httr 

PRIMO emm 1.5000 

delle tigri ai nngh ietti del pò 
polo che impara a spaventare 
i nemici alla scuola delle due 
tigri Impara solo a spaventare 
e non aggredisce mai non ne 
ha bisogno I nemici ( i soldati 
d | Chang Kai Shek i giappo 
nesi e alla fine gli stessi (un 
zionan del Pc) scappano al 
solo vedere i denti delle bestie 
feroci che per ì contadini so 
no diventate più docili d i gatti 
ni da latte 1 giovani comunisti 
ndono applaudono starno 
col (iato sospeso ad ogni nuo 
va aggressione dei nemici 

Fino ali aggressione finale 
Quella a cui ha dato voce 
Franca Rame leggendo una 
lettera d i una giovane cinese 
una delle partecipanti alle lot 
te di g ugno sulla piazza della 
«Pace Celeste» I sorrisi sono 
stati ricacciati indietro *Ho ui 
sto corpi schizzare come birilli 
ho visto i soldati lavare dalla 
piazza le macchie di sangue 
Ilo sentito un odore come di 
mattatatoio E gli stranieri che 
cantavano con noi le nostre 
canzoni non ci sono più h vi 
chiedo di conservare la memo 
ria di parlare della nostra lot 
ta Cantate anche per noi I In 
temazionale» CSF 

Pesta Nazionale de «l'Unità» ' 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - Ci de Somenzi 

IL NUOVO P C I E LA 
R I S O R S A A Q R O V E R D E 

DOMENICA U LUOLIO 
Ore 21 Presentazione del libro 

«LA RISORSA AGROVERDE» 
di Marcello Stefanini 

Incontro con I autore 
Presiede Enrico D * Angeli Consigliere Regione Lombardia 

ORE 21 30 

AREA SPETTACOLI 
CARLA BONI e OINO LATILLA 

ORE 21 00 L ISCIO 
GRUPPO a ALIANO 

Ingresso L 3 000 
ORE 2i oo SPAZIO FGCI 

D I S C O T E C A 

ORE 2 1 3 0 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 
V I T T O R I O B O N E T T I 

LE MOSTRE I CINQUI U N S I DEL VERDE percorso • 
LA CASCINA CREMONESE fotografica MESTIERI 
ARTI PROFESSIONI NEI CREMONESE fotografica 

prospettiva politica per la co 
sdtu?ione di g unte rosso verdi 
di alternativa autonomista in 
cui la definizione di un gran 
de progetto di vivibilità delle 
città BI accompagni ad una 
forte caratterizzazione auto 
nomista per restituire ai co 
munì capacità di autogoverno 
e autonomia 

«Si superano cosi - ha con 
eluso Angius - vecchie espe 
ncnze di giunte di sinistra e le 
negative esperienze di giunte 
di pentapartito Al tempo stes 
so si va olire le cosiddette 
g unle anomale Pei De le cui 
esperienze si sono rivelate 
nella stragrande maggioranza 
dei casi negative e che vanno 
dunque superate» 

Commissione Trasporti 
e Comitato Regionale 

del Pei Campano 

Piano delle Fs 
la Campania 

e il Mezzogiorno 
Le proposte del Pei 

contro i tagli e per uno sviluppo 
moderno del sistema ferroviario 

Napoli, venerdì 21 luglio ore 9,30 
Salone dell'lsveimer via De Gasperi 

Introducono On Silvano Ridi 
Antonio Scippa, responsabile regiona
le trasporti 
Venduti, consigliere Regionale 

Conclude 5en Lucio Libertini 

Partecipano Parlamentari, Amministratori, imprese, 
Sindacati, Associazioni ambientaliste 

6 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto al «Manifesto» Alternativa, scelta netta 
Opposizione senza riserve «Il dinamismo psi finisce 
«Io respingo le avance col sostegno a ciò che c'è 
ed è una novità per il Pei» di più vecchio nella De?» 

«Non ci faremo incantare 
dalle sirene di Andreotti» 

Achille Ooctwtto 

•lo respingo le avance di Andreotti. Questo con 
Andreotti non è mai successo, questa è una novi
tà per il Pei. Il tentativo altrui è molto chiaro: non 
avendo ottenuto per via maestra quello che sì vo
leva ottenere, si pensa di impantanare l'opposi
zione...». Cosi Occhetto chiarisce l'intenzione di 
tener ferma la linea dell'alternativa, in un'intervi
sta al «Manifesto» sui maggiori temi dèi momento. 

• • ROMA, Quale sarà l'atteg
giamento dei Pei nei confronti 
del governo che dovrebbe 
realizzare i patii tra Forlani e 
e»* .? Achille Occhetto, in 
un'intervista collettiva alla re
dazione del «Manifesto», 
sgombra 11 campo da ogni 
ambiguità e annuncia un'op-

! posizione senza cedimenti 
\ «consociativi»: ì comunisti non 

sfasceranno ammaliare dalle 
•sirene» andreottiane. 

Il leader del Pei afferma che 
l'«apertura di credito» conces
sa dagli elettori al «nuovo cor* 
so* dèlie Bottéghe Oscure ha 
fatto venir meno uno dei pre
supposti del «patto del cam
per- stretto tra Forlani e Craxi 
al, congresso del Psi. L'obietti

vo eia la «spartizione totale 
del potere tra Oc e Psi». Ma es
so «aveva bisogno d i una 
sconfitta secca, della riduzio
ne de) Pei a forza marginale». 
Ora, invece, i socialisti «do* 
vranno capire che non è pos
sibile fare del famoso riequili
brio a sinistra il centro della 
politica italiana e che è chiusa 
la querelle sulla validità dell'e
sistenza del Pei». 

Tuttavia, aggiunge Occhet
to, «si cercherà di farci pagare 
quel voto, da un lato ripren
dendo, sia pure in tono mino
re, il progetto pre-eletforale 
che ha nella designazione di 
Andreotti un'esemplificazione 
abbastanza chiara, e nello 
stesso tempo congiungendb 

l'azione di regime, spartitoria 
e soffocante, alla sapienza 
consociativa di Andreotti». In 
altre parole, «si cercherà d i 
suonare sirene che possano in 
qualche modo entrare anche 
nel nostro campo: io vedo qui 
il maggiore pericolo che ci sta 
dinanzi». Ma il segretario del 
Pei ricorda di avere già detto 
ad Andreotti che «non ci sono 
più due forni: il nostro forno è 
chiuso, lavoreremo perché si 
chiuda anche l'altro, quello 
del Psi». 

Ma il Pei che «ha salvato 
Andreotti dall'impeachment 
in Parlamento», di fronte a un 
presidente incaricato che 
«ammicca» cancellando i tic* 
ket, non scivolerà in un'oppo
sizione «elastica»? A questa 
domanda del -Manifesto» Oc
chetto risponde d i non voler 
fare «dietrologia», ma ricorda 
tuttavia di avere fatto parte 
della commissione d'inchiesta 
sulla P2. «Vedo che i l progetto 
di Gelli - afferma - si sta am
piamente realizzando per ciò 
che riguarda forme della poli
tica che superano i partiti tra

dizionali, gestiscono in modo 
diverso il potere e pongono al 
centro il presidenzialismo». 
Anche per questo i comunisti 
non faranno «un'opposizione 
contrattualistica ed elastica». 

•Qui - dice il segretario del 
Pei - c'è una scelta di fondo, 
nuova rispetto ai rapporti poli
tici che abbiamo avuto con 
qualsiasi tipo d i governo. È la 
scelta del nostro congresso, 
che ha dichiarato la fine della 
fase.consociativa e l'apertura 
dèlia fase delle alternative 
programmatiche»'. E aggiunge: 
«La "diabolicità" di Andreotti 
è nota, ma non mi piacciono i 
miti, seppure negativi. L'attac
co migliore da fare ad An
dreotti è che egli rappresenta 
quanto di più vecchio, dì più 
antico esiste nel sistema poli
tico italiano: quindi è singola
re che il nuovo Psi, che voleva 
rappresentare un fattore di di
namicità nella vita politica, 
oggi accolga con entusiasmo 
questo tipo di consociativismo 
in tono minore». D'altronde la 
messa in soffitta dei ticket non 

è una concessione», ma un 
•risultato strappato dall'eletto
rato», un «atto dovuto dopo i l 
più grande sciopero generale 
degli ultimi anni». 

Per il Pei c'è allora una De 
•buona» e una cattiva», visto 
che ci furono delle «aperture» 
all'insediamento del governo 
De Mita? Occhetto dice che i 
comunisti, considerandosi al* 
temativi alla De, sarebbero 
stati «nettamente all'opposi
zione» anche se si fosse ripre
sentato De Mita. Quando que
st'ultimo costituì il governo 
disse di voler mettere il Parla
mento in condizione di fare le 
riforme istituzionali. Poi pero 
si «andò a vedere* e si consta
tò che non «onorava gli impe
gni». Certo, in ogni partito c i 
sono forze più interessanti, 
più avanzate, che esprimono 
anche idee con te quali è utile 
confrontarsi». «Questa distin
zione - precisa il leader co
munista - continueremo a far
la anche per la De, però den
tro uno schema politico che 
non è più quello consociativo, 

ma quello dell'alternativa... 
Oggi siamo entrati in una fase 
in cui il mondo cattolico pro
gressista ha una sola via da 
scegliere, che è quella di deci-... 
dere di militare - su una base 
programmatica, naturalmente, 
non d i sigle - dalla parte delle 
forze alternative. Bisogna de
terminare una forte scomposi
zione nel mondo cattolico e 
anche nella De*. 

Occhetto ritiene che il Psi 
«abbia capito i l risultato elet
torale», ma teme che «ne trag-
ga la conseguenza opposta». 

" Comunque, se cosi avvenisse, 
non potrà più come nel pas
sato «far credere d i essere 
campione dell'alternativa e in
sieme stare al governo con la 
De». Tra I socialisti si nota 
•una ripresa, sia pure soffoca
ta, di dibattito interno*. E «stu
pisce che la stampa italiana, 
sèmpre cosi ossessionata dai 
dibattiti intemi agli altri partiti. 
e in particolare al Pei, non ne 
parti*. Il «problema, che è sta
to posto per decenni al partito 
comunista, della sua demo-

Nuove indiscrezioni alla vigilia del «giuramento» di mercoledì nell'auletta della Camera 

Ettore Scola nel governo-ombra del Pei? 
Come per quello (àncora tutto da lare) di An-

, dreottt, cosi c'è un loto-ministri anche per il go
verno-ombra che mercoledì sarà costituito per ini
ziativa del Pei e della Sinistra indipendente. Si 
parla di alcune novità di rilievo: il regista Ettore 
Scola ai Beni culturali, lo.psichiatra Luigi,Canarini 
•alla Droga, Gianni Cervèlli alla Difésa e Sergio Se
gre ai Problemi europei. Martedì la Direzione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

( •ROMA II fallo politico 
centrale della settimana en
trante è costituito dall'appun
tamento fissato per mercoledì 
mattina nell'auletta di Monte
citorio da Pei e Sinistra indi
pendente per la nascita del 
governo ombra. La decisione 
di stringere i tempi ha anche 
una valenza trasparentemente 
polemica: di Ironie al protrarsi 
olire ogni limite ragionevole 
della crisi, .l'opposizione di si
nistra si mette subito al lavoro 
per elaborare un programma 
alternativo, per costituire un 

Pannella 

«Ai laici 
chiedo più 
chiarezza» 
• L i CATANIA. Secondo Marco 
Pannella la federazione laica 
andrà avanti malgrado i tatti
cismi e le contraddizioni di 
oggi del Pri e del Pli: il comita
to promotore è al lavoro, sta 
facendo compiere passi avan
ti al progetto e sta assolvendo 
al compiti che gli erano stati 
assegnati. Da Catania, dove 
Ieri ha partecipato ad un di
battito, il leader radicale è tor
nato a polemizzare con libe
rali e repubblicani chiedendo 
loro maggiore chiarezza e 
maggiore lealtà e accusandoli 
di voler annebbiare la costitu
zione del «Partito democratico 
italiano», per non mettere in
tralci sulla strada che dovreb
be riportarli al governo. «Non 
vorrei che Craxi fosse preso in 
giro - ha ironizzato il leader 
radicale - se fra due mesi, fat
to il governo la verità viene 
fuori e apparirà a tutti eviden
te che la federazione c'è e va 
avanti. Il segretario socialista 
si potrà sentire legittimato a 
fare la crisi visto che la pre
senza radicale viene conside
rata incompatibile con la 
maggioranza». 

Dopo aver polemizzato nei 
giorni scorsi con La Malia, 
Pannella ieri ha attaccato Al
tissimo: «li problema non è so
lo quello di essere antisociali
sti - ha detto - ma anche 
quello di non essere sociali-
stomani e di giudicare, quindi, 
le proposte politiche del Psi 
per quello che sono». 

punto di riferimento per tutte 
forze che non dicono solo no 
ma prospettano soluzioni in 
positivo dei drammatici pro
blemi che travagliano il paese. 

Inevitabile che, nell'attesa. 
circolino indiscrezioni sempre 
più dettagliate sulla composi
zione del governo-ombra (il 
quotidiano Paese Sera ha pub
blicato ieri un elenco comple
to dei ministri), sugli incari
chi, sulla sua fisionomia com
plessiva. Il primo dato che 
emerge da queste indiscrezio

ni (per dopodomani è convo
cata la Direzione comunista: 
non sono esclusi ritocchi in 
quella sede, e comunque da 
quella riunione dovrebbero 
venire indicazioni anche sul- >-
l'attribuzione dei nuovi incari
chi a Botteghe Oscure, dal 
momento che numerosi diri
genti assumeranno rilevanti 
responsabilità parallele nel 
governo-ombra) è la drastica 
riduzione dei ministeri rispetto 
ai tradizionali, espressi dalla 
De e dai suoi alleati. 

Il gabinetto Pci-Sinistra indi
pendente dovrebbe esser co
stituito da ventuno ministri 
(più Achille Occhetto che lo 
presiede, e Gianni Pellicani 
che coordinerà i rapporti tra il 
governo-ombra e i gruppi par
lamentari), esattamente dieci 
in meno del ministero dimis
sionario di Ciriaco De Mita. La 
riduzione passa per due stra
de: l'unificazione di compe
tenze omogenee, e la liquida

zione di un gran numero di 
ministeri senza portafoglio 
(De Mita ne aveva addirittura 
dieci, quasi tutti necessitati da 
meri problemi d i equilibri tra 
conenti e, tra partiti) sostituiti 
da un ristrettissimo numero di 
incarichi speciali: secondo le 
voci che circolano, con insi
stenza sarebbero quelli per i 
giovani (a Grazia Zuffa), per 
le pari opportunità (a Roma
na Bianchi), per la droga 
(Luigi Canoini). 

Il secondo dato è costituito 
da uno stretto intreccio tra 
competenze e responsabilità 
politiche. L'esempio-Cancrini 
non è affatto isolato: tutta la 
struttura del governo-ombra 
risponde, sempre stando alle 
indiscrezioni circolate ieri con 
insistenza, a questo criterio di 
funzionalità e di forte espe
rienza. Non a caso Napolitano 
assumerebbe l'incarico degli 
Esteri, Tortorella quello degli 
Interni-Istituzioni, Reichlin 
quello dell'Economia, il presi

dente della Sinistra indipen
dente della Camera Rodotà 
quello della Giustizia e, sem
pre tra gli indipendenti di sini
stra, a Cavazzuti andrebbe i l 
Tesoro, a Visco le Finanze, ad._, 
Ada Becchi la responsabilità 
di Territorio e Casa, ad Edoar
do Vesentini quella della Ri
cerca. 

Ancora, tra i comunisti, 
Gian Franco Borghini andreb
be all'Industria, Garavini ai 
Trasporti-Infrastrutture, Gio
vanni Berlinguer alla Sanità, 
Chicco Testa all'Ambiente, 
Aureliana Alberici alla Scuola. 
Lo stesso forte taglio delle 
competenze si coglie nell'uti
lizzazione delle preziose 
esperienze accumulate a Stra
sburgo da tre ex parlamentari 
europei, se son vere le altre 
indiscrezioni che attribuisco
no la responsabilità dell'Agri
coltura a Carla Barbarella, 
quella dei Problemi europei a 
Sergio Segre, e infine la Difesa 

Polemica replica alla sortita di Craxi 

Il Pri: «Niente accordi 
se durano vattel 
«A un governo vattelappesca noi non partecipere
mo». Il Pri risponde a Craxi, il quale aveva detto 
d i non sapere quanto poteva durare Andreotti. 
Cariglia continua a tuonare contro gli scissionisti 
deirUds: nel nuovo governo o noi o loro. Un cor
sivo éeWAvanti! avverte: «Bisogna affrettarsi, ma i 
problemi sono ben lungi dall'essere risolti». E la 
De invita al confronto e getta acqua sul fuoco. 

• i ROMA. La melina conti
nua: il Pri minaccia, il Psdi si 
infuria, il Psi aspetta. E cosi ie
ri è scivolato via il 57" giorno 
della crisi, in attesa che An
dreotti tomi da Parigi. Sul ta
volo il presidente incaricato 
troverà una «grana» che pare
va risolta: il conflitto tra il Psi e 
il Pri. «Il chiarimento - ha det
to Craxi all'assemblea sociali
sta - pare avviato, ma non si 
presenta ancora in modo con
vincente». E l'altro giorno, do
po l'incontro con Forlani al 
congresso Cisl, ha stoppato la 
richiesta di La Malfa per un 
governo di legislatura. «I go
verni - ha spiegato - hanno 
sempre un inizio e una fine. 
Poi, va t tela pesca quali sono i 
punti terminali». 11 Pri non ac
cetta. E respinge al mittente. 
•Ad un governo che avesse un 
orizzonte temporale vattelape-
sca per dare risposte vattela-
pesca - dice Guglielmo Casta
gneti), della segreteria repub

blicana - noi non partecipere
mo. Perché un governo vatte-
lapesca l'opinione pubblica 
non lo vuole e a noi non inte
ressa". E allora? Allora, ci pen
si Andreotti a sbrogliare la 
matassa, visto che *i sintomi 
di confusione che hanno por
tato alla rinuncia dì De Mita 
per il momento permangono 
lutti». Tocca a lui «certificare la 
posizione socialista sulla co
siddetta questione laica». 

Meno drastico, il segretario 
del Pli Altissimo preferisce in
vitare a «chiudere finalmente 
questa troppo lunga fase della 
crisi e aprire il capitolo ben 
più difficile e cruciale del pro
gramma-. È su questi aspetti, 
avverte, che il Pli manterrà un 
«atteggiamento fermo». Ma in 
casa liberale la minoranza 
scalpita. Alfredo Biondi sostie
ne che se non c'è «un pro
gramma serio» sarebbe me
glio che il Pli resti fuori dal go-

i i;«ìt*.i 
verno. Cariglia, invece, è sem
pre infuriato. L'idea che uno 
dei transfughi, contro cui ha 
combattuto con le unghie e 
coi denti, diventi ministro lo 
spinge a dire che -se il gover
no deve essere a cinque avrà 
il contributo deLPsdi, ma se lo 
si vuol fare a sei. con il contri
buto di una forza spuria ed 
estranea alla vecchia maggio
ranza. per quanto ci riguarda 
questo governo non si farà». 

E Craxi? Ieri ha preferito ta
cere. Ha affidato ad un corsi
vo de\YAvanti! il compito di ri
spiegare la posizione del Psi,. 
che resta "costruttiva e realisti
ca- nonostante tutte le «diffi
coltà incontrate». Il Psi toma a 
chiedere che si realizzino «gli 
accordi necessari in un qua
dro politico semplice e chiaro 
nei suoi lineamenti e nell'af-
frontare i problemi che sono 
ben lunghi dell'essere risolti». 
Per far questo, dice YAvanti!, 
«bisogna accelerare i tempi 
della crisi e bisogna anche ri
chiamare l'attenzione sugli 
obiettivi programmatici essen
ziali». Che sono quelli fissati 
da Craxi all'assemblea sociali
sta: Rai-tv, Sud, droga, am
biente, casa e poteri locali. 

La crisi insomma resta un 
rebus anche per Andreotti, Un 
editoriale del quotidiano de // 
Popolo, oggi, cerca di gettare 

Giorgio La Malfa 

acqua sul fuoco. Parla di «nodi 
certamente non facili», ma che 
possono essere sciolti se si 
esce «dalla trappola delle con
trapposizioni». Questa mag
gioranza. avverte il giornale 
de, non ha alternative, e i cin
que partiti hanno il «dovere di 
dare subito una risposta colle
giale" evitando di provocare 
«riflessi negativi gravi sull'im
magine stessa dei partiti e del 
sistema politico» e di dare spa
go ad una opposizione che 
•persegue ovviamente l'obiet
tivo di sgretolare e rendere im
possibile la costituzione del 
governo». Per // Popolo, in 
conclusione, alcuni temi «co
me quelli posti dal Psi per un 
chiarimento circa il polo laico 
possono e ci sembra siano or
mai sulla strada dì una corret
ta soluzione». Ma servirà que
st'appello a convincere Craxi 
e La Malfa a risotterrare le 
asce di guerra? 

crazia intema, oggi bisogna 
cominciare a porlo al Psi». 

Il segretario del Pei affronta 
molti altri, argomenti. Apprez
za le affermazioni del repub
blicano Visentini che consi
dera non solo legittime, ma 
possibili e utili le alternative in 
Italia*. Riafferma che le rifor
me istituzionali devono so
prattutto consentire ai cittadi
ni di scegliere governi, pro
grammi, coalizioni e si dice 
contrario «all'ipotesi dello 
sbarramento elettorale, se 
non si affronta questo com
plesso di problemi». Occhetto, 
tra l'altro, ipotizza per la Rai-
Tv un effettivo pluralismo con 
una distinzione fra testate 
•non più per aree politiche, 
ma per genere: 11 giornale più 
popolare, quello più colto, 
quello sportivo e cosi via». Ma 
non bisogna mettere «An
dreotti o chiunque altro nelle 
condizioni di poterci dire: tut
to giusto, bisogna farlo; intan
to chiudiamo quello che c'è e 
diamo tutto in mano ai demo
cristiani...*. 

a Gianni Cervelli che sino a ie
ri è stato il presidente del 
gruppo (che con la nuova le
gislatura è destinato a spari
re) «comunista e apparentati». 
E certo ha una forte valenza 
professionale e politica (l ' in
tellettuale che accetta di'scehY 
dere in campo, che non esita < 
a «compromettersi») anche 
l'assunzione dell'incarico d i 
ministro-ombra per i Beni cul
turali da parte d i un regista 
impegnato e popolare come 
Ettore Scola. 

In definitiva, e salvo i sem
pre possibili aggiustamenti 
dell'ultim'ora, del nuovo orga
nismo sarebbero chiamati a 
far parte (Occhetto e Pellicani 
esciusi) sedici comunisti, tra 
cui quattro donne, e cinque 
esponenti della Sinistra indi
pendente, tra cui una donna. I 
non parlamentari sono tre 
(Segre, Barbarella e Scola), 
uno consigliere regionale 
(Canoini, Lazio), tutti gli altri 
senatori e deputati. 

Dirìgente de 
«Maggioranza 
aperta 
ai Verdi» 
1 9 ROMA I temi dell'am
biente hanno acquistato una 
evidente centralità; e il gruppo 
Verde, contemporaneamente, 
ha sempre tenuto un atteggia
mento «moderato e responsa
bile» in questi suoi due primi 
anni alla Camera. Dunque 
perché non pensare davvero 
di allargare la maggioranza di 
governo ai Verdi? E cosi, per 
sostenere queste tesi, Piero 
Angelini - deputato de - ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto ad Andreotti. Nulla di 
straordinario (non sono pochi 
i de favorevoli all'ingresso dei 
Verdi al governo), se non fos
se che Piero Angelini è il re
sponsabile scudocrociato per 
i problemi dell'ambiente: E la 
sua proposta, allora, potrebbe 
assumere un valore tutto parti
colare. 

C'è, naturalmente, anche 
un elemento di bassa oppor
tunità politica che spinge An
gelini a formulare una simile 
richiesta. E lui lo ammette: 
evitare che "l'arcipelago verde 
subisca l'iniziativa politica di 
un verdismo improvvisato e 
posticcio, come quello del 
Pei, o peggio ancora ceda la 
direzione del movimento ad 
un verdismo che non convin
ce perché frutto di quell'estre
mismo sconfitto (alta Capan
na) che continua a riproporre 
sotto forme nuove vecchie ed 
improponibili dottrine», 

Sinistra de 
divisa 
nel giudizio 
su Oe Mita 

Virginio Rognoni dice: «Ha sbagliato tutto, e sarebbe un sui
cidio politico mettersi in polemica con Forlani e Andreotti 
Se la sinistra de oggi ha perso palazzo Chigi la colpa non è 
di Forlani ma di De Mita e della sua testardaggine.. Angelo 
Sanza replica: «La De ha sùbito un golpe reazionario-, la ve
ra destra, in Italia, è rappresentata dal Psi d i Craxi, e se la 
De d i Andreotti e Forlani sceglie l'alleanza strategica cori 
Craxi si mette obiettivamente da una parte dello schiera
mento politico che non e i l russo». Guidò Bodrato (nella 
foto) conclude: «Nella sinistra de c'è una struttura collegia
le. Non abbiamo bisogno di leader carismatici, De Mita non 
si illuda di (àie con nò) quello che Craxi la con i l Psi. Errori 
d i protagonismo e d i personalizzazione ne -abbiamo fatti. 
anche troppi.. 

Sbardella dice: 
«Ciriaco 
agliEsteri? 
Per carità...» 

.De Mita non è la Vittima d i 
un complòtto ordito alle sue 
spalle, còme ho sentito d i 
recente. Se ha perso due 
poltrone in pochi mesi la 
colpa è sua: o meglio, del 

•• • .... .. suo aspro atteggiamento 
" " "mm^m^^^^mmf^m rerJO j socialisti. Lo aveva 
da segretario e lo ha conservato a palazzo Chigi. Errare e 
umano, perseverare è diabolico». Lo dice Vittorio Sbardella . 
- andreottiano e "tutore, d i CI a Roma - che sostiene anche 
che sarebbe un errore nominare De Mila ministro degli 
Esteri: «Porterebbe alla Farnesina i l suo calartele aggressivo 
e, in politica estera, sarebbe gravissima Ciriaco c i farebbe 
fare la guerra alla Francia d i Mitterrand». Infine, l'ultima 
stoccata: «Un buon politico deve muoversi per affermare le 
sue idee, non per organizzare vendette». 

Per un sondaggio 
al Quirinale 
meglio Andreotti 
che Craxi 

I l 54 per cento dice An
dreotti, il 27% preferirebbe 
Craxi. Secondo un sondag
gio dell'espresso (che ha 
per oggetto la «popolarità. 
del segretario socialista e 
del presidente incaricato) 

«•«.»»•••••••••••»»••••»•••••»••••••» gli italiani al Quirinale vor
rebbero appunto Giulio Andreotti. E, soprattutto, lo consi
derano d i gran lunga migliore del leader psi, -Più prepara
to» (69* ) , «più simpatico» ( 56 * ) , «più rappresentativo al
l'estero» (67%), «più affidabile. (53%). Craxi batte Andreot
ti soltanto in due risposte: avrebbe maggiore capacita di 
coinvolgere la gente (48% contro 36) ed una maggiore sta
tura di leader (57 contro 28). Secondo il sondaggio, la 
maggioranza degli italiani sa perfettamente che i l patto tra 
Andreotti e Craxi - che dovrebbe riportare il primo a palaz
zo Chigi - »e stato stretto per interessi politici s non per il 
bene nazionale», ma nonostante questo esprime un giudi
zio rnolto «molto positivo» nei riguardi del futuro governo. 

Granelli: 
«E giusto 
abolire 
i ticket» 

•L'orientamento ad abolire i 
ticket sui ricoveri ospedalie
ri è una scelta giusta, che 
tiene conto delle fondate 
critiche fatte allora anche 
nel gruppo de dèi Senato, 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ dome nei sindacati». Lo af-
" • ^ " ^ ^ • * ^ ^ — " ~ ^ — (erma Luigi Granelli, espo
nente della sinistra de e membro della Direzione scudocro-
ciata. «La misura - aggiunge - va accompagnata da un . 
chiaro disegno d i riorganizzazione e d i difesa dello Stato 
sociale, che £ una conquista da difendere rispetto ai ricor
renti tentativi di smantellarlo, , . ,..., ,.M „ ^ 

«Saro ingenuo e Impolitico, 
come dice Giuliano Ferrara, 
ma non sono scemo- Così 
Ernesto Galli della Loggia. 
in una intervista ad Epoca, 
toma sulle ragioni che han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no determinato le sue «Jk 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••» missioni da presidente del 
Comitato per la Federazione laica, dopo un articolo nel 
quale criticava la linea dei paniti laici. «Quello che ha fatto 
andare le cose in un certo modo è il (atto che quello che 
avevo scritto era vero e la risposta che mi è stata data lo 
contorna». E conclude: «La politica ha dei problemi, £ vero: 
bisogna rendersene conto, però i politici non devono usare 
gli intellettuali come alibi» 

OMOOMOPANB 

Calli della Loggia 
«Sarò ingenuo 
e impolitico, 
ma non scemo...» 

lo spezzoni» 8 il primo strumento dì 
prevenzione e pei questo dove essa
te sempre in perfette condizioni. 

Quando lo spazzolino è nuovo le 
setole sono flessibili e rimuovono la 
placco con lo massima eKicacio. 

Ma, col tempo, anche il miglior 
spazzolino, perde efficacia. 

Infatti le setole tendono 0 cur
varsi e o perdete flessibilità, perciò 
diminuisce la loro capacita dì rimo
zione della placca. 

Ecco perditi i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino almeno 
ogni due o tre mesi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE » . 
CURARE. 

nrentadent 
prevenzione dentale qwddUria 

l'Unità 
Domenica 
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Consegnate ieri le firme raccolte Alle tome tra aprile e giugno '90 
Mussi: «Questa è la prima potente spinta Dimezzare veleni e fertilizzanti 
alla ristrutturazione ecologica per difendere la salute dei consumatori 
di un settore fondamentale dell'economia» e risanare campagne e Adriatico 

In novecentomila contro i 
Novecentomila firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi consegnate ieri alla Corte di Cassazione al 
secondo piano del vecchio *palazzaccio» dì giustizia 
di Roma I moduli hanno riempito 23 scatoloni per 
un peso di 500 chili. «Questa è la pnma, vera, poten
te spinta alla ristrutturazione ecologica di un settore 
fondamentale dell economia» ha dichiarato Fabio 
Mussi E un atto concreto in difesa dell'Adriatico. 

Fabio Mussi affaticato, ma soddisfatto, consegna le lime per il 
referendum 

••ROMA Un applauso ci 
voleva e i membri del comita 
to promotore del referendum 
se lo sono giustamente auto-
tnbutato Novecentomila firme 
sono tante da raccogliere ma 
la campagna contro i pesticidi 
e per un agricoltura pulita me
ritava tanta fatica •Esprimia
mo grande soddisfazione per 
l'obiettivo raggiunto e per it sì 
gmlkativo impegno unitano 
che Io ha consentito anche se 
nessun partito di governo vi 
ha aderito» - ha detto Fabio 
Mussi della segreteria del Pei 
•Questa - ha aggiunto - è ta 
pnma vera potente spinta alla 
ristrutturazione ecologica di 
un settore fondamentale del 
I economia ad una autentica 
modernità fondata sul! inno 
vazione e sull introduzione di 

nuovi fatton di equilibrio L'o
biettivo è di garantire il dintto 
dei consumaton alta salute e 
di modificare radicalmente il 
rapporto tra agricoltura e am
biente Anche la drammatica 
situazione dell Adriatico con
ferma la necessità di una dra
stica riduzione dell'uso della 
chimica in agricoltura» 

Già l'Adriatico Anche Pao
lo Galletti e Gianfranco Brusa-
sco Intervenendo a nome del 
comitato promotote,"*insistono 
sul collegamento alghe-agri
coltura «L agricoltura chimi-
cizzata, insieme con I indu
stria i megallevamenti indu
striali la detergenza e gli sca 
nchi fognan, è tra le cause del 
sempre più preoccupante de
grado manno L opinione 
pubblica - dicono ancora -

Da ieri tutto il centro proibito ai mezzi privati 

Bologna chiude il cuore alle auto 
La zona blu più grande d'Europa 
Bologna la rossa, Bologna dal buon governo, Bo
logna torri, portici e tortellini Da ieri Bologna è 
anche simbolo dei centri storici salvati dall'auto 
Da ieri è anche Bologna rivoluzionaria Sabato 15 
luglio 1989 è una data che sarà segnata tra quelle 
storiche. L'intero centro è stato chiuso alle auto 
private dalle 7 alle 20 11 primo impatto è positivo 
Comincia ora la verifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA Le antiche 
porte della città che cingono il 
cuore di Bologna sono diven
tate I ultima frontiera per l'au
tomobile Da len e senza trau
mi anche perché la giornata 
prefestiva e la stagione vacan
ziera (avurivano un debutto 
vincente L assessore Sassi ti
tolare della «cattedra» del traf 
fico è sceso in strada som 
dente nessun problema ma 
anche- nessuna illusione La 
vera prova del nove per la «ri 
votazione* del traffico sarà a 
settembre quando le scuole 
riapriranno e le centocin 
quantamiia persone che vivo 
no e lavorano in centro saran 
no tutte ritornate 

Senza peccare di campani 
lismo, Bologna ha adesso la 
più estesa area a traffico limi
tato d Europa Lo dicono i nu
meri (settantasei chilometri di 
strade) ed è la parola del 
•mago» tedesco Bernhard 
Wlnkler, gran maestro dei 
centri pedonalizzati e uno dei 
«padri- del progetto bologne
se Dalle 7 alle 201 area ali in
terno dei viali di circonvalla 

zione è off limite Unici «privi 
legiati* mezzi pubblici resi 
denti e operativi ma i privilegi 
si pagano e chi può viaggiare 
nell area a traffico limitato de 
ve rispettare rigorosamente la 
velocità massima di 30 chilo 
metri oran 

Il sabato della pacifica nvo-
luzione bolognese è passato 
sen^a intoppi L esercito dei 
berretti bianchi a tutela delle 
porte ha svolto opera di quasi 
ordinaria amministrazione Gli 
automobilisti hanno mostrato 
civiltà e spirito di adattamen 
to maggiori inconvenienti ai 
vigili li ha creati I acquazzone 
mattutino che ha nnfrescato 
la città Traffico fluido dun 
que *» centro stonco nconqui 
stato interamente dalla gente 
Funzionerà anche in futuro? 
L amministrazione comunale 
manda chiari messaggi con 
cettualmente indietro con si 
toma La salute della città e 
dei cittadini va al primo posto 
Ma se I esperienza suggerirà 
correzioni o aggiustamenti su 
qualche specifico provvedi 

mento non ci si tirerà indie
tro 

Una rivoluzione annunciata 
e accuratamente preparata, 
quella bolognese Zona blu, 
aree pedonalizzate, sistema 
dei parcheggi, completa rior
ganizzazione del servizio di 
trasporto pubblico i filobus 
dal 90 il progetto per i pnml 
dodici chilometn della metro 
politana già approvato 11 pia
no del traffico è un delicatissi
mo meccanismo di ingegneria 
istituzionale che ha •domina
to» la vita politica e quotidiana 
della Bologna degli ultimi due 
anni E non di solo traffico si 
tratta è una grande scommes
sa culturale e di costume di 
cambiamenti di abitudini e 
mentalità consolidate negli 
anni Un meccanismo nel 
quale qualcuno ha versato 
granelli di sabbia ma che 
giunge a compimento nel n 
spetto delle opinioni del refe
rendum del 1984 quando il 
70% dei bolognesi disse «si» al 
la chiusura del centro al traffi 
co privato Un meccanismo 
che ha generato discussioni 
anche proteste (diversi i «co 
mitati» di cittadini sorti per 
chiedere modifiche) soffe 
renze come la recente rottura 
della maggioranza a tre Pei 
Psi Pn che ha portato alla na
scita del monocolore comuni 
sta 

Il piano si è articolato in tre 
grandi franche una prima 
chiusura di alcune parti del 
centro a metà gennaio la nor 
ganizzazione delta rete dei 
bus a marzo e ieri i divieti 

d accesso sino ai viali di cir
convallazione 

Ma il bisturi dellammini 
strazione non è intervenuto 
solo nella fetta storica della 
città. È stata ndisegnata la cir
colazione in diversi quartieri 
della pnma periferia, creando 
corsie preferenziali per sveltire 
il passaggio dei bus Sono sta
ti allestiti parcheggi «scambia* 
toro quasi ai confini con le 
porte è possibile lasciare la 
macchina custodita per 1 inte 
ra giornata e con un unico tic 
ket (2 400 lire) salire sul mez 
zo pubblico verso il centro Si 
è cercato di eliminare la sosta 
selvaggia con I installazione di 
cinquecento nuovi parchime 
tn ed entro la fine del mese 
compiranno sensibili passi 
avanti i progetti per alcuni 
parcheggi sotterranei e per i 
posti auto finanziati con i fon 
di per i Mondiali del 90 

Ma non è tutto I vuoti la 
sciati dalle auto nei pezzi più 
pregiati del centro non saran 
no riempiti dai nulla AI termi 
ne dell estate nell agenda del 
I amministrazione comunale 
stanno cinque grandi progetti 
di arredo urbano per una Bo 
logna da guardare da usare 
ancora di più E sul tavolo del 
sindaco Imbeni il professor 
Winkler e I assessore Sassi 
hanno già posato nuove pian 
line il piano traff ico parte se
conda La razionalizzazione 
del traffico nell intera pente 
ria dalle uscite della tangen 
ziale ai piedi delle porte Ma 
questa sarà la Rivoluzione del 
1990 

Mandato di cattura del tribunale di Bologna 

Anche il «nero» Ciavardini 
partecipò all'omicìdio Amato 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA Cera anche un 
minorenne nei commando fa 
scista che il 23 giugno 1980 
uccise il giudice romano Ma 
rio Amato Era Luigi Ciavardi 
ni ali epoca dei fatti aveva 17 
anni implicato nei più gravi 
delitti firmati dai Nar contro 
di lui il tnbunale dei minon di 
Bologna ha spiccato un man 
dato di cattura per omicidio 
Ciavardini a piede libero fino 
a quelche giorno fa per decor 
renza dei termini di custodia 
cautelare era stato arrestato a 
Pescara alla fine del giugno 
scorso perché riconosciuto 
colpevole detta rapina di un 
miliardo in un laboratorio ora 
fo Uno dei tanti «colpi» a ban 
che, gioiellerie e uffici postali 
che servono a finanziare la 
nuova eversione nera 

Che a sparare al giudice 
Amato ci fosse anche Ciavar 
dini e una ipotesi emersa p'ù 
volte negli anni passati In 

particolare ne parlarono i 
periti'' nell inchiesta sulla stra 
gè alla stazione di Bologna 
del 2 agosto del 1980 Negli 
atti istruttori si può leggere 
che ci fu un tentativo non far 
accusare dell assassinio del 
giudice Ciavardini «peivhé sa 
peva troppo sulla strage di Bo 
logna* E Cnstiano Fioravanti 
•pentito disse Infatti su preci 
so suggerimento del fratello 
Valeno che I autore matenale 
del delitto era Giorgio Vale In 
cambio Ciavardini durante le 
indagini sulla strage alla sta 
zione coprì con le sue dichia 
razioni I alibi della Mambro 
di Fioravanti e Cavallini 

Ma chi è Luigi Ciavardini' 
Aderente alla formazione stu 
dentesca Terza posizione de 
buttò prestissimo sulla scena 
del terronsmo con una serie 
di rapine di autofinanziamen 
to dei Nar Poi a 17 anni par 
tecipo ali uccisione del poli

ziotto Evangelista il famoso 
«Serpico» davanti alla scuola 
Giulio Cesare Inquisito anche 
per la strage di Bologna (la 
sua posizione è stala stralcia 
ta insieme con quella di Mas 
similiano Taddeini per appro 
fondimento delle dichiarazio 
ni di due pentiti) è ora stato 
individuato come uno del 
com mando assassino che 
sparò alla nuca del giudice 
Amato 

Per questo omicidio sono 
già stati condannati ali erga 
stolo Gilberto Cavallini che 
confessò di essere I autore 
materiale Valeno Fioravanti e 
Francesca Mambro Stefano 
Sodenni (pentito) e Gabriele 
De Franosa hanno avuto m 
appello 18 anni di reclusione 
Ancora aperta la posizione 
dell ideologo nero Paolo Si 
gnorelli Recentemente la Cas 
sazione ha annullato la con 
danna a vita per I assassinio 
di Amato rimandando la deci 
sione alla Corte d assise d ap 

pellodi Firenze 
L uccisione di un magistra 

to come Amato particolar 
mente inviso alla destra aveva 
principalmente uno scopo 
eliminare un giudice che stava 
indagando a fondo sulla rete 
di connivenze che favonvano 
l eversione nera Poco prima 
dell omicidio Mano Amato 
aveva avuto in carcere un lun 
go colloquio informale con un 
detenuto comune legato agli 
ambienti neofascisti Marco 
Mario Massimi Aveva saputo i 
rapporti che legavano Fiora 
vanti Signorelli e il cnminolo 
go legato alla P2 Aldo Seme 
rari ma non solo anche le in 
sospettabili connessioni tra 
terronsmo fascista e gli am 
bienti giudiziari romani Aveva 
cominciato a scavare nella di 
rezione che era stata fatale al 
collega che I aveva preceduto 
Vittono Occorsio ucciso da 
Pierluigi Concutelli nei luglio 
del 1976 appena aveva deciso 
di indagare su Signorel<i e sul 
laP2 

con questa entusiasta adesio
ne alla proposta referendaria 
chiede provvedimenti imme
diati a livello di governo cen
trale e di governi regionali per 
fermare I inquinamento ed in
vertire la rotta verso una pro
duzione compatibile con 
I ambiente» 

Il comitato promotore, co
munque. non si scioglierà, ma 
seguirà l'intero iter referenda
rio fino al voto che dovrebbe 
tenersi la prossima primavera 
1990 Entro il 15 dicembre, in
fatti, la corte di Cassazione 
deciderà sulla legittimila della 
richiesta Poi, entro il 20 gen
naio, la Corte Costituzionale si 
ppronuncerà sull ammissibili
tà del quesito. Se non si frap
porranno difficoltà sarà il Pre
sidente della Repubblica su 
deliberazione del Consiglio 
dei ministn, a fissare, con de
creto,. la data del referendum 
in una domenica compresa 
tra il 15 apnle e il 15 giugno 
1990 

Ma diamo ancora la parola 
a Mussi «Sono indispensabili, 
ora scelte di grande portata 
Una nuova politica agricola 
nazionale e comumtana che 
privilegi la qualità sulla quan 

tità uno sviluppo massiccio 
dei servizi e delle strutture, la 
diffusione su larga scala delle 
tecniche di lotta integrata e di 
agricoltura biologica, norme 
di garanzia per fa salubntà dei 
prodotti Tutta ciò - dice Mus
si - non si fa certo con i 25 
miliardi, addinttura decurtati 
dai 250 previsti, che il governo 
con la finanziaria '89 ha desti
nato alla nuova agricoltura in 
assenza, peraltro, di ogni leg
ge di riferimento» 

Particolare soddisfazione 
per il risultato della campagna 
di raccolta di firme per il refe
rendum è stata espressa dalla 
Lega ambiente, antesignana 
nell azione contro i pesticidi 
Con le 900mila firme, poco 
meno di Quante ne furono 
raccolte per il referendum sul 
nucleare (il massimo stonco è 
staio raggiunto per la scala 
mobile 1 milione e 600mila) 
«il popolo inquinato* propo
ne, a due anni dalla vittoria 
contro il nucleare, la sua via 
per la riconversione del siste
ma agroalimentare -dice Er
mete Realacci E la parola 
d ordine è «di dimezzare, di 
qui al 2000 1 utilizzo di pesti 
cidi e fertilizzanU di sintesi 
non solo per difendere la sa 

Iute di produttori e consuma
ton, ma per recuperare e sal
vaguardare le risorse naturali* 

Cesare Donnhauser, re
sponsabile agncoltura della 
Lega ambiente ha già pronte 
proposte concrete -La ricon
versione ecologica della no
stra agricoltura porterà ad 
un'occupazione supplemen
tare prevedibile di 20mita 
nuovi tecnici In particolare n 
teniamo che i nuovi prodotti 
biologici vadano pnontana-
mente indinzzati alle mense 
degli asili nido e delle scuole 
materne, cioè verso i soggetb 
più esposti agli effetti dei resi
dui agnchimici presenti nei ci
bi* Donnhauser dichiara, 
inoltre, che ta una pnma fase 
di transizione i nuovi limiti dei 
residui di pesticidi negli ali 
menti devono essere fissati 
sulla base degli effetti tossici 
sui soggetti più esposti e di un 
tetto che tenga conto della 
somma di più pesticidi Al na
scente governo Andreotti - ha 
concluso Donnhauser - chie
diamo di recepire immediata 
mente questa richiesta e di 
onentare verso le direttrici da 
noi indicate i circa 1 Ornila mi
liardi della spesa agricola 
publlica e comumtana • 

ti centro storico 
di Bologna, 
chiuso al traffico 

L'Italia promuove i «110» 
• 1 ROMA 11 73% degli italiani è favorevole ai 
limiti di velocità di 110 oran questo uno dei ri 
sultati del sondaggio condotto dalla Swg per 
conto del settimanale Oggi II ministro dei La 
von pubblici Ennco Fem ha dichiarato «Il 
sondaggio conferma le sensazioni sempre rice 
vute parlando con la gente AI di là delle pole 
miche e dei mugugni gli italiani hanno capito il 
messaggio Le polemiche ormai hanno solo 
I effetto di diminuire la tensione morale e I at 
tenzione Non capisco perché ostinarsi a voler 
modificare una norma che non solo diminuì 
sce il rischio di incidente e in caso di inciden 
te la gravità delle conseguenze ma fa rispar 
miare benzina produce meno inquinamento 
ha impedito I aumento delle assicurazioni al 
\9% (come era stato proposto dalla commis 

sione Filippi) e per di più è anche apprezzata 
dagli italiani» «Se c e ancora qualcuno che 
non è d accordo e se continuano le polemi 
che allora sembra più opportuno - conclude 
Fem - esaminare 1 opportunità e la praticabili 
tà di interrogare gli italiani con un referendum 
consultivo» 

L introduzione dei limiti di velocità mmter 
rottamente sino al 3 settembre trova favorevole 
il 28 8% degli italiani II 24 6'u sarebbe favore 
vote addirittura ali estensione del limite a tutto 
I anno mentre il 20 3% è d accordo con riferì 
mento ali applicazione della misura solo nei 
giorni di sabato e domen'ca Sempre secondo 
il sondaggio di Oggi non mancano i contrari ai 
limiti applicati in autostrada (172%) o coloro 
che vorrebbero portarli a 130 Km/h (5 9%) 

Domani è un anno dall'esplosione 
nella fabbrica di Massa 

Earmoplant 
smantellamento 
nel cassetto 
Un anno fa esplodeva la Farmoplarit di Marna. 
Una enorme nube velenosa si spàrgeva su tutta la 
costa. Dopo mesi di polemiche la fabbrica della 
Montedison cesso la produzione. Per la prima «ul
ta in Italia assunse aspetti drammatici il contrasto 
fra tutela dell'ambiente e del posto di lavoro. Un 
anno mutile. Non è stato varato nessun program
ma di smantellamento e bonifica della fabbrica. 

• MASSA. Sembrava l'alba 
di una domenica d estate co
me tutte le altre Ma, alle 6,17 
del 17 luglio 1988, (esplosio
ne Un boato e il serbatoio 
della Farmoplant, una fabbri
ca della Montedison a due 
passi dai campeggi sul mare, 
si aLcartoccia tra le fiamme 
Una nube nera, densa, vele
nosa si allarga nel cielo Una 
massa di 40 tonnellate di ci-
cloesanone un solvente e di 
roger un velenoso antiparas
sitario si dilfonde nell ana 

È il panico In preda ad una 
spet te di «sindrome da Seve-
so, oltre centomila villeggianti 
delli riviera apuana e turisti 
delh domenica fuggono dal 
luogo del disastro Una cata
stale non solo ecologica Per 
la pnma volta sono di fronte, 
e ccn grande attrito le istanze 
della tutela dei!ambiente e 
del posto di lavoro Già nel 
I ottobre del 1987 un referen
dum popolare aveva chiesto a 
gran voce lo smantellamento 
dello stabilimento E, con I e-
splosionedel 17 luglio la Far 
moplant diventa un casa na
zionale Il giorno dopo, il 18 
luglio 88, la paura è diventata 
protesta La gente, un corteo 
di tremila persone, chiede a 
gran voce la Chiusura dello 
stabilimento e la bonifica del 
luogo ( tre ministri calali da 
Roma, Ruffolo, Lattanzio e 
Fem vengono contestati La 
polizia canea la gente in piaz
za Seguono giorni pieni di 
tensioni e polemiche ferocL 
La Montedison gioca spiegiu-
dKdtarnente la carta del ricat- ' 
lo occupazionale l| consiglio 
di fabbrica, con ufi atto.di t 
stra ordinaria consapevolezza;' 
deciderà, di sospendere la 
produzione e In pratica la 
chiusura della fabbrica Achil
le Occhetto partecipa in quei 
giorni ad una manifestazione 
pubblica a Massa dice che i 
lavoratori non possono essere 
lasciati soli e parla della ne 
ces.,uà in casi analoghi di 
prevedere forme di cassa inte 
gra 'ione «ecologica» 

Domani sarà passato un an
no esatto dal! esplosione ed 
ancora non e & niente di nuo
vo sotto il sole nonostante gli 
impegni precisi assunU dal go
verno in base ad un preciso 
mandato del Parlamento Do
po un anno dall esplosione la 
fabbrica contiene ancora 
50mila tonnellate di matenall 
tos. ici e nocivi «Cioè - after 
ma Duccio Bianchi della se
greteria nazionale delta Lega 
ambiente -1 equivalente di 25 
navi di veleni» Ma non si è fat 
to mente per risanare Ja-aona *> 
I putiti della sinistra il sinda 
cai 3 e le associazioni ambien
taliste hanno presentato un 
programma per larea apua 
na smantellamento e bonifica 
dello stabilimento a spese del 
la Farmoplant e sotto il con 
(rollo popolare Unoperazio 
ne da effettuare senza I uliliz 

zazione dell'inceneritore e 
con 1 impiego del dipendenti 
della fabbrica d i ambientali
sti chiedono anche che la Io
na venga dichiarata ad alto ri
schio ambien tale 

Intanto la fabbrica * sem
pre Il chiusa ma ancora da 
bonificale Un monumento al-
I impotenza e ali incapacità di 
intervento del governo Edo-
mani saranno due le manne-
stazioni che, con qualche re
ciproca punta polemica, ricor
deranno I accaduto Pei, Ptt e 
Op assieme al consiglio di 
fabbrica della Farmoplant e 
alla Cgil hanno indetto un» 
manifestazione per le ore 21 
per chiedere la bonifica del-
larea, la garanzia del salarlo 
per i lavoratori e la definizione 
di un piano di reindustrializ-
zazione Dall altra parte e t 
uno sciopero, indetto dal con
siglio di fabbrica della Farmo
plant per i lavoratori addetti 
alla sicurezza negli impianti e 
1 iniziativa dalie ore 18 in poi 
davanti alla Farmoplant, del 
comitato spontaneo dei citta
dini e dei movimenti ambien
talisti Sono previsrj concerti, 
dibattiti con la partecipazione 

Melandri ed AJexàtiKjeT Unger 
ed incóntri con là partecipa
zione del dirette™ aerManlfe-
sto Valentino Parlato.' 

Ali epoca del referendum 
per la chiusura della fabbrica 
che vedeva I comunisti tcW-
rati per la ristrutturazione del
la Farmoplant e dello scop
pio, segretario provinciale del 
pei era Fabio Evangelisti Ri 
gn periodò di scelte du» e 
sofferte. «Ritenevamo - affer-

possibile lottare per trasforma
re quella stabilimento ((attici 
hanno smentito Ma prima an
cora dei fatti avevamo avuto 
la prova del referendum che 
aveva minato quell esperien
za Forse dovevamo già allora 
porre ta questione Ma I pro
blemi emersi dalla fase suc
cessiva ali incidente Farmo
plant non ci hanno consentito 
di farlo Anche per non pre
stare il fianco a facili strumen
talizzazioni», Evangelisti è 
molto critico anche nei con
fronti del governo centrale Da 
quella sede si aspettavano le 
risposte più importanti e <fe* 
terminanti .1129 tualtb 1988-
continua - ti Parlamento ave* 
va impegnato il governo a (or-
nire un quadro esatto della si* 
illazione entro 60 giorni Ma 
soprattutto a predisporre en 
tro la fine del 1988 un piano 
di Èronifica^di-smaniellwicn-
to detta fabbrica Non è stato 
fatto nulla L unico piano esi
stente è quello della, Montedi
son che prevede l uso dell in 
cenentore per il quale per 
quanto ci compete non dare
mo mai ì permessi necessari I 
piani del governo invece sono 
ancora nel cassetto » 
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Le sezioni comuniste di Pederobba, Cornuda e Monfumo stan
no dando avvio alla Festa de l'Unità che avrà luogo a Pede
robba (ex fornace Curogna) dal 19 al 30/7. La festa, circonda
ta da una vegetazione rigogliosa ed inserita nei suggestivi 
porticati di una vecchia fornace coi suoi ampi cortili, inizierà 
mercoledì 19 luglio alle ore 21 00 e m con un concerto de 

I NOMADI 
Proseguirà poi giovedì 20 col dibattito «Droga rischio, preven
zione, recupero» e quindi venerdi 21, ore 21, con i 

SEVERANCE 
gruppo emergente del rock italiano 

La Festa continuerà tutte le sere fino al 30 luglio chiudendo 
con una giornata assieme agli amici yugoslavi di Umago. Ci 
sarà il Gruppo Corale, il Gruppo Filodrammatico con una co
micissima commedia di Pippo Rota premiata al concorso 
«Istria Nobilissima 1988» e infine l'orchestra Galebovi. 
I compagni salutano i lettori de l'Unità con l'augurio di far lo
ro trascorrere, alla vecchia fornace, delle giornate divertenti 
tra spettacoli, mostre e ristorazione al fresco dei porticati. 

8 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 
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IN ITALIA 

La città intasata per l'arrivo 
di 200milafendei complesso inglese 

'' Polemiche fino all'ultimo momento 
Negozi chiusi per protesta 

Venezia «occupata» 
dal popolo rock Piazza S. Man», a Venezia, Invasa dalla folla di piovani tanti mesa de) corcarlo del Pinti Floyd 

Venezia ieri si chiamava Babilonia, e i babilonesi, 
quei pochi rimasti in citta, non erano niente con
tenti. Il concerto dei Pink Floyd sovrapposto alla 
festa del Redentore ha fatto collassare tutto, servi
zi, buon senso e tolleranza. E il tam tam delle ci
fre è rimbalzato per tutta la giornata fino a fer
marsi su una stima approssimata: duecentomila 
«invasori». 

ROMITO OIÀUO -

C * VENEZIA. Voci convulse, 
comunicati, appelli. Come 
nel quartler generale di una 
battaglia dagli esiti incetti, la 
laguna ha vissuto dieci ore 
almeno nella più totale con
tusióne, sommersa da un po
polo troppo numeroso, da 
maledizioni nemmeno tanto 
vel|(e. da vere e proprie pro
teste? La cronaca della gior
nata è un susseguirsi di im
magini apocalittiche, che 
culminano nelle Implorazio
ni delle prime ore di pome
riggio' rinunciate, tomaie in
dietro. 

Alle dieci del mattino fan
no sapere dalla stazione che 
di II son passate almeno ven-
ticinquemila persone; alle 
undici viene bloccato il pon
te interlagunare che collega 
Venezia alla terraferma. E di 
colpo terraferma vuol dire 
autostrade* code immense si 
snodano come un serpento
ne che non sa dove andare. 
Chi c'è riuscito, chi si abba
glia con il sole appena fuori 
dalla stazione di Santa Lucia, 
sj immette nella corrente di 
folla che va verso San Marco. 
Gli ultimi vaporetti sono presi 

d'assalto, ma poi lo sciopero 
annunciato blocca anche 
quelli e trecento lavoratori, 
precettati per garantire il col
legamento con le isole della 
Laguna, cominciano a suda
re sette camicie. SI. l'affolla
mento non è minore in mare 
che nelle valli, chiunque sia 
in possesso di qualcosa che 
galleggi punta la prua verso il 
centro del totale collasso ve
neziano quei pochi 135 me
ta d'acqua che separano San 
Marco dalla cattedrale gal
leggiante dei Pink Floyd. 

Caos in terra e caos in ma
re, insomma, come hanno 
scoperto 600 agenti tardiva
mente chiamati in nnlorzo 
da Padova e Bologna dove
vano sbarcare in San Marco 
e sono scesi a Rialto Oltre 
era impossibile continuare. 
La giornata va avanti cosi, sul 
filo teso di un'incertezza con
tinua- Cinquantamila perso
ne, dice la pnma stima, ma 
poi si sale centomila, due
centomila, poi tutto si con

fonde in una nebbia algebri
ca che non spiega nulla In
tanto corrono per Venezia, 
più veloci delle gondole im
bottigliate nel canali, voci tut
te da controllale. Le terze 
dell'ordine, verso le cinque 

t del pomenggio, scoprono 
' quel che è già chiaro a tutti-
non ci sono spazi di fuga, le 
uscite di piazza San Marco 
sono ostruite dalla gente che 
ancora, inutilmente, tenta di 
entrare. 

Quanto ai negozi, la serra
ta è nuscita a metà, ma chi 
ha chiuso non lo ha fatto in 
silenzio. «Grazie Giunta", si 
legge su un cartello; e più 
avanti 'Questo Redentore ce 
lo ricorderemo», e ancora: 
•Una volta per queste cose 
cadevano delle teste-. Rabbia 
e intolleranza, insomma, che 
si capiscono solo se ci si im
merge un attimo nella marea 
umana che naviga al rallen
tatore verso Palazzo Ducale. 

Loro, gii invason, non fan

no nulla di male. Qualcuno 
segnala intemperanze, giun
gono voci di qualche fulmi
neo saccheggio (ai danni di 
un tabaccaio), ma la prima 
linea, gli eroi del fronte del 
porto che per guardare da vi
cino (si fa per dire) i Pink 
Floyd è di li dall alba, se ne 
sta tranquillo Non fanno nul
la di male, i temuti «barbari* 
del rock, ma sono troppi, 
davvero troppi per una città-
cartolina che sembra soffo
care sotto il loro peso. Ten
tiamo l'impresa impossibile, 
l'attraversamento della piaz
za. Cento metri, venti minuti, 
altri cento un'ora. Si rinuncia 
mentre il sole picchia impla
cabile. Va meglio con la cir
cumnavigazione del palco
scenico Monumentale, drap
peggiato di nero, sembra 
davvero una cattedrale, ma 
nonostante gli sforzi non 
c'entra nulla con il contesto. 
Una cosa, però, appare di 
lampante chiarezza il colpo 
d'occhio magico di una Ve

nezia incorniciala di laser e 
accarezzata dal rock non lo 
avranno gli invason, ma pro
prio i Pink Floyd Sono loro 
che guardano verso San Mar
co e da II, dal palco in mez
zo al mare, si ha la vera mi
sura dell'evento gente ab
barbicata sui tetti delle carce
ri vecchie Dalla questura 
precisano, Informano, pun
tualizzano Niente nsse per 
ora (alle 17), una vetnna in 
pezzi (alle 18), ma nel com
plesso tutto sotto controlla 

E i veneziani' I veneziani, 
già dall'alba, non ne posso
no più Ai cartelli di protesta, 
con il passare delle ore si ag
giungono le reazioni più o 
meno ufficiali Augusto Sal
vador!, ex assessore al turi
smo (quello che già aveva 
sloggiato a colpi d idrante i 
saccopelisti) minaccia sfra
celli e denunce, Arrigo Ci-
pnam. padrone dell Hany's 
bar lancia anatemi. «Se I as
sessore alla cu Itura fosse un 
mio dipendente l'avrei già li

cenziato» Mugugni che han
no un altro lato della meda
glia, per vennquattr'ore Ve
nezia è più.cara di Tokyo e 

1 New York. Cinquemila lire 
una coca cola, quattromila 
una bottiglia d'acqua in pla
stica, tanto più preziosa in 
quanto bene introvabile La 
prefettura ha infatti vietato la 
vendita di bottiglie di vetro 

La tregua amva alle nove e 
mezzo, quando i Pink Floyd 
aprono la festa In piazza si 
sente pochissimo anche se 
l'ordine della sovnntenden-
za, non sforare 160 decibel a 
orecchio sembra violato Gli 
ondeggiamenti fanno paura, 
ma almeno per un'ora e 
mezzo - il tempo televisivo 
della serata - sembra regna
re una calma irreale, punteg
giata dai. laser verdi che 
spuntano dal palco, dalle im
magini alle spalle dei musici
sti Poi il flusso si inveite, e 
per Venezia incomincia una 
notte lunga come il giorno 
che l'ha preceduta. 

Il Papa durante un» passeggiata in Val Arvler 

La donna tornava a casa dopo una serata trascorsa con alcune amiche 

Picchiata, rapinata e poi violentata 
in un paese alle porte di Milano 
Era cominciata come una serata tra amiche, è 
finita con un incubo. Un'impiegato di Assago 
(Milano), madre di una bimba di 4 anni, è ri
masta per un'ora in balia di d u e individui ma
scherati che l 'hanno, picchiata, rapinata e vio
lentata ripetutamente.. Abbandonata in campa
gna, è stata soccorsa d a un operaio che torna
va a casa dopo il turno di notte. 

MARINA MORPURGO 

• i MILANO Per Mara G, im
piegata comunale presso il 
Comune di Coreico, 1 altra se
ra era stata una serata piace
vole Lei e le sue colleghe del
l'ufficio tributi erano uscite in
sieme, per l'ultimo «saluto pri
ma delle vacanze Prima la 
cena in un ristorante di Mila
no, poi quattro chiacchiere tra 
amiche e ridendo e scherzan
do avevano fatto tardi Ma Ma
ra, 32 anni non aveva proble
mi suo manto chi? fa il com
merciante, era rimasto voleri-
tien a casa ad Assago a bada

re alla piccola e un ritomo 
notturno non sembrava pre
sentare pencoli particolari La 
via Duccio da Boninsegna -
dove abita Mara - è in un 
quartiere residenziale e ben il
luminata e il palazzo ad otto 
piani è apparentemente ben 
protetto un cancello ad aper
tura elettronica regola l'acces
so ai box sotterranei 

Cosi Mara non ha avuto 
paura, è tornata a casa verso 
le tre di notte Ha aperto il 
cancello, £ scesa nei sotterra
nei con la sua Ford fino a tro

varsi davanti alla saracinesca 
del garage di famiglia Mentre 
infilava le chiavi nella serratu
ra, alle sue spalle si sono ma
terializzati due individui, sbu
cati da un angoletto buio* era
no mascherati con passamon
tagna di lana, uno aveva in 
mano una pistola. Secondo i 
carabinieri di Coreico, che 
conducono le indagini, i due 
non erano certamente due 
maniaci sessuali appostati in 
attesa di una vittima La tecni
ca della rapina nei box è mol
to diffusa nei grandi palazzi si
gnorili di Milano e del circon
dano e i due mascherati era
no rapinatori che aspettavano 
il rientro a casa di un nottam
bulo Quando si sono visti 
comparire davanti questa gio
vane donna dal viso dolce e 
l'aria indifesa, devono aver 
deciso di non accontentarsi 
del denaro, ma di infienre su 
di lei 

Mara e stata obbligata a ri
salire sull'auto, con la pistola 

puntata alla nuca. I due l'han
no condotta In aperta campa
gna, in una stradétta di Guido 
Gambaredo dóve di notte non 
passa mai nessuno. Qui l'han
no picchiata, I hanno minac
ciata di morte,; pô ,rhâ |K>(n-_ 
Debitamente violentata dan
dosi il cambio. Prima di an
darsene portandole .via la 
Ford, le hanno strappato gli 
orecchini, la felle nuziale e la 
borsetta La giovane impiega
ta si è trovata da sola nel buio 
più profondo, atterrila e dolo
rante Per chiedere aiuto si è 
incamminata apiedì, e ad un 
certo punto, dopo un buon 
chilometro di strada ha visto il 
lumino della cascina Bazza-
nelta Nei pressi della cascina 
stava passando in automobile 
un operaio di Rozzano, Dario 
Bianchini- l'uomo aveva appe
na terminato il turno di notte 
e stava tornandosene a casa. 
D un tratto nel cono di luce 
dei fan gli si è parata davanti 
questa figuretta scarmigliata e 

piangente, che lo ha costretto 
a fermarsi, raccontandogli su
bito quel che era successo. 
L'operaio l'ha fatta salire sul
l'auto e l'ha accompagnata al
la stazione; d^i^rabinieri più 

, vicina, quelja di Rozzano. «Ho 
" fatto ìiî  deriuwia*- racconta 

adesso toara, ancora stordita 
dai tranquillanti con cui l'han
no rimpinzata per farle supe
rare il primo tremendo shock 
- anche se so che non serve a 
niente e che se anche li pren
dono pòi tornano subito a ca
sa*. 

Le prime indagini, svolte 
prendendo particolarmente di 
mira spregiudicati della zona 
con precedenti per rapina, fi
nora non hanno ancora por
tato a nessun fermo di perso
ne sospette. Degli aggressori sj 
sa ben poco, oltre al fatto che 
dovrebbero essere piuttosto 
tarchiati e che uno di loro in
dossava una felpa grigia. L'au
to delia-vittima è stata recupe
rata ad Assago, molto vicina 
al luogo dell'agguato. 

Pena di morte: 
prevalgono 
I consensi 
tra gli italiani 

Gli italiani favorevoli alla «Introduzione della pena di mor
ie sono più numerosi di quelli contrari, anche ae di stretta 
maggioranza: il 48,70 per cento contro il 46,7. Quoto II ri-
stillato di un sondaggio effettuato dalla -Swg» per il settima
nale Anonimi c h e » pubblica nel prossimo numero, nel 
quale si precisa tra l'altro che gli indecisi su questo tema 
costituiscono il 4,6 per cento degli intervistali. Alla doman
da sulla pena di morte solo in casi di -delitti particolarmen
te gravi», le risposie dicono che il 50,6 per cento degli italia-
ni esclude che la sicurezza della patria sia motivo sufficien
te a mettere a morte; 0 14 percento lo ammette, ma «solo 
in caso di guerra»; il 27 «d'accordo con le corti marziali sia 
in pace che in guarà. Elaboralo dopo i fatti cinesi e dopo 
la decisione della Coite suprema degli Slati Uniti di con
dannare a morte anche I mantenni e i ritardati mentali, Il 
sondaggio non ha travato pero gli italiani d'acconto con 
quanto stabilito dagli anrerfeani; u 743 per cento dejlijn-
tetvistati infatti dissente per quanto riguarda I minori, BT9.7 
non concorda con la questione dei ritardali mentali. I delitti 
per I quali gli italiani ammettono la pena capitale sono l'o
micidio (55 per certo),UvWenza sui mine* (40).seque
stro di persona e violenza carnale (38,7), traffico di drag* 
(35), strage (33,4). 

Muore 
altoatesino 
dopo 5 ore 
da un ospedale 
all'altro 

Del .viaggio della mene» di 
un giovane altoatesino, 
sballottato per cinque ore 
da un ospedale all'altro, pri
ma di potere 
si sta interessando la magi
stratura di Bolzano, la quale 
vuoi sapere se esistono 
eventuali responsabilità di 

terzi. L'incredibile odissea * toccala a PaulSchwienbacher, 
di 34 anni di Lagundo, rimasto gravemente ferito in un inci
dente stradale vicino a Merano. Dato che a Bolzano non 
esiste un reparto di neochirurgia, si era tentato 11 suo ricove
ro in uno dei più vicini nosocomi attrezzati, ma nel raggio 
di 200 km, a Verona, Brescia ed Innibruck non vi era posto. 
Quando finalmente si e trovato un ospedale (quello di Vi
cenza) pronto ad accogliere il ferito, ogni soccorso si è ri
velato inutile. 

Anche la Procura delta Re
pubblica ha deciso di impu
gnare la sentenza emessa 
nei giorni scorsi dalla quarta 
Coite d'assise al termine del 
processo ai he tifosi milani
sti accusati di omicidio pie-

mmm^^^^^mm^^^mmm lerintenziofiale per la morte 
di Antonio De Falchi, il ra

gazzo dr 19 anni morto il 4 giugno scorso davanti allo sta
dio dì San Siro, poche ore prima della partita Milan-Roma. 
L'impugnazione e stata latta dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Daniela Borgonovo, contro la sentenza nel suo 
insieme, ma soprattutto per la posizione di Daniele For-
maggia e Antonio Lamiranda, assolti per insufiicienza di 
prove. In aula il pubblico ministero Pietro Forno aveva chie
sto òtto anni di reclusione per ciascuno dei tre imputati, 

Appello del Dm 
per la sentenza 
sulla morte del 
tifoso i 

Evasore fiscale 
«pentito» 
manda assegno 
di due milioni 

Un evasore fiscale •pentito» 
ha spedito all'ufficio delle 
imposte dirette di Brescia un 
assegno circolare di due mi
lioni e 350mila lire per Irpef 
e Ilor non pagate, scusan
dosi per l'anonimato. La let-

H ^ M v ^ t ^ V H V ^ tera contenente l'assegno -
una raccomandata imbuca

ta in città il 5 luglio - è arrivata sul tavolo del direttore del
l'ufficio imposte cittadino, Ezio Cesarmi, che ha avuto la 
sorprésa di trovare l'assegno con l'importo. «Rimetto a co
desto ufficio - si legge nella lettera che accompagna l'asse
gno - l'unito assegno circolare a titolo di Irpef, Ilor e relativi 
interessi riferiti a reddito conseguito nel 1988, ma non di
chiarato nella dichiarazione unica del 1989. Mi scuso per 
aver usato per ovvi motivi un nome ed.un.indinzzo non ve
ritieri e porgo distinti saluti». Al pósto della firma l'»evasore 
pentito» ha segnato una crecé. 

Tromba màr iha Urnrfolenfp nubifragio s i i 
et * l that*A abbattuto ten poco pnma di 
SI a D D a n e mezzogiorno su Napoli é sui 
SUI flOlfÓ comuni della costiera veni-
J I » i * _ " i i «ana, Una tromba marina 
01 NaDOII ha attraversato il golfo nel 

tratto che va da Marechiaro 
a.BHHfci.^.H.^M»a»»aB»»» a Santa Lucia. Nessuna'vitti* 

ma, ma numerosi danni, 
specialmente alle piccole imbarcazioni e alle strutture di al
cuni stabilimenti balneari nella zona di Posillipo. A Portici, 
un vortice di vento ria scoperchiato parzialmente il tetto di; 
una scuola in cui èrano alloggiate alcune famiglie di senza
tetto. Molti i danni anche alle colture in serra ad Ercolano. 
Un elicottero adibito al trasporto infermi * slato costretto, 
per evitare la tromba d'aria, ad un atterraggio di fortuna su 
un Campetto da tennis. 

OIUSkVH VITTORI 

Le vacanze del Papa 
Il «montanaro» Wojtyla 
visita oggi 
il ^ t u a r i o d i Oropa 
; M Papa escursioriista quello 
elle sta trascorrendo un perìo
di) di vacanza in Val d'Aosta, 
il; portavoce Jòaquln Navarro 
ha rilento ieri che la -passeg
giala» del giorno prima era 
durala sei ore e mezza. 

Organizzatore e regista di 
queste escursioni è il doti. Al
berto Cerise. direttore dei ser
vizi ' forestali della Regione. 
Quel che decide lui al Papa 
sta bene, La prima -scarpina
la- è durata cinque ore e du
rante la sosta di tre quarti d'o
ra il Papa e il suo piccolo •en
tourage». una decina di perso
ne in tutto, hanno consumalo 
uh pranzo frugale. Giovanni 
Paolo II In particolare ha man
giato un panino con un po' di 
fontina, il classico formaggio 
locale, una mela e Ha bevuto 
un bicchier di vino e una taz
zina di caffé servitagli con uri 
thermos. Il pontefice solita
mente indossa un paio di 
pantaloni di velluto grigio. 
uba camicia bianca, al di sot
to della quale si intravede il 
colletto romano» che ogni 
prete cattolico è tenuto a por
tare, e calza un palo di scar
poni leggeri muniti di carrar-
iriato di gomma. Sere fa, anzi
ché dirigersi direttamente nel
la casetta dove alloggia, ha 
voluto fare una piccola devia
zione per incontrarsi con gli 

abitanti di Les Combes, co
gliendoli di sorpresa. Visitata 
la chiesìna dei santi Lorenzo e 
Barbara. Presso a poco identi
co lo schema dell'escursione 
di venerdì che s'è protratta 
dada mattina fino a quasi il 
tramonto. Il Papa che durante 
la camminata si serve di un 
bastone, è quindi salito su 
una «Argenta» ed è tornato al
la casetta di Les Combes. 

tutto è pronto, intanto, nel 
santuàrio mariano di Oropa 
(Vercelli) per accogliere il 
Papa che arriverà stamane al
le 9,15. L'elicottero con Gio
vanni Paolo 11 atterrerà davan
ti all'ingresso del santuario, 
sul .prato delle oche». Ad at
tendere il pontefice saranno il 
vescovo Massimo Giustetti, il 
rettore canonico Giovani Sai-
no e personalità politiche. È la 
prima volta che un Papa si re
ca nell'antica basilica della 
Madonna nera. Dopo la mes
sa, l'incontro con gli ammini
stratori locali, il pranzo con i 
vescovi piemontesi e un breve 
riposo Wojtyla andrà a rende
re omaggio alla tomba di Pier 
Giorgio Frassati, a Pollone. 
considerato «il santo sociale 
del Novecento». Per la visita 
del Papa le ferrovie hanno pò* 
tenzialo I treni diretti domani 
a Vercelli e Santhià. 

~—-~"—""" Un autorevole giurista sul caso Mangiagalli 

«È illegale quell'ispezione 
ordinata da Donat Cattin» 
È illegale l'ispezione ordinata dal ministro della 
Sanità, Carlo Donat Cattin, alla clinica Mangiagalli 
di Milano nello scorso inverno dopo un aborto te
rapeutico effettuato il 28 dicembre 1988 e le pole
miche che ne seguirono. È questo il parere di un 
autorevole giurista di area cattolica, il prof. Um
berto Pototsching, ordinario di diritto amministra
tivo alla Università Statale di Milano. 

ENNIO ELENA 

M MILANO, «Nel caso qui in 
esame peraltro il punto non 
ridiede di essere risolto, per
ché le conclusioni cui sono 
pervenuto escludono che il 
ministro abbia poteri di ispe
zione sulle Usi per quanto at
tiene all'osservanza delta leg
ge sull'aborto». 

Cosi, con molta chiarezza, 
si esprime il prof. Pototsching 
al quale la commissione anv 
ministratrice degli Istituti Clini
ci di Perfezionamento, dei 
quali fa parte la clinica ostetri
co-ginecologica Mangiagalli, 
aveva chiesto in «parere prò-
veritate» sull'incursione degli 
ispettori di Donat Cattin. Co
m'è noto due medici non 
obiettori avevano rivelalo, vio
lando il segreto professionale, 
che una donna era stata sotto
posta ad aborto terapeutico 
perché il feto era affetto da 

una malformazione. Seguiro
no violente polemiche da par
te degli integralisti di Comu
nione e liberazione e del suo 
braccio politico, il Movimento 
popolare, appoggiati dai diri
genti delia Cisl-Sanità nazio
nale, e inchieste giudiziarie in 
corso. Donat Cattin, da parte 
sua, obbedendo all'invito di 
Formigoni sguinzagliò ispetto
ri alla Mangiagalli che addirit
tura arrivarono a fotocopiare 
e sequestrare numeróse car
telle cliniche relative a donne 
sottoposte ad aborto terapeu
tico. Gli ispettori dovettero 
sloggiare dopo l'energico in
tervento della commissione 
amministratrice. Ora un auto
revole giurista dice che Donat 
Cattin aveva torto e gli ammi
nistratori del lep ragione. 

il prof. Pototsching rileva 

che la legge 194, quella sulla 
tutela della maternità e l'inter
ruzione volontaria della gravi
danza, «non solo non prevede 
in materia alcuna potestà 
ispettiva da parte del ministro, 
ma sembra anzi indicare volu
tamente una strada diversa 
per raggiungere il traguardo». 
L'articolo 16 della legge dice 
espressamente che entro il 
mese di febbraio di ogni anno 
il ministro della Sanità presen
ta una relazione sull'attuazio
ne della legge stessa e sui suoi 
effetti, anche in riferimento al 
problema della prevenzione. 
Viene precisato che le Regioni 
sono tenute a fornire, entro il 
mese di gennaio di ogni anno, 
le informazioni necessarie". Sì 
potrebbe sostenere infatti che 
ia legge non avrebbe avuto bi* 
sogno di porre a carico di tut
te le Regioni un obbligo del 
genere, se il ministro avesse 
potuto raccogliere le informa
zioni necessarie direttamente 
per mezzo di adeguate ispe
zioni presso le Usi o le struttu
re regionali competenti", scri
ve il prof. Pototsching. 

A) di là di poche eccezioni, 
annota, «in materia di assi' 
stenza sanitaria e ospedaliera 
infatti le funzioni amministra-<: 

tive sono oggi di competenza 

regionale» secondo quanto 
stabilisce l'articolo 118 della 
Costituzione.- E le ispezioni, 
dice il giurista, sono «esplica
zione di una potestà ammini
strativa». 

Aggiunge il prof. Potot
sching che «nella grande mag
gioranza dei casi l'inosservan
za della legge 194/1978 costi
tuisce in realtà un reato...Eb-
bene, in mancanza di un'indi
cazione diversa, la potestà 
ispettiva che il ministro ha.ri
vendicato si risolverebbe ne
cessariamente in una compe
tenza a denunciare alla Pro- ' 
cura della Repubblica gli 
eventuali reati che fossero sta
ti compiuti: compito, questo, 
che la legge non prevede né 
organizza e che grava sul 
pubblico ufficiale, chiunque 
egli sia, solo in via occasiona
le». In altre parole se Donat 
Cattili sa.che ci sono violazio
ni della legge 194 deve segna
larlo all'autorità giudiziaria 
ma non può arrogarsi il dirit
to-dovere, che invece rivendi
cò, di far compiere l'ispezio
ne. 11 potere ispettivo, conclu
de il giurista, «appartiene sem
pre ad un ufficio, mai ad una 
persona». E meno che" mai, 
aggiungiamo noi, ad un mini
stro squallidamente fazioso 
come Carlo Donat Cattin. 
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lo placco, se trascurato, pud 
comprametteie anche la salute 
dei denti da lotte. 

Pei questa è importante abi
tuate il bombino, fin da piccolo, 
all'uso regolare dì un dentifricio 

azione o 
Neo Mentodent P rappresen

to un valido contributo pei lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combutte effi
cacemente la placca rallentan
done lo riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO (HE 
CURARE. 

mentadent 



IN ITALIA 

L'Adriatico 
come una palude 
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(per il momento) ' "-*v--" 
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Calo di turisti 
negli alberghi 
ma resistono 

gli affezionati 
della Romagna ir 
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Uni visióne 
drammatica 
della 
mucillagine: 
due 
sommozzatori 
fuoriescono 
dallo spessori 
delle alghe. 
Nella loto a 
cenno pagina, 
una veduta 
aerea delia 
costa di 
Rimini Invisa 
dalle alghe. 
Nella loto in 
tondo pagina, 
una barriera 
galleggianti 
net mare di 
Pesaro per 
arginare 1 
lenomem 

A Rimini si toma a fare il bagno 
Ieri pomenggio a Rimini si è tornati a fare il bagno 
Una violenta mareggiata ha rimescolato tutto. A riva 
la gelatìna è scomparsa e il mare è tornato mare 
Quanto durerà? Ieri, primo fine settimana dopo l'e
mergenza, il calo di presenze è stato sensibile. Ol
tretutto la mattina pioveva a dirotto. Eppure i fede
lissimi, soprattutto italiani, sono arrivati lo stesso, 
forse, se ci si muove subito, per Rimini non è finita 

DANIKLA CAMMNI 

m RIMIN1 Tulli in fila al ca
sèllo di Rirruni sud, sotto una 
piòggia torrenziale, t fedelissi
mi avevano tutti la faccia un 
po' triste. Sembrava una gior
nata di ottobre ien mattina: 
pioggia a catinelle, temperatu
ra tarmagliene. I pochi tuns'i 
che sono arrivati ieri a Rimini, 
nel primo fine settimana dopo 
l'emergenza alghe, non ave
vano I aria di chi va in vacan
za Quanti erano9 Meno 25 
per cento, dicono le cifre rila
sciate dalla stazione autostra
dale di-Rlmlnl sud Dalle 6 alle 
14 di leti mattina sono entrate 
in città, via autostrada, 3 079 
vetture. L'anno scorso, noi se-

condo sabato di luglio, le cn 
trate erano state 4 332. E le 
sodo7 A guardare le cifre sem 
bra evidente, ma non cata
strofico. ien mattina (ore 6 
14) dal casello di Rimini sud 
sono partite 3.476 vetture 
L'ar.no scorso, nello stesso 
giorno, ne erano uscite 3 368 

Più difficile la stima negli al
berghi Tutu parlano di calo 
rispetto ali anno scorso, o dn 
che rispetto allo scorso week 
end Chi diceva meno 30 per 
cento (hotel Abarth), chi me 
no 50 per cento (hotel Baiti 
mora, tre stelle) chi meno 10 
per cento (hotel Catipso). A 

Rimini in ogni caso, ci $i 
aspettava il tracollo Ma vero 
tracollo, non c'è stato t fede
lissimi (chi è arrivato ieri tra 
per la maggior parte, gente 
che a Rimini ci viene da anni) 
non hanno tradito All'aero
porto romagnolo ieri sono at
terrati 16 charter (In tutto era
no circa 1 500 persone) pro
venienti da lutt Europa *La 
percentuale di riempimento 
oggi 6 stata del)'-87 per cento 
- dice Claudio Pan direttore 
dell aeroporto - Siamo prati
camente nella media Ed è 
quindi un dato superiore a 
quello che cj aspettavamo 
Soltanto il charter dalla Svezia 
ha registrato unarpeteentuafe 
dell 81 per cento, cioè Inferio
re alla media Ma il fatto e 
che proprio ien, i grossi tour 
operator svedesi hanno co
municato ai loro clienti che in 
caso di disdette all'ultimo mo 
mento causa alghe non sono 
pm obbligati a pagare la pe
nale E il contraccolpo t i è fat
to subito sentire* 

Scusate, ma perché siete 
venuti lo stesso? E'i turati al 

casello con le auto cariche di 
salvagenti « tavole da surf e 
con i tergicristalli In piena 
azione, ti rispondevano, quasi 
a scusarsi «Vènuqip ^ r di-
venirci Rjmlnr là conosdèmo 
da anni li mare7 Adesso an 
diamo a vedere di persona E 
In ogni caso a Rjmim ci sono 
tanti posti dove andare, • «Ho 
affittato una casa per quattro 
mesi - spiegava a volo Nino 
Vecchiato, 28,artnj, agente di 
Milano - se piove non me ne 
frega nienje lp qui ho amici. 
ho il giro- Molti italiani, poeto 
stramen I tedeschi7 Qualcuno 
è venuto Come mal7 «Ber tir-

Francoforte."1 ^ 
Ma alla fine è arrivato U mi

racolo A mezzogiorno ha 
smesso finalmente di, piovere 
La gente è andata tihudatnen* 
te in spiaggia^ sorpresa il 
mare era tonwfrrnare l a vio
lenta mareggiale stata come 
un frullatore.- H& spazzato via 
la «pappa» t lui fallo riappari
re il mare. Coi i cavalloni, le 

vero Èra quello che 1 bagnini 
si aspettavano da giorni «Ve
dete?,- diceva Alex Sist], mo-
sconaìo del bagno 14 - altro 
che satoectotfi frangi alghe o 
cose*trar)é;*na betta tempe
sta era quello che ti voleva 
Era una settimana che prega
vamo per questo- Il via libera 
al mare è scattato atte 15 Co
me la temperatura si è alzata, 
si sono lanciati tutti in acqua 
Prima i ragazzi con il wind
surf «Avevo fatto qualche giro 
anche nei giorni scorsi, ma sa
rei morto piuttosto che cadere 
nella ' pappa ̂  - nde Luca 
Muccioli, 19 anni di Rimim -
Oggi non vedi che ho tutti I 
Capetti bagnati?* Poi è partito 

I arrembaggio dei bagnanti 
•Si sta bene, si sta bene - gn 
dava fra le onde Alessandro 
Perazzmi, 25 anni - Tunica 
cosa che ti sporca, quando 
esci sono 1 bastoncini -di le
gno portati dalla burrasca La 
sensazione di unto è spanta* 
È sabato pomenggio e Rimim 
esulta II tam tam fa in un lam
po il giro della città «Ai bagni 
numero 10 ci sono tredici per
sone in acqua» «Al porto, do
ve e è la spiaggia libera ce ne 
saranno centro, anzi no, due
cento'* 

Già ma quanto durerà7 

•Tutta 1 estate è chiaro no7» -
dice io un raptus di ottimismo 
il bagnino Alcide «Almeno 20 

giorni* - dice Alessandro il 
ragazzo del salvataggio del 
bagno di fronte al Grand Ho
tel «Vorrei sbagliarmi - frena 
invece Attilio Rinaldi, biologo 
della Daphne - le alghe, le 
mucilfagini, non sono spante 
Semplicemente con il calo di 
temperatura sono andate a 
fondo Basterà che faccia un 
pò più caldo che ce le muove
remo immediatamente sotto I 
piedi* Ma Runini ieri non ave
va voglia di ascoltare queste 
cose Si contavano i turisti, co
me a dire «In fondo la gente 
ci ama* Chissà forse è anche 
vero Ma oropno per questo 
allora sarebbe necessario 
muoversi subito. 

Ruffoló: «Interventi lenti? • 
Colpa di governo e Parlamento» 
Il ministro Ruffolo afferma che sono Parlamento e 
governo a rallentare gli interventi sull'Adriatico e 
denuncia l'incapacità dell'esecutivo ad informare 
bene. Prosegue la polemica sulle conclusioni del 
Consiglio superiore di sanità. La Lega Ambiente at
tacca il presidente Beretta Anguissoia e preannun
cia altre analisi della mucillagine. Intanto la Regio
ne Emilia Romagna prepara barriere «ami alghe». 

MARIA ALICI PRESTI 

• 1 ROMA. L'emergenza 
adriatica è ormai una dram
matica «normalità», Perché i 
tanti pftni restano sulla caria? 
«Gli interveiìti pfer far fronte al*s 

l'emergenza ambientale - am
mette il mìnislro Giorgio RuF-
folo - sono ostacolati dalia 
giungla amministrativa ilalia-
na-e dal'Vgrovìgllo decisionale 
Che impedisce di agire presto 
e bene*. Ma chi rallenta il risa

namento? Per il ministro la 
scarsa efficacia degli interven
ti idipende in particolare dalla 
lentezza decisionale del Parla
ménto e del governo: il piano 
triennale lo abbiamo presen
tato hel|'87i ma è ancora fer
mo in Parlamento», invece per 
il ministro il rapporto con le 
Regioni è ottimo. 

Il gruppo parlamentare ver
de ha presentato un'interroga

zione sul tentativo, da parte 
del Consiglio superiore di sa
nità, di escludere dal docu
mento da rendere pubblico le 
categorie a rischio per le quali 
il bagno nella mucillagine è 
sconsigliato. La Lega Ambien
te commenta con molta du
rezza le conclusioni dei-Con
siglio superiore di sanità: «Le 
dichiarazioni rilasciate dal 
presidente Beretta Anguissoia 
- dice Ermete Rea lacci - la
sciano letteralmente dì stucco. 
Dopo che per anni si sono 
giustificate le deroghe per 
l'ossigeno disciolto-^-perula 
trasparenza, adesso Ci si viene 
a dire che la marea gialla del-
le alghe non è tossica e che si 
può fare tranquillamente il ba
gno in un mare ridotto ad un 
acquitrino». La Lega Ambiente 
ha annunciato che sta effet- -
tuando analisi per suo conto. 

«Fenomeno naturale? Que
sta è là cronaca di una morte 
ànnurtóa'tà'4 dice'Fabtò^ Mus
asi, ' responsébile:i del diparti
mento ambiente del Pei, ri-
spandendo 'alle: tante voci 
tranquillizzanti di questi gior
ni, comprese, quelle di alcuni 
membri del Consiglio superio
re di sanità"—. Siamo nel pieno 
di un disastro ambientale che 
solo la dabbenaggine di chi 
governa non ha saputo o vo
luto prevedere». Il Pei chiède 
per l'operazion'1 risanamento 
6mila miliardi cori la Finanzia
ria 1990' è una qiìota stilerò-* 
dotto internoJordó. ̂  i \ 

La responsabile dei proble
mi ambientali del Fri, Andrei*r' 
na Zitelli, membro delcomila-
to per la difesa dell'Adriatico, 
accusa Donai Cattin: «Dopo le 
preventive affermazioni dei. 
ministro Donat Càttìn era ine

vitabile che II parere del Con
siglio superiore dì sanità risul
tasse viziato nella sua unani
mità per giungere ad uno 
scontrò aperto tra i membri. 
L'approdo finale di questo 
contraddittorio parere è il ten
tativo di educare al disgusto». < 

In un discorso pronunciato 
a Bìbiòné il segretario del Pri 
vGìorgiò'-Là f̂làifa riferendosi al 
degrado dell'Adriatico ha af
fermato che si è determinato 
a causa «di un'assoluta assen
za-delle capacità di controllo 
adeguate» ̂ ritiene che sì deb
ba lanciare «un grande pro
gramma di investimenti per il 
risanamento e la tutela del

l'ambiente e di ripensare glo
balmente il proprio sviluppo». 
Per questo La Malfa ritiene in
dispensabile la creazione di 
un'autorità nella quale siano 
riassunti tutti i poteri d'inter
vento oggi suddivisi tra vari 
ministeri. 

La giunta regionale dell'E
milia Romagna ha deciso 'di 
acquistare barriere galleggiar)- ' 
ti da collocare in diversi punti 
della costa adriatica per speri
mentare l'efficacia* del conte
nimento della massa di mucil-
lagine. Esperti e tecnici segui
ranno i risultati dell'operazio
ne. Per organizzare gli inter
venti urgenti sul mare Adriati

co la Regione ha costituito un 
gruppo di lavoro tra assesso
rati, coordinato dal servizio di 
protezione civile. Queste le 
proposte che domani verran
no presentate in sede tecnica 
e mertedl in quella istituziona
le, alla conferenza Stato Re
gioni a Palazzo Chigi. 

Una delegazione della 
giunta regionale ieri ha incon 
.Irato i parlamentari emiliano-
romagnoli: è stata riconosciu
ta l'esigenza che il problema 
del risanemento dell'Adriatico 
venga assunto come priorità 
rio dal nuovo governo e che il 
Senato approvi rapidamente il 
decreto che stanzia 1.300 mi
liardi. 

E alla foce del «grande inquinatore» niente alghe 
Per le decine di migliaia di turisti «intasati» tra calli 
e campi veneziani le alghe sono solo l'argomento 
più discusso da radio, tv e giornali. Ma basta spo-
starsi al Lido per vedere quanti danni abbia c o m 
binato anche in Veneto la schiuma che ha invaso 
l'Adriatico. In tutto il litorale si salvano solo i centri 
del della del Po. Negli altri centri si lotta per tenere 
lontano dalle spiagge l'assedio della mucillagine. 

DAL NOSTRO INVIATO . . . . . 
CARLA CHILO r r ^ ~ ! 

• • VENEZIA. Ironia della sor
te: in tutto il Veneto le uniche 
spiagge indenni dall'invasione 
delle alghe sono quelle a ri
dosso della foce dej Po. l'im
putato numero uno dell'inqui
namento nell'Adriatico. 1 ba-
fnanti di Rosolina, Albareila e 

ei paesi del delta, grazie alla 
forza delle correnti, ancora 
non hanno avute la sorte di 
trovare sulla battigia la mucil
lagine puzzolente che ha col
pito il resto dei litorali. 

«La natura si riflette nel ma
re» è scritto in un grande stri
scione all'ingresso di Rosolina 
a mare, minuscolo centro bal
neare alle foci dell'Adige. For
se hanno avuto una premoni
zione quelli dell'azienda del 
turismo che hanno coniato 

questo slogan per attrarre i tu
risti Ma persino questo inno
cuo, anzi, banale invito suona 
piuttosto amaro pensando à 
come dev'essere lavatura che 

. si riflette nel,mare Adriatico. 
Nonostante manchilo le al

ghe non sonò mollo numerosi 
i turisti sulla spiaggia di Roso
lina: su sètte filedTombrelloni 
solo le prime due sonò occu
pate, e neanche tutte; segno 
che la crisi non guarda tanto 
per il sottile e'i tedeschi han
no cancellato lo stèsso le pre
notazioni. Secondo le cifre 
fatte dal consorzio albergatori 
il calo dei turisti1 è; a secónda 
delle zòne, tra il'20 e il 50%. 
Ma qui, a differenza che in 
Romagna, a «salvare» la sta
gione c'è l'asso nella manica 

delle città d'arte: Venezia in 
testa. 

Ì • -Plù'Vivace il panorama sulle 
spiagge di Chìòggia. Qui i turi
sti sono prevalentemente lo
cali. Sulla battigia attrezzata 
dal Comune sono pochi gli 
spazi lasciati liberi dai ba-

• guanti, Merito forse della piog
gia caduta abbondante duran
te la notte; le alghe si moltipli
cano col caldo mentre il mal
tempo le disperde. 

Visto che si vive alla giorna
ta, i turisti per fare il bagno 
approfittano di quei momenti 
di grazia che si creano quan
do è andato via il brutto tem
po e le alghe non sorw anco
ra arrivate. 

Gli altri invece, gli «operato
ri turistici», si danno da fare 
come possono per rendere il 
mare meno «paludoso». I pri
mi a muoversi sonò stati gli al
bergatori del Lido: i prestigiosi 
alberghi della Ciga hanno pre
servato i toro ospiti dalle al
ghe mettendo in mare, ad un 
centinaio di metri dalla batti
gia, una fila di «salsicciotti» < il 
loro vero nome è: "panne gal
leggianti») in altri periodi usa
te per contenere le macchie 
oleose e le perdite dì idrocar
buri. La rudimentale protezio

ne ha funzionato per qualche 
ora, poi è cambiata la corren
te e neppure nei cento metri 
di costa davanti al consorzio 
degli alberghi s'è potuto più 
fare il bagno. Gli «sperimenta
tori» comunque si sono di
chiarati contenti: aspettando 
che siano pronte delle reti fit
tissime ordinate appositamen
te per trattenere le alghe riten
teranno con i salsicciotti, ma
gari corredati di «gonnelline» 
per bloccare la mucillagine 
anche in profondità. «Nei 
prossimi giorni - dice Erminio 
Chìozzotio - dell'assessorato 
all'Ambiente - proveremo con 
le turbine (sono dèlie boe 
galleggianti che spruzzano 
aria sulle alghe e dovrebbero 
tenerle lontane). 

Dopo l'esempio dei Lido le 
«sperimentazioni» si sono mol
tipllcate: praticamente in ogni 
spiaggia si trova chi è disposto 
a tentare qualche nuova tro
vata: («eroe* di lesolo è stato 
Enrico Bardella, 45 anni, pe
scatore. A bordo della sua 
«Monica», un peschereccio di 
15 metri attrezzato con una 
rete piuttosto fitta, è andato in 
cerca d'alghe. In meno di 
mezz'ora ne ha pescate 25 
chili. Al suo ritorno è stato ac-

Scioperino 

f ar 15 gjfornl 
depuratori 

di molluschi 

Da ieri, per 15 giorni, gli impianti italiani di depurazione dei 
molluschi eduli (soprattutto le cozze) si fermano per uno 
sciopero proclamato daU associazione dei tltolan degli lm- , 
pianti, il cui presidente Ricci, ha dichiaralo a Pescara (dove 
si è svolta un'assemblea nazionale.della categoria) che,la 
protesta intende avidenzIanMin grave ma ignorato pronte--
ma non sono i molluschi a provocare gastroenteriti e alt-i 
disturbi ai consumatori. Per lo meno, non sono i molluschi 
depurati e controllati messi in commercio dopo il tratta
mento di depurazione e la collezione del prodotto I ma* 
lessen segnalati nelle scorse settimane escasi di gastroen-
tenie che hanno indotto Marche ed Emilia Romagna a vie-
lare i molluschi e i frutti di mani, sono dovuti, dicono le im
prese di depurazione, esclusivamente al commercio abusi
vo di questi prodotti del mare. $ 

Sono arrivati a Roma Ange
lo Fallelta e Roberto Bandie
raio, rispettivamente, presi
dente e vicepresidente del-
l'associazione trekking ac
quatico, dopo aver percorW. 
a piedi oltre 600 chilometrar 

_ a - 4 O T — p > Per consegnare al minltuav 
dell'ambiente Giorgio Ruffo.-

lo una petizione In cui si chiede maggiore decisione nette 
azioni educative e preventive in difesa dell'ambiente, I due 
camminatori sono partiti da Milano il 25 giugno scqrsq ac
compagnati a una cagnetta, .Bimbe*, appositamente «rade;. 
sfrata per la raccolta di buste e bottiglie di plastica, e da im 
carro base trainato da due cavalli Insieme alla petizione 1 ' 
due giovani hanno simbolicamente Consegnato al ministro 
le bottiglie e 1 sacchétti raccolti da «Bimba. ' ' 

Marcia 
contro la plastica 
con due cavalli 
e una cagnetta 

Niente panini 
ai salumi 
se andate in gita 
in Austria 

Per t-e mesi, la durata Cloe 
di tutta la stagione estiva, I 
turisti italiani che verranno a 
trascórrere le vacanze'In-
Austria, dovranno osservare 
una dieta vegetariana fona- -
ta, almeno al momento di 

•_»»am>a.» iB»a i^_> varcare il contine, Inlattl, se- • 
condo quanto ha scnllo Ieri, 

il quotidiano DerStandors. il pacchetto di misure decite dal 
ministro della Sanità Herald Etti a seguito della epidemia di 
afta epizootica nell'Emilia Romagna, stabilisce anche il d t " 
vieto di importazione in Austria di companatico à base or 
salumi Chi verri sorpreso dalle guardie di frontiera con pa
nini alla mortadella, al prosciutto o al salame dovrà fare f 
conti con multe salate che arrivano, in casi estremi, fino a 
30mila scellini (oltre tre milioni di lire). Escluso dal divieto 
è il nobile prosciutto di Parma, che grazie at suo specifico 
proqeao di produzione e indenne da rischi , , 

È in pieno svolgimento a 
L'Aquila, nel Parco del sole 
di Collemaggio, la Festa del
l'Uniti lui temaitcìenza « 
abbiente che si concktdeia 
Il 19 luglio. Oggi «Ile 19 dir 
scialeranno del laboratorio 
di Fisica nucleare del Gran 
Sasso, Nicola Labtbbo, pre

sidente dell'istituto nazionale di fissa nucleare, l'eurodepu
tato Tullio Rene e Antonino Cullalo responsabile per la ri- ' 
cerca neKa'Oirezione del PcT Martedì 18. sempre alle 19, si 
terra un dibattito su parchi, ambiente e beni culturali cori 
Chicco Testa, Massimo Scada e Aurelio Mlslti. 

SIMON! T M V M 

A L'Aquila 
Festa dell'Unità 
su scienza 
et " * • 

• NBL PCI 1 • « " " '"> «Tyl 
Convocazioni. È convocata la riunione del parlamentari 

eletti nelle liste del Pei per mercoledì 19 luglio alle or» 
10,30 presso l'auletta dei gruppi con il seguente ordine 
del giorno. «Istituzione del governo-ombra», relatore» H 
compagno Achille Occhetto 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti e convo
cata per mercoledì 19 luglio alle ore 15,30 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEM» 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 19 luglio 
I senaton del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla seduta antimeri
diana di mercoledì 19 luglio 
L'assemblea dei senaton comunisti è convocati per gicr 
vedi 20 luglio, alle ore 17. O d g . «Modifiche al regola
mento del gruppo-. 
L'assemblea dei senatori comunisti è altresì convocata 
per venerdì 21 luglio, alle ore 11, con Achille Occhetto, 
O d g «a) Elezione del presidente del gruppo, b) rionit-
na Commissione poer I elezione degli organi direttivi del 
gruppo» 

TITT< 

colto meglio che se avesse 
portato 25 chili di sogliole. 
Come lui altre decine di vo
lenterósi escono in mare ogni 
pomenggio. ma non sempre 
con buoni risultati. 

Tra le idee degli «sperimen
tatori* va ricordata anche 
quella di Chiozzotto (assesso
rato all'Ambiente di Venezia) 
che per smaltire le microalghe 
ha proposto questo ingegnoso 
sistema: scaricarle nel cuore 
della grande "isola* di alghe 
che si trova al targo: (orse, so* 
sliene. potrebbero precipitare, 

Di ritorno da Roma il presi
dente della giunta regionale 
Carlo Bernini ha riferito vener
dì in consiglio i •risultati» otte
nuti. Lo aveva richiesto II par
tito comunista. Ancóra non sì 
sa, dei 1,300 miliardi stanziati 
per bonificare l'Adriatico, 
quale fetta sarà destinata al 
Veneto. Per il momento sì 
pensa a come spendere il de
naro messo a disposizione da) 
1" decreto antialghe. Si tratta 
di finanziare altre "sperimen
tazioni» per beccare l'assedio 
delle mucillagini e non dispia
ce neppure t'idea di costruire 
piscine o comunque "alterna
tive» al mare da offrire ai turi-

ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 
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Domenica 16 luglio 
Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 

I giovani e il governo delle città 
partecipano: 
Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena 
Leoluca Orlando, sindaco di Palermo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche' 
«Aids, amore ci preserva» Proiezione 
degli spot italiani e stranieri per la preven
zione dell'Aids, commentati da Beppe Ra
mina, presidente nazionale Llla 

Ore 18 Stadio Braglia 
Meeting Rock for CHICO MENDES 
con: Carlos Santina • Flèshtones 

Lunedi 17 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La perestrolka e 1 Paesi dell'Est» 
con Massimo Mlcuccl 

Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 
Incontro con II nuovo corso del Pel 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
«Chi ha paura del diverso?» 
con Gianni De Plato e Nichi Vendola 

Ore 21 Area Spettacoli " • 
«L'Ostrica e ie bandiere» 

10 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 



Genova verso i Mondiali 
Viaggiò nel capoluogo ligure tra speranze 
polemiche e qualche rimpianto 
alla vigilia del torneo di calcio del '90 
e delle celebrazioni colombiane del '92 

Marassi, bello e «impossibile » 
• GENOVA. Macche impianti sportivi! Sem
mai bisogna parlale di «rimpianti. sportivi La 
battuta «Ircola per Genova, rilanciata anche 
oall omonimo titolo di un programma-dossier 
Inane»» qualche •roma fa da Primocanale. 
un emittente televisiva locale, in collaborazio
ne con' Il quotidiano II lavora. E di cose da 
rimpiangere o di cui dolersi ce ne sono molte 
In questa Cenovalche si prepara all'appunta
mento con I Mondiali di cale». A cominciare 
dal» stadio, il vecchio Luigi Ferraris di Marassi, 
interamente rifarlo, sostituito sulla stessa identi
ca area da un bellissimo oggetto architettoni
co, progettato dall'architetto Vittorio Cregotti, 
ma pieno di difetti, magagne, errori a cui si 
cerca di porre rimedio in fretta per rispettare il 
termine di consegna, previsto per la meta del 
prossimo settembre. 

Mimmo Bariocco. ex' pallanuotista, carisi-
gliae comunale del Pei, scuote la testa sconso
lalo menile saliamo le rampe di scale dello 
stadio. £ ancora di pio la scuote quando ci al
lacciamo alle gradonate sopra la tribuna cen
trale. Otarda che razza di pendenza! Qui se 
niente niente c'è un ondeggiare della lolla si fi
nisce dritti giù su quelli che stanno sotto E poi 
guarda qui, prova a sederi». Se ci si siede sui 
'gradini (i seggiolini sono stati tolti per sostituir
li con un tipo ribaltabile che dovrebbe facilita
re gli spostamenti) ci si rende conto del» spa
zio risicato di cui si dispone -Se uno spettatore 
vuole andarsene - aggiunge Bariocco - per 
uscire costringe tutta la fila ad alzarsi. Figurarsi 
se uno si sente male. Per avere dei soccorsi do
vrà essere passato di mano in mano per arriva
re ai corridoi di disimpegno». 

Dall'altro lato del» stadio, nella meta anco
ra ih costruzione, Il tiro « slato leggermente 
corretta, facendo -tesoro, degli errori commes
si nella pnma metì. I tre ordini di gradonate 
hanno consentilo una pendenza un po' meno 
da parete alpinistica. Ma basta salire fino alle 
ultime file per scopnre una "svista" davvero im
perdonabile. Chi si siede nei posti immediata
mente sotto le grandi travi a sbalzo che reggo
no il piano superiore, deve starsene buono e 
zitto. Guai a gioire per un gol saltando in piedi 
di scatto: rischierebbe una craniata. pazzesca, 
nella migliore tradizione fantozziana. Insomma 
questo stadio che doveva essere una "bombo
niera' il riempe di confetti amari: dalla scarsa 
«sibilila per chi slede negli angoli (non si vede 
la linea del corner) ai vetri antislondamenlo 
(quando ci batte il sole diventano degli spec
chi): dalle scale strette alle feritoie dei gradini 
(usate per gettare lattine vuote sulla testa degli 
spettatori della tribuna) ; dalle saracinesche dei 
negozi del porticato estemo (sono di quelle a 
maglie e vengono usate come scale per entrare 
senza pagare) alle controsoflitlaturc (previste, 
nia che, per mancanza di soldi, forse, non si 
faranno, lasciando scoperti impianti elettrici, a 
portala di vandali), alta copertura che, facen
do ombra, creerebbe non pochi problemi al 
microclima del tappeto erboso. Ora quel tap
peto non c e ancora, o meglio, non c'è più. È 
stato coperto da tonnellate di terra e sabbia 
per innalzarne il livello di circa un metro e ten
tare di migliorarne la visibilità. Mentre giriamo 
sulle gradinate, un operaio, sotto il sole, innaf
fia con una lunga pompa la sabbia che una ru
spa va livellando In un angolo del campo af
fiora la rete dei tubi del sistema di nscalda-
mento del terreno, «È assurdo - incalz? Mim
mo Bariocco - non siamo mica a Milana 11 cli
ma di Genova è nule e clemente, e le gelate 
sono scarse, Spendere tanti soldi per riscaldare 
Il campo mi sembra una follia» " 

Intanto, tra errori, nfacimenti e revisione 
prezzi, il costo dell'impianto è arrivato a supe
rare I SS miliardi (sempre che non ci siano al
tre sorprese) E senza contare i Ire miliardi 
sborsati dal Comune per acquistare Villa Can
telli, un vecchio edificio, Il cui vincolo avrebbe 

L'I 1 giugno del 1990, Genova vedrà la «sua» pri
ma partita dei campionati mondiali di calcio. 
Due anni dopo, nel 1992, celebrerà, con una 
grande esposizione intemazionale dedicata alla 
nave e al mare, i cinquecento anni dalla scoperta 
dell'America. Ed ecco allora il fiorire dei progetti 
e lo sbocciare di decine di interventi, ma anche 
le polemiche, gli errori e le omissioni, più o me» 

no volontarie. Dal nuovo stadio Luigi Ferraris, 
una «bomboniera», come è stato definito (e bello 
lo è davvero), ma piena di confetti amari; al co
struendo Palazzo dello Sport ed alle polemiche 
relative alla sua ubicazione. Dai suoi due nuovi 
teatri, il Carlo Felice (anche qui grande qualità 
architettonica) e quello di prosa in Corte Lam-
bruschini, a fronte pero dello stato agonizzante 
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dell' ente lirico genovese; e poi ai progetti di re
cupero del porto vecchio, ai restauri di zone del 
centro storico. Ma dietro questa «frenesia» non si 
intrawede, almeno per ora, un disegno, un pia
no coerente per fare uscire Genova dalla condi
zione di'«città implosa». Anzi il rischio, opposto, 
e non meno grave, sembra quello dell' «esplosio
ne». 

RINATO PALLAVICINI 

Un disegno dal centro direzionai» di San Btnlgnoe, in alto, il prospètto del nuovo stadio brigo il lato dai torrente Bteagm 
~i 

E per lo sport un pedalo 
con bella vista sul traffico Uno s w r é t o i e i s j w a dèi •troguoa» d Santa BntfoX urta delle pani phi degradate 

del centro storico, Jpye s i i pet parrs^ un intervento di restauro 
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• i GENOVA. Secondo jdali 
Islat del 1985, la Liguria, con 
Il 25,2% della popolazione di 
praticanti sportivi, balte re
gioni ricche come la Lom
bardia, l'Emilia e la Toscana. 
Nella provincia di Genova, 
l'Uisp da sola conta circa 
16.000 tesserati e oltre 200 
società affiliate. Eppure la re
gione realizza bassi risultati 
sportivi e produce un nume
ro di campioni assolutamen
te al di sotto delle proprie 
potenzialità. E la "forbice» in 
questi ultimi anni si va ulte
riormente allargando. Ma il 
problema principale, come è 
evidente, non è tanto quello 
di produrre -campioni-, 
quanto quello di. garantire 

una pratica sportiva sempre 
più diffusa e pagante, oltre 
che in termini agonistici, in 
termini di socialità e di quali
tà della vita. A Genova poi la 
questione assume gli aspetti 
rilevanti e in qualche caso 
drammatici di tutte le grandi 
concentrazioni urbane, con ì 
suoi inevitabili portati dei fe
nomeni di emarginazione e 
di diffusione della droga e 
delle recenti e massicce im
migrazioni dai paesi extraeu
ropei. 

Ecco dunque che l'occa
sione dei Mondiali, «compli
ce» la legge 65 dei 6 marzo 
1987, in base alla quale lo 
Stato si accollava l'onere fi
nanziario della costruzione 

di impianti sportivi, una volta 
che i progetti 'di massima 
fossero slati approvati dai 
Comuni, poteva essere sfrut
tata per migliorare la situa
zione assai deficitaria della 
città in tema di strutture 
sportive. Ma anche in questo 
caso, al di là di alcune ecce
zioni, si può parlare di occa
sione perduta. Dei 17 miliar
di richiesti per la costruzione 
o 1 ammodernamento di 
campi, palestre, piscine, solo 
. 3 miliardi e 800 milioni arri
veranno nelle casse genove
si. E tutti finalizzati alla co
struzione di «un impianto 
sportivo coperto», ovvero un 
palazzetto dello sport (ma 
per realizzarlo ce ne vorran

no oltre 34),, 
Questa del palazzetto del

lo sport è una dèlie grandi 
querelle che, a parte la vicen
da stadio, hanho animato il 
dibattito politico cittadino. 
La decisione di qualche gior
no fa, adottata dalla giunta di 
pentapartito, di costruire il 
nuovo palazzetto nella zona 
di Via Madre di Dio (una 
delle parti più antiche di Ge
nova e tra quelle più pesan
temente toccate da interventi 
urbanistici speculativi) ha 
suscitato la vivace opposizio
ne dei comunisti e degli abi
tanti,del quartiere.^ nuova 
struttura sportiva, .prevista 
per un pubblico di cinquemi

la persóne, rischia di creare 
gravi problemi di accessibili
tà e parcheggio in una zona 
già tanto congestionata e co
si vicina agli insediamenti 
previsti per l'Expo del '92. Il 
Pei non era contrario ad un 
impianto sportivo a Madre di 
Dio, ma suggeriva una strut
tura più leggera, dimensio
nata alle esigenze della po
polazione del quartiere, pun
tando invece sulla costruzio
ne di una vera e propria cit
tadella dello sport nella Ra
na degli Erzelli, nel Ponente 
sopra Comigliano. Un'area, 
quella degli Erzelli, a «voca
zione» sportiva per eccellen
za come previsto dal Prg. 

Ma te proposte del Pei non 

si fermano qui. Ce quella, 
per esempio, della suddivi
sione della città in cinque 
poligonali (che coprono le 
zone del Ponente, del Levan
te, del Centro e della Valbi-
sagno) in cui distribuire e 
riequilibrare gli impianti e la 
loro gestione e recuperare 
cosi economia e funzionali
tà. Lo scopo è quello dì eli
minare quello che viene 
chiamato il "pendolarismo 
da sport» e che oggi, per 
esempio, costrìnge un abi
tante di Volili che voglia pra
ticare un po' di atletica a fare 
35 chilometri per raggiunge
re la pista di San Martino dal
l'altra parte della città. 

aite.P. 

ulteriormente limitato l'altezza'dello stadio 
Quando fu presentata la relazione di piogeno 
il nuovo Ferraris di miliardi dovevacostame 35. 
ma dopo appena tre mesi si era arrivati giti r, 
52: Il motivo? Dotare l'impianto di palestre e di 
spazi aggiuntivi per il quartiere, per trasformar 
lo da luogo di spettacolo sportivo In struttura 
dove » sport potesse essere vissuto giorno pei 
giorno. E allora andiamoli a vedere questi spa
zi. Anche qui qualcosa non ha funziona» se le 
palestre sono basse e anguste. Pone un po' di 
ginnastica si potrà anche farcela, ma di giocar» 
a palla a volo non se ne parta neppure/Un pò 
meglio vanno le cose per gli spogliatoi e le sale 
stampa' ma la palestra di riscaldamento ha le 
dimensioni di un saloncino d'appartamento. F 
allora tutta colpa dell'architetto? Certo Gregotii 
qualche errore » ha fatto e in più di uni occa
sione ne ha spiegato I motivi: l'aumento dei 
posti (dagli originari 41.600, Ano ai 42.000, tor
se 44.000, della lase rinate) richiesto dalle so
cietà di Genoa e Samp; l'allargamento del 
campo, voluto dalla Ria, da 65 a 13* metri. E 
poi l'aver dovuto lavorare su di un'area, sulla 
carta, fissa, di dimensioni bloccate (212 metri 
per 131 e mezzo), circondata da case e strade 
strette e limitata sul frante principale dal Bisa 
gno. Anche se poi il Comune ha dato il via allo 
copertura di parte del torrente (osteggiata da 
molti, verdi in testa, per i rischi ambientali e 
idrogeologici) per farci i parcheggi e il centro 
stampa. Forse se Gregotti, come ha dichiarato. 
avesse sapulo di questa possibilità di «Spari 
sione» avrebbe lavorato in ambiti mer» strétti e 
con esiti migliori per l^capienxa e l'agibilità. 

«Il problema, a parte gli errori'più o meno 
prevedibili ed evitabili - aggiunge Bariocco -
sta nel metodo incredibile con cui si è arrivali 
alla scelta del progetto. Invece di indi» una 
gara, di confrontarsi, grazie all'alibi dei tempi 
brevi, si è acquistalo un progetto a scatola 
chiusa, "chiavi in mano", sponsorizzato dalla 
Genova Stadio Spa del marchese Cattaneo, la 
società che guida la miriade di imprese, appai 
ti e subappalti che si spartiscono la torta. Un.i 
procedura a dir poco insolita, che ha procura
to persino un ricorso al Tar da parte dell'Ordì' 
ne degli architetti locale». , . 

Giampiero Mondin! e presidente del Col di 
Genova dal settembre del 1388 e ha vissuto so 
lo in parte le polemiche sul Luigi Ferraris: Nel 
suo ufficio al terzo piano di Palazzo Sem Gè 
race, un antico edificio storico rimesso a nuo
vo, con alle spalle I bei manlresti di Bum* per il 
Mondiale, si dichiara "moderatamente soddi
sfatto». "Ceno tutta la vicenda degli errori non 
ci ha fatto onore, ma alla fine Genova avrà tino 
stadio nuovo, funzionale e bello. E poi sdamo 
preparando un "progetto accoglienza" per chi 
verrà nella nostra città, e uno stadio-giardino. 
grazie alla collaborazione dei floricoltori della 
Riviera. Tanti fiori, tante persone e, speriamo, 
meno poliziotti». Tutto bene dunque, o quasi 
Semmai le preoccupazioni maggiori, per Mon
din'!, vengono da altn fronti: fa scarsa recettività 
alberghiera genovese; la mancanza, a tutt'oggi, 
di un piano della viabilità (le partite, compre
so un ottavo di finale, si giocheranno aire 17 e 
alle 21, in ore abbastanza critiche per il traffi
co); i lavori di sistemazione del lungomare di 
Corso Italia (previsti per l'Expo del 1992) che 
lo faranno assomigliare ad un cantiere. "Un 
brutto biglietto da visita - commenta II presi
dente del Col - anche se speriamo nei sorteggi 
e in un girone con squadre turisttcarnenle ap
petibili». , 

Tra errori, omissioni, rimpianti è qualche 
speranza, Genova s'avvicina alla fatidica data 
dell'I 1 giugno del 1990, giorno della prima 
partita genovese dei Mondiali. Le squadre che 
scenderanno in campo sono ancora ignote, 
ma la partita; quella dell'occasione per il rilan
cio della città, è già stata giocala. E non sem
bra che sia stata vinta. 

Dieci, cento, mille progetti, ma la città è in bolletta 
; B GENOVA, Genova stanca: almeno a 
i piedi. Per girarla bisogna salire, scende
re e poi ancóra satire. La buona bor
ghesia che l'ha costruita è stata previ
dente e l'ha munita dì ascensori, funi-
ìcolari, rampe di scale che tagliano le 
Scolline, incastrate tra i palazzi che ere-
[scono uno'sutl'altro come in una pira-
!midè\di acrobati. Troppo lunga, dai Po* 
inerte al Levante, per essere abbraccia-
ita da uno sguardo, poco larga, costretta 
fcorh'è tra mare e monti, per capirla bi-
fSOgna stare in alto o in basso. E non si 
«tratta solo di una posizione fisica. 
I Al tredicesimo piano della Torre Sud 
|dì San Benigno, nel cuore del nuovo 
[centro direzionale, strategicamente 
I piazzato tra porto, aeroporto, sbocco 
[autostradale e stazione ferroviaria di 
[Prìncipe, c'è la sede della Sci, un'impré-
fsa dì costruzioni, nata nell'aprile dèi 
11944 per iniziativa di Tomaso Moro e 
[Tomaso Romanengo. I cartèlli di can
tiere con 11 suo nóme li trovi in ogni an-
.golo di Genova: dallo stadio di Marassi 
jal restauralo Museo di San Martino, dal-
Ma zona del Sarzano, nel cuore dell'anta 
[ca Genova, alla costruenda metropoli-
ftana. Allora fu fondata con un capitale 
linciate di 100.000 lire, oggi ha un capi
r l e sociale di 22 miliardi e, nello scorso 
Lamio, di miliardi ne Eia fatturati 172. Co
struisce a Genova e in tutta Italia, in Eu-
iropa come in America e nei paesi in via 
[di sviluppo, e il gruppo di cui è a capo 
|ha divisioni e associate un po' dapper

tutto. Emmanuele Romanengo è il pre
sidente della Sci, ed è uno degli eredi di 
una dinastia imprenditoriale protagoni
sta della storia economica genovese. A 
sentirlo parlare, mentre fa un po' la sto
ria della società, ne elenca i progetti 
realizzali o in corso, ne spiega la '(ilo-
sofia», si capisce che ha un grande af
fetto per Genova. Il porto soprattutto. Il 
centro direzionale di San Benigno sorge 
praticamente su un vecchio molo e uno 
degli interventi della Sci riguarda pro
prio il recupero della vecchia darsena e 
la trasformazione della stazione maritti
ma, la costruzione di un polo universi
tario con la* nuova biblioteca e la facol
tà cji Economia.e commercio. 

Anche il progetto di Renzo Piano per 
l'Expo del 1992, dedicata al mare in oc
casione dei cinquecento anni dalla sco
pèrta dell'America, riguarda il porto 
vecchio. Lo realizzerà un'altra grande 
impresa, l'itallmpianti, e prevede il re
stauro degli antichi Magazzini del coto
ne, dove sorgeranno il centro congressi 
e alcuni padiglioni espositivi; e poi la 
costruzione di un grande acquario e del 
padiglione Italia, una struttura galleg
giante ancorata all'antico Ponte Spinola 
e la trasformazione della zona in un 
grande parco urbano, pedonalizzando 
I/area di Caricamento. Un progetto di 
grande (ascino anche visivo, con l'in
nalzamento di una serie di grandi «bi-
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3hi« (i pennoni delle gru per caricare le 
stive) con ampie vele, a ricordare le so
vrastrutture dei velieri del passato, 
«Quello del recupero delle aree portuali 
abbandonate - dice Romanengo - è un 
grosso tema su cui si gioca il futuro di 
Genova. Bisogna trasformare quelle 
aree in zone nuovamente vive e vitali, 
in centri di studio, di cultura e di servìzi, 
recuperando l'antico rapporto tra mare 
e città. Vorrei che i nostri figli arrivasse
ro di nuovo a toccare l'acqua con le 
mani*. L'immagine è suggestiva, anche 
se non è proprio sicuro che i figli di tutti 
arrivino a toccarla. Il recupero di aree, 
improvvisamente liberate, gli interventi 
a .«macchia di teopardo* nel centro sto
rico infatti, nella filosofia degli impren
ditori, rivelano un bisogno di riconver
sione di aree urbane attraverso una «ri
pulitura» è riqualificazione della popo
lazione stessa. Si cambiano le funzioni, 
ma si cambiano anche gli abitanti, 
espellendo gli strati più poveri ed emar
ginati. Emmanuele Romanengo, in pro
posito, è abbastanza esplicito. «Con I1 

unificazione europea ed un'economia 
senza confini, si va verso una grande 
mobilità di aziende ed una conseguen
te richiesta di spazi produttivi. Bisogna 
prepararsi, offrendo aree attrezzate, 
pronte a nuovi insediamenti, fomite di 
case e servizi. Una vera operazione di 
marketing, fatta dalla città che offre e 

vende se stessa. Le aziende si insediano 
dove possono disporre di servìzi effi
cienti, comprese belle case per i diri
genti». t 

Quelle brutte? di case, stanno in bas
so. Nel sestiere di Pré, nella zona,della 
Maddalena, in un brulichìo di vicoli, i 
famosi -caruggt», cosi stretti che se allar
gate le braccia toccate i muri delie ca
se, cosi angusti che 1 mezzi della nettez
za urbana addetti alla raccolta dei rifiuti 
non ci possono nemmeno entrare. Qui, 
in locali bui e malsani, abita il «ventre» 
delta città, fatto di immigrati (sempre 
più da paesi extracomunitari), di gente 
povera ed emarginata; di tossicodipen
denti e di molta malavita, «Ma guarda 
che poi, tutto sommato, la "malavita non 
è il fenomeno quantitativamente rile
vante. -r dice Paola Balbi, comunista, 
presidente del consiglio di circoscrizio
ne del centro storico -. Anzi c'è un in
sieme, magari, nascosto, di piccoli arti
giani, di bottéghe che mantengono vivo 
il tessuto del quartiere. Pensa che c'è 
persino un soffiatore di vetro,Tupìco ri
masto a Genova. Ed è un giovane». Se
gno che margini di recupero ce ne sono 
ancora e che su questi si può lavorare 
ed anzi si lavora. «Ci sono molte asso
ciazioni di immigrati, eritrei, malocchi* 
ni, senegalesi. E poi da quei paesi co
minciano ad arrivare anche donne e 

bambini. Gli/eritrei hanno persino orga
nizzato una scuola dì italiano. Vogliono 
integrarsi, pur difendendo gelosamente 

' la loro identità ed autonomia e combat
tendo contro gli inquinaménti della ma
lavita».-Per questi -nuovi» genovesi lavo
ra anche l'Uisp. Mauro Barighini, che 
ne è il segretario provinciale, ci raccon
ta dell'attività dell'associazione nelle 
zone «a rischio» del centro storico, del
l'organizzazione di tornei di calerò tra 
gruppi dì immigrati extracomunitari. 
•L'occasione dei mondiali - aggiunge -
andrebbe sfruttata anche in questo sèn
so. Dal calcio come sport e tecnica, al 
calcio come occasione di cultura e d'in
contro tra culture». 

Il saliscendi dentro Genova continua. 
In basso, in Piazza S. Matteo, nella sede 
del Piano Workshop, I-officina- del 
grande architetto, a vedere il progetto 
per il porto. E poi di nuovo in alto, in 
Salita San Leonardo, dove dà sempre 
sta la Federazione'del Pei. Claudio Bur
lando ne è il giovane e nuovo segreta
rio: ha compiuto da poco i «cento gior
ni» del suo incarico. E stato assessore al 
decentramento nella giunta di sinistra, 
quella precèdente all'attuale pentaparti
to, e prima lavorava alla Elsag, l'indu
stria di elettronica avanzata. Mi raccon
ta degli anni difficili, quelli dello «sban
damento» tra il 1983 e il 1987, e della 
perdita di consenso e di radicamento 
del partito. «Il 29 settembre del 1983 -
dice Burlando - è stata una data simbo

lica. Ha visto l'ultimo grande appunta
mento della classe operaia genovese. 
Allora in piazza scesero in centomila, a 
manifestare per salvare e rilanciare le 
aziende In genovesi. Poi c'è stato un 
progressivo sfilacciamento dell'antico 
blocco sociale, conseguente alla crisi 
dell'assetto economico di Genova. 11 
1987 è un po' il discrimine di una rin
novata azione del partito, di un'elabo
razione di politiche intomo a progetti 
concreti-. Ha lavorato sodo questo nuo
vo Pei (e i risultati si sono visti anche 
nelle recenti elezioni europee), pro
muovendo incontri, convegni e discus
sioni sui maggiori problemi della citta: 
dal porto al centro storico, dalla metro
politana alle residenze per anziani, agli 
impianti sportivi. Precisando temi e so
luzioni già intravisti nella Convenzione 
programmatica dell'85. «Genova dovrà 
essere una città verde-azzurra - prose
gue Burlando - in cui il porto, spostato 
verso ponente/deve rimanere il cardine 
centrale di uno sviluppo polifunzionale 
appoggiato sulle industrie ad alta tec
nologia. Penso al nuovo parco tecnolo
gico nell'area ex-ltalsider di Campi, 
penso ad un polo per la ricerca scienti
fica e bio-medicale costituito dall'uni
versità, dal Cnr, dal Gaslini e dall'ospe
dale di San Martino. Ma penso anche 
ad una vocazione turistica di Genova. 
finora negata. In questo senso i Mon
diali di calcio e le "Coiombiadi" del'92 
Dossono essere un'occasione, anche se 

fino ad oggi questa giunta ha fatto ben 
poco». 

Già, la giunta di pentapartito. In que
sti giorni si dibatte tra mille polemiche. 
Il sindaco; il repubblicane Campali è 
nell'occhio del ciclone per alcune sue 
dichiarazioni in cui ipotizzava la vendi
ta delle municipalizzate (acqua, gas, 
centrale del latte, nettezza urbana) per 
far fronte al pesante deficit. In più di 
un'occasione ha «rampognato» i com
ponenti del suo governo per la contì
nua approvazione dì delibere dì finan
ziamento a lavori (legati in buona parte 
ai Mondiali) che sforano il già precario 
bilancio. 11 vicesindaco Fabio Morchio. 
socialista, sembra invece un po' più 
tranquillo. Anche «se nel suo ufficio dì 
Palazzo Tursi, mentre si informa al telè
fono della situazione attorno a Piazza 
De Ferrari, la cui chiusura al traffico ho 
creato non pochi problemi, lamenta la 
situazione degli enti locali. «Ai Comuni 
arrivano sempre meno .soldi e lo Stato 
spende sempre di più. Una volta si di
ceva che per governare meglio si dove
vano mandare via i prefetti, ma se con
tinua cosi ad essere mandati vìa saran
no i sindaci. C'è una tendenza necce..-
tralista ed una debolezza delle forze 
politiche, anche del Psi, a contrastarla 
con efficacia. Manca insomma la con
vinzione che gli enti locali sono parto 
attiva della Repubblica. In questo senso 
l'assenza del Pei dal governo della città 
sì fa sentire*. 0*%ft 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE F OPiNimr 
S i Cantei^ del lavoro 

di Tórìitò: è troppo 
chiedere glasnost? 

% GIANNI MARCH1TTO 

SA 

ra qualche gior
no si ndiscutera, 
«Roma, la pro
posta di Trentin 
di nominare 
Claudio Sabatti-

nl segretario della Pantera 
del'Lavoro di Torino, che 
tante opposizioni ha susci-

nel sindacato torinese 
, S c i b i l e fjer non 

di, peggio) jnoria.di affron
tare i problemi del gruppi 
.dirigenti Cgil di Torino e del 
Piemonte ha già scritto 

3ualche •risultate. Un terzo 
el militanti (compreso il 

sottoscritto) « n o Inferociti, 
perché IfXhBM funzionari e 
migliala di delegati sono co
stretti ad assistere allo spet
tacolo di neanche una deci
na di •altissime personalità» 
che stanno decidendo tutto, 
ajajMitiji^V* 6 giornalisti 
che nei fatti rischiano di 
contare più di intere slruttu-

t rimanenti due leni dei 
militanti si dividono sui tutu-
Ti .salvatori della patria, che 
vengono proposti, ed lo no
to un» strana unita ir) ùria 
sona di regressione Infanti
le, di ritorno ali utero mater
no, di trepida attesa che 
qualcuno venga a tirarci 
fuori dai guaì Rancamente 
non invidio II futuro segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Torino, che non sai* « 
mio KgMpno chiunque es-

,ao sia (e io stesso presumo 
per molti altri) perché alcu
ni *» attenderanno al varco 
ed altri penderanno dalle 
«uekDl*» 
-West" capisco neppure 
quali IBumlnaiionr ed effl-
caci solmionl di strategia e 
•a uòmini ci possa dare il 

i dirigente che da 
occupi te segreterie 

un Po'.dl umili* e modestia, 
potrebbe discutere serena-

coniquei 700-800 
lunitonarlequélle migliaia 
di delegati che pnma rieor-
riÌ*'ìnvec*,traWòrglBdi 
chiacchiere su supposti rin
novamenti, toma a galla II 
nostro «lenghismo. un ma
le antico di tutta la sinistra 
Come comunista conosco 
abbastanza bene quello del 
comunisti la cosiddetta 
•battaglia di lineai dietro la 
quale ci sono cimiteri di 
fdee, di Intelligenze e d.uo 
IWJ* 

Ho avuto modo di cono
scere 11 compagno Claudio 
Sabat'ìnl Penso che sia uno 
del migliori dirigenti che ab
biamo colto e preparato 
Ho provato amarezza nel 
Vederlo immolato c ome 
pressoché unico responsa 
bile della vicenda Fiat 
dell 80 (ma questo é ap
punto upo dei risultati della 
•ideologia della ìmea-) No 
•tostante questo per come 
viene proposto, ma anche 
per altri aspetti della, sua 
storia di militante e dirigen
te, credo ette lui pure sia fi 
glio di quella cultura che 
vorrebbe sempre dividere 
gli uomini tra rivoluzionari e 
revisionisti ieri tra sinistri e 
destri oggi 

lo invece con parecchi 
altri compagni ho maturato 
I opinione che vi siano altre 
divisioni di altrettanto deci 
siva importanza Per dirla 

c o n .Vittorio Foa visto che i 
•rivoluzionari di professio
ne» la rivoluzione non vo
gliono ( p npn sanno) più 
iella, rimane solo la pro
fessione Quindi ci si può 
dividere anche tra capaci 
«d incapaci efficaci e per
digiorno produttivi e nulla
facenti Un mix di questi cri-
ten segnerebbe alm "percor
si per la selezione dei qua 
dri In altre epoche la <bat 
taglia di linfa* e stata cosa 
nobile, penso a quando si 
dovette scegliere tra com
missioni inteme e delegali 
Per usare una metafora mu
sicale, «ra co me scegliere 
tra Wagner e Verdi Oggi, 
parafrasando Jannaccì 
•trattasi di canzonette-

Non ho aleuti dubbio che 
a Tonno vi sia uno stato di 
subordinazione oggettiva 
del movimento sindacale e 
della sinistra nei confronti 
della Fiat, dentro e fuori la 
fabbrica. E prevalso uno 
strano matrimonio tra •reali-
amo» e •moderatismo- co
me se la debolezza del mo
vimento escludesse propo
ste radicali Cosi si nega l e -
sperienza del vecchio grup
po dirigente c h e negli anni 
50 e 60, in condizioni certo 
non migliori, decise con co
raggio di tentarci 

D etto questo pe
ro non credo 
che tutto si risol
va cambiando I 

• a ^ i ^ gruppi dirigenti 
- con quelli di 

una supposta altra linea, lo 
ho avuto l'avventura di tor
nare a Miratoli c o m e re
sponsabile della Lega Flom 
dall 82 all'86 (tempi duri vi 
garantisco) In questo pe
riodo sono cambiati sopra 
di jfie vari dirigenti e re
sponsabili del coordina-
mento Fiati dai pia «radica-
I» ai più •accomodanti* 
Giuro che non me ne sono 
accortO|njne8ori problemi 
di tutti i giorni. Ho sempre 
dovuto tirarmi Ai le'braghe 
da solo con i compagni di 
fabbrica perche le chiac
chiere, nei direttivi e negli 
apparati, chiacchiere resta
vano 

Il problema è che la su 
bordinazione non nsparmla 
nessuno' dirigenti delegati 
e lavoraton E allora il lavo
ro da fare 
è lungo Bisogna impegnarsi 
c o n tenacia sull espenenza 
di centinaia di uomini e 
donne Bisogna sbarazzarsi 
dell Idea che abbiamo a 
che fare con un orda che di 
volta in volta attende solo 
•la linea» di destra o di sin! 
stra 

Chi scrive conserva la tes 
sera del Pei ma da oltre un 
anno non fa più parte della 
componente comunista 
della Cgll Chiedo per me e 
per molti alni un pò di pe 
restretta e di glasnost È 
possibile rendere pubblici i 
programmi (se ci sono) 
delle vane componenti sin 
dacali? Affiggerli nelle ba 
cheche delle Camere del 
Lavoro7 Rendere pubblico 
( sé esiste altnmenti [accia 
molo subito) il regolamen 
to che norma ie componen 
ti sindacali7 Insomma e 
troppo chiedere un pò di 
stato di diritto? 

• funzionario 
delta Fiom Piemonte 

£' è lina cultura femminile che, 
Se abbandonata, va pei-duta per sempre, 
Occorre capire che cosa va salvato e che cosa buttato 
per dar nome a diritti neanche mai delineati 

Nascosto a casa, un pr • • 

wm Caro direttore scrivo questa 
lettera in un momento in cui dopo 
aver letto la rubrica -Personale. 
MI Unità del 20/6 (di Anna Soffi
no), rifletto 

Ho quasi 31 anni, sono una donna 
calabrese di Catanzaro, sono separa
ta e madre di un bimbo di 4 anni 
Lavoro ali Università come impiegata 
e sono psicoterapeuta, ed ho una ri
sposta in gola legata al pianto 

Quando si buttano via tutte le 
•stampelle» religiose, culturali e an
che politiche, la vita in Calabria per 

.le donne è un continuo arrampicarsi 
sui muri lisci dell'incomprensione, 
del perbenismo e del sessismo degli 
uomini e delle donne Non solo si 
deve lottare contro la logica maschi
le per affermare se stesse, ma si deve 
lottare anche contro quella femmini
le, contro la maini e la gelosia e 
I invidia In pnmo luogo quelle delle 
nostre madri, poi Quelle dentro noi 
stesse e quelle delle amiche, che ho 
fatto fatica ad accettare e a frequen
tare, fino a poco tempo fa. 

Ora chiedo aiuto alle amiche e sto 
continuando II csftynlno, ma è dura. 
Perchè il cammino senza stampelle.è 
solitario. Perche si «.persa la bella 
abitudine di fare autocoscienza di 
gruppo come nel 'iSfdOve flsoste 
gno era reciproco e I nostn bambini 
giocavano assieme;' 

Questa lederà scritta iW Unità è 
una specie di protesta politica lo so
no arrabbiata con le dònne dei vo
stro partilo che qui fanno politica co
irne gli uomini Si riuniscono In giacca 
e valigetta i bambini a casa fumano 
e discutono Ma quando si tratta di 

comunicazione emotiva diretta con, 
un altra persona e cori 1 problemi di 
questa hanno paura e si chiudono, 
per difesa io.so, ma si chiudono. 

Indicono riunioni dove vanno solo 
le compagne o^yelle «he votano Pei 
ma non hanno ancora «coperto che 
una sola realtà ci lega e che se deci
diamo di restare fuori dai settarismi 
noi restiamo sole, In 2 0 3 a cocco
larci escludendo altre donne, biso 
gnose di affetto e di sostegno, per
chè ce n è già poco per noi, 

no .pure Importanti per1 le leggi e I 
decreu, ma voi non tenete conto del
la base, e per «base» non intendo 
I elettorato, ma i bisogni di base, le 
emozioni di base Siete freddi e 
scientifici (anche se con fini più uma
ni di altri) per quanto sono mielosi e 
mistici, i preti 

lo leggo tutti I giorni nelle mie pau
re e in quelle del miei pazienti e so 
che abbiamo «itti una Corazzi ester
na ma non potrete mai vincere vera
mente promulgando delle leggi o un 
programma politico se non prepara
te la tase a„n , ire e soddisfare (pro
pri bisogni e quindi solo grazie a que-
sro'arriyaread essere capaci di utlliz-
zarte quelle leggi e quel programmi 

Federazione perchè il non ci trave- sue cnliche al Pei come partito, dico-
tele A casa nòstra un mézzo alle no- no chiaramente che non ha rinuncia-
sire cose e alle'nostre paure che, to alla politica Vorrebbe che la poli 
«ebbene in poche ancorai allrontia- tica w.apHsse ali ascolto di bisogni e 
mo senza l'aiuto rie dèlia Chiesa né i r t e | l à 4 e n o n trtrvano eco alcuna 
dei parliti j neiPalazzi E siamo daccapo perché 

Se sapreteiatlingenna questo tipo/ a f i*" b>*>»Tf e queste infelicità tro-
d i K eh? Sascfd/<ieSenoT 'VSSSSSSSìSSXS 
.jdipenderiza .(anche se con iitfr'^SSiS^iSS^M^. 
renza),crtdOche-sco|jrfreièun^ feeCS™^ * 
pellente. nuovo per la '•macchma. N è , Q d lment i care ^ ,e d o n . 
chevitrovateadmgere Affrontatela n e sono state da sempre prive, non 
f r e d d e z a d d v o s m f u n z i o n a n e n u o . j j i c o di potere ma perfino di leglttl-

affetto nella lotta da una sicurezza pena una cerca e ottiene l'afferma-
diversa e, più duratura di quella dei arane di s é . viene guardata c o m e 
coinvolgimento politico transfuga vincente l'invidia e la ma-

Donatella Pomerio. Catanzaro levolenza vanno date per scontate 
Gli schiavi non sono belli e buoni 

Risponde alfa lettrice la Molare hanno accumulato secoli di rancore 
della monca •Personale» ' e furore 

Essere realiste è duro, ma neces-
•*• La politica è stata da sèmpre un 
territorio maschile E le donne quan
d o ci entrano, in un m o d o o nell'al
tro devono farsi maschili s e n o v e n » 
s o n o guardate con irrisione Inoltre è 
forse Più facile, a un cèrto punto, gi
rar pagmzvmostrarsl grintose è c e 

sano E nel realismo ci sta anche la 
valutazione di una cultura femminile 

-che, s e abbandonata dalle donne, va 
pèrduta per sèmpre, come giusta
mente temè Donatella. In questo ma
re di problemi è vero, le poche ami
cizie femminili s o n o lina novità con-

dere la porta dei sentiménti, che «e*" fonante alutano a capire che cosa 
state su quel filo di rasoio Che separa nel r i c o r s o verso la legittimità, va 
mondo femminile e mondo maschi- salvato e che t.osa buttato, aiutano a 

In Calabria le donne che ve- re, per tentare di vivere entrafribe* dar nome a dintii neanche mai deli-
. . . . . . J U S I L . j - j j - joeSiltl tì < ' i •> n '*eaB,e,sbpra«ù1to, ,alutanoavivere, 

E allora, che fare non entrare in offrendo quella presènza affettiva 
(rifono veramente crescere SOTTO s o 
ie, e .le comuniste purtroppo t o n o 
una piccolissima percentuale 

lo personalmente farò di lutto per
chè quanta fé h a s e n n o venga fuori 
dalle donne con cui lavoro E voi, s e 
volete venite a trovarci Ma non hi 

Bilitica? Anche questa è una scelta 
a si può sempre ovunque i l operi, 

non perdere di vista fa dimensione 
sociale dei nostn problemi Ed 4 ciò 
c h e fa Donatella, i suoi appelll'e le 

che solo le donne sanno dare e che 
uri tempo dav ino so lo ali uomo e al
la famiglia e oggi sanno scambiarsi 
per libera scelta 

Anna Del Ho Bottino. 

diami 
comunisti < 
«alta' 
e autostrade 

m Egregio direttore., leggo 
la risposta del 13/T.daÌ'éefta-
'— ' *—Uni a "-1-*— *--• -*-

Wà» defletei 
Le sistemai 

dittuonlaqi. 
reivieriesull'Wftósu t u t e l ò 
che supponga ec*trattl'ór 
torà lavóri edoperè.ì.e;J*iosi 
stenza con la quale assevera 
una sua lettura della monollci-
tà del Partito sui temi del «la 
re» cementizio e appaltarono 
lascia sempre più sconcertati 
un numero sempre maggiore 
di compagni che (come Spm 
to) credono che il nuovo Pei 
sia propno un altra cosa 

Cosa poi II Partito trovi di 
tanto esaltante da mendicare 
nel continuismo in politica dei 
trasporti lascia altrettanto 
sconcertato chi (come me) ha 
vissuto le penose vicende del 
Piano generale dei trasporti di 
Signonle, e di tutte le opera 
zioni su di esso fondate è gè 
stile (a quell epoca la Lega 
ambiente si [imito ad osserva 
re che con le previsioni di 
iruel Piano in Italia/ra dieci 
anni ci sarebbe un camionista 
agni sei lavoratori, compresi 
le donne e i laureati) 

L «alta velocita» è, per l veri 
esperti quelli che non devono 
dar conto ad alcun raggruppa 
mento d impresa una follia 
cementato™ per regalare 11 
talia (diventata un unico via 
dotto) ali Impresi! e ali Italce 
menti di Agnelli fatta passare 
come scelta ambientalista 
(•invece delle autostrade ») 

1- f ^ _ - ^ _ _ _ 

[ita.Vftócrtà-
-.,-,.— tFW&tuphéie 
face* di uno stesso (Jnostrtio-
so) modello di cresdta;lasc(a-
•to Indietro dal tempo e dallo 
Wtor» reale (enologico e | 

I nostri argomenti torio no-
li; pubblicati, verificabili 
' -fauliapo Cannala, Roma i 

tato Cara Unità siamo donne 
che ftisiemead altre del grup 
pò B, Centro culturale Virginia 
woolf, abbiamo per mesi TI 
flettuto e discusso sui modi in 
cui il desideno femminile può 
tradursi in gesti di liberta 

Poiché abbiamo la certezza 
che la libertà femminile se va 
costruita come rìovita va an 
che «stanala» messa in evi 
denza dove giàèsiste in luo 
ghi impensati in fr me mime 
lizzate prestiamo attenzione 
a quante imparano a ricono 
scere il proprio desiderio e 
cercano di realizzarlo a parti 
re da se E con altre donne 

Si tratta di forme di prota 
gonismo femminile che a voi 
te ci piacciono altre ci metto 
no a disagiò Citiamo le madri 
di Genova che hanno chiesto 
il porto d armi per difendere i 
figli dagli spacclaton Ma an 
che la madre milanese che ha 
fatto pubblicare un messaggio 
in cui ingiungeva al figlio tos
sicodipendente di non npre 
sentarsi a casa 

Ci siamo Imbattute era im 
possibile che non succedesse 
in Angela Casella Nei suoi 
confronti abbiamo dovuto su 
perare un senso di disagio 
quasi di antipatia Perche? 

Vederla ovunque citata co 
me Madre Coraggio eroina 

del «materno salvifico» cui la 
cultura si e sempre affidata nei 
casi disperati a imponeva 
una presa di distanza Alcune 
di noi giudicavano il suo gesto 
«troppo diretto» Impudico 
Eppure la sua mancanza di 
pudore (si e, incatenala ha 

dormito in piazza sotto una 
tenda) deve essere scompo 
sta 

La stessa «estraneità femmi 
mie» cui siamo ricorse in un 
primo momento per cogliere 
la novità e il senso dei gesti 
della Casella rischiava piutto 

sto di aggiornare là solita In-
terpretazione,intesauta di luo-
ghl comuni Come «ununadre-
per i figli fa qualsiasi cosa» 

eesse da sèmprt^onseritito 
alle donne in nome dei legami 
di sangue E solo in nome di 
quei legami 

Noi non «facciamo qualsia
si cosa» per i figli Noi voglia
mo cominciare a darci una 
misura. A dire «cosa una don
na fa», anche per i tuoi Agli, a 
seconda del risultato che ot
tiene 

Abbiamo vitto allure, sem
plicemente, una donna che, 
mossa da un desideno.poten-
te e vitale - la liberazione del 
figlio sequestrato da: didotto 
mesi-stanca di aspettare, de
cide di agire in orima persona. 
Va a Locri S| rivolge ad altre 
donne, alte sue simili, nè rice
ve nconosclmento, solidarie
tà Dà loro coraggio Compie 
dei gesti chian, senza smanie 
Pacatamente si serve anche 
della televisione e dei giorna
li Come mezzi d'informarìo-

tot'to questo avviene nella set
timane prima delle elezioni 
europee; In quei giorni il mes
saggio della Casella si è «man
giato» molto del tempo per 
solito dedicato al dibattito Po
litico In quei giorni De Mita 
ha commesso una imperdo
nabile gaffe Dimenticandole 
trattative del suo partito nel 
sequestro Cirillo, ha accusato 
la famiglia Casella di aver trat
tato con I sequestratori Met
tendo sullo stesso piano un fi
glio e un dingente di partito, 
procacciatore di voti 

Angela Casella, dunque, si 
è esposta. Ha Ignorata quanti, 
in vano modo, volevano ri-
metteria «al suo posto». Ange
la Casella non è Antigone che 
risponde a un altra, legge da 
quella della città. Angela Ca
sella ha svelato l'inadeguatez
za dello Stato. Il re è, nudo. Il 
suo gesto, cosi, può diventare 
sapere per la società Lo Stalo 
serve a Angela Casella ma og
gi si dimostra assolutamente 
inadeguato 

Angela Casella ha trattato, 
ha ceduto apparentemente 
quando £ stato necessario 
Per questo il suo gesto ci con
vince, Perché t uscita dalle 
obbedienze Ha disobbedito 
ma non per fare «qualsiasi co-

Diùlla De AageUt, Maria Mo
sca, Rossana TtdeL Rifa To-rfce altre firme Roma 

prevedibile che nelle 
prossime settimane si parli 
sempre meno di «Madre Co
raggio» e sempre più di una 
donna, a dir poco, «impruden
te» La nostra nflessione vuole 
respingere propno questo ag 
gettivo..imprudente», ' u i 

Si vuol sapere 
che Arte fanno 
(ufficialmente, 
di volta in volta) 

• n Signor direttore la Gior
nata mondiale per la lotta alla 
droga ha visto tanti twi discor
si ufficiali gli uomini politici 
elogiano il lavoro del volonta-
nato ma non s impegnano in 
una lotta cos i importante per 
tutta la società 

Le istituzioni si onentano 
sempre più facilmente verso 
una soluzione molto comoda. 
delegare ai-privati e non assu 
mersl le proprie responsabili 
ta Quasi tutte le stmtture per 
il recupero del tossicodipen
dente sono gestite dapnvati 

Noi chiediamo che siano 
tempestivamente nmossi que
gli ostacoli burocratici che im
pediscono insieme alla scar
sa volontà politica la realizza 
zione di almeno alcuni punU 
fondamentali 

1 -1 istituzione di Centn di 
pronta accoglienza aperti 24 
ore su 24, 

2 • l'istituzione e U I 
zione di operatori d i strada, 

3 - l'adeguamento dette 
strutture ospedaliere per • tV 
coverò dei t0Mf4ndn>t)t|l|lnT 
che vogliono disintoaifcaal • 
per U cura deU'Aki». 

La nottn 
opera da anni andando Incon
tro ad enormi difflcolae no
nostante tutto rletoe il I m 
fronte ai propri Impegni fjt> 
stione delia CunuriMt tera
peutica Villa Panata, gruppi di 
sostegno per 1 genitori, latto-
ove culhirali e di tfntfilMiia 
zione al problema); come mal 
le istituzioni non d riescono? 

Chiediamo anche che cote 
viene fatto delle ingeriti ouan-
btà di droga che ventalo « • 
questrate, e questo vorremmo 
saperto ufficialmente di voli» 
involta. 
A- Maria Mueeen GefeeML 
Presidente dell Associamone per 
la lotta contro la droga e remar-

Binazione di Venezia Minna 

EI 
alle casse 
dell'acqua 
potabile? 

•«il Cara Unito, tono 28 arali 
che lavoro in mare, Ho navi
gato su navi moderne ed ara» 
erano vere prigioni per marit
timi Adesso sonostato Imbar
cato su una nave che ha (ano 
il suo tempo, logora dall'ueu-
ra, e che era ferma da dica 
nove mesi senza che nafan 
lavoro toste stato svolto. 

In particolare non tono Ma
te fatte le pulizie alle catto 
dell acqua potabile, opti l'e
quipaggio e i pasteggett non 
possono berla, E in generalo 
le condizioni igieniche tono 
Indescrivibili 

Questo vuole dire che (J 
marittimo, devo 
No deve lottare, a 
gnarsi,perunpo'dig 

i e indicazioni 
delle fermate 
in materiale 
strappabile 

••Signor diretto», fa caldo, 
tono stanco del,viaggio, ma 
vedere il costante drsinteiesM 
per la cosa pubblica netta città 
di Roma mi spinge a espone 
lo stato di abbandono In cui 
versa il percorso tra le banchi
ne della Stazione Termini • Il 
metrò Si tratta di cosa che 
colpiscono ogni volta e prov
vedere alle quali non compor
terebbe neppure una gran 

Appena si scende dalla (al
lena di testa della stazione nel 
sottopassaggio I muri inno 
sporchi e le vetrate hanno pol
vere di anni Il viaggiatore dif
ficilmente si orienta per la 
mancanza di targhe chiara e, 
quando ci sono, estendo In 
materiale adesivo, tono Mata 
strappate dal ragazzi (un mi
stero la scelta di tale materiale 
per scntte che non debbono 
subire variazioni). Pavimenti 
rotti, luce al mimmo che cade 
da plafoniere mai lavate, 

Raggiunta la fermata del 
metrò lo spettacolo è ancora 
più triste anche le targhe con 
I elenco delle fermate (per il 
solito motivo di essere di ma-
tenale adesivo) sono asporta
te e quindi non leggibili, con 
grande gioia degli stranieri E 
da mesi che si trovano in que
sto stato 

Strio Durante. Roma 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM08S0 

IL TIMPO IH ITALIAi la pressione atmo
sferica sull'Italia è Ih lento graduale au
mento Ciò significa che I anticiclone atlan
tico come era nelle aspettative sta lenta
mente espandendosi verso I area mediter
ranea Il maltempo ieri ha insistito ancora 
sulla fascia adriatica ma possiamo consi
derarlo conio l'ultima fase di una situazio
ne quanto mai anomala Ora le condizioni 
atmosferiche sull Italia dovrebbero orien
tarci verso 11 bello stabiie e verso una gra
duale ripresa della temperatura 
TEMPO PREVISTOi condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di an
nuvolamenti e^ ampie schiarite sul eettore 
nqrd-drienta,le e lungo la fascia adriatica e 
ionica prevalenza di cielo sereno sul setto
re nord orientale) la fascia tirrenica e le 
isole maggiori In graduale aumento la 
temperatura sia per quanto riguarda i valo
ri notturni che * e r Quanto riguarda i valori 
dju r n i >, i 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi leggermente mossi i bacini orienta
li calmi gli altri mari 
DOMANI, MARTEDÌ, MERCOLEDli non 
sono da attendersi grosse varianti ali impo
stazione attuale della situazione meteoro
logica La nastra penisola sarà compresa 
entro la sfera di influenza dell anticiclone 
atlantico per cui il tempo sarà caratterizza
to ovunque da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno 

TEMPERATURE I N ITALIAl 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Borgna 
Firenze 
Pisa ' < 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
18 
20 
18 
ta 
17 
19 
23 

19 
19 
18 
18 
16 
17 

27 
29 

za 
26 
30 
23 
24 

n 30 
29 
26 
25 

s< 
29 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Qamppjwsso 
Bari 
Itapolt 
Pote'/iza" ' ' 
S M.^euca. . 

Re99>o 0,L 

Messina 
Palermo i ' 
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ECONOMIAc& LAVORO 

I leader sindacali all'Eur Del Turco critica i fischi al Psi 
Trentin a Marini: la solidarietà Amaro e teso l'addio di Crea 
va bene, ma troppa competizione che teme un'unità di facciata 
Benvenuto: occorre concertazione I carnitiani io lasciano solo 

Cisl, è polemica tra i sindacati 
It congresso Cisl e diventato (occasione per un 
dibattito vero tra i tre sindacati Benvenuto ieri ha 
riproposto meticolosamente la politica della «con
certazione» Trentin, che pure accoglie 1 idea di 
Marmi di un sindacato della solidarietà, nmprove 
ra alla Cisl un eccesso d orgoglio e una concezio
ne dell unità segnata ancora da una forte compe
tizione Del Turco se la prende coi fischi a Craxi 

S T E F A N O B O C C O N I T T I 

• i ROMA La tribuna è quella 
della Cisl Ma la platea e tutto 
Il sindacato Ieri ali Eur - do 
ve sono riuniti a congresso i 
1000 delegati del seconio sin 
daca to - hanno parlato o co 
me Del Turco hanno fallo 
sentire in qualche modo la lo 
ro voce i leader delle altre 
confederazioni Nessuna di 
plomazia nessun convenevo
le I! congresso Cisl è diventa 
la cosi 1 occasione per una di 
scussione vera tra i sindacati 
Il primo a prendere la parola 
è stato il segretario della Uil 
Benvenuto Ha esordito cosi 
«Condivido molte delle cose 
dette da Marini ma sarei un 
ipocrita se sostenessi che so 
no d accordo su tutto» E (orse 
una prima differenza la si può 
leggere nell atteggiamento 
verso Andreotti Marini e era 
andato cauto 11 leader della 
Oli invece è apparso decisa 
niLnle più ottimista Linten 

ztone del presidente incarica 
to di abolire i ticket samtan 
per esempio gli sembra modo 
«positiva» Certo e e ancora 
molto da fare il debito lo sta 
to sociale il lavoro Ma Benve 
nulo - che non ha «rimpianti 
per De Mita» - già parla «della 
possibilità d imboccare la giù 
sta strada del confronto con 
un governo autorevole* Più 
esplicita è stata la differenza 
quando Benvenuto ha parlato 
delle trattative «tra sindacato 
Confindustria e altre parti" 
(leggi governo) Quando ha 
parlato della «concertazione 
insomma L altro giorno Man 
ni non ha fatto alcuna abiura 
di quella strategia anche se 
per la prima volta ha sostenu 
to che la sua organizzazione 
non vuole più un semplice 
«scambio politico» Che è poi 
la filosofia che sottende la 
«concertazione 11 segretario 

della Uil ha detto che su que 
sto punto «occorrono chiari 
menti» segno che dissensi ci 
sono L idea Uil non è propno 
originalissima Vuole «trattati 
ve centralizzate- fatte a Ro 
ma con Pinmfanna e con An 
dreotti o chi per lui Queste 
trattative sono «opportune e 
necessane» e il sindacalo «non 
deve avere imbarazzo» Solo 
cosi si può preparare I Italia 
ali Europa Un altro «no» ap 
pena accennato ( i l segretano 
della Cisl aveva parlato di ri 
forma del sistema elettorale 
quello della Uil ha detto che 
una legge non serve) un altro 
ancora più netto sulle nuove 
forme di rappresentanza in 
fabbrica (alle quali la Uil non 
vuole «delegare» tutta I attività 
contrattuale) poi le ultimc 
battute sono per 1 unita «Oc 
corre essere realisti L unita 
d azione ci ha fatto vincere 
battaglie importanti Non fa 
sciamoci la lesta» Avanti cosi 
dunque 

Avanti verso dove' E siamo 
amvati ali intervento - mler 
rotto da applausi - d i Trentin 
L obiettivo che il segretano 
della Cgil condivide con Man 
ni è la costruzione di un sin 
dacato che «ripropone testar 
damente la cultura e la prati 
ca della solidarietà* Un termi 
ne che va pero riletto in forma 
nuova Non più quindi "I e 

guatitansmo dei risultati» -
che pure ha ispirato 1 iniziati 
va sindacale - ma una «soli 
daneta fondata sul nconosci 
mento delle differenze e delle 
diversità» «Solidanelà» msom 
ma che significa garantire 
uguali opportunità uguali di 
ritti per tutti i soggetti Detta 
cosi sembra facile «Invece per 
praticare questa linea - e an 
cora Trentin - occorre con 
dune una lotta contro il pre 
valere degli interessi di grup 
pò contro il corporativismo 
che pure e è anche nelle con 
federazione Corporativismo 
che non si chiama solo Co 
bas» I «comitati di base* n 
chiamano il problema delle 
contestazioni al sindacato del 
dissenso Portano il discorso 
su ia democrazia sindacale 
Trentin puntigiliosamente ha 
r I n ! to che la Cgil nfiuta il 
*m i contrattuale ha 

detto d apprezzare la ncerca 
di Manm per un equilibno tra 
i diritti degli iscritti e quelli d i 
tutti i lavoralon che sono «ti 
tolan dei contratti di lavoro-
Ricerca che è m corso anche 
nella Cgil Ricerca d equili 
bno però che non può «pena 
lizzare» una delle due parti gli 
iscntti o i lavoraton (frase che 
è suonata polemica con i mi l 
le ostacoli che la Uil frappone 
ad un intesa sui nuovi organi 
smi di rappresentanza i 

Cars) Ancora su chi dissente 
sui contratti Manm aveva prò 
posto che fossero esclusi dai 
benefici economici A Trentin 
quest idea non piace un lavo 
ratore ha il dintto di sciopera 
re anche per chiedere di più 
Ma non sono queste le «riser 
ve» vere espresse dal segreta 
no Cgil sul discorso di Marini 
Trentin due cose soprattutto 
non condivide della relazione 
La prima «A volte sembrate 
impngionati in un passato n 
costruito sul! immagine di 
un organizzazione solitaria 
quasi che la Cisl non avesse 
interlocuton amici awersan 
Quasi che non avesse com 
messo neanche un errore» La 
seconda «Riguarda una visio
ne sincera dell unità ma 

concepita ancora come pale 
stra per affermare un primato 
d organizzazione» Due cose 
che potrebbero impedire al 
sindacato tutto i l sindacato 
di far fronte ai compiti che gli 
sono davanti a cominciare 
dalla preparazione dell Euro
pa e al confronto col nuovo 
governo Compiti ai quali il 
sindacato non è pronto Man 
cano analisi comuni propo
ste «E allora confrontiamoci 
senza rete non solo tra stati 
maggion Ci capiremo di più» 
Ecco perché la Cgil ha propo
sto per settembre tre seminan 
unitari Seminari che possono 
concludersi anche senza la 
definizione di una linea Basta 
cominciare a discutere 

Consensi differenze Del 

Turco numero-due Cgil inve 
ce in un articolo per I Avanti 
ci va decisamente più pesan 
te Sostiene che i fischi a Craxi 
e gli applausi ad Cicchetto so 
no in qualche modo la spia 
che quella platea cattolica 
vuole un Psi subalterno E 
sempre sul versante della «po
litica» che attacca Manm la 
proposta Cisl di nforma eletto 
rale piace ad Occhietto senve 
Del Turco ma «serve solo a n 
proporre un vecchio sene 
ma » Infine Del Turco non 
sembra proprio aver digento 
I espressione «decisionismo» 
utilizzata da Marini. «Non è fa 
nna del sacco Cisl » Viene -
d ice- da chi nel Pei e nella 
De ha ancora aspirazioni 
consociative 

Crea sbatte la porta e avverte 
«Attenti a mediazioni senz'anima» Bruno Trentin Giorgio Benvenuto 

Lasc ia i l n u m e r o d u e E r a l d o Crea 1 u o m o c h e i n 

ques t i a n n i ha la t to v ivere ne l la Cisl I a n i m a de l 

cambiamento il capo della -sinistra sociale» E la 
scia con amarezza temendo che dietro alla procia 
mata unita si nasconda la tentazione di una media 
ztone senza contenuti Ma è un «testamento politico» 
che resta fermo alle regole piuttosto che indicare 
quei contenuti su cui pure si è sempre battuto 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

Wm ROMA Voleva essere un 
addio distaccato fatto di Ired 
do ragionare politico Invece il 
commiato di Eraldo Crea alla 
Cisl man mano che passava 
no i minuti (ed è duralo più 
ci un ora) si è e meato di ten 
sione quasi di risentimento 
Crea che ha rifiutalo poco 
prima del congresso I offerta 
di Marini d diventare t unico 
segretano aggiunto della Cisl 

ha voluto spiegare le ragioni 
prò r nde di quel no «Chi ha 
messo la mia uscita in rappor 
to con una democristianizza 
ztone str i l lante della Cisl ha 
preso un colossale abbaglio 

Sara ma perché allora 
quella perorazione cosi dp 
passionata dell autonomia co 
me ragione storica vitale della 
sua organizzazione e come 
bussola della sua personale 

milizia7 Perche I appello quasi 
drammatico «Lo smottamento 
verso il partitismo è un nschio 
permanente e non ne siamo 
certo vaccinati in un contesto 
in cui le pressioni normalizza 
trio sono di straordmana viru 
lenza»9 

Crea sentiva I imbarazzo di 
dedicare li suo discorso alle 
vicende personali ma non ha 
potuto fare a meno di ncor 
darle evenuta luon una orgo 
gì iosa nvendicazione della 
sua -scomodità» del suo nfug 
gire dalle posizioni garantite 
dalle facili mediazioni E nem 
meno il segretano generale 
Marini cui pure Crea ha dedi 
cato molti elogi e uscito in 
denne certo uomo abiie ga 
rante di un unita che anche 
Crea giudica un bene prezo 
so ma e sicuro Marini di non 
accontentarsi un pò troppo 
delle apparente formai d 

non vivere un pò troppo di 
rendita' Il fatto è dice Crea 
che questa unità formale cosi 
apparentemente solida non 
ha retto la candidatura di un 
uomo scomodo come lui «So 
lo quando ho annunciato che 
mollavo come per miracolo 
tutto si è naggiustato Chiedo 
scusa al buon Dio ma questo 
è stato un mistero più incom 
prensibile di quello della Tn 
nilà 

Con questo Crea si guarda 
bene dall auspicare il ritomo 
ai grandi sconto politici -per 
che fortunatamente non ce ne 
sono le condizioni anzi sul 
piano strategico siamo davve 
ro tutti d accordo" Il (atto e 
che in mancanza di un dibat 
tuo vero quello sul quale n 
suoi tempi i dirigenti si misu 
n v w o e si selezionavano tut 
te le tensioni si concentrano 
su organigrammi e equilibri di 

potere 
Magan con la testa voltata 

ali indietro In una parola non 
lo si è voluto unico segretano 
aggiunto per il suo passato 
troppo schieralo Non lo dice 
mai ma il risentimento è prò 
pno verso la sua parte qurlla 
sinistra Cisl che si è duramen 
le divisa e contrapposta ai 
tempi dell ultimo Camiti 
Quella che trova più comodo 
ora vivere tranquilla sotto I ala 
proiettiva sotto il guanto di 
velluto di Franco Manm pen 
sando (orse di contare di più 
in un clima di silenziosa iottiz 
zazione «Ma non sarebbe me 
glio avere più trasparenza più 
limpidezza non sarebbe me 
glio se questa sinistra soci i 
le portasse alla luce il dibatt 
to interno magari per ( i r 
e mergere I opposto 

Qui verrebbe il beilo m i 
qui purtroppo Crea si e I t rm i 

to non ci ha voluto dire cioè 
quali sono oggi pur dentro 
I accordo di fondo le diverse 
opzioni i nodi del contende 
re Né I hanno tatto gli altri ca 
pi Cisl Pare che in tutto I arco 
del congresso i segretari con 
federali non intendano mter 
venire E quelli che lo hanno 
fatto informalmente a com 
mento del discorso di Crea 
hanno evitato accuratamente 
il mento «Non accogliamo gli 
inviti alla divisione» ha detto il 
coordinatore della sinistra il 
segretario confederale Rino 
Caviglieli 

Morese il capo dei metal 
meccanici che dell esperienza 
camiiiana ha percorso tutla la 
parabola fino a trovarsi ora su 
posizioni molto lontane da 
quelle di Crea ha parlato di 
icredine verso I area di prò 

venienza» e ha rifiutato come 
prematuro un dibattito sul tas 

so di autonomia della conte 
derazione 

Cauto e silenzioso il segre 
tano generale deluso dal n 
fiuto di Crea che gli ha reso 
più complicata la costruzione 
della sua successione Non si 
trattava tuttavia di una solu 
zione durevole quella che lui 
aveva offerto a Crea quanto 
di un passaggio tattico e Ma 
nni °ta cercando altre strade 
per giungere alt obiettivo 
Cautissimo infine Sergio D An 
toni anche lui segretano con 
federale I uomo su cui sareb
bero fondate le speranze di 
una Cisl definitivamente in 
consonanza con la De È stato 
il più generoso verso Crea 
«Un beli intervento di un uo 
mo che ha vissuto intensa 
mente e che vuole continuare 
a portare il suo contributo 
Arnvederci e grazie insomma 
pensiamo piuttosto a domani 

Federai reserve: 
pericoli per 
l'economia 
Usa 

Economia americana in discesa «Non sono del tutto certo 
che il rallentamento del economia si concluderà con un at 
terraggio morbido» A preoccuparsi per la fase di discesa 
dell economia Usa è Wayne Angeli uno dei governatori del 
«board* della Federai reserve presieduta da Alien Green 
span (nella foto) Commentando gli ultimi dati economici 
pubblicati venerdì scorso i l funzionano della Fed ha detto 
che dalle cifre non si registrano pencoli immediati anzi ar 
rivano segnali positivi dall indice dei prezzi alla produzione 
che per la pnma volta si è comportato come la Fed deside 
rava 

Petrolio, 
la settimana 
si chiude su 
toni stabilì 

Il petrolio per consegne a 
termine ha chiuso la setti
mana su toni stabili Un uni* 
ca piccola impennata c e 
stata solo quando si è ap
preso di una nuova tornata 
di sciopen prevista sulle 

_ ^ ^ - a piattaforme del mare del 
Nord dopo una rottura di 

trattative con gli addetti alla manutenzione II nalzo delle 
quotazioni ha innescato un ondata di vendite di realizzo 

Loro ha accusato pesante 
mente 1 imprevisto torte rial 
zo registrato venerdì pome 
nggio dal dollaro dopo al 
cuni dati sull economia Usa 
ed è sceso a quota 370 dol 
lan I oncia Le cifre pubbli 

^ m ^ ^ ^ cate dall amministrazione 
U*a sui prezzi alta produzio

ne alle vendite al dettaglio e alla produzione industriale 
hanno confermato I impressione di un marcato rallenta 
mento dell economia americana I tassi d i interesse non 
verranno abbassati dalla Fed visto che I indice dei prezzi 
alla produzione ha segnato un incremento dello 0 7% che 
non fa sperare in un pronto rientro delle tensioni inflazioni 
stiche 

Oro. perdita 
di 5 dollari 
m a i tassi 
non scendono 

Siderurgia 
Entrano soci 
stranieri nel 
gruppo Falde 

Colombo t interlocutore 
In ma vengono presi in 
stranien 

Assicurazioni, 
la Sai lancia 
«Programma 
donna» 

Il gruppo Falck ha avviato i 
pnmi contatti con gruppi si 
derurgici europei per stnn 
gere alleanze e trovare ac 
cordi d i partnership L o -
biettrvo è di mettere insieme 
le forze tra competitori inv i 

^ sta del 93 Secondo il nuo
vo direttore generale Achille 

naturale nmane ITtva del gruppo 
considerazione soprattutto partner 

Viene presentata in questi 
giorni dalla compagnia assi 
curativa Sai una nuova po
lizza pensata per la donna 
Si chiama «Programma don 
na» e rappresenta una for 
mula di seconda generazio-

• i ^ H ^ ^ ne Copnrà diversi tipi d i ri 
schio malattie sanitarie in 

fortuni furti e scippi danni matenali e responsabilità civili 

E ormai in dirittura d amvo 
I accordo tra Messico e ban 
che commerciali creditrici 
per il nfinanzlamento del 
debito estero Si tratta della 
ristrutturazione di 54 milìar 
di di dollari che il paese de 

mm ve agli istituti pnvati II caso 
Messico è strategico per il 

tempo il Messico ha firmato con 
sviluppo economico della portata 

Messico 
Accordo con 
banche 
creditrici 

piano Brady Nello stesso 
la Spagna un accordo di 
d i 4 miliardi d i dollan 

Ocse, 
previsioni 
sulla 
congiuntura 

Ddi dati trimestrali fomiti 
dall Iseo nsulta che I attività 
economica nel secondo tn 
mestre è progredita in molti 
paesi dell area industriale 
zata a ritmi più dinamici del 
previsto ma prevedendo un 

^^mmm^^^mm^^^mi^ rallentamento dello svilup
po nella seconda metà del 

I anno I Ocse stima che nel! 89 I espansione sarà del 
3 25% contro il 4 t dell 88 Secondo la commissione Cee la 
crescita annuale dei paesi europei raggiungerà i l 3 5% 

È stata conclusa la fusione 
tra Coopsette e Campegme 
se di Reggio Emilia con 
Ceim d i Mantova La prima 
è specializzata nel campo 
della setrameniistica e del 
I arredamento d ufficio la 

„ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ seconda nella produzione 
della ceramica e la terza è 

la maggiore cooperativa di produzione e lavoro della Lom 
bardia La nuova coop gestirà affan per 317 miliardi I anno 
Sarà la decima impresa costruttrice in Italia e ia seconda tra 
le coop nel settore edihzio-industnale 

Costruzioni 
Fusione tra 
Coopsette, Ceim 
e Campeginese 

F R A N C O BRIZZO 

^ ^ — ^ — - Le quote sono solo rinviate, ma arriveranno pure nel sindacato cattolico 
«La sordità degli uomini favorisce le posizioni estreme» 

Donne: la campana suona anche per Marini 
Donne politica Donne potere Potrebbe mai un 
organismo vivo come la Cisl sottrarsi a questo no 
do7 Anzi E con una complicazione in più che la 
Cisl e punto d incontro di molli venti quello che 
sale da una base sociale in movimento con un 
30/35% di donne iscritte e con crescente voglia di 
contare e quello pieno di mulinelli e di contro 
correnti che soffia nel mondo nei mondi cattolici 

• I ROMA Le volete queste 
quote di donne negli organi 
smi dirigenti la volete anche 
voi una donna nella prossimi 
segreteria' A dire il vero le 
donne Cisl le quote le hanno 
già rivendicate ufficialmente 
in una conferenza delle dele 
gdle dell ottobre seorso che 
ha votato con I 80*1 dei con 
sensi u n i quota (issa del 3(H 
in tutti gli organismi rappre 
sentitivi Ma il consiglio qene 
n l e che ha preparato il con 
gresso hn già detto no e h i 
controproposto un meccani 

smo opposto che non si pos 
sa avere in ogni istanza meno 
del 10 di donne E cosi che 
si e andati ai congressi per 
cui anche qui al congresso 
nazionale non resta alcuna 
speranza ragionevole di nbal 
tare quella decisione 

«E siccome non era una de 
cisione statutaria ma solo una 
delibera in qualche tongres 
so non hanno rispettato nem 
n i tno la quota minima» Chi 
parla è Carla Pissalacqua ( le 
ri t anche intervenuta in con 
gresso) responsabile del 

coord namento na?ionale del 
le donne tratto dolce e corte 
se da ex insegnante ma piglio 
di serena fermezza -Qui da 
noi la selezione delle donne e 
molto dura dai consigli prò 
vmciali in su non si riesce ad 
andare in media oltre un 10 
di donne Dove abbiamo dato 
battaglia però abbiamo rag 
giunto anche il 20 come nei 
lessili 

•Le quote7 Certo le quoto 
almeno per un periodo di 
transizione Naturalmente il 
percorso ideale sarebbe quel 
lo della democrazia formale 
Ma siccome salpiamo tutti 
t he oltre ai \o\\ contano gli 
accordi è arrivalo il momento 
d dire che dagli accordi It 
donne sono sempre stale 
escluse Migl io le quote quin 
di che sono una forzatura 
ma rientrano nelle regole for 
mali piutiosto che il mercato 
sottobaneo Comunque p i r 
queslo congresso la cosa non 

passerà credo Come non 
passera temo la donna in se 
gretena Non che ci manehino 
quelle che potrebbero starci 
starci benissimo Ma se con 
centrassimo tutta la battaglia 
su questo nschieremmo di 
farci magan accontentare ma 
col vuoto dietro-

Ma la Passalacqua pur for 
te del suo consenso alla con 
ferenza delle donne non rap 
presenta certo tutto I universo 
Cisl Tina Tomasini e Wand i 
Galli sono segretarie nazionali 
d i due categone ricche di tts 
serate e tradizionalmente forti 
nella Cisl nspetttvamtnte sa 
nità e parastato E loro le quo 
te non le vogliono proprio 
«Non io ma le donne della 
mia categoria sono contrarie 
Perche'' Wanda Galli in questi 
mesi ha girato in lungo e in 
1 irgo -Da noi e è una qualche 
riluttanza a chiuderci solo nel 
k problematiche lem min li 
Perche sono poi prob emi di 

tutti da risolvere nelle coppie 
da discutere con gli uomini 
Certo che la sordità di certi 
uomini I ipocrisia di molti al 
tri favoriscono anche in casa 
nostra reazioni estremistiche 
delle donne Ma non le condì 
vido gli uomini nel nostro sin 
dacato sono arrivati prima 
Per farci i l nostro posto abbia 
mo bisogno di tempo non di 
forzature ma di mutamenti 
culturali" 

Anche Tina Tomasini ragio 
na cosi «Le quote protette 
non sono altro che una san 
z one della inferiorità delle 
donne Presuppongono che le 
donne siano un problema E 
io sono stufa di essere un prò 
blema Anzi mi sono abituata 
a risolvere io anche problemi 
di altri Dopodiché sono I 
prima a dire che non mi piace 
come gli uomini gestiscono la 
politica e anche questo sin 
d icato Impongono ritmi n p 
porti modi di lavorare che 

escludono le donne Dunque 
bisogna cambiare i meccani 
smi e io temo che lavorare 
per le quote finisca per accet 
tarli invece questi meccani 
smi perché una volta ottenu 
ta la protezione delle donne 
si finirebbe per consolidarli» 

Allora battaglia ancora 
aperta con I accavallarsi d i 
ispirazioni e di posizioni che 
già si sono viste altrove Dun 
que non vi sentite diverse se 
parate dalle donne degli altri 
movimenti della sinistra «Tut 
t altro - conclude Carla Passa 
lacqua - in questo momento 
sono molte più le cose the ci 
uniscono alle donne della 
Cgil per esempio o alle co 
muniste di quelle che ci divi 
dono delle tradizionali con 
trapposiziom ideologiche» 
Bene Forse Marini conserva il 
vantaggio di qualche mese in 
più per affrontare il problom i 
Gli servirà se non altro per ar 
nvare più prepanto di altri 

SINDACATI PENSIONATI CGIL • CISL • UIL 

Impegni e stanziamenti concreti 
per i pensionati 

• Miglioramento dei servizi sociali e sanitari e superamento della 
iniquità dei ticket 

• Rivalutazione delle pensioni pubbliche e private 
• Perfezionamento dell'aggancio delle pensioni alle retribuzioni 
• Riforma del sistema previdenziale 
• Nuove linee di politica economica e sociale, a partire dalla riforma 

del fisco, secondo le rivendicazioni confederali 

Roma • Mercoledì 19 luglio • ore 9,30 
CINEMA ARISTON 2 • Galleria Colonna 

ASSEMBLEA DEI QUADRI DEI SINDACATI PENSIONATI 
per lo sviluppo di un programma 
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ECONOMIA E LAVORO 

LE MONITI 

I tassi non 
scendono, 
dollaro rìsale 

C U U l b l O M C O Z U 

• a l e attese di una riduzio
ne del lasso di sconto in Ame 
rica da parte della Federai re
serve anche questa settimana 
sono andalr deluse Dopo la 
diminuzione del prime rat al 
10 5 0 * da parie di alcune 
banche statunitensi fra cui 
particolare rilievo in ordine 
d'importanza assume la Ma
nhattan Bank, e dopo che il 
tasso sui depositi interbancari 
espressi in dollari era sceso 
sotto il 9% il mercato ad ini 
zio settimana, aveva avuto la 
netta sensazione che il prov 
vedUnenio relativo alla ndu 
zione del tasso di sconto fosse 
ornai alle porte Conseguen 
temente, nella giornata di lu 
nedl 1| dollaro ha registrato 
I ennesimo ribasso fino a rag 
giunge» In Italia 13S6 lire in 
Germania 1,865 marchi, 1389 
yen in Giappone Sono basta 
te però alcune dichiarazioni 
del segretario al Tesoro ameri 
cario Brady e del governatore 
della Banca centrile tedesca 
Poehl, circa la bontà del livel 
lo raggiunto dal dollaro rispet
ta alle principali valute e rida 
ra impulso alla valuta amen-
caria che nella giornata di 
martedì ha raggiunto le I 364 
lire 1,88 marchi, 139 S yen 
Negli operatori « prevalsa 
quindi la convulsione che la 
decisione di una riduzione del 
lasso di sconto americano 
npn sarebbe stala poi cosi vi
cina, come inizialmente si 
pensava A ben vedere pro
prio la sensibile riduzione del 
dollaro dei giorni precedenti 
in conseguenza delle attese di 
una generalizzala nduzione 
dei lassi che aveva spinto 
molli operatori a chiudere le 
posizioni in tale divisa con
sentiva alle autori!» monetarie 
statunitensi un rinvio delle de 
cisionl La cautela ha latto 
quindi premio sulle attese e la 
settimana Valutaria è scivolata 
fino a venerdì senza particola
ri sussulti, con oscillazioni del 
la divisa americana contenute 
entro livelli di modesta entità 
La cautela degli operatori ha 
trovalo peraltro conferma nel 
I aumento del tassi praticati 
dalle banche sulle operazioni 
a brevissimo termine di nor 
rria prese a base per valutare 
le tendenze generali dei tassi 
d'interesse che In pochi gror 
ni sono aumentati da circa 
1 8 9 * «I « 1 2 5 » pofcht la 
Banca centrale americana 
noti ha fornito chiari segni e ir 
c i u n i possibile diminuzione 
dei lassi, le banche si sono In 
falli ben guardate dal prose 
guire nella linea di contenl 
mento del costo del denaro 
Non a caso la mossa del pri
me rate che in una pnma fase 
sembrava dover essere seguita 
da Importanti istituii bancari, 
non ha trovato seguaci di 
spicco II mercato ha quindi 
continuato ad operare in un 
clima di cautela e di incertez 
za nella speranza che i dati 
statistici circa lo stalo dell e 
conomia americana nel mese 
di giugno attesi per venerdì 
avrebbero chiarito definitiva
mente le reali intenzioni della 
Federai Reserve riguardo il li 
vello del lassi Se infatti da tali 
informazioni tosse venuta la 
conlerma di un sensibile ral 
lentamenlo dei setton delle-
conomia reale la nduzione 
dei tassi sarebbe stala inevtta 
bile Tuttavia proprio quando 
è stato comunicalo che in giu
gno i prezzi alla produzione e 
lo vendile al dettaglio sono 
calati in modo sensibile ri 
spetto a maggio (rispettiva-
m e n t e — O U —0 4 * ) il dot 
laro contro ogni previsione 
ha npreso quota Contro lire è 
stato quotato a I 385 contro 
marchi a ' 90 nei confronti 
dello yen la valuta statumten 
se ha toccato quota 1406 II 
motivo del rialzo del dollaro 
in presenza di dati negativi 
dell economia discende in lar 
ga parte dalla valutazione che 
gli operaton hanno dato alle 
statistiche di giugno Sono in 
molti ancora a credere che il 
potenziale inflazionistico in<i 
to nei fattori dell economia 
non sia stato ancora sconfitto 
e che I attuale livello del dol
laro può soddisfare le esigen 
ze di equilibrio interno ed 
esterno D altra parte dalle 
banche e dagli operatori è ve 
nula una sconsiderazione 
semplice ma nello stesso lem 
pò efficace se di fronte al 
confermato calo dell econo 
mia statunitense la Federai re 
serve non ha ritenuto oppor 
luno procedere ali abbassa 
mento del tasso di sconto né 
a lanciare segnali in tal senso 
non si vede perché proprio il 
mercato dovrebbe muoversi 
in posizione ribassista La 
prossima settimana sono alte 
si i dati sul saldo del deficit di 
bilancia commerciale e nuovi 
elementi di valutazione con 
sentiranno quindi di tracciare 
le linee di comportamento de 
glloperaton La ripresa del 
dollaro ha consentilo anche 
alla lira di recuperare le posi 
zloni perse nei confronti delle 
valute comunitarie ad Inizio 
settimana II carrbio lira mar 
co che lunedi era stalo di 
727 15 è passato a fine setti 
mar» a 725 59 un livello 
pressoché analogo a quello 
del venerdì precedente 

SETTEOIORHI in PIAZZAFFARI 

Un «Toro» scalpitante 
D o m a n i inizia, t ra gli en tus iami degl i opera tor i , i l 
m e s e borsistico d i agosto M e n t r e lugl io si c h i u d e 
c o n i l r iaggancio de l l ind ice M i b a i livelli prece
d e n t i l 'ottobre n e r o ( 1 9 8 7 ) , e i record degl i s c a m 
b i e d i mol t i m o l i Scalata de l le Fiat e g r u p p o Fer
m a i d o p o la scoper ta de l l a plastica b iodegrada 
b i le T r a i b a n c a r i , i l b a l z o consistente (o l t re il 15 
p e r c e n t o ) de l le C o m i t 

G I O V A N N I LACCABO 

gfB MILANO Domani inizia il 
mese borsistico di agosto un 
avvio che gli operatori accol 
gorra senza nascondere otti 
mismo e perfino una vena di 
entusiasmo peraltro giustifi
cato dall andamento del mese 
chiuso I altro ten e soprattutto 
dell ultima settimana Per 
piazza Affari si e trattato di un 
luglio record Record di scam 
bi che hanno superato 1 450 
miliardi di controvalore in più 
di una seduta Primato dell in 
dice Mib che ha guadagnato 
55 punti nelle quattro settima 
ne ed è tomaio ai livelli prece 
denti il crack dell ottobre 
1987 Mese record infine per 
molti titoli del listino che han 

Oro lavorato 
Crescono 
i consumi 
di gioielli 
MROMA. Gli italiani apprez 
zano con crescente intensità 
loro lavorato cioè i prodotti 
di gioielleria ed oreficeria 
confezionati con il prezioso 
metallo tt cui consumo au 
menta costantemente ogni 
anno Nel 1988 - secondo i 
dati della Confederali - 1 Italia 
ha Importato 223 tonellate di 
oro fino contro le 199 dell 87 
con un aumento del 12% per 
un valore di 4mi!a e 44 miliar 
dì di lire a fronte dei 3 652 
dell anno precedente (10% in 
più) Le esportazioni di giolel 
lena e oreficeria italiana sem 
pre nell 88 sono state di 3mi 
la 498 miliardi contro i Smila 
251 dell 87 con un aumento 
dell 8% 

Anche il mercato interno ha 
fatto registrare dati positivi a 
testimonianza dell amore de 
gli italiani per il prezioso me 
tallo Nell 88 sono stati vendu 
ti sul territorio nazionale 27 
milioni di «pezzi* per un vaio 
re che costituisce perciò il fat 
turato del settore di 5mlla 500 
miliardi di lire (prezzi al det 
taglio) a fronte det 20 milioni 
di «pezzi» smerciati nell 87 
Complessivamente il 60% del 
I oro lavorato in Italia finisce 
ali estero mentre il restante 
40W 6 destinato al mercato in 
terno Nel nostro paese esisto 
no ali incirca 17mila aziende 
prevalentemente a carattere 
familiare che sono concen 
Irate In ordine di grandezza 
nelle zone di Arezzo Vicenza 
Va!<nza Po Milano stanno 
perù nascendo ahn mercati 
tra i quali spicca anche Roma 

no raggiunto il massi "no vaio 
re nell anno Non sono man 
cate tuttavia sedute «di rifles
sione» alcune «pause tecm 
che» che i valon hanno slrut 
tato per consolidare le rispetti 
ve posizioni Nel mese il 
nalzo è stalo del 5 07 per cen 
to 

Sembrano svanite le preoc 
cupazioni che si erano adden 
sate sul mercato a giugno Al 
cuni sostengono che 1 incan 
co ad Andreotti per ' » forma 
zione del nuovo governo ab
bia dissolto i timori «politici» 
Mentre le decisioni emerse 
dalle ultime assemblee in 
particolare alla Rat hanno 
sonito un indubbio effetto in 

Credito 

«Polizze 
commerciali» 
è «boom» 
• I ROMA Potrebbero supe 
rare i 30mila miliardi que 
st anno i collocamenti di «pò 
lizze di credito commerciale* 
la versione italiana delle 
•commercial papers* stru 
mento di investimento già lar 
gamente utilizzato ali estero 
da molti anni Con la polizza 
di credito commerciale una 
società contrae un debito con 
un altra società che diviene 
esigibile a scadenza prefissa
ta la società debitrice rilascia 
un documento di riconosci 
mento del proprio debito in 
genere associato ad una lette 
ra di fideiuasione emessa da 
una banca 

«Dopo I impennata del 2S% 
registrata nell 88 - sostiene 
Riccardo Bmno responsabile 
dell area finanza della Bnl -
prevediamo per questanno 
un consolidamento della cor 
sa al nalzo con un ulteriore 
incremento del 20% Le im 
prese sono infatti sempre più 
attratte da questo strumento 
finanziano che offre afferma 
Bruno «la possibilità di inde 
bitarsi a costi inferiori a quelli 
delle intermeaiazione banca 
ria tradizionale «Le polizze di 
credito commerciale - spiega 
Mano Balbom responsabile di 
Finroma la finanziaria del 
Banco di Ruma - vengono 
collocate direttamente sul 
mercato ciò oltre ad una 
maggiore liquidità permette di 
ridurre i costi rispetto a quelli 
del finanziamento bancario 
(12 50%) i tassi delle polizze 
si collocano intorno al 12%* 
Le polizze non pagano ntenu 
ta di acconto ma vengono tas 
sate a bilancio 

coraggiante L affermazione 
dei cosiddetti titoli guida che 
assieme al comparto dei ban
cari pilotano il listino ha evi 
denziato lo scontato effetto di 
•trascinamento*, mentre l e 
nergia della lira che l i è man 
tenuta a livelli robusti può 
aver incoraggiato le offerte 
estere (ma alcuni operaton 
negano che i capitali esten 
abbiano contribuito in modo 
considerevole a riguadagnare 
la quota antecedente I ottobre 
nero) In ogni caso tra le 
«blue-chtp» hanno manifesta 
to aggressività le Mediobanca 
(un balzo del 15 3%) che 
raggiungono il massimo prez 

zo degli ultimi due anni Ione 
un balzo alutato da voci su 
presunte modifiche ali assetto 
di controllo Si parla anche di 
un possibile aumento di capi 
tale gratuito 

Per l i Rat luglio * stato un 
mese da leone Una corsa av 
vincente che ha fatto guada 
gnare al titolo il 13 85 per cen 
to Le Fiat ora viaggiano a 
quota 11400 lire Hill onda del 
«buy back» approvato dall as 
semole» degli azionisti Messe 
abbondante anche se tra alti 
e bassi anche per Montedi 
son (più 7 21 per cento) 
Sciolti i dubbi iniziali circa la 
vicenda Enimont I eufona su 
settata dalla produzione della 

nuova plastica biodegradabile 
ha fallo da catalizzatore U 
Agricola Finanziaria raggiunge 
quota più 8 33 per cento le 
Ferfin più 0 34 per cento Tra i 
titolo guida effervescenza del 
le Generali (grazie anche alle 
voci su un possibile riassetto 
azionano con intervento Me 
diobanca-Comlt) Mentre uno 
dei balzi più consistenti I han 
no registrato propno le Conni 
(più 15 75%) sostenuto da 
massicci acquisti di prove
nienza estera che secondo gli 
operatori sarebbero da attn 
buire a Panbas dopo lo stop 
dell In per uno scambio di 
partecipazioni tra la banca 
francese e quella Italiana 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O D I ALCUNI T ITOL I GUIDA 
(Periodo d d 7-7 al 1 4 - 7 - 1 9 8 9 ) 

AZIONI 

CREDITO IT 0MJ 
riÀTMIV 
'IBIS 
T O M O 
SEMINA 6 " " 
RASO 

oLwernww 
«WUff l AfSTTlN" 0' -
IflMIV — — - - ' 
HATMB " 
MEbMANCA 
MOrJTEBBON MB 
S I M N 6 •" 
JÓNDIAAIA ~~~~ 
SANA 6HJ MB 
SME 
6ENEAAU 
MQNBABMI MB 
UNIPOLr» 
c M M 
ABITALI* -i~-" 
FMHN MB 
ITAICEMENTJMB 
PIRELLI SWk MB" 
STETMB "" " 
ALLEANZA 0 
SAIO ' '"" 
SrETHrS ~~ 
cfflUIT MB 
Slr>0 
èENCTTON 
tratta FMauram 
oo/ia/'sj-iool 
AagèUFUtumiSeé 

Variationatt 

Ntt)m*nil* 

9 72 
7 se 
7 47 
7 34 
6 59 
» 17 

' '8 92 
B 66" 
5 33 
5 23 
4 97 
4 4B 
3 sé 
3 38 
3 23 
3 0è 
3 01 
9 Od 
2 99 
S 80 
Hi ' 
124 
2 2 1 
2 20 
184 
164 
U S 
1 33 
124 
1 13 

-1)1 
i 11 

e 

VarwfexiaK 

annuala Ultima 

149 63 2 721 
SS H 8 106 
1011 7IS0 
19 74 5194Ó 
55 67 2 086 

-oai soioo 
2 55 B899 

86 24' 2 600 
95 OS 1 1 1 1 0 
1 1 0 9 11 469 
37 08 25 550 
99 16 1 380 
18 40 9 800 
1 ! 07 66 EOO 
35 02 3 200 

4 73 9 éfes 
17 73 45 200 
45 21 30 900 
26 27 17 560 
1409 8170 

- 0 31 15 300 
nv 3 260 

13 70 118 875 
39 77 3 771 

l i 49 4 I t i 
6 78 38 710 

43,04 18 800 
15 l i 3 410 

144 35 5 290 
' 18.01 3 430 
- 1 1 8 4 9 300 

31 96 

J 

Quotazion* 1988 

Min 

1 721 
8 818 ' 
8 940 

14180 
4880 

17400» 
8 830 
1 848 ' 

17400 
8014 

49900 
4 440 
1180 

' 88 700* 
1484 
3 840 

30800 
21 220 
46 480 
8180 

44 460 
'1810'" 

140 880 
1410 
9170 

98 840 
i 8 3lO 
1808 
9400 
1890 
0 300 ' 

Mai 

2 721 
1 110 

' 7 890 
23 300 

3086 
•aTSeT 
• IO 4 » 

1800 
TSTTO 

11 510 
25 850 

2 368 
2 650 

T T I H 1 

3 200 
4 110 

46100 
31 500 
19160 
6 390 

•47408 
9 390 

128 000 
i 771 
4 486 

"41050 
"ITEBB 

9 670 
6 340 

' 9 480 
11480 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI H / 1 / 8 5 -

Indica flarwila 
Indie* Fondi Aiionarl 
Indica Pondi BiUndatT 
Indie, fondi CtoBoMon»! 

FONDI ESTERI 131/12/82-
Indie* Ganarala 

1001 

100) 

Vaiai» Variano™ % 
1 ma** 6 m*»i 

104,89 + 1.88 + 8 82 
345 10 + 3 48 + 8 08 
209 89 + 3 23 + 8 02 
164 96 + 1 04 + 3 92 

38401 + 1 8 8 + 78è 

12 ma*l 24 maal 
+ 16 84 + 4,17 
+ 19 31 + 7 6 4 
+ 47 94 +1009 
+ 4 14 +14 36 

+ 1891 + 461 

36n»ai 
+18 03 

•'+1162 
+ 181» 

~+19 66 

+ 6 68 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari 
FONDO 
PHÙFÉSSKMALÈ 
LAGEST AZIONARIO 
LIBRA 
PRIMECAPITAl 
SALVADANAIO 6lL 

e bilanciai. 1 pnm 
V » % annuale FONDO 

+34 49 
+31 77 
+25 15 
+25 01 
+24 39 

5 obbligazionari 
Var % annua)* 

F FUTURO FAMIGLIA +12 49 
CASHBOND + 11 62 
F AUREO RENDITA +11 85 
PRIMECASH + 10 76 
PRIMECLUB OBBL +10 76 

A cun di Studi Firmrtorl Sp§ 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale seri 
voteci 

• • L indice medio della bor 
sa è salilo costantemente ne 
gli ultimi giorni fino a far regi 
strare livelli pan a quelli toc 
cati immediatamente pnma 
del famigerato «lunedi nero-
deli ottobre 87 Molti lettori ci 
hanno chiesto se è dunque 
giunto il momento per liberar 
si di azioni parcheggiate m 
portafoglio negli ultimi due 
anni in attesa di tempi miglio 
ri Altn chiedono la medesima 
cosa per quanto riguarda quo 
te di fondi comuni misti o pre 
valentemente azionari 

Non possiamo che ripetere 
quanto detto più volte in pas 
sato la nostra rubrica fornisce 
soltanto informazioni mentre 
escludiamo la consulenza ed i 
consigli Ciò in Quanto ritenia 
mo che una seria consulenza 
non possa essere che «perso 
nalizzata» e quindi incompati 
bile con una rubrica destinata 
ad un pubblico indifferenzia 
to Ciò premesso è possibile 
comunque articolare un ragio 
namento su quanto sta acca 
dendo in Piazza Affari La per 
formance di questi giorni si 
caratterizza almeno per due 
elementi primo si sviluppa 
nel bel mezzo di una lunga e 
preoccupante crisi di governo 
secondo è legala ali anda 
mento di pochi moli guida 

Vendere 
o comprare? 
In ogni caso 
prudenza 
(praticamente i titoli del grup 
pò Fiat) influenzati dal'an 
nunciata operazione di «buy 
back* e cioè di riacquisto di ti 
toh propri decisa a corso Mar 
coni Sul resto del listino sem 
bra essersi sviluppato una sor 
ta di effetto di trascinamento 

Personalmente siamo abba 
stanza scettici sulle immediate 
possibilità di decollo di una 
nuova stabile fase di crescita 
dei corsi Vista la recente sto 
ria siamo più inclini a ritenere 
che il nalzo sia dettato dal! e 
sigenza di alcuni soggetti (in 
primo luogo i fondi comuni 
ma anche alcuni grandi grup 
pi) di raccogliere risparmio 
nuovo Se una tale azione «lo 
nica» sul listino fosse accorri 
pagnata da nuovi programmi 
o progetti di sviluppo operati 
vo saremmo meno preoccu 
pali 

La disinvoltura di alcuni 
operaton nello scomporre e 
ricomporre il proprio portato 
glia (itoli (ci riferiamo senza 
perifrasi ali affare Fideuram/ 
Generali) lascia al contrario 
perplessi e ripropone con for 
za I esigenza di un codice di 
comportarne nto e di informa 
zione non solo ex post degli 
investitori fiduciari nei con 
fronti dei so toscntton II mer 
cato sembra dunque vivere 
una fase di transizione dagli 
equilibri precari Se prevales 
se a livello di massa la tenta 
ztone di disfarsi di titoli a lun 
go congelati magan nnun 
tiando al rendimento di due 
anni di «vacche magre pò 
irebbe innestarsi un processo 
di vendite tale da aver nper 
cussioni nettamente ribassiste 
sui corsi Cogliere questo mo 
mento per «entrare» potrebbe 
altresì essere una scelta azzar 
data in quanto il processo di 
recupero non ha ancora di 
mostrato di avere basi suffi 
cienti per essere stabile e du 
revole 

Sarà dunque opportuno 
che ciascuno faccia le proprie 
scelte in base alla esigenza di 
liqu dita ed alle opportunità di 
in vestimento alternative che I 
mercato propone 

Col Bot 
in altalena 
chi ci prende 
è bravo 
• ì Continua I altalena dei 
tassi sui Bot L oscillazione 
non è drammatica (attorno 
ad un punto in più) ma è 
certamente sufficiente a dìso 
nentare il risparmiatore A 
fronte di un asta di fine giù 
gno in cui i titoli fino a dodici 
mesi erano andati *a ruba» 
per tutte le scadenze facendo 
calare notevolmente i rendi 
menti abbiamo assistito ad 
un fenomeno esattamente op 
posto dopo quindici giorni Le 
cause sono molteplici ampia 
mente illustrate nelle pagine 
specializzate della stampa 
quotidiana e riconducono a 
resposabilita de! Tesoro (chi. 
avendo abolito il prezzo base 
per le aste utilizza la quantità 
di titoli offerti rispetto a quelli 
in scadenza per influire sui 

tassi) e della Banca d Italia 
(che avendo drenalo liquidità 
nei giorni immediatamente 
precedenti I asta di metà lu 
glio avrebbe fatto oggettiva 
mente restringere la doman 
da) Resta il fatto assai grave 
che il Tesoro non riesce a sta 
bilizzare il tasso dei titoli di 
Stato e di conseguenza non 
riesce a programmare mini 
mamente i costi di finanzia 
mento e di rientro del debito 
pubblico Ai nsparmlaton (il 
grosso dei titoli di Stato con 
scadenza entro i 12 mesi è og 
gì collocato pnncipalmente 
presso le famiglie) sembra 
che non resti altro da fare se 
non sperare di cogliere il mo 
mento favorevole per rinnova 
re i Bot in scadenza A questo 
punto ci chiediamo quanto ci 
sia di malafede negli appelli 
alla tutela del risparmio di 
massa lanciati in questi giorni 
dalla Banca d Italia e dalla 
Consob Se non si riesce a da 
re un minimo di certezza al 
meno sui titoli più popolari 
non si vede come si potrà ri 
conquistare la fiducia del n 
sparmiatore verso te forme di 
impiego a più elevato conte 
nulo di rischio 
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Al tarai dal l ' in . 6 dalla lagge 2 5 febbraio 1 9 8 7 , n 6 7 . ai pubblicano I aaguanti dati 
relativi al M a n d o pravantivo 1 9 8 9 e al conto conauntivo 1987 (m migliala di lira) 

GESTIONE SOCIALE 

ENTRATE SPESE 

•aWaawffaWHilla) 

FrcvMtonJ t* 
competente da 

ANNO H i t 

AclCaYMfntflti 
da conio 

emiunirvo 
ANNO 19B7 

fravMlonidl 
ctwnfWNniadt 

bilancio 
ANNO 1989 ANNO 19B7 

Commi 
Entrata varie 

078 362 
7000 

609 284 8p*u* In cento capi 
11 076 «l> 

Rimborso prMthi 
820 340 Partita di giro 

______ Total» 

822 101 

28 834 

39 800 
922 162 

-AsuroiMi.* postiti 
28 634 .Awnw 

922 16} 080 738 

922 162 648 674 

922 162 848 974 
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Ai «arai dal) art 6 dalla 
relativi al brando 
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S a n L a z z a r o d i S a v e n a 

lagge 2 8 labbrate 1 9 8 7 . r», 9 7 . a i putotoWano i eeguentl 4ati 
" ~ 1 9 8 9 a al conto conauntivo 1 9 8 0 (In migliaia di lira): 

GESTIONE SANITARIA 

ENTRATE SPESE 

•tayttioni 8ì Aoctrtantanti 
eompaianu da da conto 

Mencio consuntivo 
ANNO 1116 ANNO 1986 ANNO 1989 ANNO 1989 

• Entrata varia 
33 216675 

98(200 

M M cenati 

nMMrkMna In 
conta saettala 
AuwuiQtiiai orami! 
Palila ol sto 

rata» 

»o<? ara 

252 500 
2 2 M 0 M 
4 134126 

40 721000 

20 ISO 640 

«»3 03t 

2 224 rai 
23 08t280 

3i o l i a » 221 

M4 740 282 400 
3 2 M W » 
4 134 62Ì 2 224 781 

40 721000 21 13) 408 
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WB&L* • ^Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare l'Amazzonia 

Sottoscrizione per un 
progetto nel nome di 

Chico Mendes 
Un'iniziat iva de l l 'Un i tà e de l la Fgci in co l laboraz ione c o n il M o v i m e n t o d i 
l iberazione e svi luppo ( m o l i s v ) e c o n il M o v i m e n t o laici A m e r i c a lat ina 
(Miai). 
IVitti coloro che intendono contribuire al progetto della Fondazione Chico 
Mendes per creare un centro di ncerca, documentazione e formazione in 
difesa della foresta amazzonica possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzalo all'Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro intestato a ' l'Unità prò 
Amazzorua". 

La lamlglia nel ringraziare lutti 1 pa
renti gli amici e i compagni che 
hanno condiviso il dolore per la 
scomparsa di 

GINO BUCCWREUI 
sottoscrive in sua memori* 250 mi 
la lire per I Unità 
Firenze 16 luglio 1989 

Nel primo anniversario della scorp 
parsa di 

ALMO CA» 
comunista e partigiano in Emilia 
Romagna i figli e la moglie tu ri 
cordano e in sua memoria sotto
scrivono 100 mila lire per la stani 
pa comunista 
Viareggio (Lu) 16 luglio 1989 

Nel sesto ann versano della morte 
del compagno 

ALESSANDRO DE GRANDI 
partigiano e militante comunista 
della sezione del Pei di Catelta-Ca 
stiglioncello la moglie Giuseppina 
e i familiari lo ricordano con affet 
to e sottoscrivono 75 mila tire per la 
slampa comunista 
Livorno 16 luglio 1989 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

AURELIO CHIELUNI 
segretario della prima sezione del 
Pei di Caletta ta moglie e i tamilia 
n nel ricordarlo sottoscrivono 100 
mila lire per I Unità 
Rosgnario Solvay (U) 16 luglio 
1989 

In memoria di 

ANTONIETTA e GUIDO 
NAGG10NI 

le sorelle i figli e la cugina Ces ra 
che li ricordano sempre con ini n 
to alletto soltoscnvono 300000 lire 
per i Untlà 
Torrette d Ancona 16 lugt o I9B9 

Nel «l'tnnhmwio della «compir 
sa del compagno 

EMILIO CEVEDINI 
lo ricordano il (rateilo Luigi e la ni 
potè Silvana che sottoscrìvono per 
Wnitò. 
>avona 16 luglio 1989 

Nel 7° anniversano della scompar 
sa del compagno 

ALBERTO GHETTI 
la moglie Milla lo ricorda eoa pro
fondo affetto In sua menona sotto
scrive per / Unità 
Bologna 16 luglio 1989 

Nel 6* anniversano della scompar 
sa del compagno 

SALVATORE CAVANNA 
«Nldu» 

i nipoti Severino Teresita e Carlo lo 
ricordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per / U 
ntà. 
Genova 16 luglio 1989 

Nel 5* anniversario della scompar 
sa del compagno 

NATALE MARTINO 
i familiari io ricordano con affetto e 
in sua memora soltoscnvono per 
lUrnà 
Genova 16 luglio 1989 

La sezione «Praiolongo» del Pei por 
gè sentile condoglianze i lami! ari 
del compagno 

SERGIO JURISEVKH 
recentemente scomparso Per ono
rarne la memora sottosenve per 
I Unità 
Trieste 16 luglio 1989 

Nel 13° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 
'I > gito la nuora e I compagni tutti 
lo ricordano con immutalo affetto e 
sotioscnvono per / Unità 
VadoLgure 16 luglio 1989 

Nel 13° anniversano della acompar 
sa del compagno 

MARIO ROSI 

la mogi» e ì figli lo ricordano con 
grande affetto e In sua memoria 
soltoscnvono lire 40000 per lUm 
tà 
Genova 16 luglio 1989 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

MARIA ALBERT1NEUI 
ved. Btrtocchl 

il figlio Adolfo la ricorda con dolo
re e nmpianto a quanti la conobbe
ro e le vollero bene « In sua memo
ria sottoscrive per Wmtù. 
Genova 16 luglio 1989 

Nel 19° anniversano della scompar 
sa del compagno 

ALDO BOTI 
ta moglie e i figli lo ricordano sem 
pre con immutato affetto a parentì 
compagni e amici In sua memoria 
sottoscrivono lire 50000 per iUnt 
tà. 
Genova 16 luglio 1989 

Il giorno 19 luglio ricorre il 2" anni 
versarlo della scompaisa della 
compagna 

MARIA SP0NQA VATTA 
li marito Renalo e i tigli Ettore ed 
Elio le nuora e i nipoti la ricorda 
no con immutato affetto e sottoscrl 
vonoper I Unità. 
Tnesle 16 luglio 1989 

Nel 10° anniversario della acompar
sa del compagno 

GIOVANNI BURKANA 
già sindaco t*i Caneva la mogfle i 
figli e la nuora lo ncordano a com 
pagnt ed amici che 1 hanno cono
sciuto e stimato e in sua memoria 
souosenvono per t Unità. 
Caneva (Pn) 16 luglio 1989 

14 l'Unità 

Domenica 
16 luglio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trentin attacca Romiti 
«Rappresenta l'anima 
rozza e povera 
del capitalismo» 
• I ROMA. Ci tono due ani
me noi capitalismo italiano: 
una, impersonata dalle posi
zioni di Cesare Romiti, e arre
trati e pericolosa per la de
mocrazia, con l'altra, invece, 
Mentii fcablle con Carlo De Be
nedetti, li dialogo e possibile. 
t II senso di un'intervista al se
gretario generale della Cgil 
Bruno Trentin che appare sul 
prossimo numero del settima
nale l'Espresso in edicola do
mani. ' 

Trentin sostiene che il pomi-
tilmo costituisce «l'anima roz
za • poverissima dal punto di 
vista teorico di un manager 
che non a caso proviene dal
l'Industria di Stato», con una 
visione «basata sull'apologia 
del capitale e del frollilo che 
ha In se anche una vena di 
populismo antistatale'. 

Ma, secondo II segretario 
generale della Cgll le posizio
ni dell'amministratore delega
to della Fiat racchiudono un 
pericolo pia grande dato che 
•nell'Insistenza di Romiti con
tro l'insieme della cultura di 
sinistra e nei suoi frequenti 
appelli al decisionismo c'è già 
l'Immagine di una democra
zia fortemente autoritaria». Si 
tratta di una concezione che, 
a delta di Trentin, riguarda 
anche I rapporti con il sinda

cato: «Secondo Romiti - ag
giunge il leader della Cgil -
l'impresa già realizza la de
mocrazia, il sindacato è un di 
pio ed al massimo può occu
parsi dei salari». 

Diverso e nella sostanza più 
positivo il giudizio sull'anima 
del cosiddetto capitalismo 
democraticoi ìmpenonato dal 
presidente dell'Olivelti, Carlo 
De Benedetti. A questo riguar
do Il segretario generale della 
Cgil osserva che <on impren
ditori che hanno altre preoc
cupazioni oltre che quella di 
giustificare sé stessi il dialogo 
* possibile. Per esempio -
prosegue - Carlo De Benedetti 
dimostra una notevole auda
cia quando chiede che l'Italia 
abbia finalmente una buona 
legislazione antitrust: è una 
premessa per una buona de
mocrazia anche se non è an
cora la democrazia.. 

A proposito del nuovo at
teggiamento del Pei verso il 
capitalismo Trentin sostiene 
infine che «oggi c'è certamen
te una cultura pio laica, che 
coincide con una sprovincia
lizzazione del comunisti verso 
le cose del mondo. Comun
que - conclude Trentin - an
che nelle nostre file * tutto in 
movimento'. 

De Benedetti più forte 
con oltre il 40% ad Ivrea 
Gli americani spostano 
le quote nell'impero Cir 

Nei computer l'Ingegnere 
ora vuol fare da solo 
per la multinazionale Usa 
testa di ponte in Europa 

Olivetti-Ai&T, un nuovo amore 
sulle macerie del matrimonio 
Un aumento di capitale porterà 1200 miliardi nel
le casse dell'Olivelli, che si rafforzerà da sola, sen
za nuovi accordi strategici. Altri USO miliardi en
treranno nelle casse della Cir. Sono le grosse no
vità della conferenza stampa tenuta da De Bene
detti e Bob Alien, presidente deU'At&T, che han
no confermato il trasferimento della partecipazio
ne americana dairoirvetti alla Cir. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M t C H I U COSTA 

Storie di banche de 
Dopo Ceppaloni 
arriva il commissario 
anche a Dugenta 

t*J TORINO. Lo scenario era 
quello di un divorzio «annun
ciato!. Da almeno due anni si 
sapeva che l'innamoramento 
tra l'Olivelli e l'A&T era finito. 
Da settimane si sapeva che gli 
americani avrebbero accettato 
la proposta di trasfenre la loro 
partecipazione dall'Olivelli al
ia Cir, la holding industriale di 
De Benedetti. Cosi ieri i gior
nalisti intervenuti alla confe
renza stampa dell'Ingegnere 
di Ivrea e di Bob Alien, il pre
sidente dell'A&T giunto, appo
sitamente in volo dagli States, 
pensavano di apprendere solo 
i dettagli tecnici dell'operazio
ne. 

Invece le sorprese ci sono 
state, e grosse. La principale è 
che l'Olivelli, d'ora in poi sal
damente dominata da De Be
nedetti con oltre il 40% del ca

pitale, farà un aumento di ca
pitale che le frutterà 1.200 mi
liardi di denaro fresco per gli 
investimenti e per un grosso 
balzo in avanti nello sviluppo. 
E farà da sola, perche De Be
nedetti ha escluso categorica
mente nuove alleanze strate
giche con altri colossi intar
matici. Inoltre altri capitali fre
schi, per complessivi 1.450 
miliardi (si vedano (otto i det
tagli tecnici), affluiranno nelle 
casse della Cir, dove la At&T 
si attesta saldamente come 
secondo azionista. 

La parie più reticente delle 
dichiarazioni di De Benedetti 
e Alien C alata quella relativa 
al «divorzio. Olivetti-At&i. Al
ien se l'è cavata con una bat
tuta marinara: «Come direbbe 
Cristoforo Colombo, è tempo 
di veleggiare verso nuove dire

zioni.. L'Ingegnere ti è affan
nato a (piegare che «non si 
deve parlare di fallimento del
l'accordo industriala con 
l'At&T. Ne vorrei uno tutti i 
giorni di questi fallimenti.. 

La verità è che 11 «matrimo
nio" stipulato cinque anni fa 
era un passo necessario, ma 
rischioso, ed I pericolo il tono 
tutti concretizzati. Il rischio 
non deriva tanto dall'unione 
tra un colosso come l'AtAT, 
che fatturava 56 miliardi di 
dollari, ed un «pigmeo» come 
l'Olivelli, che fatturava solo 
4.000 miliardi di Ite, quanto 
dalle «incompatibilità di carat
tere» tra i partner. Benché 
enorme, l'At&T era incapace 
di muoversi su mercati com
petitivi e turbolenti come 
quelli dell'informatica, perché 
fino a quel momento aveva 
solo gestito le reti telefoniche 
americane. Intatti dovette farsi 
prestare dall'Italia (caso uni
co tra le imprese Usa) un ma
nager come Vittorio Cassoni, 
tornato un anno fa ad Ivrea 
come amministratore delega
to dell'Olivelli. 

A sua volta l'Olivetti aveva 
un disperato bisogno di capi
tali e di aperture sul mercato 
Usa. All'Inizio lo strano con
nubio funziono, grazie soprat

tutto ad un prodotto: Il perso
nal computer Olivetti M24. pio 
competitivo dei personal fbm, 
che fu venduto In centinaia di 
migliaia di esemplari in Ame
rica. Ma poi l'Olivetti si addor
mento sugli allori. Non svilup
pò nuovi prodotti, mentre il 
mercato del personal di fascia) 
bassa (come l'M24) veniva 
conquistato dai «donatori» 
giapponesi e del Sud-Est asia
tico, mentre l'Ibm ed altre ca
se sviluppavano personal di 
fascia alta. Cosi nel 1987 
l'At&T ridusse gli ordini di 
personal Olivetti da 402 a soli 
75 millanti di lire. 

Anche se l'ATT continua a 
vendere qualche personal Oli
vetti negli States e l'Olivetti a 
sua volta vende minicomputer 
At*T in Gran Bretagna, i rap
porti tra le due case sono di
ventati prevalentemente finan
ziari. Ora II passaggio degli 
americani dall'Olivetti alla Ca
non fa che formalizzare que
sto nuovo rapporto. Quali 
vantaggi ne ricavano gli ame
ricani, oltre a fare un buon af
fare (avevano investito 260 
miliardi nell'Olivetti e ne esco
no con l'equivalente di 1.140 
miliardi)? 

Diventano secondi azionisti 
di una Cir rafforzata con 1.450 

miliardi di denaro fresco, con
quistano un «osservatorio, for
midabile sull'Europa, dove di 
erano già Insediati mediante 
raccordo con llaltel Olire che 
in OUvettl, mettono inlatti un 
piede nell'editoria (Mondado
ri), in Francia (Cerus-Dume-
nll. Valeo, Suez), In Belgio 
(Socièté Generale), In Spa
gna. 

Ancora maggiori sono I 
vantaggi per le attivila di De 
Benedetti. Per recuperare il 
terreno peno, I nuovi dirigenti 
dell'Olivelti devono sviluppare 
prodotti informatici di fascia 
alta e la capacità di fornire al 
clienti sistemi completi e per
sonalizzali. Per far ciò occor
revano grossi investimenti ed i 
capitali necessari ora ci sono. 
Cosi cospicui da legittimare 
l'orgoglio di farcela da soli: 
«Ho dedicato 11 anni della 
mia vita - ha proclamato De 
Benedetti - a ribaltare la situa
zione Olivetti. Ci ho creduto 
quando perdeva, ci credo ora 
che fatturerà cftre 9.500 mi
liardi quest'anno ed limila il 
prossimo». Non ci sono, ha 
aggiunto, trattative per accordi 
strategici con la francese Bull, 
la tedesca Siemens o altre ca
se, ma si faranno solo accordi 
mirati per singoli prodotti ed 
aree geografiche. 

« • ROMA Ut Banca d'Italia 
ha deciso il commissariamen
to della Cassa rurale ed arti
giana di Dugenta, un centro in 
provincia di Benevento, è 
quanto si apprende da una 
serie di indiscrezioni, Non * la 

frima volta che il ministro del 
esoro, dopo le ispezioni del

l'Istituto di credilo centrale, si 
vede costretto ad adottare 

3tieste misure per mettere or
ine nel confuso panorama 

del piccolo credito nella pro
vincia sannita. Due mesi fa la 
stessa sorte toccò alla Cassa 
rurale ed artigiana di Ceppa-
Ioni, un comune tra l'irpinia e 
iHfleneventano, noto pio che 
per le sue attività economiche 
per aver dato i natali al diret
tore del settimanale de La Di
scussione, Mastella. La Cassa 
venne commissariata e messa 
in liquidazione a tempo di re 
cord, per un brutto giro di as
segni a vuoto e di crediti facili. 
Edè proprio la questione dei 

Industria 
Il fatturato 
si fa 
col computer 
BJSJ ROMA Prosegue la corta 
del fatturato e degli ordinativi 
dell'industria italiana. Secon
do le penodiche rilevazioni 
dell'lstat, l'indice del latturalo 
del mese di marzo '89 ha in
fatti raggiunto quota 146.2, il 
che significa, in percentuale 
un incremento del 10% rispet
to al corrispondente periodo 
dell'anno precedente. Il risul
tato, anche se meno positivo 
di quello fatto registrare a feb
braio e dovuto ad un aumento 
del fatturalo interno del 9,5%, 
e di quello estero del 12,1%. 
Da questi numeri esce un giu
dizio positivo sull'andamento 
del primo tnmeslre 1989: ri
spetto allo stesso periodo del 
1988, l'indice del fatturato ri
sulta cresciuto del 13,3%, con 
una quota del 13,2% sul mer
cato intemo e del 133% su 
quello estero. Per quanto ri
guarda l'andamento degli or
dinativi I risultati di marzo evi
denziano una crescita. L'au
mento è pari al 5% rispetto al 
marzo 1988, mentre il parziale 
di febbraio era slato 
dell' 11.8%. L'incremento degli 
ordinativi, considerato su base 
trimestrale è del 9,5%, ma in 
questo caso gli ordinativi pro
venienti dall'estero sono lupe-
non nspetto a quelli nazionali: 
più 14,5% dall'estero rispetto 
al 7,1% dall'interno. Analiz
zando I settori che hanno me
glio contnbuito alla crescila 
del fatturato, al primo posto 
troviamo le macchine per uffi
cio ed elaborazione dati: l'in
formatica «tlra>, con un Incre 
mento del 54* rispetto allo 
scorso anno. 

Al dati positivi usciti dall'I-
sia! si aggiungono quelli di 
previsione dell'Iseo, altrettan
to positivi. Dal rapporto trime-
slrale dell'istituto emerge uno 
scenano «che potrebbe favori
re una attenuazione o quanto
meno una stabilizzazione del
la dinamica dei prezzi». 

crediti facili, spesso concessi 
con criteri esclusivamente 
clientelali, come hanno de
nunciato i deputati del Pei, ad 
aprire crepe profonde nei bi
lanci delle Casse, piccoli feudi 
che rappresentano un anello 
importante del sistema di po
tere de in questa parte del 
Mezzogiorno. Un intreccio 
perverso tra politica ed econo
mia (la Cassa di Ceppaloni 
annoverava tra i soci Mastella 
ed I suoi familiari), che a Be
nevento ha determinato una 
proliferazione assurda degli 
«portelli. E non tutti .godono 
buona salute: il fallimento di 
Dugenta sembra, ad esempio, 
determinato da un giro di as
segni a vuoto con la Cassa di 
Ceppaloni. Altre due Casse, 
quella di San Giorgio La Mola-
ra e di Castelfranco in Misca-
no, sono commissariate, men
tre la Procura di Benevento ha 
aperto un'inchiesta sul crack 
di Ceppaloni. 

Nelle casse d'Ivrea 1200 miliardi 
rat TORINO Quello annuncia
to ieri da Carlo De Benedetti e 
Robert Alien e uno dei più 
grossi .pacchetti» di operazio
ni finanziarie mai varato nel 
nostro paese. Nel sottolinear
lo, l'ospite americano si e per
messo una battuta polemica 
verso quegli uomini politici e 
governami che avevano cer-, 
cato di condizionare pesante- ' 
mente il precedente accordo 
tra l'At&T e l'Italtel: «il governo 
Italiano dovrebbe essere orgo
glioso che questo accordo sia 
stato raggiunto senza interfe
renze. Questo e un segnale 
molto forte.. 

Vediamo nei dettagli le va
rie operazioni, Le ha spiegate 
De Benedetti perché Alien 

non riusciva a ricordare tutto. 
(«Per un colosso come l'At&T 
- ha scherzato l'Ingegnere di 
Ivrea - ai tratta di peanuts, 
noccioline», in primo luogo 
l'At&T venderà alla Cir il 
21,22% del capitale Olivetti da 
lei attualmente detenuto, per 
un importo di 1.140 miliardi di 
lire. Per gli americani 4 un af
fare, visto che cinque anni fa 
avevano investito neH'OHvelti 
circa 260 miliardi. 

in cambio dei suoi 100 mi
lioni di azioni Olivetti, l'At&T 
riceverà 182,5 milioni di azio
ni Cir di nuova emissione, me
tà ordinarie e metà di rispar
mio. Ogni azione Olivetti ce
duta dagli americani sarà va
lutata 11.400 lire (l'attuale 

quotazione in borsa è 9999 li
re, e ogni coppia di azioni Cir 
acquistata (ordinaria più ri
sparmio) sarà valutata 12.500 
lire (pressappoco la quotazio
ne in borsa). 

In tal modo la At&T diven
terà di gran lunga il secondo 
azionista della Cir, col 18,6% 
del capitale, dopo che la Cofi-
de (la finanziaria della fami
glia De Benedetti) che man
terrà il 36%, distanziando no
tevolmente altri azionisti (co
me Ras e Sai) che hanno solo 
il 2-3%. A sua volta la Cir por
terà il suo controllo sull'Olivet-
ti dal 21,48 al 42,7 per cento. 
Sara la prima volta nella sua 
storia che il gruppo di Ivrea 
avrà un azionista di maggio

ranza cosi forte, praticamente 
inattaccabile. 

Con l'aumento di capitale 
riservato all'At&T, la Cir farà 
un ulteriore aumento di capi
tale, aperto a tutti gli azionisti, 
per 300 miliardi di lire, cosi 
suddiviso: 178 miliardi di lire 
in azioni ordinarie, offerte al 
prezzo di 5.000 lire, ed un 
prestito obbligazionario da " 
122 miliardi, mediante war
rant* per sottoscrivere azioni. 
Complessivamente il patrimo
nio della Cir aumenterà di 
1.450 miliardi. Nel consiglio di 
amministrazione entreranno 
tre americani, tra cui Alien 

Infine l'operazione più im
portante, per il rafforzamento 
deU'Olivetti. La società di Ivrea 

farà un aumento di capitale 
da 1.200 miliardi di lire, il pri
mo dal lontano 1980 riservato 
a tutti gli azionisti. Saranno 
emesse nuove azioni ordina
ne per un importo di 454,1 
miliardi, che saranno offerte 
agli azionisti al prezzo di 
8900 lire in ragione di un'a
zione ogni dieci possedute, 
mentre altre nuove azioni or
dinarie saranno riservate ai 
portatori di warrants al servi
zio di un prestito obbligazio
nario Mediobanca, che frutte
rà la parte rimanente dei 
1.200 miliardi. Per varare que
ste operazioni si terranno as
semblee straordinane dell'Oli
velli il 31 agosto e della Cir il 
30 novembre. OM.C. 

ITALIANI «STRANIERI 

Lanciano un Sos 
gli italiani d'Argentina 
Insieme al presidente della commissione Esteri del 
nostro Senato, Michele Achilli, ho partecipato a 
una riunione del Coemit di Buenos Aires. Eravamo 
invitati - in rappresentanza del Pei e del PSI -all'in
sediamento del nuovo presidente alla Casa Rosa-
da. Il Coemit locale è il più rappresentativo tra i 
comitati dell'emigrazione italiana nel mondo, es
sendovi a Buenos Aires oltre 700mila connazionali. 

s a L'oggetto della discus
sione era prevedibile. Gii 
prima della nostra partenza 
dall'Italia era giunta una let
tera, inviata da tutti i presi
denti dei Coemit argentini, 
che equivaleva a un Sos. Al
le eultanti giornate della II 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione, che avevano 
aperto la speranza di un im
pegno diverso, e nuovo, del
l'Italia verso i suoi emigrati, 
sono seguite le opacità e le 
incomprensioni di sempre. 
La lettera dei Coemit-
indirizzata alle autorità dello 
Stato - chiede che si metta 
fine «agli esasperanti ritardi 
se si vuote evitile che i con
nazionali siano indotti a ma
nifestazioni che dannegge
rebbero l'Immagine dell'Ita
lia democratica, umanitaria, 
civile». 

A Buenos Aires, come a 
Caracas, a San Paulo, come 
a Urna, e cosi via pio o me
no in tutta l'America latina, i 
connazionali si preoccupa
no di questa immagine del
l'Italia e attendono una ri
sposta ai loro problemi, co
me si era detto alla II Confe
renza. In quella sede erano 
stati sottolineati i progressi 
conseguiti dalle collettività. 
Tuttavia era stata indicata 
come prioritaria la risposta 
da dare all'emergenza del 
Continente latino-america
no, dove, a dispetto della 
consistenza numerica delle 
nostre collettività, dell'aggra
varsi delle loro condizioni, e 
del loro sviscerato amore 
per l'Italia, vi e la parte pia 
sacrificata dei nostri emigra
ti. Ad essi, i governi hanno 
riservato le promesse più at
tese. Quanto alle realizzazio
ni i tutt'altro discorso. 

Il presidente del Coemit di 
Buenos Aires, Francesco 
Franco, e i suoi collaborato
ri, ci hanno presentato i ri
sultati di una indagine stati
stica sulle condizioni di esi
stenza della collettività. Dal

l'esame di un campione dj 
8.300 schede (poco pia di 
un decimo dei connazJon*. 
li) la radiografia che ne è 
uscita è la seguente: senza 
alcun reddito, nemmeno da 
pensione, n. 211; che non 
abitano in casa di (aro pro
prietà 178; che non poasono 
contare su alcun sostegno 
familiare 560; inabili a qual
siasi lavoro 416; Invalidi o 
ammalati cranici 392, 

Anche se il mode In llaly 
continua a «tirare» e, per lo
ro fortuna, non tutti gli italia
ni sono tra I poveri, le condi
zioni generali dei nostri con
nazionali sono più gravidi 
quanto sia dato immaginare, 
Apprendiamo che vi «uno 
migliaia di persone - qual
che milione in tutta l'Argen
tina - che fanno la coda per 
un piatto di minestra davanti 
alle mense popolari. Al no
stro Consolato si la la fila 
per un po' di farina e una 
bottiglia d'olio. Alla tede 
dell'Ines, di via Taquary, e 
impressionante II numero 
dei connazionali che sono 
ogni giorno in attesa nel
l'ampio salone. Eppure * 
ancora vivo II ricordo di una 
Argentina tra i paesi più ric
chi del monda, che, negli 
anni 50, dirottava le navi di 
grano e di carne verso l'Ita
lia stremata dalla guerra. 

Nella bancarotta econo
mica di oggi, che mette • 
dura prova le fragili demo
crazie latino-americane, nel
le quali le disuguaglianze 
sociali sono sempre più la
ceranti e intollerabili, l'Italia 
non ha responsabilità diret
te, Ugualmente non può la
varsene le mani, senza av
vertire i propri doveri nel 
confronti degli emigrali. A 
cominciare da quella Confe
renza sulle pensioni in Ame
rica latina che, otto mesi or 
sono, il governo era impe
gnalo a convocale.,, <a bre
ve scadenza». 

FESTA PROVINCIALE 
DE L'UNITA 

Savona/l^olungamcnto a mare 
30aiugno.l61uglio'89 

Cerchiamo gente così. 
Gente decisa, gente in gamba, gente tenace. 
Sei un tipo cosi? bene: ti offriamo una 
scuola impegnativa che, in tre anni, ti 
qualifica per un lavoro sicuro e utile alla 
società: infermiere professionale. 
Cerchiamo gente che sa dove vuole 
arrivare, decisa a impegnarsi e a 
riuscire. Sei un tipo cosi? allora, 
se hai almeno 16 anni e se hai 
frequentato il biennio di una 
scuola superiore, questo è 
il momento di decidere: 

aspettiamo 
la tua firma 

Sono aperte 
le iscrizioni. 

USL . 1 - Ventlmlglla• tei.01841295793 U.S.L 10 
U S L 2 - Bussane di Sanremo - tei. 0164/536841 U.S.L 11 
U S L 3 - Imperla-tei. 0183/283286 U.S.L 12 
U.S L. 4 - Albenga • tei. 0182/542332 U.S.L 13 
U.S.L. 5 - Pietra Ligure - tei. 019/6430511 Ospedale 
U S L . e - Bormlda• tei.019/518003Int.96/97 U.S.L. 17 
U.S.L. 7 - Savona - tei. 019/8312-244 u S.L 18 
USL . 8 - Genova-Voltri - tei. 010032351 U.S.L 19 
U.S.L. 9 • Genova-Sestrl - tei. 010/8555-5387 U.S.L. 20 

Genova-RIvarolo • tal. 0107301-262 
Genova-Samplerderena - tei. 010/4102281 
Ospedale Camera • tei. 010/541997 
Ospedale S. Martino • tei. 010/35354492 

Qasllnl - Genova-Quarto - tei. 010/5636-216 
Portofino - ta l . 0185/272138 
Chiavari- tal, 0185/305881 
La Spezia-tei. 0187/33425 
Sarzana- tei. 0187/623304 

Professione 
_j[Infermiere 

ir Un lavoro sicuro 
per gente in gamba. 

VS&T. l'Unità 
Domenica 
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«Un piccolo passo 
per l'uomo 
gigantesco fn 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

per l'umanità» 

Il nome di Nei) Armstrong ti primo uomo a meflere piede 
su un corpo celeste diverso dalla Terra rimarra per sempre 
con quello del sovietico Yuri Gagarm primo uomo nello 
Spazio nei libn di stona Nato in una fattoria dell Ohio lau 
reato in ingegneria si sposa con Janet Shearon e quando 
sbarca sulla Luna ha due figli Eric 12 anni e Mark 6 anni 
È, 1 unico civile tra i tre astronauti dell Apollo ] 1 Ritornato 
sulla Terra decide di mantenere un basso profilo non in 
tende scrivere un libro di memorie e rifiuta di concedere 
qualsiasi intervista È fortemente critico dell attuale politica 
spaziate della Nasa Dopo aver insegnato per 9 anni inge 
gnena aereo spaziale ali università di Cincinnati oggi a 59 
anni presiede una società di computer nell Ohio da lui 
stesso fondata 

A20 armi dall'Apollo 11 £££**?* 
Il 16 luglio del 1969 venne lanciato da Cape Kennedy 
il 21 Armstrong scese. Intervista a Luciano Guerriero 

Partiti. Destinazione Luna 
Pochi ricordano 
il secondo uomo 
sulla Luna: 
«Bua» Aldrin 

Scende sulla Luna solo pò 
chi minuti dopo Neil Arm 
•strong e così sono solo in 
pochi a ricordare il nome di 
Edwin «Buzz Aldnn Sarà 
forse per questo che qual 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che anno dopo la storica 
^ ^ ^ ™ " ™ " ^ " " l ™ — ^ ^ impresa Buzz e ricoverato 
in una clinica per alcolizzati È nato nel New Jersey Si lau 
rea in meccanica celeste presso ti prestigioso Massachu 
sotls Institute of Technology Sposato nel 1969 ha tre figa 
Michael Janice ed Andrew Per lui il ritomo sulla Terra ha 
up impatto duro Due anni dopo divorzia dalla moglie non 
resiste al fascino delle numerose donne che circondano la 
sua- figura di eroe dei nostri tempi Oggi lavora come diret 
lore di ricerca in un industria di Los Angeles 

[I pilota che resta sul modu 
lo di comando ad aspettare 
paziente t due esploratori 
lunari si chiama Michael 
Collins E nato a Roma suo 
padre era addetto militare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso I ambasciata amen 
^^^m^mim^^mmmm^^mm cana in Italia Diventa uffi 
ciale a West Pomt Sposato ha come Aldrin tre figli che lo 
aspettano a Terra Dallo spazio parla poco solocomunica 
Zionì essenziali E molto riservato e anche nella vita di tutti i 
giorni Tenta senza successo la carriera politica Diventa tra 
I altro assistente del segretario di Stato William Rogers Oggi 
e direttore del museo aeronautico e spa? ale di Washing 
ton che conserva anche I Apollo 11 I astronave che egli 
slesso ha pilotato 

Michael Collins 
resta solo a 
guardare dall'alto 

Nessun paese 
aveva mai speso 
tanti soldi 
in tempo di pace 

Spendendo 25 miliardi di 
dollari il più grande budget 
pubblico della stona per 
un impresa di pace che ser
vivano per la messa a punto 
della tecnologia necessaria alle missioni Apollo (dai gigan 
teschi «Satum V ai primi computer di dimensioni ndotte) 
la Nasa riuscì vent anni fa a conquistare la Luna Nel giro 
dei tre anni successivi ripetè 5 volte 1 «expblit» con 1 espio 
razione lunare ad opera di altri dieci astronauti Passeggia 
re sulla Luna sembra diventata semplice routine ma ogni 
volta occorre il lavoro di migliaia di uomini per renderlo 
possibile Con le missioni Apollo gli Stati Uniti affermano la 
propria supremazia tecnologica nello spazio Anche se la 
ricaduta applicativa delle tecnologie spaziali è notevole in 
molti settori molti corniciano a criticare le enormi spese 
che bisogna sostenere per portare I uomo nel cosmo 

Viaggi spaziali: 
la sicurezza, 
un problema 
ancora aperto 

Nel 1972 1 agenzia spaziale 
americana mise fine al prò 
gramma lunare trionfo su 
tutta la linea ma va detto 
che più volle h tragedia (u 
evitata per il rotto sulla cuffia anche dopo la tragedia del 
!9f>7 in cui perirono tre astronauti Persino (equipaggio 
dell Apollo 11 rischiò In fase di allunaggio il computer di 
bordo avveniristico per 1 epoca pesando solo 8 chili fun 
zronò male e stava trascinando -Eagle fuon rotta Con il 
cuore in gola 156 battiti al minuto Armstrong riuscì a pilo 
lare il Lem in una zona pianeggiante del Mare della Tran 
quilllla Messe in soffitta le missior Apollo e il missile a per 
dere Saturn la Nasa punta tutto sullo Spaie Shuttle I a 
stranavt ncicUbile Ma U rischio resta una componente 
sempre presente in ogni viaggio dei uomo nello spazio 
Noi gennaio del 1986 il -Chillenger esplode in fase di de 
collo uccidendo i 7 membri dell equip iggio Critiche piovo 
no sulla Nasa troppo spesso la sicure//1 e messa in ombra 
dalla voglia di successo 

GABRIELLA MECUCCI 

DOSSIER 

Lo spettacolo della Luna 
A vent'anni dallo sbarco 

Il 2] luglio del 69 il primo uomo scese sulla Luna Lo 
vedemmo in ritmi! i televisiva un grandt spettacolo 

Sollevò gig intt sche domande Servi'' Quattro pagine con 
interventi di B irbato Bassoli Cavallini Cerroni Cini 
Corsini F ir IH Ih Hick Roggi Sanguinei! Veltroni 

Venerdì 21 

\ ^ 
• É II 16 luglio d) venti anni fa partì da 
Cape Kennedy I Apollo I ì con destina 
zione Luna L equipaggio era composto 
da tre astronauti Neil Armstrong Edwin 
Aldrm e Michael Collins I pnmi due 
scesero cinque giorni dopo sul nostro 
satellite Cronistoria del volo Alle 15 32 
ora italiana il gigantesco razzo Saturno 
V si stacca da terra e circa tre ore dopo 
I Apollo 1 ! esce dall orbita terrestre 

Sabato 19 luglio L Apollo 11 passa 
dietro la Luna e gli astronauti accendo 
no il propulsore principale per entrare 
in orbita Vi resteranno una giornata in 
tera per effettuare tutti i possibili con 
(rolli del volo e studiare la zona di atter 
raggio 

Domenica 20 luglio Aldrin passa ai 
traverso il tunnel di collegamento e 

controlla i sistemi di bordo Alcune ore 
dopo Armstrong e Aldrin entrano en 
trambi nel modulo lunare Poi injzia la 
discesa verso il Mare della Tranquillità 
Alle A 55 del 21 luglio il modulo si pog 
giò sulla superficie lunare Al centro di 
Huston arriva la voce del comandante 
Armstrong - Qui base della Tranquillità 
Aquila è atterrata» Scoppia un grande 
applauso e poi da Cape Kennedy arriva 
la risposta" Bene Tranquillità vi regi 
striamo al suolo C è un sacco di gente 
che era diventata blu Adesso respina 
mo di nuovo Grazie mille» Erano pas 
sate 102 ore di volo e 47 minuti quando 
iniziarono le operazioni di discesa di 
Armstrong e Aldnn Si apri il portello e 
Amstrong venne giù per la scaletta Pog 
giò il piede e lasciò quei) orma che è ri 

«E ora collaboriamo 
lo spazio è di tutti» 
Per Luciano Guerriero, presidente dell Agenzia 
spaziale italiana, sba rcando venti anni fa sulla Lu
na l 'uomo ha dimostrato di poter conquistare lo 
spaz io L esplorazione u m a n a del sistema solare 
deve cont inuare perche, malgrado i progressi del-
I elettronica, non si può fare a m e n o della sua in
telligenza Ma a differenza c h e nel 1969, sarà pos
sibile solo se Usa Urss e d Europa col laboreranno 

PIETRO GRECO 

Shuttle e stata una scelta di 
nplego Imposta dal (agli al 
finanziamenti? 

E slato certamente un illusio 
ne quella di ritenere che lo 
Shuttle avrebbe coperto già 
nella sua prima fase di utilizzo 
tutte le esigenze scientifiche 
soprattutto commerciali 
Nasa In realtà il sistema Sii 

• 1 Mercoledì 16 luglio 
1969 Centro spaziale John 
Fitzgerald Kennedy Fionda 
Complesso 39 piattaforma \ 
Ore 1531 I potenti moton del 
Satum V slanno per accender 
si Tra un minuto miziera lo 
storico volo destinato a porta 
re Neil Armstrong ed Edwin 
Aldnn sulla Luna Werner von 
Braun ha dato le ah ad «Eagle» 
(aquila) riuscirà quel fragile 
modulo a planare nel «Mare 
della tranquillità»7 L ansia che 
solfoca la gola a tutti laggiù in 
Fionda al centro di controllo 
di Houston in levas negli 
States nel mondo è più che 
giustificata In fondo e passato 
appena un decennio dall im 
presa di Yun Gagann Quella 
dell uomo nello spazio e sto 
ria giocane I a tecnologi! 
acerba I motori di Saturn V si 
accendono Apollo 11 rag 
giunge la luna Eagle il mo 
dulo lunare I aquila dalle 
zampe di ragno plana tran 
quilla E riparte ritornando 
sulla Terra II lavoro entusiasta 
dei pionieri trionfa Dalla Ter 
ra alla Luna vent anni dopo 
Vent anni di esperienza sono 
tanti per una tecnologia quel 
la dei viaggi spaziali che in 
totale ne ha trenta Cose 
cambiato da allora"1 Lo cine 
diamo al professor Luciano 
Guerriero presidente dell A 
genzia Spaziale Italiana 11 
bambino e diventato adulto 
quella della spizio e orimi 
una tecnologia matura 

Ma se von Bruan dovesse 
progettare oggi la missione 
Apollo userebbe ancora jn 
missile -usa e getta» ma affi 
dabile come il Saturn e I a 
stronave Apollo a tre modu 

li per d «lunar orbit randez 
vous»? 

Il missile Satum è stato senza 
dubbio un successo per la tee 
oologia americana Ma I intera 
missione ha segnato un prò 
gresso nella tecnologia spazia 
le che ancora oggi desta me 
raviglia tutti sappiamo quanto 
ancora complesse sia il lancio 
di un semplice satellite Eppu 
re tra la decisione di provare 
ad andarci ed il primo passo 
di Armstrong sulla Luna pas 
sano appena 8 anni Certo og 
gì le tecnologie per tornare 
sulla Luna sarebbero diverse 
Ma sarebbero diversi sopra! 
tutto gli obiettivi delle missio 
ni non quello della sfida e 
delta semplice esplorazione 
ma quella della ricerca scienti 
fica e delle possibili applica 
/ioni tecnologiche 

Concluse le missioni Apollo 
gli americani abbandonano 
U Satura Fu una saggia de 
cisterne? 

E opinione diffusa che gli Stat 
Uniti hanno commesso un 
grive errore ad abbandonare 
il Saturn Ma solo dopo lo 
sbandamento successivo alla 
tragedia del Ch Henger gli 
americani hanno ripreso in 
considerazione I utilità dei vet 
lori a perdere come ti Saturn 

Il Saturn aveva dato il pri 
mato della potenza di lancio 
agli Usa Dopo I esplosione 
del Challenger invece 
Usa si uno ritrovati per una 
certa fase assolutamente 
privi di lanciatori, lasciando 
il monopollo ali Europa con 
I Anane e ali Urss con I E 
nerghia Per qualcuno quel 
la di puntare tutto sullo 

In alto il 
simbolo 
dell Apollo 11 
Sotto 
Armstrong 
Collins e 
Aldnn 
sorridono 
dalia 
cabina di 
isolamento al 
loro ritorno In 
basso un 
grafico del 
Lem Disegno di 

Natalia 
Lombardo 

tle col vettore che non viene 
perduto ma e riciclato è un si 
stema complesso che com 
porta una gestione complessa 
la tecnologia è estremamente 
avanzata ma i costi ancora og 

non sono per nulla compe 
titivi con quelli di Ariane e di 
Fnerghia Non è che I Europa 
abbia acquisito una tecnolo
gi! più avanzata rispetto agli 
Usa Molto pm semplicemente 
1 Furopa con Ariane e se vuo 
le I Urss ton Energhia hanno 
conquistilo Icgtmonia prò 
pno con quei prodotti tecno 
logici maturi e poco costosi 
che uh Stali Uniti stavano ab 
bandonando 

A distanza di vent'anni lo 
sbarco sulla Luna resta nel
l'immaginario collettivo la 
più grande Impresa dell'uo
mo fuori casa sua, nel siste
ma solare Secondo Lei so
no stati compiuti progressi, 
forse meno spettacolari ma 
altrettanto importanti? 

Vede fra poco la navicella 
americana Voyager li dopo 
aver visitato Giove Saturno e 
Urano raggiungerà Nettuno il 
più lontano tra i pianeti del si 
stema solare insieme a Pluto
ne L Europa è andata ad 
esplorare il nucleo di i na co
meta ottenendo il primo ren 
dez vous tra una navicella arti 
ficiale Giotto e un piccolo 
corpo celeste Halley I sovieti 
ci hanno mandato sonde in 
quetl interno che è I atmosfera 
e il suolo di Venere e su Marte 
e i suoi satelliti In definitiva 
1 uomo ha appreso molto più 
sul sistema solare e sul! intero 
universo in questi ultimi ven 
t anni che nell arco di tutta la 
sua stona Inoltre quella spa 
ziale è un attiviti trasversale 
che si avvale di molte tecnolo 
gie le più vane Lo spazio è 
un utente esigente chiede il 
meglio II suo contributo allo 

rrìa sta nella stona 
Il mondo vide in diretta per tutta la 

notte 1 intera operazione Durante la tra
smissione della Rai Tito Stagno e Rug 
gero Orlando ebbero un battibecco sul 
momento dell atterraggio Tito Stagno 
annunciò per primo che la navicella 
aveva toccato il suolo, Ruggero Orlando 
fece approdare la navicella più tardi Un 
particolare gustoso e un po' pettegolo 
tante volte ricordato in questi giorni 
Dopo due ore circa di permanenza sul
la Luna i due astronauti rientrarono ne) 
modulo si accesero i moton, avvenne il 
riaggancio con il modulo di comando e 
1 incontro con Collins che vi era rimasto 
Martedì 22 luglio si naccesero i moton 
dell Apollo e cominciò il nentro II 24 
luglio I ammaraggio nel Pacifico 

sviluppo tecnologico dellae 
rospazio, dell elettronica del 
I informatica, della scienza dei 
materiati è stato proprio in 
questi vent anni tanto eccezio
nale quanto difficilmente 
quantizzarle Non e è aspetto 
della nostra vita quotidiana 
che non sia influenzato dalla 
ricaduta dello sviluppo tecno 
logico stimolato dall attività 
spaziale Ma vorrei ricordare 
qualcosa che molti dimentica 
no I enorme contnbuto dato 
dalta missione Apollo alla 
scienza dell organizzazione 
del lavoro umano In pochi 
anni si è nusciti a sincronizza
re il lavoro di milioni di perso
ne per portare a termine un 
programma rigidamente ca
denzato e assolutamente ine
dito nulla di simile era mai 
stato fatto nella stona sociale 
dell uomo 

Proprio mentre Apollo 11 
portava a termine la sua sto 
rica missione, Lunik 15, la 
•onda sovietica senza uomi 
oi a bordo, al schiantava sul 
satellite terrestre fu l'apo 
teoat della •manned explo 
radon*, l'esplorazione di 
retta deflo spazio ad opera 
dell'una». Poi II disastro 
del Challenger e I limiti fi 
•Molici palesati dal soviet! 
ci nel cono delle loro Imi 
ghe permanenze nello spa 
zio. GII astronauti del futuro 
saranno necessariamente I 
robot? 

Quel pnmo passo di Neil Arm 
strong sulla Luna è stato libe 
ratono ha dimostrato che 
I uomo può lasciare la Terra 
visitare un corpo celeste e tor 
nare a casa La polemica si è 
accesa nel recente passato so
prattutto quando le necessità 
di bilancio hanno fatto appari 
re a qualcuno spropositate e 
non giustificate le spese per 
rendere sicura (esplorazione 
diretta dello spazio ad opera 
dell uomo È stato il caso del 
progetto di Stazione spazialo 
ideato da Stati Uniti od Curo 
pa Md da qualche tempo la 
discussione è diventata pia 
pacata Certo nel caso di mis 
stoni come quella della Voy? 
ger II è meglio che I uomo re 
sti a terra Ma et sono altri tipi 
di situazioni in cui è richiesto 
un approccio intelligente per 
risolvere problemi nuovi in 
ambienti sostanzialmente sco 
nosciuti Situazioni in cui l un 
mo è indispensabile nessuna 
macchina può sostituirlo in 
questi casi il trionfo di \p Un 

II su Lunik 15 è destinato t ri 
Detersi 

La tecnologia che scavalcò lllrss 
• • Erano gli ann del disge 
lo Krusciov a Mosca tintivi 
la destalinizzazione Kennedy 
a Washington inseguivi nuove 
frontiere Ma anche inni di 
forte competizione \ lem 
col braccio di ferro a Cuba 
Stali Uniti e Lnione Soviet La 
giungono a un passo dal con 
ditto nucleare É nello spazio 
dove i successi targati Urss lo 
Sputnik e il primo satellite arti 
finale e Yuri Gagarm il primo 
uomo nello spazio alimenti 
no le illusioni sovietiche (Km 
sciov già pensa al sorpasso 
prossimo venturo della Russia 
socialista sull America capita 
lista) e le depressioni amen 
cane In questo ci ma John 
Fitzgerald Kennedy apponi 
quaranta giorni de pò il trion 
fale volo di Gagann e unii 
giorni dopo [avvilenti hncio 
balistico dell americano Ahn 
Shepard lancia h sfida gì 
Stati Uniti porteranno un un 
mo sulla Luna entro le f no del 
decenn o E il 25 nidg(?n 
1961 Non m incano le risorse 

I \mmin slrazione americana 
s mpegria col p u grande in 
vestimento di dinaro pubb i 
co in tempo d pace Né gii 
Lamini la Nasi I igen/ a 
spa? die spaziale responsabile 
del progetto giurerà a coordi 
nare il lavoro di lOOmild per 
sone Ma a molli quello del 
giovane e volitivo presidente 
americano sembra un azzir 
do I a p iroh passa u tienici 
II progetto 1 dttezzito Apollo 
e st n/a prec( de ni C orm 
portare in esatte um ino ed 
alcune centinaia d tonni II ite 
ira astronave stm nenti t i u 
bunnte su quel pozzo di di 
serto Ì is)m la rhilomc tr <i I 
h Terra'1 AH inizio de gì ir n 
t-D i linciatori de ti i \ is i n n 
t nllano cerio pi r poti nz i di 
Une io II I inno diretto (d ne! 
ascent) se nz i Ut un i t if pa 
intermedi! avri bl i richieste 
un vittori con una potenza 
mostruosa Me gì n il vnggio t 
tappe I tpotf si di lan< i ire si 
paratamente ì astronavi e 

s sk ma di propulsione per far 
I rrong ungere in orbita terre 
s ii e jrth orbit rendez vous) 
e se ni it i perche troppo com 
plessa I a scelta leiso la fine 
di I 19f2 cade sul iunar orbit 
rendez vous- astronave e si 
stema di propulsone saranno 
lane iti insieme t messi in or 
bili terrestre da dove riparti 
ranno per entrare in orbita in 
terno illa Luna Dall aslrona 
ve madre in orbita lunare si 
stare l u i un modulo più kg 
giro < he porteri I uomo sulla 
I un i e lo riporterà indietro 
li f in I astronave ritornerà sul 
lai rn 

•\ Vw rne r von Brain I uo 
me d III \2 le bombe lancia 
u li bis missilistiche posi 
zioi ite sul cont nenti che 
I nn lento londri a morte 
n irso de Ila seconda gnu 
ti mi nel die e iffidato il et i 
[ < d ri dhzzdre il missili r 
L,r d ) di portare Apollo In 
s illa l una 11 pm esperto tri 
tj ingegneri m ssilistici prò 

getta Saturn un m ssiie capa 
ce di poriare 150 tonnellate in 
orbita terrestre o 50 tonnellate 
in orbita lunare gli Usa con 
quistano il primato nella pò 
tenza di lancio 11 missile e a 
ire stadi II primo chiamato S 
IC ha 5 motori ha una spinta 
di 3 5 milioni di chilogrammi 
Il secondo I S II ha 5 motori 
e una spinta di SOOmila chili 
Entrambi saranno utilizzati 
per posizionare Apollo in or 
bua terrestre II terzo stadio S 
IVB con un solo motore e 
una spinta di lOOmtla chili 
avrà il compito di trasportare 
Apollo dall orbita terrestre a! 
I orbita lunare Saturn e quello 
che si dice un missile a perde 
re Ma nelle sue varie versio 
ni ha assicurato tutti i voli del 
le missioni Apollo Oggi gii 
imenean rimpiangono di 
iveilo abbandonato Anche 
I islronave \pollo e un auten 
t co gioiello di ingegneria spi 
zi ile F cnslitu 11 da tre modu 
li !l modulo di comando e I 

modulo di servigio sono desti 
nati id ospitare i tre astronauti 
durante il viaggio di andata e 
ritorno dall i Terra alla Luna II 
terzo e -Eagle il modulo di 
escursione lunare (Lem) 
Neil abitacolo durante la mis 
sione Apollo 11 entreranno 
Neil Armstrong e Edwin Al 
drin La base con le sue quat 
irò gambe dLve assicurare il 
morbido allunaggio e consen 
tire la ripartita dell abitacolo 
verso 1 astronave madre in or 
b 11 lunare Fu una tragedia 
ad inaugurare le missioni 
Apollo AH inizio del 1967 tre 
astronauti morirono carboniz 
zati in una simulazione sulla 
rampa di lancio Ma lo scon 
icrto non duro a lungo Nel 
g ro di un anno si riparte Tra 
la fine del 68 e il maggio 69 
qu ittro missioni nusctrano al 
lì perfezione II 16 luglio parti 
va Apollo 11 Nella notte tra il 
2(i e il 21 Neil Armstrong af 
fondò il suo piede nella polvi 
re lunare Ui sfida era unh 

Pi(r 
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e tramonta alle 20,4.2 

Saranno inviati a casa agli studenti C'è tempo dal 18 settembre al 5 novembre 
i bollettini per pagare le tasse ' Ammessi ritardi per i fuori corso 
Poi basterà vidimare il libretto-bancomat Anche il servizio militare 
Eccezione solo per le matricole ' si potrà rinviare attraverso computer 

Università, iscrizioni self-service 
File chilometriche abolite d'ufficio. Da quest'anno, 
iscrizioni da casa per i 173.000 studenti della «Sa
pienza». (Per le matricole moduli in vendita nelle 
tabaccherie e nelle librerie. Anche il rinvio del 
servizio militare si potrà fare per posta, ma solo 
per il distretto di Roma. Slittata al 18 settembre la 
data di apertura delle iscrizioni, che si chiuderan
no come sempre il 5 novembre. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Centosettantamila stu* 
denti in fila davanti alle segre-
lene, code chilometnche e at
tese estenuanti Da quest'an
no le cose dovrebbero cam
biare Il progetto «libretto elet
tronico! promeite un'iscrizio
ne tranquilla a tutti gli studenti. 
già iscritti lo scorso anno a «La 
Sapienza*, nducendo ai mini
mo le complicazioni burocra
tiche e abolendo d'uflicio le 
(de davanti agli sportelli Le 
istruzioni per luso, illustrate 
ien in una conferenza stampa 
al rettorato, almeno sulla car
ta sembrano semplicissime 
Sarà possibile rcnvcrsi dal 18 
settembre al 5 novembre, con 
l'unica eccezione degli imma-
tncolandi a medicina e odon
toiatrìa, che hanno tempo dal 
1° al 31 agosto per fare la 
preiscnzione, a cui seguirà un 
esame cjl ammissione a meta 
settembre. 

Per lutti gli altr. le cose sono 
piò facili Forte del successo 
dello scorso anno, quando su 
67 000 plichi spediti ci furono 
62000 risposte, l'ateneo ha 
cominciato, infatti, ad inviare 
ai suoi 173 507 studenti i bol
lettini per il versamento delle 

tassa d'iscrizione I vecchi 
iscntti non dovranno far altro 
che pagare le tasse (6 previ
sto un aumento compreso tra 
il 5 e il 10 per cento) presso 
qualsiasi ufficio postale, utiliz
zando esclusivamente i bollet
tini ricevuti a casa, perché l'e
conomato non ne distribuirà, 
Non cf sono moduli da com
pilare, ma bisognerà aggior
nare il proprio libretto elettro
nico ad un terminale self-ser
vice Attenzione non bisogna 
pagare i bollettini prima dei 
18 settembre Solo i fuoricorso 
possono fare il versamento 
anche dopo II 5 novembre e 
fino al 31 dicembre, pagando 
una multa di 15 000 lire 

Il tutto senza mettere piede 
netl ateneo Devono ricorrere 
alte segatene, infatti solo co
loro che non hanno ricevuto 11 
plico, come accadrà certa
mente a chi ha cambiato do
micilio senza notificarlo all'u
niversità, . fuoricorso che in
tendono iscriversi come stu
denti-lavoratori; chi chiede l'e
sonero dal pagamento delle 
tasse, per cui è stata avviata 
una nuova procedura, i vecchi 
iscritti'che intendono ripren

dere gli studi dopo un inter
vallo di qualche anno nel 
quale non hanno pagalo le 
tasse e naturalmente le matri
cole 

Chi si immatricola, infatti, 
dovrà compilare i moduli con
tenuti in apposite buste che 
potranno essere acquistate a 
5000 lire presso librerie e ta
baccherie e consegnarli in se
greteria insieme al diploma 
originale di maturità (o certifi
cato sostitutivo in bollo) e ad 
una foto autenticata su carta 
da bollo da 700 lire. Poi verse
rà le tasse con il botleilinO riti
rato in segretena 

Con un secondo plico, in
viato a tutu, vecchi Iscritti e 
matricole, l'upiversifi spedirà 
a casa il certifloato di iscritto-, 
ne (che nporta^ncftegttw^ 
mi sostenuti) e i moduli per il 
rinvìo del servizio militare Gli 
studenti romani dovranno 
compilare e spedire il tutto al 
distretto militare di Rorna, con 
l'eventuale aggiunta di ulteno 
ri certificati di esame Sono in 
corso delle trattative con il mi
nistero della Difesa per sem
plificare ancora la procedura 
e trasmettere direttamente al 
distretto di Roma idaU relativi 
agli studenti maschi, registrati 
dall'università su nastro ma
gnetico I ragazzi che fanno 
capo ad a|tn distretti, invece, 
dovranno seguire la trafila tra

dizionale 
Se tutto procede secondo i 

programmi dovrebbero esse
re eliminati in un sol colpo 20 
milioni di carte, consegnate a 
vano titolo dagli studenti nelle 
segretene Nei prossimi tre an

ni. il sistema informatizzato 
dovrebbe garantire anche la 
possibilità di accedere ai di
versi servizi unrversitan, chie
dere certificati, pagare le tasse 
attraverso il nuovo libretto, 8 
volte più potente di quello at
tuale Il sistema è in continua 
evoluzione è I responsabili n-
tengono di arrivare in un arca 
di tempo relativamente breve 
ad ovviare gli inconvenienti 
del passaggio dalla gestione 
cartacea'a quella elettronica 
Informazioni utili sull'ateneo, 
corsi di studio, servizi, indiriz
zi, scadenza da, ricordare, so
no tauri* nella nuova «Gui
da a'U'&èritti', in vendita in 
librmta»$50t>Ure. , 

45SSr 
di esonero 
e piani 
di studio 

§ m 

Arrestati 
«Fai presto, medicami» 
Al San Giovanni 
pestati cinque infermieri 

*• (fc& ( 

• I Prima con un pugno ha 
mandato in mille pezzi una 
vetrata della Casa di cura Villa 
Irma, poi Tommaso Aniello, 
portato a medicarsi all'ospe
dale San Giovanni, ha ingag
giato una maxirissa e ha steso 
al tappeto cinque infermieri. È 
successo tutto venerdì sera, 
poco dopo te ventidue. Tom-

-riiaso Aniello, 47 anni, di Sa
lerno, era statò accompagna
to per un controllo medico al
la Casa di cura sulla Casilina 
da Massimo Arduini, 32 anni, 
suo amicò dà vècchia data. 

' Nori si sentiva bene,'Voleva 
farsi controllare dà un medi
co, ma aveva anche fretta. Il 
medicò non arrivava; cosi lui 
ha scaricato il proprio nervosi
smo rompendo un vétro divi-

«sodo e procurandosi una 
grossa ferita alla mano. Con 
Villa Irma il conto era chiuso, 
cosi Tommaso Aniello si è fat

to accompagnare al San Gio
vanni, per farsi medicare. Qui 
l'agente di guardia è riuscito a 
tranquillizzarlo. Il medico di 
turno ha curato la ferita e ha 
prescritto una prognosi di otto 
giorni, consigliando all'Aniello 
di ricoverarsi; Forse, gli infer
mieri dell'astanteria del San 
Giovanni non sono stati trop
po rapidi. E Tommaso Aniello 
ha cominciato^ a insultarli, 
passando agli spintoni e ai 
pugili, subito spalleggiato dal 
suo amico Massimo Arduini. È 
scoppiata una vera'rissa nel
l'astanteria. Cinque infermieri 
di turno hanno avuta netta
mente la peggio. L'Aftiello, su 
cui pendeva un ordine di car
cerazione di quattro mesi per 
guida senza patente, insieme 
all'Arduini è stato processato 
per direttissima e condannato 
a sei mesi senza condizionale. 

M Tutte le scadenze da ricordare per 
non perdeviMfli ingranaggi burocratici 

18 «eJMBibtt. Apertura Iscrizioni e 
immauicoiazioni a u i a Sapienza» Otto* 
bre/iurvelnbre. Inurbano le lezióni, se
condo date fissale dalle diverse facoltà 11 
5 novembre scade il termine per l'imma-
tncolazipne^e l'iscrizione in corso npe-
tenti e fuoricorso e per il versamento del
la puma ratâ  delle tasse Scadono inoltre 
i tetminj per'la presentazione di doman 
de di esonero dal pagamento delle tasse. 

i di assegno di studio, di 
9 Immatricolazione, a scuole di 

specializzazione e scuole dirette a fini 
speciali. ; -

31 dicembre. Scadono improrogabil
mente i termini per l'iscrizione fuori corso 
(15 000 lire di multa); per la presentazio
ne di domande dì passaggio ad altri corsi 
di laurea o ad altra università; per imma
tricolazione o iscrizioni a seconde lauree; 
per la presentazione di piani di studio in
dividuali. 

31 gennaio, Scade il termine per l'i-
scrizione.a corsi liberi. Data ultima per 
versare la seconda rata delle tasse. 

31 m a n o . Scade il termine per la ter
za rata delle tasse. 

30 aprile. Scadenza della quarta rata. 
Maggio/giugno. Termine delle lezio

ni. '," (•-"V"%M* 
Agosto/settembre. Apertura immatri

colazioni e iscrizioni, passaggi ad altri 
corsi di laurea, esonero dal pagamento 
delle tasse, domanda assegni di studio, 
trasferimenti ad altri atenei, presentazio
ne piani di studio individuali. Attenzione; 
per quest'anno la data di apertura delle 
iscrizioni è slittata al 18 settembre. 

», uftt^isiftÒTè stato ah^ta1©àT«3^ t^ i^z»" 
avevano avuto una relazione sentimentale finita 6 mesi fa 

Violentata dall'ex convivente 
L'ha violentata per tutta la notte. Poi si è tranquil
lamente addormentato, E dormiva ancora quando 
i carabinieri di Tor San Lorenzo lo hanno arresta»; 
lo. La ragazza stuprata, era la sua ex compagna, 
era riuscita a fuggire e a denunciarlo. Dopo la fi
ne del rapporto sentimentale vivevano ancora in
sieme. L'uòmo non aveva trovato*un'altra casa 
dove andare ad abitare. 

MAURIZIO FORTUNA 

M L'ha attesta sul. letto. 
Quando W.A.C erientrata..in 
casa e l'ha vistola avuto un 
attimo di stupore, ma non ha 
fatto in. tempo a fuggire. Las-
saad Cachud, tunisino di 31 
anni, l'ha trascinata sul letto, 
le ha strappato 1 vestiti di dos-. 
so e poi l'ha violentata ripetu
tamente. Solo 11 mattino dopo 
la ragazza è riuscita a fuggire. 
Ha vagato a lungo sulla spiag

gia, infine, ancora sconvolta, 
ha denunolatoMo stupro-alla;. 
stazione dei Carabinieri di Tor 
San Lorenzo. Lassaad Cachud 
è stato arrestato poche ore 
dopo. 

Si erano conosciuti tre anni 
la, in un ristorante sul litorale. 
Lassaad lavorava come cuo
co. W.À.C era appena arrivata 
dall'Austria in gita turistica. Si 
erano subito innamorati, e no-

nostahtèV.avessero dovuto af-
irorìtaré'jtiolte difficoltà' erano 
ahdati'ad abitare insieme, in 
una stamberga in riva al mare. 
Per due anni era rutto filato li
scio, e la ragazza era anche 
riuscita a trovare lavoro come 
inserviente in un ristorante. Al
cuni mesi fa,.però decisero dì 
separarsi, ma da buoni amici. 
Anzi, visto che Lassaad non 
riusciva a trovare un apparta
mento, la sua ex compagna 
gli permetteva di usare ti suo. 
.'-JJfia classica situazione, da 
.separati in casa*. \v,À,C„rJÒr-
miva sul letto, mentre l'ex in
namorato .usava il divano. 
Una vita tranquilla, scandita 
dagli orari del lavoro. È anda
ta avanti cosi, senza problèmi, 
per circa sei mesi, fino ai gior
ni scorsi. Nel frattempo Ca
chud era rimasto disoccupato, 
e sempre più spesso si taceva 

trovare in casa nelle ore più 
impensate: Alle proteste dèlia 
ragazza rispondeva sempre di 
essere in attesa di una rispo
sta per un appartamento, e 
che quanto prima avrebbe tra
slocato. Mercoledì scórso la 
ragazza è rientrata in piena 
notte, dopo il lavoro, Lassaad 
Cachud l'ha violentata tutta la 
notte. Solo al mattino, quando 
si è addormentato, la ragazza 
è fuggita. . 

Dopo aver vagato sulla 
spiaggia W.A.C. ha chiesto 
aiuto ai passanti, che quando . 
si sonq accorti.delle sue con
dizioni,, sconvolta e. con i ve
stiti, strappatii l'hanno accom-
pagnata.dai carabinieri. La ra
gazza austriaca non ha avuto 
un attimo di esitazione. Ha 
fatto subito, f/a le lacrime, il 
nome del suo violentatore, ha 
raccontato quello che era sta-

tacosUetta a subire, infine, è 
crollata, . 

All'ospedale i. medici che 
l'hanno, visitata non hanno 
potutofare altro-.che confer
mare la violenza subita. Subi
to dopo le medicazioni la gio
vane austriaca è stata dimes
sa, (^carabinieri sono subito 
andati in via della Corona Bo
reale, dove abita, la ragazza', e 
hanno trovato il tunisino che 
dormiva ancora..Si è lasciato 
ammanettare senza opporre. 
resistenza. Quando gli hanno 
chiesto imperché della, violen
za e rimisto hi silenzio, senza 
nemmeno cercare di difen
dersi. È stato subito trasporta
to a Regina Coeli. dove il ma
gistrato* gli ha notificato la 
conferma del mandato di cat
tura. È accusato di sequestro 
di persona, violenza carnale 
ed atti di-libidine violenta: 

Procedono 
i preparativi 
per l'«Alda» 
aCaracalla 

Procedono a Caratali* te prove per l'«Alda», l'operi di 
Giuseppe Verdi che costituirà' il clou della KaglOM «Ri
va Il debutto é previsto per II 25 luglio. Le lepllétM i l 
svolgeranno il 28 e 30 luglio e, in agosto, l'uno, Il 4 , 6 . 8 , 
I l e 13. Direttore e Nicola Rescigno; maestro del c o l o 
Alfredo D'Angelo. La sera della prona Aida «al i lutar» 
pretata da Aprile Millo. Amneris sari OraceBumeiv;»)»-
dames, Giorgio Lamberti; Amonastro, Alessandro C u -
si* Ramfis, Nicola Ghiuseleny. ' ' ' ' "s 

Il P d aderisce • consiglieri comunali dal 

«tu» matrifestazioiie f" o*™"»» «"* *>**• 
mm « t o H n c a u M n i u c f e s t a 2 j o n e > promossa da 

associazioni culturali e 
ambientaliste, di martedì 
prossimo In Campidoglio; 

— t m ^ K contro ri sindaco Pieno 
Giubilo. E nei prossimi 

giorni lancerà in luna la atta, dopo la tetterà dell'albo 
giorno di Achille Occhetto al presidente Coniga, una 
petizione per chiedere che sta «restituita al cittadini Ri
mani la liberta di votare per il nuovo consiglio connina-
le»r«6 quanto mai urgente - scrivono in un comunicalo I 
consiglieri comunisti - che tutte le forze democratiche 
della citta facciano sentire umanamente la propia voce 
contro il "golpe bianco" di Giubilo 

contro Giubilo 
di martedì 

Nubifragio 
e allagamenti 
a Viterbo 

Un violento nubifragio, 
con scariche elettriche e di 
vento si è abbattuto nella 
mattinata di Ieri su Viterbo 
e sulle campagne della 
sua provincia II temporale 

— „ ^ ^ . ^ ha provocato allagamenti 
in cantane e negozi cau

sando centinaia di milioni di danni Problemi amche per 
il traffico, paralizzato per ore sulla Cassia, nel centro e 
nelle arterie di entrata della citta 

VeMUnO MtCSti Nel giro di une serata I ca
lli una operazione rabmie,ide| «P»1* «y*-

ITI rahvo h a n n o setacciato 
«SCllCClO» Roma e provincia ano 
IH IHtìVlnda s t a n d o 2 I panne In Ita-
H i p n i M » granza di reato, Srteeieal! 

mmm^^mm,^m^ e denunciando 18 persone 
a piede Ubero. Sequestrato 

anche mezzo chilo di eroina e un chilo di hashish. Du
rante i controlli in vento circoli ricreativi sono state de
nunciate 45 persone per gioco d'azzarda 

i 

Mad(C e figlia Potrebbe trattarsi di una 
nìiirto " ' disgrazia o-di un mltnfci. 
" " " " f dio-suicidio Gli 
3 rnVeniO ton non hanno 
Una dlSflrazIa? scoperto i motivi della 
rm^t^^m^^Jtmmm^ anni, e della figlia Beatrice 

D ammizlo, 5 anni, preci
pitale dal, quarto piano vicino all'ospedale di Friverno. 
Di sicuro c'è il fatto che la bimba è caduta per prima. 
L'ipotesi, secondo gli jnqu renti più probabile, è che. la 
bambina potrebbe essere salita per gioco sulle fioriere 
mentre la mamma stendeva, (panni, scivolando poi di 
sotto La donna sarebbe invece caduta nel disperato 
tentativo di cercare di afferrare la figlia 

Verdi arcobaleno 
«Troppi rumori 
vicino 
al San Giovanni» 

Con una interrogazione ri
volta all'assessore alla sa
nità Violenzio Ziantoni, il 
consigliere regionale del
l'arcobaleno, Primo Ma» 
stramoni, ha chiesto che 

m^^mmmi^^mm^^m^ vengano adottate misure 
urgenti per tutelare la salu

te del reparto «craniolesi» del San Giovanni che devono 
sopportare da lunedi scorso i forti rumori provocati da 
lavori intemi. Mastrantoni ha anche denunciato il caso 
di una bambina con il trauma cranico trasferita dai geni
tori in un altro centro perchè non riusciva a sopportare il 
frastuono dei rumori. 

ANTONIO CIPIHANI 

Tempo (umido) di ferie 
Migliaia via dalla città 
Ombrelli nelle auto 
ma è lo stesso vacanza 
B * Se ne sono andati a mi
gliaia, a dispetto di un.tem-
pò che promette poco o nul
la di buono. Armati di vali
gie e ombrelloni, te automo
bili stracariche di bagagli e 
occupanti, i romani nella 
giornata di ieri hanno affron
tato il primo esodo verso le 
vacanze. 

Qualche acquazzone, bre
vi rovesci in alcuni quartieri 
della città, I vacanzieri di 
mel i luglio hanno lasciato 
Roma tra folate, di vento e 
vapori tiepidi che si solleva
vano dall'asfalto surriscalda
to di queste giornate da gran 
caldo. Non 6 stato un esodo 
in massa. Per le code da sve
nimento ai caselli sopporta
te in virtù di miraggi maini, 
è ancora un po' presto. 

Già dal prossimo fine set

timana, tuttavia, prima di 
mettersi in viaggio sarà il ca
so di fare quattro conti con 
orologi e previsioni di Irani
co. Chi ha avuto la ventura 
di lasciare Roma tra ieri e 
oggi, l'ha fatta franca. Traffi
co intenso su autostrade e 
arterie in liscila dalla città, 
ma niente code. 

Il •pedaggio, è stato paga
to solo in termini di qualche 
rallentamento sulle strade 
principali, soprattutto in di
rezione Sud. Graziato, que
sto miniesodo, anche da in
cidenti. A parte qualche pic
colo tamponamento di lieve 
entità, tutto è lilato liscio. In 
città, si avvicina il tempo mi
racolato delle strade semi
vuote e dei marciapiedi 
sgombri dalle automobili. 

Iniziativa deterrente della Questura a viale Tiziano 

Clienti dei transessuali sotto tiro 
Arriva l'agente fotografo 

« > 

Saranno tutti schedati. Da ieri sera i «clienti» dei 
transessuali e delle prostitute che frequentano il 
Villaggio Olimpico, viale Tiziano e il Flaminio, sa
ranno fotografati dagli agenti della Squadra mobi
le. L'altra notte l'ennesima retata della polizia. Ot
to transessuali brasiliani e otto clienti sono stati 
arrestati, processati e condannati per atti osceni 
in luogo pubblico, 

Si*»-. " 

San Pietro nascosta dall'acquazzone 

• Viale Tiziano, il Villaggio 
Olimpico, il Flaminio. Sono le 
zone preferite dai transessuali 
e dalle prostitute. E sono an
che le zone dove, da ieri sera. 
sono appostati gli agenti del
la Squadra mobile, per foto
grafare e schedare le targhe e 
le auto di tutti i -clienti». -Le 
fotografie avranno solo scopo 
investigativo»,' minimizzano 
dalla Questura «solo un deter
rente per evitare situazioni 

troppo "calde"». 
L'occasione per questo 

provvedimento l'ha data l'ul
tima retata effettuata dagli 
agenti. L'altra notte sono stati 
attestati otto transessuali bra
siliani, due prostitute e otto 
clienti. Sorpresi in flagranza 
di reato. Tutti professionisti o 
gente del mondo dello spet
tacolo. dopo la nottata passa
ta in. cella, ieri mattina sqno 
stati processati per direttissi

ma e condannati a tre mesi 
di reclusione (con ii benefi
cio della condizionale). I cit
tadini brasiliani sono stati im
mediatamente accompagnati 
all'aeroporto col fòglio di via. 

«Atti osceni in luogo pùb
blico». Qualche mese fa l'atti
vità ininterrotta dei transes
suali e dei loro clienti aveva 
fatto scattare la protesta degli 
abitanti delle zone più fre
quentate. Gli inquilini del Vil
laggio Olimpico e del Flami
nio erano scesi in piazza per 
chiedere maggiori controlli 
da patte della polizia e per 
far altomare prostitute e tran
sessuali. Ma, nonostante i ri
petuti controlli, la situazione 
è addirittura peggiorata. Anzi, 
con l'arrivo della bella stagio
ne, non è impossibile assiste
re ad incontri «imbarazzanti» 

proprio-in mezzo alla strada 
e sotto I lampioni. , 

L'invasione» dei transesi 
suali brasiliani era comincia*. 
ta qualche anno fa, Sempre 
nelle'stessè zone.-fÀlj'inizio • 
poche parsone.»•-'jjjjà. con'" fr. 
passare del tempo diventò un 
fenomeno di costume. File di 
auto, interminabili colpi di 
clacson/e infq^afcheìòccà-
sione, risse e droga. Le retate 
della polizia cominciarono a 
diventare sempre pia: Ire-
quenti,[. ina il nùmero '' "qei * 
transessuali (quasi tutti stra
nieri) rispediti in patria, era 
sempre minore di quelli che 
continuavano a rimartele a 
Roma. Questo fino ad arriva
re alle clamorose proteste dei 
residenti, che lecere esplode
re il «caso». 

Ora alla Squadra mobile 

sperano di riuscire ad argina
re questo fenomeno con 
l'aiuto delle macchine foto
grafiche a raggi infrarossi. Un 
modo per scoraggiare i po
tenzialiclienti? in genere, vi
ste le tariffe, sono, come nel
l'ultimo caso, quasi tutu agiati 
profesiionisU che preferireb
bero non comparire negli ar
chivi della polizia. 

Comunque, non * ancora 
chiaro l'uso che gli agenti fa
ranno delle fotografie scatta
te. Una cosa e cèrta. D'ora In 
poi sarà molto più difficile 
appartarsi nelle zone lanute 
sotto controllo dalla pollila. 
Ci sarà sempre il rischio di un 
•occhio indiscreto» che po
trebbe fissare sulla pellicola il 
numero dì targa degli auto
mobilisti che cercano coni. 
pagnia a pagamento. 

l'Unità 
Domenica 
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Alla fiera delle offerte promozionali 
dietro i prezzi stracciati nei negozi 
si nascondono pochi affari e tanti tranelli 
E il cliente si fida solo del capo firmato 

*4w',\z!ktxb' 

In fila per lo sconto 
ma solo se c'è la griffe Vendite promozionali in via Nazionale 

È arrivata la fiera delle grandi occasioni, dei prez
zi stracciati, degli sconti dal venti al cinquanta per 
cento. Mentre la città si svuota te vetrine trabocca
no di «vendite promozionali». Tutti a caccia:- i 
commercianti aspettano incassi floridi ma finora 
hanno languito; i clienti fiutano i tranelli e fatica
no in fila solo per gli oggetti firmati. Chissà quanti 
affari e quante fregature... 

QMZIA LEONARDI 

• f t Però che gran confusio
ne/che giradola di numeri, di 
percentuali. Quanti sconti e 
cartellini, quanta merce e ro
ba a pochi soldi, capi nuovi 
vecchiotti démodé, E c h e ' 
prezzi, fino il 50 per cento in 
meno! Non c'è che dire, ac
cettabili anzi quasi stracciati. 
È tempo di «vendite promo
zionali», di «offerte speciali» 
per abiti profumi scarpe, men
titi la città si svuota e alle por
le c'è la stagione dei «saldi», 
fissata Ira fine luglio e line 
agosto Anche quest'estate la 

Roma dei negozi e negozielti 
ha tirato le somme in fretta-
poco guadagno e ha deciso la 
grande fiera delle occasioni. 
Diciannovemilanovecento lire 
su su fino a novantanovemila-
i negozi del centro, df via Ap-
pia, viale Libia, Prati, Cento-
celle, Talenti, Cinecittà due. 
svendono offrono saldano 
scontano quasi regalano. 
Chissà che affari in questo 
gran mercanteggiare, chissà 
che fregature quei mucchi di 
maglie calzoncini gonne, chis

sà se potranno resistere al pri
mo risciacquo Qualcosa, si 
sa, eccelle la gnffe è griffe e si 
strapaga lo stesso, poco scon
to e di rigore sui capi vec
chiotti di buona fattura 

Intanto che fatica, che an
sia tentare un affare, perché 
quest'infiorata di cartellini 
corretti a mano bisogna stu
diarsela, strada per strada 

In via Frattma il novanta per 
cento dei negozi ha dimezza
to > prezzi, che poco riescono 
a nascondere tanta roba doz
zinale, la stessa che trovi gira
to l'angolo, in via Condotti, al 
Tritone Sono strade che fan* 
no il tiro alla fune con via del 
Corso, dove i prezzi impazzi
scono lutto l'anno attestaqdo-
si per molte cose sotto le ven
timila lire Di là del Tevere, in 
via e piazza Cola di Rienzo, 
pare che tutti siano d'accor
do ogni articolo ogni genere 
nuovo q passato ha uno scon-1 

to del venti per cento Anche i 

grandi magazzini si sono alli
neali Si passano le mura, si 
spazia da viale Libia a via Ap-
pia Nuova e si può trovare lo 
sconto personalizzato che 
non dipende dalla simpatia 
del cliente, ma dal fiuto del 
padrone se un capo è stato 
azzeccata) costa caro, altri
menti ribassa, se è stato un 
cattivo acquisto per il nego
ziante sarà buono (ma solo in 
fatto di soldi) per il cliente. 
Seppoi ce l'hanno in dieci-
venti vetnne l'offerta speciale 
si gioca fin sulle cento lire in 
meno, come a Talenti e Cen-
tocelle E per togliersi un'ulti
ma curiosità e è da dire che la 
gonna di Ferrè oaks a cento* 
mila lire in primavera a via 
Ojetti. ora in via Appia costa 
centomila lire in offerta spe
ciale 

Pare che molti abbiano im
parato a riconoscere i tranelli, 
le piccole truffe «Il cliente è 
diventalo esigente. Gira e rigi
ra un capo e lo lascia se non 

è convinto», si lamentano i 
commercianti che neanche 
con la grande fiera estiva so
no riusciti a nmediare ta catti
va annata '88- 89 

Quanto alla gente, gironzo
la su e giù «per togliersi qual
che capriccio», dice il grup
petto di ragazze in via del Cor
so Ma poi si mette in fila di 
buon mattino per scarpe o 
borse firmate Davanti a Fendi 
in via Borgognona solo i giap
ponesi resistono al sole delle 
16, aspettano il turno, control
lano e scappano brandendo 
un nlucente sacchetto nero 
Neil androne ombreggiato di 
Magli in via Cola di Rienzo si 
resiste intruppati intere mez

z'ore è la voglia di affari «per
ché a Roma i sandali van be
ne fino a ottobre», dichiarano 
due distinte signore in Imo 
Ma da Testa in via Frattina 
non c'è ressa, sarà perché «fa 
solo il dieci per cento di scon
to sulle camicie a maniche 
corte», sentenzia una coppia 

Da via FVattina al Corso 
tutto a metà prezzo 

fM Tutto aotto le centomi
la. In Ma Frattina, via Condot
ti, via del Gambero via della 
Crocei in via del Corso i vestiti 
e fuseau da' 190000 a 90000 
lire Luisa Spagnoli vende tutta 
la produzione estiva scontata 
del 50 per cento Casuccl e 
Scalerà offrono scarpe con 
uno sconto del 25% La Cico
gna intima l'alt con un cartello 
rosso e nero e propone dal 10 
al 40% Testa uomo espone 
vestiti gessati doppio petto a 
prezzi dimezzati Ma Pollini e 
Vanità, Cdcharel Ferrè Versa-
ce e Valentino non fanno 
sconti, solo Fendi in via Borgo
gnona vende borse e oggetti 
di pelle al 50% in meno 
Tutti d'accordo. Potete ri

sparmiare il 20% su occhiali, 
scarpe, gonne, pantaloni, in 
piazza Cola di Rienzo Lungo 
la via invece e è chi offre di 
più costumi al 25% in meno, 
peccato che siano a tnangolo, 
passati di moda Da Coin, 
Standa, Upim sconti dal 30 al 
50% e Stefanel rilancia su tutti 
vendendo a metà prezzo. 
Sconti di fine «r ie . Capita 
di trovarli da Leam, Modital, la 
Cicogna tra piazza San Gio
vanni e via Appia nuova Un 
pagliaccétto per neonato7 So
lo per 9-12 mesi Un top dora
to7 Solo taglia 40 Una gonna 
blu stretch7 C'è pesante a 
guepière e taglia 46 Ma quan
do è I ultimo articolo costa la 
.met$ 

Denuncia 
Abbandonate 
nei depositi 
50.000 auto 
• • Sono almeno cinquanta
mila, parecchi abbandonati 
da ventanni e in condizioni 
.pessime altn ancora in buono 
stato ma probabilmente desti
nati a restare inutihzza'i Auto
mobili, motorini, camion e 
furgoni Nei depositi della pro
vincia sono accatastati a mi
gliaia, parcheggiati in seguito 
a sequestn giudizian avvenuti 
per i più svanati motivi. «Un 
disastro, uno spi eco di risorse 
e di spazi», ha detto Athos De 
laica, assessore provinciale al
l'ambiente Un esposto in cui 
si chiedono provvedimenti 
d urgenza è stato inviato dalla 
Provincia al prefetto Alessan
dro Voci, al ministero di Gra
zia e giustizia e alla magistra
tura. Nel documento si fa pre
sente che basterebbero pen-
zie veloci sul funzionamento 
dei veicoli e aste pubbliche 
per liberare da tanto ingom
bro i trenta magazzini Act 
sparsi per la provincia L'ulti
ma asta, in effetti, risale al 
1983 Si tratti di un camion o 
di una bicicletta, lo Stato paga 
ai depositi trecento lire al gior
no per la custodia di ogni sin
golo mezzo Dopo i pnmi 
quaranta giorni di deposito, 
centocinquanta. Ma una re
cente sentenza della Corte di 
Cassazione ha equiparato le 
cifre ai costi di mercato Per 
1 intera provincia, la cosa po
trebbe tradursi in un esborso 
di miliardi 

Regione 
Finanziamenti 
per taxi 
ecologici 
M Al via una serie di agevo
lazioni per i tassisti amanti 
dell'ecologia La Regione ha 
approvato una legge di inizia
tiva comunista che prevede 
speciali contributi per l'instal
lazione sulle automobili del 
servizio pubblico di apparali 
antinquinamento La nuova 
normativa permette ai tassisti 
e ai conducenti le autovetture 
da noleggio da rimessa di ot
tenere un contributo per un 
massimo dt tre milioni per in
stallare speciali marmitte de-
catalizzatrici antinquinamento 
e pct l'acquisto di una nuova 
auto «gialla» che consenta l'u
tilizzo della benzina verde La 
legge pone il solo vincolo di 
esporre in modo beh visibile il 
cartello, «Questo taxi non in
quina», su tutte le auto del ser
vizio pubblico che accetteran
no di usare benzina senza 
piombo e marmitte cataliti
che 

•Con la definitiva approva
zione di questa legge • dice 
Angiolo Marroni, consigliere 
regionale comunista e primo 
firmatario del prowedimento-
mi auguro che si sia effettiva
mente contribuito ad affronta
re i prooblemi di una vivibilità 
maggiore nella città, oltre che 
a risolvere I problemi più pres
santi della categona legati al 
miglioramento del servizio 
verso gli utenti e alla sicurezza 
della professione* 

. La ditta non rispetterà i tempi 

Cantieri a oltranza 
Bloccata via Due Ponti 
M Disagi su disagi per i 
cittadini coinvolti, loro mal-

Siàdo, nei lavori dei Mondia-
. Gli abitanti della XX Circo

scrizione, già sovraccarica di 
cantieri, dovranno subire ul
teriori fastidi anche per ritar
di nei tempi contrattuali In 
particolare, rischiano di sal
tare quelli della realizzazio
ne dello svincolo tra via dei 

' Due Ponti e via Flaminia Lo 
ha arturtclato la ditta che cu
ra i iavon, l'impresa Palmie
ri, dopo aver rinvenuto cavi 
di servizio lungo il tracciato 
dell'opera La chiusura dej 
tratto tra le due strade era 
slata concordata con la XX 
Circoscrizione per i mesi di 
minore traffico, luglio e ago
sto Allo stesso modo anche 

i'Anas. responsabile dei la-, 
veri in questione, aveva assi
curato al Comune e alla Cir
coscrizione il rispetto dei 
tempi previsti rassicurando 
sui sopportabili disagi al traf
fico che i lavori stessi avreb
bero comportato Ma al ri
tomo dalle ferie gli abitanti 
del quartiere Flaminio po
tranno trovare la brutta sor
presa dèi lavori ancora in 
corso 

In relazione alla dichiara
zione dell'impresa, il presi
dente della XX Circoscrizio
ne Giuliano Baiocchi si è n-
volto a«tutte le autontà inte
ressate per denunciare l'in
sufficienza dei tempi di rea
lizzazione dell'opera. -Pur 

riconoscendo l'utilità dell'o
pera - ha detto - non pos
siamo non preoccuparci del 
fatto che non venga mante
nuto l'impegno della chiusu
ra al traffico di via Due Ponti 
e di via Flaminia solo dal 15 
luglio a) 30 agosto. Lo slitta
mento dei tempi di lavoro 
creerà tra l'altro pesanti ri
percussioni sulla mobilità 
dei cittadini già vessati da 
tutti gli altri cantieri pro
grammati nella zona npfd 
della XX Circoscrizione». 
Giuliano Baiocchi ha chie
sto, inóltre, che le aziende 
dei servizi interessati rimuo
vano le interferenze' che 
ostacolano anche il prose
guimento degli stessi lavori. 

Trastevere senza «Noantri» 
• • Se la parte di Trastevere 
profana e godereccia piange, 
quella sacra e religiosa non si 
rallegra ma è tranquilla. Se il 
Comune non ha i soldi per 
pagare la festa che accompa
gna, ormai dal Ì9271; la pro
cessione della Madonna del 
Carmine per le vie del rione 
del leone, da quando il regi
me fascista volle che intorno 
allo spettacolo religioso della 
«Festa de' Noantri» ci fosse, un 
contorno laico, ,- pazienza. 
Qualcuno h a , già risposto 
scrollando le spalle, ripagan
do con eguai monetal'indiffej 

renza ;che le, c^sse:; Gomijnal^ 
diversamente, prodighe in beri 
altre occasioni, hanno riserva
to all'appuntamento più im
portante del rione simbolo 
della città, Solo 140 milioni, e 
in questo caso non è nemme
no partita l'idea di lanciare 
una lotteria, nelle migliori tra-

La «Festa de' Noantri» non si farà, viva la festa 
Dopo che il presidente della prima circoscrizione, 
Luciano Argiolas, ha annunciato che non ci sono 
fondi comunali per il classico appuntamento di fi
ne luglio, Trastevere reagisce senza scomporsi. Il 
rito cristiano è già cominciato, quello laico si ve
drà. Forse senza bancarelle, ma il rioneMél lèonè 
è deciso a non rinunciare alta sua festa. 

FABIO LUPPINO 

dizioni culturali dell'attuale 
giunta Giubilo La festa, co
munque ci sarà £ non per
che la vogliono i bancarellcin 
che giovedì sono stati i primi 
ad insorgere'quando il presi
dente della prima circoscrizio
ne. Luciano Argiolas. ha an
nunciato che senza fondi per 
I organizzazione della festa lui 
non può dare concessioni per 
I occupazione di suolo pubbli
co 

Don Marcello, «il Pnmiceno 

della venerabile arciconfrater-
nita del SS.mo Sacramento e 
di Maria SS.ma del Carmine ih 
Trastevere, ovvero; iì custode 
del simulacro. deìladMedpn.na 
annualmente vpor^ta^in. pro
cessione, ha>già, dato inizio ai 
nti preparatori. Ieri sono stati 
celebrati! primi Vespri, sabato 
prossimo ci sarà l'uscita della 
Madonna dalla chiesa di San-
t Agata,, in cui è stata trasferita 
dopo che l'oratorio che la cu
stodiva è stato distrùtto per 

I apertura di via del Re, I at-
, tualc viale Trastevere. «Che 

salti la festa pagana non mi 
tocca - dice Don Marcello 
Giannini, prete dal 1975, ex 
elettricista, trasteverino, fino al 
1985 parroco di San Leone al 
quartiere Prenotino -. Anzi 
spero proprio che non la fac
ciano. In tjuestf ultimi anni la 

, festa civile ha .sempre fatto ac
qua. spesso Mal organizzata» 

«Pura, sciatteria a conferma 
di uno stile», si commenta a 
Trastevere. «Per noi non è una 
sorpresa che il Comune non 

. abbaia, i soldi per la «Festa de' 
Noàntrì» - sostiene Roberto Pi-' 

""pérh'pf "breSidèrite degasso-' 
.. ciaziòne "Progetto Trastévere"' 

-. Meglio nulla che un'organiz
zazione rimediata», Che riesca 
l'appello lanciato da Argiolas 
agli artisti romani a rinnovare 

.. il 22 luglio JVawenimento tra
steverino? Un miracolo tutto 
pagano. .•>, >.:. 

Gastronomia antirazzista 

«Terra e polenta» 
Nord e Sud 
a cena insieme 
M L «Associazione molisa
na» propone alla città una n-
sposta non violenta, anzi suc
culenta, ai recenti episodi di 
razzismo interno rivolto ai co
siddetti «terroni» A simbolo di 
nunificazione delle molteplici 
culture, tra cui anche quella 
della buona cucina, ha orga
nizzato «lena e polenta», in
contrò gastronomico fra Nord 
e Sud. «ferra é polenta» $ gra-; 
tuitò e aperto a tutti, ma un in
vito speciale è rivolto a Lega 
Veneta è Lega Lombarda. La 
cena, che sì terra stasera dalle 
ore 19.30 in via Conte Verde 
70b, proporrà sui piatti una 
convivenza tra specialità della 
gastronomia settentrionale e 
prodotti' tipici idei Meridione. 
Terreno dell'incontro saranno 

la classica polenta e osei ac
compagnata dai latticini di 
Botano, tra i quali spiccano le 
famose e ottime scamoree, 
fatte appositamente amvnre 
dal paese molisano 

La singolare manifestazione 
antirazzi5ta chiude un iniziati
va culturale della giovane as
sociazione, una mostra di 
strumenti musicati antichi del
ta tradizione contadina con 

> un settore dedicato alla super
stizione e ai subì oggetti. L'As
sociazione rappresenta ì circa 
50.000 molisani che in città 
operano soprattutto nelle ca
tegorie dei tassisti, dei profu* 
mieri e dei ristoratori, A questi 
ultimi andranno i merilì dei 
piatti proposti questa sera. 

DA DOMANI ORE 16.00 

roma 
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BAMBINO 
L. 2.000 Costumi interi bambina 
L. 7.000 Camicie 
L. 6.000 Bermuda 
L. 7.000 Felpe nota casa 
L. 9.000 Giacche • Giubbini 

UOMO 
Canottiere cotone francesi 
Magliette polo francesi 
Pantaloni corti francesi 
Costumi vari colori 
Scarpe sport 
T-Shirt tinte unite e fantasia L. 9.000 Abiti bimba 

L. 12.000 
L. 13.000 
L. 9.000 
L. 19.000 
L. 19.000 
L. 9.000 

Bermuda francesi 
Magliette polo francesi 
Pantaloni cotone 
Giubbini cotone 

L. 7.000 
L. 7.000 
L. 12.000 
L. 11.000 

Costumi bagno 
Tute sport cotone 
Scarpe tela colorate 
Bermuda surf 

L. 11.000 
L. 19.000 
L. 7.000 
L. 15.000 

TUTTO PER IL TENNIS 

DONNA 
Magliette cotone , . L 4.000 
Gonne gran moda cotone vari colori L. 9.000 
Abiti gran moda L. 14.000 
Magliette gran moda cotone L. 14.000 
Costumi francesi L. 16.000 
Pantaloni gran moda fantasia-unita L. 9.000 
Mocassini estivi L. 19.000 

' . . .ED I N O L T R E T U T T O PER IL C A M P E G G I O , V A S T A E S P O S I Z I O N E DI 
T E N D E - C A N A D E S I - I G L O O - S A C C H I L E T T O - S T U O I E e t c . 
Esposizione: MACALLE' - Via Aurelia, 813 - Roma (800 mt. da Piazza irnerio) 

18 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 



N U M M I UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri ';112 
Questura centrala * 4686 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambular»* 5100 
Vigili Urbani - 67691 
Sacrario «Iridale . 116 
Sangue ;4S563?5-75W8&3 
Centro antivenni "490663 
(notte) 495797! 
Guardia medica 476674-1-S-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
A|ed, adoletcenti , «60661 
Pfccarjdiòpatlcl 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapedalrt 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovennl 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Mari 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310086 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5B44 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
trastevere 
Appli 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ar 

Odontoiatrico 

nbulanza 
47498 

661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi* 
Rimozione autp 
Polizia stradale ' 

5260476 _ mi 

À 6769636 & ì l { 
< SS44 , < ^ > M < 

Radio (ani: CS' 

C a a p M l M 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
Là Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594586 
665264 

7853449 
7594642 
7591535 
7550656 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
SIP servizio guasti 182 
Servizio borsa . 6705 
Comune di Roma 67101 

1 Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 

. Aied 660661 
'^OiMe.'tPrevendita biglietti con

certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.f E.R (autolinee) • 490610 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony'express 9309 
City e r o » . ; 861652/8440890 
Avis (autd|»l*ggi|>) . ' J 4 W 1 
Hèrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radia 

. 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: conaulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai);, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vi»di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellufi) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Travi viavai TritonHII Mes
saggero) 

i . 

L'ESTATE m C TATE IN VOTA' 
PISCINE 
Oclopua A.C., via della 
Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti), tei. 2490460, 
Piacine scoperta. Apertu
ra or * 8,30-13 tutti I gior
ni, Giornaliero lira 5300, 
abbonamento per sei in
gressi lira 26 000 Punto di ristoro La Nocella, via Sil
vestri 16, tal. 6258952 Piscina acoperte. L/ebbonamen-

1 lo mensile e di lira 200.000 più Iscrizione. Piscina dal
la Roee viale America 20 (Eur). tei. 5926717. Apertura 
ora 9/12,30 • 14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 
7000 U pomeriggio, dal lunedi al venerdì. Sabato e do
menica rispettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Lutano Catulo, tei. 5670171 Apertura 
dalle 9 alia 18,30 Ingrasso giornaliero lire 6000, setta 
Ingressi lire 35 000, abbonamento mensile lire 80 000. 
Spomng Club vHla PamphlH via della Nocella 107, tal, 
6256559. Unica combinazione per frequenterà il club 
(platina, tennis, palestra e eauna): abbonamento mon
elle di lire 200000. La Slesia via Pontina km 14,300, 
tal. 5204103 Campi da tenma, sauna, calcetto e nel 

'giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10 000 per mezze giornata e 15 000 tutto il giorno Ob
bligatorio il. tesserino, lire 2 000. Swlmmlng Park -On 
Tour/Armonie itineranti-: l'estate in piscina (olimpio
nica), palestra all'aperto, campi da tennis, calcetto e 
la sera musica Tutto questo all'Ergile Palace Hotel, 
via Aureli» 617. tei 8177046 Ora 9/19 e 21.30/notte, In
gresso lire 20.000 per ciascuna fascia orarla Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei 5425522 Apertura dal
le 9,30 alle 20,30 Ingresso, lire 4000 (per ogni fascia 
oraria). Ristorante con Insalata di pasta, -capresi», ar
rosti, dessert freschi • macedonie di trutta. 

GELATERIE 
Cal i * Rosali, p.zza del 
Popolo 4/5/5A. OloHItl, via 
Uffici del Vicario40, s p i 
l i Armellini 15 Gelater ie, 
Tra Scalini, p zza Navone 
28 II Gelata, v,(e Giulio 
Cesare 127. Balla Napoli. 
c.so Vittorio Emanuele 2467250 II Planati dal Gelalo,' 
v, P. Martini 2,' Pellacchla, v. Cola di Rienzo 103/105/ 
107 Monteforte, v. Della Rotonda 22, Lecca Lecca, v le 
Ionio 321 Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 Gelate
ria Pica, via della Seggiola 12. Gelofestlval. p zza Son-
mno 29 Pignoni, v pr. Amedeo 49 Parco Rosali, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattacheccrìe lino a tarda notte. 
Ponte Caaila dalla sora Mirella, specialità al cocco 
Ponte Mllvio, brividi alla menta Ponte Umberto, tutti 
frutti fino all'una Via Giovanni Branca (Testacelo), 
grattachecche «romanista» con arancia, orzata e ama
rena. Ponte Cavour ghiaccio e spicchi d'arancia, ta
marindo e pesca Via Trionfale dalla storica sora Ma
ria, grattachecche mlllegueti. 

SPUNTINI 
Italy t Italy Fast Food, v 
Barberini 12, I l Piccolo. 
enoteca a v. dal Governo 
Vecchio 74 La Palma pla
no bar, v della Maddale
na 23 . Il dito al naaa pia
no bar, v. Fiume 4. Corion 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v Pranestina 44 M 
Eet degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panino! cucina alla piastra, birre e vi
ni, v. del Moro 17, Spaghetti Houae servizio ristorante 
fino alle 2, v, Cremona 5 L'orso elettrico birre e pani
ni, via Calderlnl 64. Il cappelli lo matto stuzzichini, vi
ni, birre, v. del Marsl 25 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una, Al 34 v. Mario de' 
Fiori aperto dalla 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bi
stecchiere v. dei Gigli , , 
d'Oro, aperto dalle 20 all'1,30. I l Buco v. di S. Ignazio 
8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avlgnonesl 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortiletto p.zza Caprani-
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da 
Gildo v. della Scala aperto dalle 12,30 alle 15,30 e 
dalle 19,30 ali 1 30 Da Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teao-
ro v.la<pelle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23 II Melarancio v del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle £0 alle 2. 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. 
Un turno (1h,30) lire 5.000 
I giorni feriali e 6000 i fe
stivi più lire 3.000 per l'af
fitto dei pallini. Squath. 
Squash Rakets Roma, v,-
di Pietralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She-
ralon Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453. un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181 tei. 861184. Luna Park permanente dell'Eur. v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. 
Balera II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa
bato a la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu
mazione compresa, è «di rigore» il liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via Angulllafese, tei. 9010686: si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavallocosta lire 15.000. Circolo 
ippicoPalidoro, v. Aurell(*rri.30,|00, toral.lre20.000. 

Da martedì a piazza Farnese incontri e spettacoli organizzati dal Pei e dalla Fgci 

Quattro giorni per la libertà 
-+- D A M I L A AMRMTA 

t a l Saranno quattro giorni 
all'insegna di incontri e spet
tacoli, ma non si tratterà della 
solita effimera alternativa alla 
•povera» Estate romana Infatti 
i temi centrali, dal 18 al 21 lu
glio a piazza Farnese, saranno 
alleili della liberta negata e 

eì diritti umani vilipesi Si in
titola, non a caso, «Le nuove 
sfide della liberta- 1 iniziativa 
che i) Pei e la Fgci di Roma 
proporranno da martedì a ve
nerdì; Ogni sera attraverso di
battiti. video ed una protezio
ne cirtematografica sarà svi
scerato un argomento in parti
colare, verrà cioè trattata la si
tuazione di un paese del 
mondo nelle sue più diverse 
sfaccettature Si imziera, in oc* 
casione del compleanno di 
Nelson Mandela, con il Suda
frica, terra martoriata dal raz
zismo di Botha, e si prosegui
rà con il Nicaragua fino a rag
giungere, idealmente, la,piaz
za Tian An Men per ricordare 
i] massacro del giovani cinési.' 
Il viaggio si concluderà in Pa
lestina. 

•La chiave di lettura di que
ste giornate non sarà sempli
cemente la condizione polìti

ca o culturale dei singoli paesi 
- spiega Carlo Leoni della se
greteria della Federazione ro
mana del Pei - ma lo spunto 
ci permetterà di affrontare 
realta più globali e che ci ri
guardano da vicino, quantun
que si parta da coordinate 
geografiche apparentemente 
lonlane- Per tale ragione, il 
dibattito che apnrà l'iniziativa, 
quello cioè dedicato al Suda
frica, sarà incentrato sulta 
possibilità di costruire una 
grande società, multietmca. 
contro tutte le forme di razzi
smo All'incontro partecipe
ranno Mana Rosa Cutrufelli, 
Claudio Fracassi Mariella Gra-
maglia, Bemy Nato, Moeddin 
Nowfer e Walter Veltroni A 
seguire, verrà proiettato il film 
«Un mondo a parte» Il giorno 
successivo, a dieci anni dalla 
rivoluzione sàndìnista, sarà af
frontato, oltre che la vicenda 
nicaraguegna, anche II diffici-

: le rapporto esistente tra Nord 
é Sud del mondo In cui - con
tinua Leoni - «la libertà è con
dizionata dallo strangolamen
to economico dei paesi indu
strializzati nei confronti delle 
nazioni più povere*. La di

scussione, su questo delicato 
argomento, verrà condotta da 
Giancarlo Codngnanl, Ettore 
Maslna, Oreste Papi e Goffre
do Bellini, segretario del Pei 
romano Alle 22 verrà realiz
zato in diretta da Managua, 
un collegamento radiofonico 
con uh dirigente del Fronte 
che verrà trasmesso sulle fre
quenze di Italia Radio (97 e 
105 550 Mhz) A conclusione, 
il film «Salvador* 

Giovedì sarà la volta della 
Cina, altro crocevia di uno 
scontro gigantesco Nello spa
zio dibattiti, verrà presa in 
esame l'idea di un socialismo 
che deve procedere di pan 
passo con I uguaglianza e la 
libertà. Presenzieranno la di
scussione Marta Dassù Rlip-

A pò Gentilom e Giorgio Napoli
tano Il film che seguirà sarà 
•L ultimo imperatore* di Berto
lucci. Ed infine, venerdì. Ne-
mer Hammad, rappresentante 
in Italia delt'Olp ed Antonio 
Bassolino della segreterìa n a 
zionale del partito comunista, 
terranno un comizio sulla si
tuazione palestinese, a quasi 
due anni dall'inizio dell'inula-
dà. 

Ma altro tema fòrte della se
rata sarà •Liberare Roma*, ov-

- ^ U i l H 

Piazza Farnese per quattro giorni ospiterà I iniziativa comunista 

vero trasformare questa città 
degradata da una gestione 
politica corrotta in una vera 
capitale democratica di pace 
e ,di sojjdariétà, «Roma - ha 
cdpclusp tifoni - deve confi
gurarsi dome punto di incro
ciò e di riferimento per diverse 
etnie. Il governo di questa cit
tà invece di lavorare a favore 
della solidarietà tra i popoli, 
ha promosso cinismo, indiffe
renza, attentando costante

mente ai dlrtti dei cittadini» 
La, lunga kermesse politico-
culturale si concluderà sulle 
note del «Banco del/Mutuo 
Soccorso», storica formazione 
del pop italiano. La sezione 
video delle quattro giornate 
verrà curata, con lungome
traggi e filmati «ad hoc» dal 
Centro intemazionale •Croce
via*. .Nel suggestivo scenario 
di piazza Farnese sarà, Inoltre, 
messo a punto un Caffè con 

tavolini e sedie all'aperto, do
ve sarà possibile gustare piatti 
freddi, sorbetti o sorseggiare 
delicati cocktail godendo di 
un sottofondo sonòro. Infine, 
nel vasto spazio, saranno pre
senti . gli stand «positivi di 
Àmnesty International, della 
Focsi, del Coordinamento an* 
tiapartheid, dell'Associazione 
Italia-Nicaragua e dell'Asso
ciazione per la liberazione 
della Palestina. 

A 
la «Qiila» 
diSdostakMc 
• I C'è un incredibile fervore 
musicale, intenso più Che se 
ftlstmò nei pièno dè ì jp ta -
gione invernale. Villa Medici 
va avanti con il Festival «Ro-
maeuropa '&&, e purità stase
ra (21,30) sul concertò del
l'Orchestra filarmonica di Poz-
nan, diretta dal maestro Mich-
niewski. La serata vuole essere 
un omaggio alla musica po
lacca e russa. Apre il pro
gramma la «Quinta- di Scio-
stakovjc. È ùria" bella' -Sinfo
nia", e fu scritta net 1937, co
me risposta del compositore 
alle critiche che erano state 
mosse .alla precedente partitu
ra sinfonica Lo credereste? 
Tutti hanno a tal punto condi
viso, si direbbe, quelle 'accu
se* a Sciostakovic, che la 
«Quarta» ( I 9 i 6 ) - pagina tra 
le più preziose e geniali che 
abbia la cultura musicale -
non venne più eseguita, lad
dove sarebbe interessante ri
prendere, I una dopo l'altra, le 
due «Sinfonie* 

Al centro figurano i «Thre-
nos per te vittime di Hiroshi
ma» di Pendereckl, felice com
posizione del 1960, seguita 
dalla «Sinfonia* n 3 di Gorec-
|<i composta nel 1976 utiliz

zante testi riflettenti J'amore 
matèrno; messo alla prova in 
circostanze drammatiche. La 
•Sinfonia" si intitola «Piesni za-
losnych» (Di canti dolorosi). 

Domani si replica l'esecu
zione della Cantata di Proko-
fìev «Alexander Newski*; con 
immagini tolte dal film di Ei-
senstein. Ancora domani 
(21,15), l'Accademia stru
mentale di Roma, diretta da 
Paolo Ponziani Ciardi, conti
nua' nel suo 'programma dt 
concerti nel cortile di Sant'lvo 
alla Sapienza, con il mezzoso
prano Patricia Adkins Chili 
che canta musiche di Liszt, 
Viardot Garcia, Chopin Ros
sini, Donizetti e Ravel, accom
pagnata al pianoforte da 
Giampaolo Oliti Giovedì n-
toma a Roma il Quartetto 
Eder che nel ciclo «Nuovi spa
zi musicali* si è fatto apprez
zare In pagine di Kurtag, Pe-
trassi e Bartok. Q asta volta n-
toma al repellono classico, e 
saranno da non perdere le 
esecuzioni del Quartetto di 
Haydn op 76 n I e quella 
del Mozart K.4S4 e dello Schu-
bert della «Morte e la fanciul
la*. 

DEM 

È^È^^Mfflià 
• Se l'estate romana è or
mai Èadlità in uri noioso e 
pericolóso letargo^ per fortu^ 
na le piccole é grandi città in 
provincia 'non hanno ancora 
rinunciato a nessuna'dalla 
•consuete Inflative. Una dèlie 
più solide; giunta ormai alla 
nona' «dlzionei è i l Festival 
del Teatro Italiano di Fondi, 
che si apre quest'anno il 19 
luglio per^hiudersi il 16 ago
sto,* a conclusione di un arti
colato programma. 

Grande protagonista, come 
di consueto < per la rassegna 
di Fondi è il teatro italiano, 
presente in questa edizione 
con quattro novità La prima 
in scena dal 23 al 25 luglio è 
Uomini sen'fa (forme di Ange 

i p iLonjgoni, secondo spetta-
coirà diurna immaginaria trilo
gia che l'autore lombardo ha 
dedicato alla generazione dei 
trentenni é alle sue molte «in-
capacità.; seguono, il 27 e 28, 
iL'QRittKii animate di Giorgio , 

'Manacorda per/la regia di 
?-r3runo-Mazzalt< Zona di rron- -

n i m (30-e 31) di Alberto 
Santacroce, due atti unici che 

marrano Un quotidiano appa
rentemente banale ma aura-

sversato, da oscure tensioni 
sotterranee, e Qualcosa di in
famile (2 e 3 agosto) di An
drea Galea22i, un testo sulla 
vita di Katherine Mansfield. 

Diverse le iniziative di •con
iamo* e i premi da assegnare. 
Il Comune di Fondi premiere 

infatti la migliore opera tea
trale inedita, mentre :da que
st'anno è slato istituita anche 
un riconoscimento riservato 
alle compagnie e ai gruppi 
italiani che operano nel Lazio 

.e«he,si esibiranno .al festival 
il 19 e 20 luglio e dal 4 al 9 
agosto: sarà il pubblico, dota
to di apposite schede, ad 
eleggere i gruppi che hanno 
presentato il miglior attesti-. 
mento ed il miglior testo. ÓJ-
tremila mostra d i Mario Cero-
li, allestita per tutta la durala 
del festival, nella stessa setti
mana di ferragosto veirà 
proiettata una' rassegna cine
matografica, dedicala a Mar
cello Mastroianni. 

aStetaniaChinzari 

Muiche nel nome di Anxur 
sai È sempre bene andare 
verso il futuro, legando il pre
sente al passato. È il punto 
dell'Associazione musicale di 
Terracina, che prende,il no
me che la citià^veAÌa nell'an
tichità. quando era la capita
le dei Volsci Anxur Cosi si 
chiama I associazione «An
xur Musica* Ha in corso il 

quinto Festival: undici impor
tanti appuntamenti. 

Oggi, alle ore 21, nella 
Chiesa di Borgo Hermada, il 
Quartetto Rossini presenta 
quattro Quartetti rossiniani, 
risalenti alla prima giovinezza 
del nostro grande composito
re Seguono nei giorni 23, 29, 
30 luglio, sempre alle 21 e 

nella Cattedrale dì Terracina, 
l'organista Arturo Sacchetti. I 
solisti del Teatro dell'Opera, 
il tenore Guillermo Oomìn-
guez in arie di opere, accom
pagnato al pianoforte da 
Emanuela Dominguez. Quat
tro sono i concerti di agosto 
che vedremo nel dettaglio 
più in la. , 

CC0NTID 
Avete voglia di raccontare^ 
vostra estate? Fatelo. I vostri 
testi saranno pubblicali il 
giovedì e la domenica, a patto 
che non tiano più lunghi di 70. 
righe dflltllbecr(tt**xhe ooril;|.f 
riga non superi le 58 battute. 
L'indirizzo lo Cohòiceie: 
«l'Unità» 
via dei Taurini; 19 
00165 Roma 

Eros sudato 
scritte»la papalina 

MARIA P R I N C I 

M «Buongiorno cerbiatto- sussurrò 
sollevando di poco la testa,dal cusci
no Gianmartino Zurlo. Lei apri gli oc
chi stancamente e si vide davanti 
l'uomo che aveva dormito al suo 
fianco quella notte. Aveva pochi ca
pelli e gli rimanevano dritti sulla te
sta; lo sguardo acquoso, nemmeno 
protetto dagli occhiali, le scivolò ad
dosso come una pioggia autunnale. 
Senti il freddo bloccarle il respiro, 
Chiuse gli occhi colme per scacciare 
un brutto sogno. Contò mentalmente 
fino a dieci, li riaprì di colpo. Era an
cora lì che la fissava con lo sguardo 
liquido e si lisciava la barba' da ca-, 
pretta.Peggio di un brutto sogno, 
Molto peggio. 

Nel silenzio melmoso senti qual
cosa di molliccio^ sf iorai^ sotto te,' 
lenzuola. Una Carezza spugnosa le si ' 
spalmò su una spalla. Era qualcosa 
di umido; si senti immersa In una pa

lude bollente. Gianmartino a quel 
punto spalancò la bocca ad un enor
me sorriso. Almeno cosi le sembrò 

; nella penombra. Invece no. Spalan
cò la bocca e le riversò addosso un 
fiume di parole gialle, cosi come era 
giallo il finto sorriso di gomma che 

• gli tagliava in due la faccia slavata. 
Lungo e sottile come se ad aprirlo 
fosse stato una coltello. 

Da quella bocca impastata dal 
sonno .schizzavano fuori torrenti di 
vocali, improbabili consonanti disar
ticolate, che restavano incollate alle 
vocali senza nessuna logica. Le arri
vavano addosso fonemi inintellegìbi-

: lir oàresismi senza senso. Provò a 
piangere. Non ci riuscì. Persino le la
crime avevano terrore ad uscire dagli 

; occhi, per paura di essere investite 
dà'queiruragaho. Restarono aggrap
pate alle ciglia, diventarono pesanti 
tanto che le palpebre furono costret

te è chiudersi. Ma la voce, garrula e 
sconosciuta si infilò anche in quello 
spazio irreale a raccontarle una esi
stenza senza vita, finta come quel 
sorriso avana, come lo sguardo vi
treo o il silenzio di quella stanza. 

•L'uccido» pensò. Ci provò, inten
samente. «Cosi questo incubo spari
rà» si disse. Niente da fare. Restò li a 
respirarle pesante sul collo, a parlare 
senza, tregua. Gianmartino; Zurlo 
cambiò posizione. Si sdraiò supino, 
con le mani intrecciate dietro la nu
ca, E continuò ad inondare la stanza 
ancora in penombra con i suoi di
scorsi. Parlava più lentamente ades
so, allungato sotto il piumone, fis
sando il soffino. Diceva: "Come è 
bella la vita, mi sono alzato a fare là 
pipi e quando sono tornato rill letto 
dove stava Nicoletta c'éri> hi? Come è 
beila la vita». La donna capì di essere 
Il sogno di quell'uomo che parlava 

strano, con pochi capelli dritti sulla 
testa e gli occhi sprofondati nell'ac
qua. 

Fu terrore quel lampo che attraver
sò gli occhi della giovane. Gianmarti
no voltando la testa Io colse. Credet
te che fosse riconoscenza. Che la 
donna da sogno lo stesse ringrazian
do per quella notte, per quel gioco 
bizzarro della sorje che porta nei letti 
donne stupende ed«insperate. Si alzò 
lentamente, lui la fissò intensamente 
facendo schioccare le labbra in un 
tentativo dì bacio a distanza. Fece 
due passi nell'oscurità. Lui la perse 
di vista. "Cerbiatto» chiamò. Il sogno 
balzò fuori dalla notte con uno 
sguardo nuovo. Feroce come quello 
di un animale ferito, «Non voglio es
sere il tuo sogno» gridò la giovane. 
Strinse le mani intomo ai collo di 
Zurio (moia teme una morsa. Lui 
cercò, di convincerla spiegandole i 

motivi politici che dovevano impe
dirle quel delitto. La donna fu più fe
roce, Lui parlò ancora, senza dire 
più nulla, cosi per abitudine. Lei ser
rò forte la stretta fin quando il sorriso 
giallo divenne una smorfia senza co
lore, la voce silenzio. 

«Muoio d'amore» strillò come 
un'aquila Gianmartino Zurlo balzan
do in piedi sul letto. Morendo senti 
una pedata negli stinchi, poi una 
mazzata sulla nuca. Fu perplesso, la 
morte se l'aspettava diversa, un fatto 
definitivo, senza strascichi. «Scemo!» 
gli gridò Nicoletta «mangi l'aglio e 
poi hai gli incubi». Gianmartino si 
svegliò. Aveva sognato. Non era mai 
andato a fare la pipi, né mai aveva 
passato la notte di fuoco con la don
na bellissima. E 11 vicino a lui c'era 
Nicoletta che gli aggiustò la papali
na, spense la luce e riprese a sogna
re il garzone del fornaio sotto casa. 

• APPUNTA«im*B 
Quintetto di ottoni.1 Genoani 

• seminari di Castelli in 
musica, oggi, ore 18, nel
le sale del palazzo Rtotpi* 
glloul di Neml, concetto 
dal quintetto diretto da 
Massimo 9artóléttft con 
Marco Diario e Fàusto 
Mena Ricci (trombe), 
Francesco ' Otm'Honl 
(trombone), Stefano Man
cini (corno.) d Cannato 
Trlscirl (tuba) 

al i tar la Bergnaaa 'toltovi 
c a r i per il trimestre lu
glio-settembre de marte-
di a sabato ore 9-19, lu
nedi 9-14, domenica a fe
stivi 9-13 A causa di la
vori in corso è visitabile 
solo il pianterreno L'in
gresso al museo è da via 
Raimondi. 

SI..Jazz Domani, aita ora 
21. atla Guercia dal Tas
so (sulle pareti deixjtenl-
cold) concerto del gruppo 
di Eddy Palermo (chitar
ra) 

Isola Tiberina Stasera, ora 
21 . grande concerto par 
l Amazzonia e altra per
formance musicali; do
mani e martedì sfilata di 
stilisti di moda italiana 
(Ferron* e Cdi). 

• NI l .PAOTITOsseMsl 
FEDERAZIONE ROMANA 

OOOI 
Festa Unità Lunghezza. Oro 

19 30 a valle Pantanalla, 
Dibattito 
dt chiusura sii-Roma con 
Pompiit. 

Fasta Unità Caaola. Ora 20 
conclude la Festa, il com
pagno Walter Veltroni: 

Avvisa urgentissime. Tutto 
le sezioni debbano ritire
rò da Franco Oliva in Fe
derazione I blocchetti 
della lotteria della Fitta 
di p.zza Farnese. 

Latino Melronlo, Or» 20 30 In 
sezione riunione del 
gruppo di lavoro oon Co
sentino (domani*. ' 

Oggi. Orm 17 3» n̂> (Raderà-
zlofte nuntdne dette com-

* pagne su Idea « progTottl 
per Roma con Toià. ' 

COMITATO REQIONÀI.E. 
Domani Ore 16,30 presso ft 

Teatro di via dei Frerrtam 
riunione del Comitato re
gionale su: «Le situazio
ne politica nella regio
ne-, relazione di Mano 
Quattrucci. ** ' 

Gruppo -Giustizia» regiona
le. Martedì 19 30 in via 
Cola di Rienzo, 297'as
semblea del gruppo giu
stizia con i compagni Lio
nello Cosentino e Angiolo 
Marroni. 

Federazione Castelli. Albano 
Cocchina 18,30 chiusura 
delta F.u. con Pasqualina 
Napoletano; Fraziona del 
Marinese 20.30 chiusura 
delta F.U. con Pasqualina 
Napoletano; Montepòrzio 
chiusura F.U. 

Federazione ^Civitavecchia. 
Ladispoll 19 assemblea 
pubblica con Costapnì, 
Paiiotta e E. Mancinijifre-
vìgnano 12 manitest|z>o-
•ne tn plaz?a,"con fweì, 
Hovero e Pierp De Ange-
lis. «:v~^-* f? 

Federazione Tivoli. Poli F.U. 
18 dibattito sulla cbndV 
zione femminile Con 
Franca Capone; alle 20 
comizio di chiusura con 
Ermisio Mazzocchi. 

Federazione Viterbo. Si con
cludono le Feste dell'Uni
tà di: Fabnca di Roma, 
San Martino al Cimino; 
Gallese 21 comizio con 
Quarto Trabacchini, • 

FederattoM Rieti. Si conclu
de oggi la Festa dell'Uni
tà di Montopoli Sabina; 21 
comizio con Ersilia ^Sal
vato. it» 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI •• 

Federatlone Castelli. Arteria 
19 C d . e gruppo consllaì-
re con Treggiarl e Attieni. 

Federazione Civitavecchia. 
Santa Marinella 20.30 
C d , e gruppo con Bene
detti, Tldel e De Ang«lis. 

Federazione Viterbo, in: Fe
derazione 21 riunione su 
Cobalb con Antonio Ca-
paldl: Ischia di Castro 
20.30 assemblea cdrì Pi-
nacoli. 

Federazione Latina. In Fede
razione 13 riunione Fgci, 
Anagrum e Arci con i 
Gruppi Musicali di Base, 

Federazione Fresinone. 1& 
presso sezione Fiuggi 
riunione del gruppo, Usi 

. Fr/1 e segretari delle se
zioni con Sperduti. 

l'Unità 
Domenica • 
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TM.MOMA M 

13,30 «Vai col liscio», film; 

1S.30 .Mary Tyler Moore», 

telalllm, 11 «Le nuova Avven

tura dell'ape Maga. , cartoni: 

i r -Qod Mdra. , telelllm; 

1T .N «Lo chiamavano Mez

zogiorno», film, 20,30 - L a -

manta dal prete», lilm, 22.30 

•Mod Squad*, telefilm, 23.30 

«Crazy Dance», film, 1.30 

•Qualcuno ha tradito», film. 

Ora 10 La civili* dell'amore, 

12 -Il dottori con le ali», tele

lllm, 13 «Giorno per giorno», 

telefilm, 13.30 -Il tenente del 

diavolo», sceneggiato, i o 

•Missione apocalisse», lilm, 

1T.30 -Pan-, documentario, 

10.30 Icaro, a cura di Rita 

Cerri, 20.30 «Arrivano I Tifa-

ni - . - l i lm, 23.30 •Decisione 

difficile-, film 

T V A 

Ore 3 30 II mondo di Berta 

0.30 Domenica con nonno 

Ugo 10.30 Boys and girls, 14 

Programma per bambini 15 

«Stanilo ed Ondo alla riscos

sa» film 16.30 Racconti fan

tastici di Poe, 2030 Repor

ter 21.30 Mobili al telefono, 

23,30 Boys and girla 

^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. »: Avventura», 0 * Brillanta, ft Comi», DA: Dise

gni animati DO' Documentarlo Del: Drammatico E. Erotico FA' 

Fanlascsnza Q Giallo H> Horror H* Mulinale SA: Satirico 3. 

Sentimentale. SM Storico-Mitologico tT'Storico W'Western 

V I D E O U N O 

Oro 12 «Voglio danzar con 
te», film, 14 World sport spe
cial, 14.30 «Qui comincia 
I awenutra», film, 10.30 Car

toni animati, 10.30 «Mary Ty

ler Moore», telefilm, 10 «Mod 

Squad», telefilm, 20 World 

sport special, 20.30 «La sto

na di Vernon e Irene Caa-

Ile», film, 22.30 «La collina 

della vendette», film 

TELCTEVERE 

Ore » «Il castigo», lilm, 12 
Prlmomercato, 14.15 I latti 

del giorno prima edizione, 

14.45 Vieggiamo insieme 

17 30 Documentario, 10 Ap

puntamento, 20 I protagoni

sti, 20.30 II giornale del mare 

a cura di Gastone de Mar

chia, 21 La nostra aalute, 22 

•Matango il mostro», film, 23 

40 Biblioteca aperte 

T R E 

Oro 10 Signoro a padrone: 

14 Forza Italia estate, I M O 

«Maria», tetendvela, 10 -La 

mamma e sempre la mam

ma», telefilm, 20.30 «Teleme-

no-, varietà, 20.40 «Amore 

piombo e furore», film; S U I 

•Telemano», variati; 23 

Odeon newa top motori; 

23.30 «Il vento della prato-

ria» film 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOEMVHAU L 7000 

Via Slamila, 5 (Piazza Bolognal 

Tel 428778 

A0MIRAL 

Piazza Varcane 8 

ADRIANO 

Piazze Cavour 22 

ALCIONE 

V i l i , di Lesina 39 

A M I ASCI AT0P.ISEKY 

^v i i Montanello 101 

LIOOO 

Tel 1511.5 

1 3 000 

Tel 3211896 

L 6 0 0 0 

Tel 8380930 

L50OO 

Tel 4911290 

AMMSSAOE L 7 0 0 0 

Accidefnii degli Agisti 57 

Tal 540B»1 

AMMICA 

VlaN dal Grande 6 

ARCHIMEDI 

VIiAretiimade 71 

AM3TON 

VliCieerone 19 

AHIST0NH 

Galleria Colonna 

VialeJonio 228 

ATLANTIC 

V Tuicolana 745 

AU0USTU1 

C i o V , Emanuele 203 

L 7 0 0 0 

Tel 5816168 

L 8 0 0 0 

Tel 675567 

L 8 000 

Tal 353230 

L 8 0 0 0 

Tel 6793267 

L 6 0 0 0 

Tel 8176256 

L 7 0 0 0 

Tel 7610656 

L 6 0 0 0 

Tel 8875455 

0 l'Inseparabili di David Croni»-

berg con Jeremy Irona-H 

(1615.22301 

0 Nuovo elitassì Panel lo di Giuaep-

peTornitore conPhllippiNoiret-BIt 

(17 30-22 30| 

lavmnce d'Arabia di David Lean con 

OmerShinf AnlhonyOufnn (174Sr22| 

Cfiluauraeltiva 

Film per «ul t i (10-1130-10-2230) 

Chiuaura estiva 

Chiusura estiva 

Una donna le carriera di Mike Ntchols 

con Melarne Gnnllh-BR (1615-22.301 

Na> Vort storiai di M Scorasse, F 

Coppola e W Alien-BR 11730-2230) 

Chiamami di oeRadi Sottace Milcnell 

(1630-22301 

Chiusura estiva 

Cli usura estiva 

IM 'eest IMt (1730-22301 

OUWNALE 

Via nazionale 190 

1 8 0 0 0 Olrtvlora 

Tel 462653 

(17-22.10) 

OUIBINETTA . L 8000 O Nuove Cinema Paras i» di Giù 

Via-M Minghetti 5 Tel 6790012 seppe Tornatore con Philippe Noiret • 

1 8 (1545-22 30) 

REALE L 8 000 C Le relazioni per io loM di Stephen 

Piazza Sonnino Tel 5810234 Frears con John Malkovich-DR 

(1730-2230) 

REX 1 6 0 0 0 O 0 » pesca di nome Wanda di Char-

Corso Trieste 118 Tel 864165 les Crichton con John Cinese Jamle 

Lee Curile-BR (17-2230) 

RIALTO L 6 0 0 0 • Franca»» di Liliana Calvam con 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 MiOevRoartie• OH (1830-22301 

RIVOLI L a 000 O Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi, 

Via Lombardia 23 Tel 460883 con Sergio Castelletto Nancy Brilli -

_ SR (17 45-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 6000 Chiusun estiva 

Tel 864305 • • 

ROVAI L 8.000 MeMmara Beasti di Harry KirfcpatncK 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 conNIcolasDeToth-H (1730-2230) 

BWERCINEMA 
Via Viminale 53 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

L 8000 D Mary per samara di Mirco Risi 

Tel 485496 con Michele Placido, Claudio Arneodo* 

l l - D R (1630-2230) 

AMBRA JOVINEUI 

Piazza G Pepe 

L300O 

Tel 7313306 IVM1B) 

AMENE ' 

Piazza Sempione 18 

L4500 

Tel 690617 

Film per edulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 

Tel 7594951 

Rameelabell|alabestla-E|VM18) 

AZZURROaciPtONI 

V degli Scipioni 84 

LSOOO, 

Tel 3581094 

Salette -Lumiere- Il 

Orptieo|17| H posto dalle angele 

(1830) M I « M i r a di OuaaeldMf 

(2230)) 

Sale grande II anpetlo (17) I ragazzi 

di rio Patitosene (16 30) 

re a colazione (21) La ( 

(2230) 

AVORIO EROTK MOVIE 

Via Macerata 10 

L 2 0 0 0 

Tel 7553527 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

Giochi erceel-E (VM1B) (16-2230) 

SCELTI PER V O I I 

O N U O V O CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il reati-
vai di Cannes In una versione 
l ievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para
diso- ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall Inizio E un film fresco*-
che cerca (e trova) l a commozio
ne con mezzi sinceri Ed e , so
prattutto un meaasoglo d amore 
al cinema di una volta, vlato ne l 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totd, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove e 
cresciuto Si reca a l funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
de l cjnemino locale che lo iniziò, 
anni prima, ali amore per I film 
Per Totd e un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare I in
fanzia, le pr ime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi
ret e il piccolo Salvatore Caaclo 

ADMIRAL QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA.. . 
M A N O N TROPPO 

Probabilmente non placare co
m e «Qualcosa di travolgente-, 
ma è ugualmente divertente In
ventore di una commedia da i to
ni cupi e apirltosi inaiarne, Jona
than Demme ai contronta qui con 
u n classico de l c inema america
no il gangster movie di ambien

te mafioss La vedova al legre 
ma non troppo 6 une bella fan
ciulla bionda (Micheli» Pleifter) 
etanca dei codio) d onore mafio
si Rimasta senze manto vuole 
n lara i una vita e v a a vivere in 
un modeelo appartsmento, ma il 
boss, innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la apia per altri 
motivi Spaasosi I duetti tra la 
Pfeitler e Matthew Modine, me la 
cosa migl iore aono i titoli di co
da un'autentica aorpress 

BARBERINI 

0 P ICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» d a Cannes. ecco or-
m e r e sugli schermi «Piccoli 
equivoci- , di Ricky Tognazzi , 
tratto dal la fortunate commedia 
di Claudio Blgagli Alcuni Inter
preti aono cambiati m a resta 
Sergio Caalellitto nel ruolp de j -
1 attore disamoralo e fncoslsnte 
che dopo ever abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sus casa Psicodramma in 
interni recitato in press dirette 
da sei giovani attori In piena for
ma «Piccoli equivoci- conferma 
(o auto di grazie del nuovo cine
ma italiano insieme e «Mery per 
sempre» e * e .Marrakech Ex-
preaa», 4 un film eaaolutsmente 
denonn-iencere RIVOLI 

O ROMUALDOJULtETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustoss chs parla con Isggerez* 
za di temi importanti Romuald e 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due aoc) Julletta e una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compasslons, risolve I 
problemi dpi psdrone Ms nsl 
frattsmpo auccedono tante cose 
te più importsnte delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace. 
«Romuald & Juliette» offrente la 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi
che in stile blues EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto fijm Marco Rial fa il 
grande aalto Dalla caaerma di 
«Soldati. (Il auo titolo preceden
te) paasa al carcere minorile di 
Palermo, dove e ambientate la 
vicenda tess e violenta di «Mery 
per aempre» Michele Placido e 
un professore di ginnasio che 
scsglte di Inssgnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi, deve le leggi mafiose 
non ai diacutono Interpretato da 
un gruppo di atraordinari ragaz
zi presi «dalla strada», il film si 

ispira sii esperienze reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista Da vedere 

SUPEFlCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gsbriele Salvato
re!, regista milansss nato col 
teatro e passato al cinema SI 
chiame «Marrakech Espress». 
un rosd movie spiritose e since
ro senza le melensaggini tipi
che del filone rimpatriata Quat
tro trentenni miianeai obbedi
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Msrocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portsnocon loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalle e De Oregon «Marrakech 
Eapress- e un ottima prove d at
tori (tutti in presa diretta) e un 
viegglo spesso commovente at
torno ei temi dell smlcizis 

MAJESTIC 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci aiarno abituati Woòdy 
Alien licenzio un cepolavoro 
ogni «lodici mesi, eriche meno 
In questo gioiellino mette e con
tatto la sus partner, Mia Farrow, 

con un attrice per lui IneoUta, 
Gene Rowlands, g i i consorte e 
compagna di lavoro cello ecom-
parao John Cassavate! Alien * 
non compare come attore, ai li
mita a dirigere, raccontando la 
storia di una «enna che,4a une 
parete del suo uliicio. sente -fil
trare. le confessioni di un'snre 
donna che ai conllda s un pel-
coanalista Nasce cosi una atra-
na complicità fra due persone 
che non si sono mei conoacfti-
lo FARMI» ! 

O L t RELATION! 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una modi . 
E II primo del due film (feltro e 
«valmont» di Mllos Fòrmajn) «spi
rato al celebre romanzo episto
lare di Choderips de Laelee -Los 
liaiaona dangoroueoo», scritto 
alla vigilia dalla Rivoluzione 
trencess Lo sceneggia Christo
pher Hampton, che già ne firmò 
una riduzione teatrale, fa diriga 
Stephen Freera. uomo di punta 
del cinema brltannlcoi Le atorja 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e d ! un viscon
te uniti nel tremare il male, di
venta eoa) un «veicolo» por alcu
ni del migliori attori americani 
delle ultime generazioni Qtertn 
Cioss, Mlchslle Pfeitler e John 
Malkovtch REALE 

NUOVO 

LargoAsciangtil 1 

L5000 

Tel 566116 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L2000 

Tel 464760 

di D Zucfcer -

BB (17-2230) 

Film per adulti 

BALDUINA 

P j a Balduina 52 

L 7000 

Tel 347592 

Chiusura estiva PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

BARBERINI 1 8 0 0 0 

Piazzi Barberini 25 - Tel 4751707 

BLUEMDON 1 5 0 0 0 Film per adulti 

Vlldal4Clntonl83 Tel 4743936 

O Unavsdava silegra me non troppo 

di Jonathan Demme con Michelle 

Pfeitler Matthew Medine-BR 

(16 30-22 30) 

IPLENDtD 

Via Piar delle Vigne 4 
L 4 0 0 0 

Tel 620205 

ULISSE 

ViaTibuitina 354 

L 4 5 0 0 

Tel 433744 

Pomo squadra con trizi awisessuali -E 

(VM18) (16-2230) 

Film per adulti 

(16-2230) VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 

Tel 4827557 

Villose retailenl-EIVMIB) 

CAPtTOt 

VlaO Sacconi 39 

L 7000 

Tel 393280 

• CINECLUB I 

CAPRANKA Le eoo 

Piazzi ClPTinlCI 101 Tel 8792465 
di JlmO Brian (17 30-2230) 

H LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 

CAPMNICHETTA L 6000 

P za Montecitorio 125 Tel 8796957 

I miai videi esso slmeetiei di Bertrand 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR (16-2230) 

CA8IIO 

Via Cassia 692 

LSOOO 

Tel 3851607 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

SALA* Dome sull'Orio 4 «merlai SI 

lMrv|(17 30-20 50). Bagdad ceM (1910-

2230) 

SALA B Lo SJSftlMSts (17 30-22 30) 

Un grido nella notte (1530-2215) 

COLA DI RENZO LSOOO 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6876303 

Chiuao per adeguamento struttura 

DIAMANTE 

VlaPrenestlns 230 

LSOOO 

Tel 295608 

FRASCATI 
POUTEAMA 

Largo Pamzza 5 

EDEN L I 000 

PzzaColadiR!enzo74 Tel 6878652 

O Romuald e Juliette di Coline Sor 

reeu con Daniel Auleull. Firmine Ri-

chard BR (18-22 30) • A R E N E I 

SALA A Scuola di mostri di Fred Oek-

ker-BR (16304230) 

SALAB OttomsaMla Mie te di Co

lme Sereau, con Daniel Aiitouil/Firrni-

tw Richard -SR ^ " J 

EMBASSY 

VlaStoppanl 7 

LSOOO 

Tel 870245 

Chiuso per restauro 

EMPIRE 

Vie Regina Margherita 2 

CimilorovtventediMiryLambert H 

(16,30-2230) 

ESEDRA 

Via del Viminale 16 

l a Marseitlaise (21) Le due orlanslle 

(23) 
TIZIANO 
ViaG Reni Tel 392777 

Splendor (2030-2230) 

EMPIREI 

V ledil i Esercito 44 

1 8 0 0 0 

Tel 5010652) 

Chiusura estivi • CINEMA AL MARE I 

ESPERIA 

PiazaSonnlno 37. 

1 5 ooo 

Tel 582684 

ETOILE 

Piazza InLucinl 41 

LSOOO 

Tel 6876125 

a Relè Mao di Barry Lemmon con 

OualinHotlman-DR (17 22 30) 

O S T I A 
KRYSTALl 

Via Pallolllni 

L SODO 

Tel 5602166 

(1630-2230) 

BORDINE 

Via U s a 32 

L 6 0 0 0 

Tel 5910986 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 

Cotsod Italia 10f/a 

LSOOO 

Tel 865736 

Pagani prorotti di StratMord Hamilton 

-DR (1615-2230) 

EXCILSIOR 

V i i 8 V del Carmelo 2 

LSOOO Uleggadoldoeldorlo 

FARNESE 

Campo de'Florl 

1 6 0 0 0 

Tel 6664395 

• Un'eHre donna di Woody Alien 

con Gene Rowlands DR (17 2230) 

L 8 0 0 0 

Tel 4751100 

Chiuso oer adeguamento struttura 

OARDEN <, L 7 000 Un grido nella nette di Fred Sclepisi 

Villa Trastevere 244(a Tel 5B284B con MerylS,reep Saro Neill-DR 

116-2230) 

OKWLLO 

Via Nomamene 43 

L 7 0 0 0 

Tel 864149 

La lettrice di Michel Devine con Miou 

Miou Dr • (17 2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L7000 

Tel 7598602 

GREGORY 

V I I Gregorio VII 180 
L « ooo 

Tel 6380600 

HOUDAY L 8 000 L'amico americano di Wim Wenders 

Largo B Marcello 1 Tel 858326 con DennisHoppar Bruno Ganz OR 

117 30-22 30) 

17000 

Tel 582495 

KING L 8 0 0 0 Amori in corso di Giuseppe Bertolucci 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 con Amanda Sandrelli Francesca 

Brandi BR 

MADISON L 6 000 SALA A Chi e 4 In lande a quelle sci-

VlaChlabrera 121 Tei 5126926 la (17 22301 

SALAB Donne sull'orlo di una erlil di 

nervi di Pedro Aimodovar con Car-

man Maura BR (1630-2230) 

SISTO L 8000 

Via dei Romagnoli Tel 5810750 

SUPERGA L 6 000 

V ie della Marina 44 .Tel 5604076 

G A E T A 
ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L 5 0 0 0 

L mare Cubalo Tel 0771-460214 

S C A U R I 
ARENA VITTORIA L 4 000 

Tel 0771 20758 

S A N FELICE C I R C E O 
ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO L 7000 

Via del Rio 25 Tel 0773-702946 

TRAIANO L 7000 

Via Traiano 16 Tel 0773-701733 

ARENA PILLI 

ViaPanlanalle 1 Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia v 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

S . SEVERA 
ARENA CORALLO 

Un amora aita vita 

Cimitero vivente 

Il principe coita moglie 

(17-2230) 

(1630-22 30) 

Carneo Paacoskl di padre polacco 

Rampolli 

Una vedova allegra ma non troppa 

(2123) 

La ragazza dai metro 

R e m » HI 

Il piccolo diavolo " 

Scuola di mostri 

flambo III 

Una donne in cernere 

(20 30-231 

(2030-23) 

(212315) 

(20 30-2230) 

(20 30-22 30| 

12050 22 301 

MAESTOSO 

Via APPia 418 

L e 000 

Tel 766086 

Chiuso per adeguamento struttura 

S P E R L O N Q A 
AUGUSTO 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54E44 

MAJESTIC L 7 000 3 Marrakech eapreaa di Gabriele 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Salvatores con Diego Abatanluono 

BR (1630-22301 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5 0 0 0 

Tel 6673924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L80O0 

Tal 3600931 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

> a Berline di Thomas Brasch 

conTonyCurtis DR (1715-2230) 

MODERNETTA 

P l m a Repubblica 44 

L i OOO 

Tel 460265 

Film per adulli (10-1130/16-22301 

MODERNO 

Pie;;» Repubblica 45 

LSOOO 

Tel 460265 

(16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 

Tel 7610271 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 

(18 30 2230) 

PARIS 

Via Manna Grecia 112 

L6000 

Tel 7598566 

New York storila d M Scorsese F 

Coppola e W Alien BR (17 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 

Tel 5803822 

Merrled lo the meo (versione In ingle

se) (16 30-22 301 

IIIIIHL 4000 

V l a C a i m i , M 

Vanessa travestito ipersessuals -E 

(VM1B) (11-22 30) 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

con speciali occasioni nel reparto uomo e donna 

Orario continuato - Sabato pomeriggio chiuso 

> » / > > • m Via Monterone, 5 
R U M A Via di Torre Argentina, 72 

Tel 6897195-6864600-6868259 
Com eW si unsi legge flO 

• PROSA 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Gianicolo-Tel 5750827) 
Alle 2130 Ls Badtldl di Plauto di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Domani alle 21 Spettacolo ad atti 
unici Luce di Sabatino Lopez 
Doppia uscita di Maurizio Caste 
Saette a elei senno di Alfonsino 
Prantera Regia di Darlo Sanzò 
con la Cooperetlva . I l salottino-

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4S2114)« 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 19B9-
90 Botteghinoore930-13e1630-
19 30 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A-
Tol 6546735) 
SALACAFFÉTEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Diaboltk 
e la ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trana Regia di Maaaimiliano Mi-
tea NnriomlmodleconWladimi-
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

.Alle 2 1 1 5 La MebeSca dona la di 

* f W Shakespeare con le Coopere* * 
S f l v a X i Domiziano Ragia di M à i * . 
_ simlllano Terzo * ? «/. 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Te) 

803523) 
Martedì alle 2215 Gallina vac
càia la «non B r e a d n y di e con 
Clufoli Dragehtti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 46S095) ^ 
Fino a l 28 luglio campagna abbo
naménti stagione teatrale ISSO
PO aotteghlnoore930-13e1630-
1930 j 

TEATRO. IN TRASTEVERE! (Vicolo 
Moronl 3 -Te l 5695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 
Shakeapssrlsns di Fabrizio Bar-
bona, ben la carovana Events Ar
ti In Trans 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Non venne mangiati di e 
con Paolo De Vita e Mimmo Man
cini 

• ciNErairroMeseeeTa 
(Via Antonto di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) U 
6000 
Alle 2130 Caroto Pascotky 
Film Alle 23 Concerto, di funky 
rock con gli Emporium Alle 0 3 0 
Fletti Gordon Film 

• ISOLA TIBERINA H 
PALCO CENTRALE 

Alle 2115 Grande concerto per 
I Amazzonia 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Manoco Alle 23 Festa nella pia* 
za Centrale 

• 32° FESTIVAL B s s * 
• D I SPOLETO ssBBBeaoa. 
CAIO MELISSO (L 40 000-30 000-

15000) 
Alle 10 Concerto delle dieci Alle 
12 Concerto di mezzogiorno Mu 
siche di Vivaldi e Brahms Alle 
ore 15 30 Skandalon 

TEATRO NUOVO |L 30000-15000) 
Alle 15 Monnale dance group 
marti Morrie 

S A U F R A U d 40000) 
Alle 16 Praga Magica Hrabal a 

Frttz Marat" M S » dTtJerech-
win Beethoven Tosti Strsuss 

CORTILE SANTO/O ALLA SAPIEN
ZA (Coreo Rinascimento 40) 
Domani alle 2 1 1 6 Concerto ras
asene ssozart... Piantata Gian 
Paolo Chili Musiche di Llazt 
Viardol Garda Chopin, Rossini 
Donlzstti Ravel 

OALUHHA NAZIONALE D'ARTE 
MOOtRNA (Viale delle Bella Ar
ti 131) 
Martedì alle 21 Concerto del 
gruppo Mueica doggl Musiche 
di Stravinsi» Patrassi 

tLTEMFhTTTO (Basilica s Nicola in 
carcerai 
Alle 18 Rassegna Arte e sacre, i l 
vangelo diLuca 

PALAZZO RUSPOUINeml) 
Alle 18 QutatrUo « ottoni diretto 
da Massimo OartpietN Ingresso 
libero 

VILLA SIEDICI (Piazza Trinità del 
Monti-Tel 6761270) 
Alle 2130 Concerta deus Filar
monica m Poznan. Diriga W M I . 
chnlewski MusicMtdi SMefsho-
vlch Penderecki.GorocI» 

• JAZZ^tOCK^OLK 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Glamcolo-Tel 5750827-
6162032) 
Domani alle 2145 Eddy Palermo 

CAMPO B O A R I O (E> Mattatolo- en
trata Lungotevere) 
Domani alle 2130 Concerto dal 

CLASSICO (Via Libane 7) 
Oggi a domani alla 2130 Concer
to di Harem eredtoy e Jones 

EURITMIA (Palazzo Civili* del La
voro) 
Domani alle 21 Concerto di MI -

EURITMIA (Pareo del Turismo) 
Alle 22 Concerto l a z i «Maur i z io 

. Urbani 
ICE DANC«MUSIC (Terminillo) 

Domani alle 21 Concerto di Stia-

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Coaoerts dei Botane eal-

FESTA DE L'UNITÀ CASSIA 
Parco Papacci (Via di Grottarossa) 

DOMENICA 
16 LUGLIO 

ore 80 
Manifestazione di chiusura 

partecipa 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale del PCI 

SAN SIMONE |L 35000) 
Alle 15 30 Pantomima per un al
e a volta di Louis Ferdinand Citine 
PIAZZA DUOMO IL 90 000-
20 OOO) 
Alle- 19 30 Concerto direno da 
Spirai Areoiris 

• M U S I C A L 
• C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11B Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade 
mia è possibile riconfermare en 
tro e non oltre il 10 agosto la les 
sera associativa per la Stagione 
1989/90 nel! orano 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an 
che per iscritto Dopo il 10agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46 

FOTOCOPIE IN ESTATE? 

PERFINO IN AGOSTO 

PUOI CONTABE SU DI NOI 

P A R A D O X / X 

00115 Roma - vn del uni, 23/A 
ALTA DUPLICAZIONE 

RILEGATURE ISTANTANEE 
CAnTA RICICLATA 

dal 5-6-1989 al 29-7-1989 

^**rT*mi?m* 
*A*S « ~~\ ***-* 

Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS 
Televisori a colori, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
Disc, Radktregistratori, Autoradio, e concom all'estrazione settimanale dr 

1 Orologio Carter, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all'estrazione del Superpremio tinaie: 

1 Peugeot Cabriolet 205 CTI 
Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500 000 lire in più di spesa 
(Modalità concorso presso i punti vendita Eldo) 

ELDO: 
ELETTRONICA 
D O M A N I 

ROMA 
VIA TIBURTINA 4 7 9 • V LE LIBIA 42 
VIA PIAVE 45 • VIA R MALATESTA 2 4 9 

• V LE FURIO CAMILLO 56 • V LE MARCON1154 
• VIA FABIO NUMERIO 18 • VIA DELLA CROCE 3 2 
• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 

20 l'Unità 

Domenica 
I f i Inoltri |Q»Q 



-U n ciclo 
televisivo ripropone il grande Humphrey Bogart 
Tra grandi titoli e film minori 
torna un attore che non voleva essere un mito 

Ai leVille Vedilo 
Vesuviane un testo su Goldoni e i giacobini 
a Roma una nuova composizione 
di Giovanna Marini: la Rivoluzione fa spettacolo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Itale Calvino 

Calvino a 
Mondadori 
E^dopo? 

GIORGIO FABRE 

•••ROMA La notista, dell al 
tro giorno Calvino comprato 
dalla Mondadori non ha sol
levato scalpore Da tempo si 
sapeva che | erede dello seni 
tore, la moglie Chietina era 
scontenta dei vecchi contratti 
con Einaudi e con Garzanti 
Pure da tempo si sapeva degli 
interrogativi sollevati, presso 
la tradizionale «scuderia Ei 
naudi» da' recente acquisto 
della caia editrice torinese 
Vale la pena rimanere legati 
alla casa figlia - era il discorso 
che si sentiva. - quando è a 
portata df mano la casa ma^ 
dre| con cui sottoscrivere con 
tratti migliori e da cui avere 
maggiori garanzie' 

Oggi però Marco Pollilo 
direttore dell area libri della 
casa lai Segrete in una con 
versatone con I Unità si è 
espresso in questo modo 
«Non è vero che Einaudi signi 
fica un certo tipo di editona e 
Mondadon un altra Monda 
don e diventata una struttura 
editoriale talmente ampia da 
volersi allargare ad auton co 
me Calvino Ben vengano 
nuovi scritton di qualità » 

La Mondadori di De Bene 
detti ha mire alte fare la casa 
editrice totale Del resto, lo 
avev4 dimostrato qualche 
giorno (a manovrando con 
strategie integrate (fughe di 
notizie sui giornali) per vince 
re il premio Strega 

L acquisto della quota di 
maggioranza dell Einaudi da 
parte della Elemond (e quindi 
della Mondadon) non è ca 
suaie, Ora se ne vedono i pn 
mi effetti e a quanto dice Po
llilo presto ne vedremo i se* 
cond| e i terzi E davvero la 
crisi pi un èra quella dell edi 
toria specializzata da una 
parte i colossi della produzio 
ne di massa Mondadori e Riz 
poli che han sempre mal pe 
scalo nella «qualità» (ideolo 
già politica letteratura) dal 
[altra le case editrici più di 
movimento da Einaudi e Gar 
zantì, da Bompiani a Adelphi 
Almeno tre delle case editrici 
che abbiamo appena nomi 
nato appartengono senza 
scampo ali uno o ali a (tro 
grande gruppo industriale (e 
non più solo editoriale) E al 
temative davvero non ce ne 
sono o non se ne vedono e 
quelle che si vedono magari 
sono.in predicato di venir ven
dute ali uno o ali altro gruppo 

E {.desso7 Aspettiamo natu 
Talmente di conoscere gli ine 
diti di Calvino di cui parlano t 
comunicati (e che forse non 
sono molto più dei taccuini di 
viaggio m Urss e in Usa in 
parte pubblicati dall Unità ne 
gli anni Cinquanta) e siamo 
cunosi di conoscere i nomi 
dei «nuovi scrittori di qualità» 
acquistati dalla casa di Segra 
te e di cui parla il giovane Po 
li Ilo Nel frattempo aspettia 
mo anche di vedere le reazio 
ni dell editoria italiana tutta a 
cominciare dal gruppo Rizzo 
li perché la guerra continua 

Ma intanto qualche preoc 
cupazione resta Anche il 
grande Arnoldo a suo tempo 
aveva tentato operazioni del 
genere (con D Annunzio 
Thomas Mann) ma in fondo 
non era mai riuscito a essere 
egemone E se ora invece ci 
nuscisse un industria che non 
è più nemmeno puramente 
editoriale7 E che cosa vuol di 
re oggi «egemonia- culturale7 

Billie notte & giorno 
• • 11 mondo del jazz, tal
volta è piuttosto crudele* so
no numerosissimi, infatti, i 
casi di artisti che solo dopo 
la scomparsa hanno ottenu
to i riconoscimenti dovuti 
Ma e è di peggio ail imper
donabile distrazione di cui 
sopra spesso si «ripara- con 
un vero e proprio sciacallag
gio, restituendo I artista ai 
posteri in forma inaccurata, 
lacrimosa, distorta Billie Ho-
ilday 1 indimenticabile 
«Lady Day», è, in questo sen
so uno dei casi più eclatan
ti La sua vita fu un'ininter
rotta sene di drammi e umi
liazioni La morte avvenne -
esattamente trentanni fa, il 
17 luglio del 1959 - con un 
piàntone piazzato di fronte 
ai suo letto d ospedale Ma 
1 insulto più grave è forse 
quello fattole post-mortem 
un film supposto biografico 
pieno di inesattezze, con 
una protagonista del tutto 
implausibile e uno schema 
narrativo tanto artificiosa
mente melodrammatico da 
sfiorare la farsa Per imper
sonare la stupenda, statuaria 
figura di *Lady Day», per in
terpretare la sua profonda e 
tormentata umanità, Holly
wood scelse l'esile e superfi
ciale Diana Ross, giovando 
assai alla camera di que-
st ultima, ma rendendo un 
pessimo servizio alla memo 
ria della scomparsa La can 
tante Carmen McRae, assi
stendo alla «prima», lasciò la 
sala scandalizzala a metà 
proiezione 11 film si intitola 
va «Lady Sings the Blues*, 
nome di una stupenda com
posizione di Herbie Nichols 
della sua fervida e geniale 
intelligenza in compenso la 
storia del jazz si è dimenti
cata del tutto 

Anche in virtù del medio
cre film suddetto le vicende 
della biografia di questa 
grandissima artista sono no
te almeno a grandi linee le 
sue storie di alcoolismo di 
prostituzione di razzismo di 
tossicodipendenza di pri
gione Semmai, si sono inge 
nerati equivoci sulle storte 
sentimentali la dolcezza 
della sua voce e del suo 
aspetto infatti non trovava 
alcuna corrispondenza nel 
carattere Max Roach che 
con lei .''veva avuto rapporti 
da umne sideman sostene 
va che «Lady Day amava gli 
uomini ma in realta li divo
rava come una mantide» La 
verità è che tutte le traversie 
citate erano solo sintomi di 
un unico male condiviso da 
Charlie Parker Bud Powell e 
tanti altri I essere una gran 
de artista nera in una socie 
tà ancora profondamente e 
brutalmente razzista e I in 
capacità di rassegnarsi a tut 
!o ciò Poche opere nella 
stona della musica descrivo 
no cosi intensamente I orra 
re di questa condizione 
quanto la celeberrima 
«Strange Fruit> dove lo «stra 
no frutto» che pende dall al 

Trent'anni fa moriva , 
la grande cantante blues 
Billie Holiday, la «lady 
day» dalla voce solare 

Una vita difficile 
e tormentata che non ha 
offuscato la statura 
poetica dell'artista 

FILIPPO MANCHI PIIHOOIOU 

«Due o tre cose 
che so di lei» 
• • PERUGIA «Se dovessi raccontare il più bel ricordo che ho di 
Billie Holiday nschierei I arresto1» Carmen McRae una grande 
signora del canto jazz che di «Lady Day» fu amica intima ed og 
gì ne è da molte parti considerata I unica vera erede non inten
de soddisfare la nostra cunosità preferisce tenere per sé i ncor 
di migliori L abbiamo incontrata a Perugia, dove per dieci 
straordinarie notti è stata ospite di Umbna Jazz e chiede duna 
nevocazione della Holiday era quasi d obbligo 

«Uscivamo spesso insieme» aggiunge «e ci divertivamo Per 
quel che mi nguarda la considero la miglior cantante jazz che 
ci sia mai stata e che mai ci sarà, almeno finché vivo Era unica 
proprio come Monk» 

«£ vero quando presentarono il film sulla vita di Billie con 
Diana Ross mi alzai ed uscii dalla sala in seguito comunque lo 
vidi per intero Non fu per la Ross che me ne andai anzi penso 
che lei tutto sommato abbia fatto un buon lavoro ma tutto il re 
sto erano stronzate Una delle cose che più mi irritò fu il mo
do in cui avevano ritratto il manto un tale-di nome Louie Me 
Kay ed oggi posso dirlo tranquillamente perche lui è morto e 
non può più querelarmi come ha già fatto in passato Affidare 
no il suo ruoto a Bilty D Williams un attore nero amencano 
bravo e bello che lo interpretò come un marito dolce e gentile 
con Billie Tutte bugie' Lui la trattava malissimo la picchiava 
una volta la colpi in testa col telefono Non so perr. he oggi non 
ci sono più molte brave cantanti jazz o forse ci sono ma io non 
le vedo Ho dei nastn che Billie incise negli anni quaranta dei 
suoi dischi degli anni trenta li ascolto spesso quando sono a 
casa e mi sembrano cosi moderni cosi attuali oggi come allo 
ra questa per me è Billie Holiday» CAI So 

Vita di Eleanora 
tra le stelle del jazz 
W «Quando si sposarono 
mamma e papà erano due ra 
gazzi lui diciotto anni lei se 
dici ed io tre» Così comincia 
la autobiografia di Eleanora 
-Billie» Holiday Nata a Balti
mora (Maryland) il 7 apnle 
1915 è ancora bambina quan 
do la madre coslrelta a trasfe 
nrsi a New York in cerca di la 
voro I affida a dei parenti Per 
sopravvivere Billie lavora co 
me donna delle pulizie in un 
bordello della città Ha poco 
più di dieci anni e viene vio 
tentata Nel 28 va dalla madre 
a New York e qui vive facendo 
la prostituta Arrestata viene 

rinchiusa per quattro mesi 
nella prigione di Welfare 
Island Tornata in liberta lavo 
ra come ballerina e cantante 
in piccoli locali di Harltm e si 
sottopone ad una audizione 
per il Log Cabm 'nizia a can 
tare regolarmente in diversi 
club del quartiere nero Nel 
1931 viene scoperta da John 
Hammond Lntusiasta le prò 
cura una seduta di registrazio 
ne con Benny Goodman II re 
dello swing non la scrittura 
per la propria orchestra male 
fa incidere il suo primo disco 
Approda ali Apollo e nel 1935 
incide con I orchestra di Duke 

Ellington la colonna sonora 
de) film «Symphony In Black» 
Poi si dischiudono le porte la 
vora (ed incide) con Teddy 
Wilson la formazione che 
comprende grandi nomi del 
lazz quali Ben Webster Lester 
Young Roy Eldndge' Con 
Young il suo -Prez Billie for 
ma un sodalizio indimentica 
bile umano ed artistico insie 
me Nel 1938 entra nell orche 
stra di Arde Shaw Stanca del 
la vita di tournee si ferma re 
gistra sempre con Wilson poi 
si esibfsce di nuovo net più 
grandi club di New Yo-k Chi 
cago Los Angeles 

Pnmi anni 40 Billie precipi 
ta nella droga e nell alcool 
Ma continua a cantare splen 
dtdamente ù al fianco di EI 
dndge Hawkins Tatum Nel 
46 partecipa al «Jazz Al The 
Philarmonic nel 46 lei che 
sogna di (are cinema incide 
con Louis Armstrong la musi 
ca per il film «New Orleans» in 
cui appare nel ruolo di carne 
nera Nel 1947 viene arrestata 
a Philadelphia per violazione 
delia legge sugli stupefacenti 
Ancora carcere Esce e npren 
de il suo cammino Nel 49 in 
Califormia canta e incide con 
1 orchestra di Red Norvo Nel 

50 si unisce con il sestetto di 
Count Basie successivamente 
lavora con il quartetto del sas 
sofonista Stan Gelz Nuovo ri 
coverò nel 1952 al Belmont 
Sanatonum e nuovo contratto 
qualche mese dopo con 1 im 
presano Norman Granz un 
sodalizio che direrà cinque 
anni Nel 53 la Tv americana 
mette in onda «The Come 
bick Story» un documentano 
trn rafforza agli occhi del 
pubblico I immagine di una 
Billie Holiday distrutta da al 
cool e droga La cantante vie 
ne in tournee in Europa nel 

54 poi partecipa al festival di 

bero è come si sa un nero 
linciato La volontà di esiste
re «nonostante tutto» è il 
contenuto più significativo 
del canto di Billie Holiday 

Più che sulle note biogra
fiche, conviene piuttosto fo
calizzarsi sull essenza della 
sua arte, che è, in realtà, 
1 essenza stessa del jazz 
«Lady Day» personifica forse 
meglio di chiunque altro, 
quel} intreccio inscindibile 
fra musica e vita dal quale 
questa forma espressiva trae 
un insostituibile elemento di 
verità* Basta ascoltare le sue 
ultime registrazioni per ren
dersi conto di come la me
nomazione delle possibilità 
tecniche, lungi dall essere 
un limite eleva il tono del* 
I esposizione drammatica 
dando a quelle performance 
un intensità davvero ecce
zionale Il niievo non sembn 
cinico Le parole smozzica 
te le stllabe non pronuncia
te, i balbettii prostrati delie 
vane «Lover Man», «God 
Bless the Child», «Please 
Don t Talk About Me When 
1 m Gone» «The Man I Love> 
degli anni Cinquanta sono 
testimonianze umane e arti
stiche di altissimo valore in 
cui la languida sensualità 
onginana si è cancata di 
amarezza e di disperazione 
Questo pathos davvero fuori 
del comune è la qualità pn 
maria che convinse un ta 
lent scout prezioso per la 
stona musicale americana 
come John Hammond di 
trovarsi davanti a un talento 
mirabile, e ha indotto i più 
creativi jazzman della stona 
a misurarsi con «Lady Day» 
per tuttp il corso della sua 
camera Dagli esordi con 
Benny Goodman, passando 
per Ben Webster Teddy Wil
son, Count Basie Artie 
Shaw Duke Ellington Benny 
Carter, Coleman Hawkins 
Jimmie Luncheford, Louis 
Armstrong, Red Norvo Flet
cher Henderson fino ai «gio
vani» Mal Waldron e Oscar 
Peterson e ai fedelissimi 
Roy Eldndge e Lester Young 
Esiste un filmato in cut Billie 
ascolta incantata «Prez» (fu 
proprio lei ad affibbiare a 
Young questo nomignolo) 
in un formidabile assolo 
che spiega il significato del 
jazz quanto un enciclopedia 
(è una musica ben strana 
quella in cui gli strumenti 
tendono a imitare la voce 
umana mentre questa mo 
della il suo fraseggio su 
quello degli strumenti ) 
Quelli che hanno apprezza 
to la magnifica elasticità la 
raffinata tessitura vocale del 
la Billie Holiday degli esordi 
hanno apprezzato ugual 
mente il timbro acre e sof 
ferto dei suoi ultimi anni 
ben comprendendo che am 
bedue provenivano dalla 
stessa radice una sponta 
neità assoluta uno spregio 
delle convenzioni una statu 
ra poetica quale appartiene 
solo ai grandi 

Billie Holiday In alto con Ben 
Webster, Eddie Ramirez Arnold 
Adams e Johnny Russell 

Newport II 57 lo trascorre in 
gran parte in California ina 
dendo Intensamente Pubbli 
ca «Lady Sings The Blues» e 
conosce il pianista Mal Wal 
dron con H quale riprende i 
concerti Nel maggio del 1959 
la sua ultima apparizione in 
pubblico al Phoenix Theaire 
di New York il 31 maggio vie 
ne ricoverata al Metropolitan 
Hospital e qui nceve 1 ultima 
condanna per detenzione di 
stupefacenti La polizia la 
piantona i medici non la cu 
rano e Billie muore a 44 anni 
nella notte tra il 16 e ti 17 lu 
glio del 1959 URGi 

Aida kolossal 
a Tokio con 
la Ricciarelli 
e Sebastian 

Successo pieno a Tokio per I Aida diretta dal maestro Giu
seppe Raffa pioniere dei grandi allestimenti di quest opera 
Più di 110000 giapponesi hanno assistito alle tre rappre
sentazioni previste a Tokio molti gli applausi ai protagoni
sti Katia Ricciarelli (nella foto) e Bruno Sebaslian e molta 
pazienza per la pessima acustica dello stadio coperto in cui 
è stata presentato lo spettacolo «Non e stato facile dirigere 
un opera in queste condizioni - ha dichiarato Raffa già invi
tato da una casa discografica ad incidere questa Aida ko
lossal -, ma sono soddisfatto* 

Scoperto un 
tabernacolo 
di Rosso 
Fiorentino 

È stato Antonio Natali, stori
co dell arte e funzionano 
della Sovrintendenza ai be
ni artistici a scoprire, in una 
stradina privata di Mangimi» 
le vicino Firenze un taber-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nacolo cinquecentesco at* 
• " • • • ^ • ^ • » tribuito a Rosso Fiorentino 
Nonostante il pessimo stato di conservazione dell opera, n-
sultano visibili la Vergine e una testa di Santo E dunque 
probabile che I iconografia del dipinto si nfensca alla se
poltura di Cnsto «Questa scoperta - sostiene la stessa So-
vnntendenza - illumina uno degli snodi più delicati della 
stona dell arte fiorentina del primo Cinquecento e confer
ma una preziosa notizia del Vasari sulla vita di Rosso Fio
rentino» 

«Impavidi» 
compositori 
per due giorni 
a Sarzana 

Si svolge oggi e domani, al 
«Teatro Impavidi» di Sarza
na organizzata dal Comune 
in collaborazione con la n 
vista Musiche una duegiomi 
dedicata alle tendenze rnu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sicali più innovative In un 
^™"""*—^—*—**i»^™ periodo di profonda «crisi 
creativa la rassegna intende diventare un momento di 
confronto per quanti musicisti operatori e pubblico vo
gliano avventurarsi sul terreno della ricerca di forme musi
cali contemporanee pur partendo dai generi codificati 

Da Siracusa 
a Torino, 
cercando Rocco 
disperatamente 

Cercasi Rocco disperatamen* 
te (Malvarosa editore) è il 
(itolo di un libro insolito che 
richiede per essere letto, 
«una matita e un pò di fan
tasia» Più che tascabile nel* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le dimensioni, adatte ai luo* 
^ " ^ , l " ™ ^ ^ " ' " ' " " ^ ^ " " ghi delta stagione estiva, si 
tratta di un libro-gioco che i suoi auton (Riccardo Mancini 
e Daniele Barbieri in arte Erremme DibbI) definiscono «esl-
stenzial sentimenta! politico» Al lettore si chiede di imme
desimarsi net protagonista Antonio e di rispondere ad una 
sene di domande intelligenti e cunose che io porteranno 
forse a raggiungere il cugino Rocco operaio a Torino negli 
anni caldi della precontestazione 

S e C O n d a Dopo le ventiquattro ore di 
/if A r n a t a sciopero venerdì scorso il 
31 , sindacato inglese della Bbc 
d i S C i O p e r O ha proclamato anche per 
a l l a B b c >en u n a n u o v a Bennata di 
a l i a n u t astensione dal lavoro Luni-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co programma regolarmen-
• • • « i ^ • ^ • " ^ [e trasmesso è stato un lun
go omaggio a Laurence Olivier morto cinque giorni fa, 
mentre sono saltati due dei più importanti avvenimenti 
sportivi dell anno la finale del campionato di cricket e I av
vio del campionato di golf Già venerdì gli inglesi avevano 
potuto assistere ai festeggiamenti del Bicentenario della Ri
voluzione francese solo su «Channel 4 una delle due emit
tenti pnvate britanniche 11 sindacato cui aderiscono 18000 
dei 28 000 dipendenti della televisione pubblica ha annun
ciato che gli scioperi continueranno sino a quando 1 diri
genti della Bbc non torneranno al tavolo delle trattative per 
il rinnovo del contratto di lavoro 
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Luca Canali 

SEGRETI 
In quattro racconti lo spietato r i tratto di una 

borghesia irrbarbarita dal danaro e incapace di 
onestà e di amore 

I David 
Ure20 000 
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Storie d i vita • malavita nei romanzi 
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dopo il successo fra gli operatori 
ora è anche in edicola 

Librinovita 
per la prima volta 

tulle le novità librarie 
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con una sintetica descrizione del contenuti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

P » ore 20,30 

Ì*oma in tv 
«Segreti», 
filini-Dallas 

VRitorna su Canale 5 (alle 
30) Segreti una mini sene 
niattro parti firmata da Da 
Jacob*, autore della prima 
le di Dallas. Segreti (tra 
esso ora in replica) è tratto 

da Uxx un best seller di Shir 
ley Conrad che ha venduto 12 
milioni di copie, è stato tra 
dotto In 13 lingue ed e rimasto 
per 14 settimane nelle classili 
che dei, libri più letti pubblica 
te dai fra» York Times. Un ro-
maqzone intessuto di lussi e 
passióni, stile fotoromanzo-
kp|Q»al interpretato per la tv 
d i Phoebe Cates Sess Arni 
•trong, Deborah Ralfin e An
thony Quayle Le protagoniste 
sono tre donne dell alta socie 
tè che condividono un segre 
io una di loro in gioventù ha 
abbandonato la liglia illegitti 
ma la quale ora star del cine 
ma vuole vendicarsi Ma un 
rapimento cambia sentimenti 
e carte in tavola 

I ImtPUl ore 22,30 

Moravia 
intervista 
Sofri 
W Mixer (in onda su Rai 
due alle 22 30) propone que
sta sera un Intervista di Alber 
to Moravia ad Adriano Sotn 
1 ex leader di Lotta continua 
oggi accusato dal pentito Leo 
nardo Marino di essere stato il 
mandante 17 anni fa delluc 
Visione del commissario Luigi 
Calabresi L incontro è awe 
liuto « casa di Sofri alla peri 
feria di Firenze Nel corso di 
Mixer si parlerà quindi di Ti 
zlana la bambina di dieci an 
ni venduta dalia madre a due 
Uomini Patrìzio Roversi ha 
compiuto un viaggio nelle eli 
Alche di bellezza tra fatiche 
digiuni musicoterapia o ftlote 
rapia Enrico Deaglio racconta 
due «storie di piccola mafia» 
un traffico di denaro e tin 
(intesta su un omicidio Anco
ra «faccia a faccia» di Minoli 
con il tenore José Carreras 

Tredici film da oggi su Raidue 
(alle 11) per rivedere 
il grande attore americano 
che ora avrebbe novant'anni 

Qualche titolo bellissimo 
e qualche pellicola minore 
per «il volto maschile più 
interessante di questo secolo* 

Bogart, ma non chiamatelo mito 
Tredici film per Bogart da stamattina su Raidue tre
dici pellicole più o meno belle per riscoprire 1 attore 
simbolo del maschio cinematografico Ci saranno 
tutti i suoi film miglion e «di culto» cominciando dal 
Falcone maltese e passando per Casablanca, ma po
trebbe essere I occasione per riscoprire un grandissi
mo attore al di fuon del mito Per Hemingway era il 
volto d uomo più interessante del secolo 

UGO CASIRAGHI 

• 1 Se fosse ancora vivo 
Humphrey Bogart avrebbe no-
vantanni Non sappiamo se 
gli sarebbe piaciuto anche se 
i suoi personaggi si battevano 
sempre per la sopravvivenza 
contro la legge o dalla parte 
della giustizia Era nato a New 
York il 23 gennaio 1899 ma la 
Warner Bros sembra abbia 
spostato avanti la data al 25 
dicembre Uno che nasce il 
giorno di Natale non può es
sere cattivo come appariva 
sullo schermo Bogart si anda 
va infatti specializzando in 
ruoli di gangster spietato ac 
celiava tutte le parti rifiutate 
da Edward G Robinson e Paul 
Munì da James Cagney e 
George Raft per li momento 
più famosi di lui E qualche 
volta con suo immenso bene 
ficio come nel caso di Una 
pallottola per Roy e del Miste
ro del falco entrambi del 1941 
ed entrambi nfiutati da Raft 
Nel Mistero del falco primo 
film di Huston Bogart è un 
duro in mezzo al guado un 
investigatorp privato che la 
polizia vede come il fumo ne 
gli occhi peggio che se fosse 
un cnminale 

A metà degli anni Trenta si 
era rivelato con La foresta pie 
tnficata nella feroce figura di 
Duke Mantee 'Mantee il 
gangster stanco rassegnato a 
uccidere (e a farsi uccidere) 
come gli altn a morire» scosse 
allora Jorge Luis Borges Chilo 
aveva voluto al propno fianco 

in teatro e in cinema era stato 
Leslie Howard Bogart era un 
uomo che non dimenticava 
AI secondo figlio avuto da 
Lauren Bacali avrebbe impo
sto il nome di Lesile Howard 
in ricordo dell amico it delica* 
to attore inglese scomparso 
nel 1943 sul Golfo di Biscaglia 
in un aereo abbattuto dai te 
deschi che credevano conte 
nesse Churchill 

Comunque a novantanni 
dalla nascita a trentadue dal 
la morte (il 14 gennaio 1957 
di un cancro ali esofago e di 
un mezzo milione di whiskies 
come disse André Bazin) più 
vivo che mai risulta essere il 
culto di Borgat se proprio sta 
mane (su Raidue alle II) la 
televisione apre un ciclo di tre 
dici film che potranno diven 
tare anche sedici dedicato a 
lui Bogey «un mito che non 
tramonta» Un ciclo che ac 
compagnera gli amici della 
domenica fino a ottobre inol 
Irato 

Si parte con Strada sbarrata 
del 1937 scntto da Lillian 
Hellman diretto da William 
Wyler e fotografato da Gregg 
Toland A differenza che nella 
Foresta pietrificata dove il 
gangster era irrecuperabile 
qui «Baby Face» conserva una 
parvenza di umanità soprat 
tutto quando tornato nel 
quartiere nativo dove i ragazzi 
ne hanno fatto un idolo in 
una celebre scena incontra la 
madre (Marjone Mam) la 

Humphrey Bogart- il popolarissimo attore toma in tv con un ciclo di film su Raidue 

quale invece lo dispreiza e lo 
schiaffeggia Probabilmente 
questa scena e I intera ween 
da basata su una contrappo
sizione di classe piuttosto 
schematica appariranno oggi 
fortemente datate Ma non sia 
ino qui per parlare di Wyler 
bensì di Bogart il cui perso 
naggio era già costretto a 
cambiare volto con la chirur 
già plastica per non farsi rico
noscere esattamente come 
nel film La fuga che con lo 
strano salto cronologico di un 
decennio sarà proiettato la 
prossima domenica Tuttavia 
il volto che nemerge dalle 
bende è sempre il suo di Bo
gey quello che Hemingway 
definì il volto d uomo più inte 
ressante del secolo 

La faccia di Bogart piaceva 
alla mitica Louise Brooks for 
se il suo pendant femminile 

quando Humphrey era ancora 
un modestissimo attore di tea 
tro negli anni Venti ed era ben 
lontano dati essere il divo Bo
gey degli anni Quaranta Ma 
quel viso quella bocca quella 
piccola spaccatura in un an 
golo del labbro supenore era 
no già fonti di fascino SI an 
che la ferita poi utilizzata nel 
ghigno dì Sam Spade del Mi 
stero del falco in quel persi 
stente rictus di Philip Marlowe 
nel Grande sonno in quelle 
pieghe e smorfie da allegro 
cadavere che vi vedranno i 
francesi Per Louise Brooks la 
Lulù di Pabst che sul confron 
to tra Humphrey e Bogey ha 
scntto un saggio bellissimo «il 
suo tremito tormentoso lo 
sguardo furtivo il ghigno dia 
bolico erano i migliori che si 
fossero mai visti sullo scher 
mo Solo Ench von Stroheim 

gli era supenore nei movimen 
ti delle labbra* E anche I ac 
costamento a un gigante co
me Stroheim è 1 elogio più alto 
che Bogart abbia mai avuto 

Dal pnmo nel 1930 {Il gallo 
della checca titolo ovviamente 
italiano) ali ultimo nel 1956 
(// colosso di argilla) I attore 
ha interpretato 75 film co
struendo il personaggio che lo 
ha reso memorabile a partire 
da Una pallottola per Roy di 
Raoul Walsh in cui il bandito 
è braccato e solo sul) Alta 
Sierra e si intravede il suo pro
cesso di umanizzazione Con 
le regie di John Huston e di 
Howard Hawks con partner 
quali Ingnd Bergam in Casa
blanca e Lauren Bacali in una 
sene hemingwayana o chand 
lertana si completa il ntratto 
dell eroe uomo solo cinico e 
romantico ai tempo stesso 

con un suo codice morale se
greto che vien fuori a contatto 
con le convenzioni e le istitu
zioni, disprezzabili e disprez
zate 

Anche se il ciclo televisivo è 
un pò zavorrato da interprer-
pretazioni di poco conto, 
eh egli per pnmo detestava, i 
titoli indispensabili ci sono 
quasi tutti almeno per il de
cennio tra guerra e dopoguer
ra che ha visto il massimo del 
fuo fulgore Con un altro scar
to cronologico la rassegna sa 
rà anzi conclusa dal film del 
1943 che non poteva manca 
re il titolo-mito che è poi di 
ventato Casablanca per i suoi 
menti intnnseci e anche per 
mento di tutti coloro che vi si 
sono ispirati Woody Alien 
non escluso Ma forse pochi 
sanno che Humphrey Borgat 
aveva ancora una volta sosti
tuito qualcuno Tra le molte 
fortune di quel film infatti ci 
fu anche quella di aver dovuto 
rinunciare al protagonista de
signato per la parte di Ricky Si 
chiamava Ronald Reagan e 
venne mobilitato per la guer
ra 

II culto di Bogart7 É sempre 
stato un culto prevalentemen
te maschile anche se le don
ne vi hanno anch esse parteci
pato e vi partecipano Per cui 
non sarà male ricorrere a 
un altra opinione femminile 
pungente ma non sospetta, 
provenendo da Lauren Bacali 
che la scrisse nel 1965 «Si è 
detto che Bogart era la perso
nificazione dell uomo esisten 
ziale Non sono certa di sape
re che cosa sia I uomo esisten
ziale e sono scura che nem 
meno Bogey I avrebbe saputo 
In effetti Bogey era il simbolo 
dell uomo d ogni epoca, era 
semplicemente un uomo ed è 
tutto Era I individualista che i 
giovani d oggi vorrebbero es
sere ma che non potranno 
mai essere finché giocheran 
no al culto di Bogart* 

I titoli del festival teatrale 

Nuovi orizzonti 
a Santarcangelo 
Il festival di Santarcangelo cambia rotta, gestione e 
prospettive II programma della prossima edizione 
della popolare rassegna romagnola conferma la 
sua intenzione di rompere con il passato per tenta
re nuove strade Ecco allora che in cartellone com
paiono vecchi «idoli» (come Carlo Cecchi con il 
suo contestato Amleto) e accanto a loro una nutri
ta pattuglia di giovani gruppi quasi esordienti. 

STEFANO CAM 

MB BOLOGNA. Più di sessanta 
spettacoli tanti incontri semi
nari, mostre e altri appunta
menti sono nel programma 
del festival di Santarcangelo di 
questanno La manifestazio
ne che si svolgerà dal 23 al 30 
luglio ha cambiato direzione 
artistica dopo i dieci anni di 
conduzione di Roberto Bacci 
guideranno le prossime edi 
zioni del festival Antonio Atti 
sani Damele Brolli e Giorgio 
Sebastiano Bnzio I tre che 
provengono pnncipalmente 
dall area della critica teatrale 
hanno messo a punto una 
specie di nfondazione del fé 
stivai e della stessa struttura 
che lo gestisce Santarcangelo 
da questanno è infatti «San 
tarcangelo dei Teatri d Euro
pa» e diluisce il suo intervento 
lungo tutto lanno Inoltre si 
trasforma in •Centro di cultura 
teatrale» dove ali ospitalità e 
alla produzione di spettacoli 
si affiancano laboratori e ini 
ziattve di vano tipo studiate in 
gran parte a livello europeo 

Ma vediamo in concreto 
che cosa Atlisam Broli! e Bn 
zio propongono per il tradì 
zionale appuntamento estivo 
sulla costa romagnola. Il titolo 
è già una spia significativa 
dellimpostaztone che si sta 
sperimentando •Rivedere!or 
nzzonte» Da quanto si pud 
capire dal folto elenco dei no
mi in programma, il tentativo 
sembrerebbe quello di un az 
zeramenio generale per pro
cedere ad una sorta di nleva 
mento dell esistente puntan 
do su nomi nuovi o recupe
rando vecchie conoscenze in 
funzione di nuove nletture 

Tra le vecchie conoscenze 
- il cui inserimento m pro
gramma non ha mancato di 
suscitare stupore e cunosità -
ci sono Cario Cecchi con 

I Amleto e Franco Branciaroll 
con la trilogia di Giovanni Te-
stori Incursioni straniere sono 
previste con I ormai mitico ar
tista giapponese Kaa» Olmo. 
e con Ire Importanti «merli-
menti musicali di allo Uveite i 
concerti di John Unte e il 
Lounge Lizards, degli sloveni 
Laibach e della straordinaria 
vocaltst greco-americana Dia-
manda Galas 

Molti gli spettacoli che pre
vedono sconfinamenti anche 
consistenti in generi e linguag
gi particolari cabaret, comico, 
musica danza mulumedialtta 
elettroniche e cosi via. Le 
contaminazioni investono pU 
globalmente liniero festival, 
che ha messo a disposizione l 
propri spazi per altre presen
ze convegni presentazioni di 
libri appuntamenti gestiti di 
volta in volta da altre manife
stazioni come «Arrivano dal 
mare» (festival del teatro di fi
gura di Cervia) «Premio Sce
nario» 'Giovin Italia» (il pro
getto di Bartolucci legalo al 
Festival Opera Prima di Nar-
m) .Teatri d ascolto» di Cario 
Infante Associazione Piccoli 
Palcoscenici Italiani e una 
mostra fotografica di Armln 
Linke 

Le produzioni del festival 
sono quest anno Corvi di tana 
da Calvino con la regia di Mar
co Baliani e Arcipelago di Ha-
Na e Giardini Pensili. Tra gli 
altn spettacoli presenti, ricor
diamo ancora il teatro «Interet
nico, delle Albe le sperimen
tazioni teatrali musicali del 
Tarn il bellissimo Miracolo 
della roso di Damo Manfredi-
ni e ancora la ricerca di grup
pi già noU o emergenti Nutri
menti Terrestri Studio 3 Tea
tro di Base, Cardino e Catta-
ruzza Sarai Amade, Il Diario 
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SCEGLI IL TUO FILM 
M i SANTA MESSA 

1 2 . 1 1 P A R O L A I VITA. Le notizie 

POSSIBILI, IMPOSSIBILI. Incontri di 

Ieri e di oggi con M G Elmi 

MOTOCICLISMO. Gran premio di 
Francia 

11.15 LINBA VERDE. DI F Fazzuoli 
11.SO PÀNCE»AHI»'SS Varietà 

1S.SO TELEGIORNALE 
10.30 VIDEO WEEK-END. Il cinema In casa MOTOCICLISMO, Gran premio di 

Francia 

1 1 . 1 1 FQHTUNI88IMA 11.00 STRADA SBARRATA. Film 14.00 RAIREOION1 

14 .00 LA SIO.NORA DEL VENERDÌ. Film 
con Cary Grant Regia di Howard 
Hawks 

1S.SS SAPORE DI GLORIA. Con G Base 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 

1 1 . 1 1 HICHIERICH.Carlc.nl animali 

IL MEGLIO DI PIÙ SANI, PIÙ BELLI. 

Un programma ideato e condotto da 

Rosanna Lambertucci 

14.10 VIDEOBOX. Di B Sereni 
MOTOCICLISMO. Gran premio di 
Francia 

15 1 0 CICLISMO, Tour de Franco 

11.00 T 0 2 ORE TREDICI 

ATLETICA LEGGERA. Meeting inter 
nazionale 

18.35 DOMENICA GOL 

17 .00 CANZONISSIME, LA GRANDE PE
STA DELLA MUSICA. Con Loretta 
Goggl 

1S.30 CARPOOL. Film con H Korman 1 0 0 0 TELEGIORNALE 

GLI INNOCENTI VANNO ALL'ESTE
RO. Film con Craig Wasson Brooke 
Adama Regia di Luciano S *e 

AUTOMOBILISMO Gran Prem o d In 

gh Iterra di Formula 1 

1 0 1 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
CONCERTO IN PIAZZA. In direna da 
Spoleto 32» Festival del Due Mondi 

17.30 EQUITAZIONE. Concorso ippico 
21.20 PREMIO SPOLETO. 3» edizione 

10.10 CHE TEMPO PA. TELEGIORNALE 
18,10 SCHERMA. Campionati mondiali 

LA GABBIA. Film con Tony Musante 
Laura Antonelli Regia di Giuseppe Pa 
troni Grilli 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 10.31 METEO 2. TELEGIORNALE 
23 I O NANNI LOV. Specchio segreto 

POS T O ! NOTTE 

QUO VADISV Sceneggialo con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
Rossi 13* puntata) 

10 .41 T 0 2 TELEGIORNALE 

10 .00 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

1 2 . 0 0 IO JANE TU TARZAN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enzo Trapani 
(3* puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA Neil ambi 
to della rubrica andrà In onda la partita 
di calcio Italia Marocco per la finale 
del campionato mondiale mfl tare 

GROLLE D'ORO 1010 . Varietà con 

dotto da Heather Parisi e Lello Bersa 

ni Regia di Paolo Pietrangeli 

2 2 . 0 1 T 0 2 STASERA 

22 .20 MIXER. Conduce Giovanni Minoli 

0 .10 T 0 1 NOTTE 

O.S0 PREMIO .FUMANO. 
2 1 3 0 SORGENTE DI VITA 

24 .00 UMBRIA JAZZ'aS-'OO Gary Cooper (Italia 1 ore 14) 

Illlill 

B.SO FANTA8ILANDIA. Telefilm 8.30 BIM BUM BAM. Varietà 8 3 0 PIANETA BIG BANG 

0.10 CUTTER. Telelllm 
10 .30 IL MARE DEI VASCELLI PERDUTI 

Film con John Derek Regia di Joseph 
Kane 

10 .11 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 
10.00 BONANZA. Telefilm 
11.00 PARLAMENTO IN Attualità 

11.10 CHOPPER SQUAD. Telefilm 11 .41 HARRY'O Telefilm 

1 2 . 0 0 MAC ORUDER • LOUD. Telefilm 
.Violenza carnale. 

12.40 MISSISSIPPI. Telefilm 
1 2 . 0 1 THE MASTER. Telellm 1 3 , 3 1 GIOVANI AVVOCATI Telefilm 

18 .00 SUPEHCLA11IFICA1H0W 13.00 ORANDPRIX.ConA OeAdamich 
14.30 ARABESQUE. Telefilm 

1 4 . 0 0 COLORADO. Sceneggiato con Ray 
mond Burr Barbara Carrera 

11.30 LONOSTREET Tele! Im 

D U * PER LA STRADA. Film con Au 
droy Hepburn Regia di Stanley Donen 

LE TRE DONNE DI CASANOVA. Film 

con Gary Cooper Regia di Sam Wood 

1 1 3 0 AMPIE. Telefilm 

17.30 I S DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
18.00 BIM BUM BAM Varietà 

LA RAGAZZA DELLA STANZA N. 
13. Film con Brian Donlevy Regia di 
R chard Cunha 

18.00 LOVE BOAT. Tolefilm 18 0 0 IL FALCO DELLA STRADA. Telef Im 

MARCUS WELBV M D. Telefilm con 
Robert Young 

1S.4S CARI GENITORI. Album Quiz 11.30 BARETTA Telefilm 

SEGRETI. Film con Anthony Higglns 
( 1 - parte) 

10.00 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 1 1 BASA «ANELLO. Telefilm 
1 1 . 0 1 OVIDIO. Telefilm .Noi e loro-

CALCIO. Coppa America Torneo su 

damericano per naz oni 

~ E CONTINUAVANO A FREGARSI 
IL MILIONE DI DOLLARI. Film con 
Lee Van Cleef Gina Lollobrigida Re 
g a d Gene Mart n 

1 3 . 1 1 ITALIA DOMANDA. Attualità 

0 .20 L'OCCHIO DELLA SPIRALE. Film con 
Peter Summer Regia di Jan Couglln 

0.30 SEARCH. Telef Im 

IO, RE DEL BLUES. Film con Roger E 
Mosley Regia di Gordon Parks 

0 41 AGENTE SPECIALE. Telef Im 
1.30 STAR TREK. Telefilm 1.48 IRONSIDB. Telefilm 

11 .00 SPORT SPETTACOLO 
14.10 TENNIS. Roland Garros Che 

nag Lendl (replica) 

12.88 MOTOCICLISMO. Gran pro-
mio di Francia Classe 125 

2 0 . 0 0 JUKEBOX (Replica) 

14.4S AUTOMOBILISMO. Gran pre 
mio d Inghilterra di Formula 1 

2 0 ^ 0 BASKET. Campionati europei 
di Zagabria Jugoslavia Grecia 
(finali 1° e 2° posto) 

18 PO PALLANUOTO. 
20 .00 TMC. Notiziario 
20.30 FUGA SENZA RESPIRO. Film 

22.00 SPORTIME 
22 .10 PALLAVOLO. Coppa Campio

ni Panini Modena Cska Mosca 
(replica) 

22.18 CALCIO '80 . Il meglio della 
stagione Barcellona A Ma 
drid 

1 1 . 0 0 STRADA SBARRATA 
Ragia di William Wyler, con Humphrey Bogart. Sil
via Sidney. Joel McCrea Usa (1937) l im inot i 
Primo di tredici f i lm del ciclo su Bopey Martin 
.Faccia d angelo, torna net quartiere dove è nato 
La madre lo scaccia in malo modo I ragazzini l o 
considerano un eroe Lui si servirà di loro par alcu
ni sporchi traffici ma dovrà affrontare un vecchio 
amico che cerca di uscire dal ghetto 
RAIDUE 

24.00 DETECTIVE a Film 

9' otjeon^mm 
13.30 IL RATTO DELLE SABINE. 

Film con Tota Regia di Mario 
Bonnard 

18.30 LOTTA PER LA VITA. Film 
con Jerry Lewis 

18 3Q BUCK ROOERS. Telefilm 
11.30 NERO M/OLFE. Telefilm 

17.30 SANFORD AND SON. Tele-
film con R Fon 

1 4 . 0 0 LE TRE DONNE DI CASANOVA 
Regia di Sam Wood, con Gary Cooper, T e n i a « r i 
ghi, Anita Louise Usa (1944) I M mimili. 
Si chiama Casanova Brown ma è uno spilungone 
t imido timido Un giorno si fidanza con una bella 
bionda Alla vigilia delle nozze però s i viene a sa
pere che era già sposato e che fa legittima consor
te ha appena avuto una bimba II professor Brown 
decide allora di tornare ail ovile 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CERTO, CERTISSIMO.., AN
ZI PROBABILE. Film con 
Claudia Cardinale 

18.30 MISFITS. Telefilm 

2 3 0 0 COLPO GROSSO Quiz 
23 .48 ETTORE LO FUSTO. Film con 

Vittorio De Sica 

20 .48 SUL LUOGO DEL DELITTO. 
Telefilm con Gota George 

23.00 NINJA IL GUERRIERO BIO
N ICA Film con Kelly Steve 

.#L1 ?$• 

1 S.48 DUE PER LA STRADA 
Regia di Stanley Oonen, con Audrey Hi 
beri Flnney, William Daniela Usa (1MT). 105 minu-

Sono giovani si incontrano d estate mentre girano 
I Europa in autostop Si innamorano ai sposano, 
ma dopo il matrimonio il rapporto si incrina e 1 due 
decidono di divorziare Tenteranno di nuovo In r i 
cordo della felicità passata Bravi attori diretti in 
uno stile che ricorda le migl iori commedie degli 
Anni Cinquanta Piccola apparizione di Jacqueline 
Bisset al suo t mido esordio 
CANALE S 

7 .30 COBNFLAKES 18.30 GOD MARA. Telefilm 

14.00 GRANDE GIOCO OELL'E-
STATE 

10 .00 QODMARS. Telefilm 

18.00 ON THE AIR 20 00 L'AMANTE DEL PRETI. Film 

10.30 TINA TURNER. Concerto 

22 .30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

RADIO llltSaiIIiiiiJIi1 

2 0 . 3 0 E CONTINUAVANO A FRESARSI IL MILIONI DI 
DOLLARI 
Regia di Gene Martina, con Lee Vai) Cleet, Orna 
Lollobrigida, James Mason Italia (1»71) lOSmlnu-

Battesimo western per la Gina nazionale impegna
ta nel ruolo di una donna ingannatrice e turba Più 
volto coinvolta in colpi più o meno colossali con i l 
ladro complice Van Cleef s i produce ogni volta In 
una fuga traditrice Sul f inire di una del le loro Im
prese i due vengono sorpresi dai ribell i messicani 
e finiscono in prigione Come finirà? 
RETEQUATTRO 

14.00 IL RITORNO DI DIANA 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
10 .30 YESSNIA. Telefilm 
20.28 ROSA SELVAGGIA. 
2 1 . 1 1 ILSEORETO Telenovela 
22 .00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo con Angelica Aragon 

f) 
tHHllllll 

11.00 INFORMAZIONI 

14 0 0 POMERIGGIO MUSICALE 

18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

18.30 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 ARRIVANO I TITANI. Film 
con G ul ano Gemma Reg a di 
Duccio Tessari 

RADIOOIORNAU GR1 I , 10.11, 13; 1» 39. 
GR2 630 730- 130-930-1130;12.30; 13» , 
15.23, 19 30 22.30 GR3 J 20; 9 45, 11 45, 
13.45,11.25,2049. 

RAOIOUNO Onda verde 656 7 SS. 1057 
12 56 18 56 20 57 2125 2320 6 II guastafe
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
1430 L estate di Carla Bianca Stereo 1925 
Nuovi or zzonti 20 00 Musica sera 20 30 Li 
rica Otello Mus ca di G oacchino Rossini 

RADIOOUE Onda verde 627 7 26 9 26 
927 1127 1326 1927 1926 2227 9 Ani 
mali senza zoo 9 45 Dammi i colon 12 45 
Hll parade 1430 Stereosport 20 Loro della 
mus ca 21 Ci sentiamo questa sera 22 40 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 < 
Prelud o 8 30-10 Concerto del matt no 1315 
La fabbrica dalla musica 14 Antologia di Ra 
d otre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival 
di Nuova Consonanza 1969 2250 George 
Gershw n tra il mito e la stona 

2 0 . 3 0 CERTO CERTISSIMO ANZI PROBABILE 
Ragia di Marcello Fondalo, con Claudia Cardinale, 
Catherine Spaak, Nino Castalnuovo Italia (1178). 
135 minuti 
Tratto da un racconto di Dacia Marami i l f i lm e una 
commedia con protagoniste due amiche una t im i 
da e sentimentale 1 altra più disinibita e calcolatri
ce La più ingenua si sposa con un arredatore, ma 
lo perderà ben presto a causa di un terzo partner 
Fondato si ispira al le commed e francesi tanto d ia
logo e molta quotidianità per un duello di attrici do
ve è quasi sempre la Cardinale ad avere la meglio 
ITALIA 7 

2 1 . 3 S LA GABBIA 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi, con Tony Minan
te, l a u r a Antonalll, Florlnda Bolkan Italia (1M5) 
93 minuti ' 
Prima visione tv per questa recente storia amorosa 
dai contorni un pò torbidi La gabbia del t itolo 8 
quella immaginaria ma non troppo in cui la Anto-
nell i costringa e incatena Musante, in una escala
tion di richieste e di prigionia ma dove I accento 8 
volontariamente posto sui risvolti psicologici della 
-sindrome di Stoccolma. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alle Ville Vesuviane un testo 
di Siro Ferrane sulle avventure 
del vecchio Goldoni diviso 
lira monarchici e giacobini 

A Roma Giovanna Marini presenta 
una splendida composizione 
per bande e fuochi d'artificio 
dedicata ai Diritti dell'uomo 

La Rivoluzione, che 
DAL WOSTHO INVIATO 

NICOLA FANO 

Lesinante 
parta Rbolodone 
di Sin Fellone, regia di Luca 
De Fusco, scene di Flrouz Gil
do, costumi di Barbara Kem-
per, colonna sonora di Paolo 
Casa. IntepreU: Glanrico Tede
schi, Vittorio Franceschi, Gian
ni Galavotti. Angela Cardile, 
Marianella Lasilo, Ubero San-
savinl, Paolo Baratta, Luigi Ot
toni Produzione Festival delle 
Ville Vesuviane. Teatro Stabile 
di Bolzano 
EiCTlano: Villa CarapoBeto 
'"in % ' 
•JERCOLANO -lo domando 
alla Provvidenza di volermi 
accordare ancora pochi giorni 
d'esisitnza per veder prospe
rare quei disegni d'ordine e di 
liberalità per 1 quali Vostra 
Màe«a si è cosi utilmente e 
cosi validamente Interessata
la Maestà in questione e Luigi 
XVI, chi demanda grazie alla 
Provvidenza e Carlo Goldoni. 
il tulio, nella dedica dei Me-
mcires, splendida e monu

mentale opera del grande ve
neziano che proprio a Luigi 
XVI fu dedicata dall'autore In
somma I rapporti tra Goldoni 
e la Rivoluzione francese sono 
labili e, per di pia, Insti. Gol
doni mori, quasi In miseria, la 
sera del 6 febbraio 1793 (po
chi giorni dopo il re, dunque), 
confortato Solo dalla moglie 
Nicoletta Conio e dal nipote 
Antonio Goldoni, dopo aver 
chiesto alla Convenzione Na
zionale il nprìstmo della pen
sione regia di 400 lire annue 
Ma quella pensione gli fu resti
tuita troppo tardi, appena do
po la mone 

Siro Ferrane parte da questi 
dati certi per inventare una 
stona piena di dotti riferimenti 
(a Goldoni, al goldonismo, al
la Commedia dell'atte alla 
contrapposizione fra conser
vazione e progressismo alla fi 
ne del Settecento) Più che 
una commedia in senso stret 
to, però Ferrane ha appronta
to una corposa chiacchierata 
sul riformismo sociale del 
grande veneziano e sul mode 

sto nflesso che le idee della 
Rivoluzione ebbero sa di lui 
Al contrano di come accade 
generalmente nel teatro - spe
cie in quello che si nta a Gol
doni o al Settecento - qui non 
e è azione, ne potrebbe esser
ci, dal momento che la scelta 
dell autore sembra essere 
quella di contrappone al vorti
coso precipitare degli eventi 
rivoluzionari (dei quali si sen
te solo il rumore, fuori dalle fi
nestre), l'illuminata mondani
tà tutta palcoscenico, salotti e 
tazze di cioccolata, del vec
chio Goldoni 

L azione - la non-azione -
è punteggiata dalla vicenda 
della pensione reale di Goldo
ni cui si è accennato, dalle ai-
teme fortune politiche della 
contessa di Hautecoeur (ari
stocratica passata dalla parte 
dei giacobini) e dalle consi
derazioni un po' folli e un po' 
confuse di un vecchio Arlec
chino Ma al centro di tutto e è 
il rapporto conflittuale tra Gol
doni e il nipote Antonio che 
propende per i princìpi nvolu-
zionan In realtà pare suggerì* 

La Marsigliese e Stravinsi^ 
tatti nascono liberi, 
Soprattutto i musicisti 
La.Rivoluzione francese ha fatto spettacolo anche 
a Roma; venerdì sera, tra Campo de' fiori e Piazza 
Navona, Giovanna Marini ha presentato una sua 
splendida composizione dedicata, appunto, alla 
Óécìaration des Droits de l'homme et du atoyen È, 
statò un grande successo, tra fuochi d'artificio, in
venzioni musicali e partecipazione di pubblico. Se
gno che la Dichiarazione 6 ancora «di moda» 

UMMOVALHNTR 

tal ROMA Non è stato facile 
arrivare a Piazza Navona, l'al
tra sera, per ascollare messa 
in musica da Giovanna Mari
ni in Déclaration des droits de 
lliomme et du cyloyen, nella 
composizione Tuffi nascono 
liberi ed uguali nei diruti Era 

questo il momento culminan
te di un Evento popolare, sca 
fenato nel centro di Roma tra 
Campo di Fiori la Cancelleria 
e, appunto Piazza Navona 
per ncordare i duecento anni 
del 14 luglio 1789 Nel -Cam 
pò. la folla e gli atton dell E 

Teatro. «La duplice incostanza» 

L'amore è cattivo, 
parola di Marivaux 

MARIA ORAZIA QREOORI 

La duplice Incostanza 
di Pierre de Marivaux, tradu
zione di Enrico Grappali, regia 
di Guido de Monticelli, scene 
di Gianfranco Padovani, co
stumi di Zatra De Vincenzi. 
musiche di Mario Borcianl In
terpreti Giuseppe Pambieri, 
Paola Mannoni, Cristina Già-

Sriero, Emanuela Dessi, Osval-
o Ruggerl, Riccardo Peroni, 

Marco Marcili, produzione 
Prosa/Festival di Borgio Ve-
rezzi 
BorgloVerezzl: 
Mazza S. Agostino 

•M BOROIO VEREZZI Tempo 
destate, tempo di Marivaux 
Cunoso destino, nel panora
ma di un Italia festivaliera, per 
Un autore cosi difficile e ambi-

fuo e cosi ignorato sui nostri 
alcoscenici 
Nella scena naturale della 

piazzetta S Agostino, incu
neata fra le vecchie case di 
Verezzi ormai recuperata da 
anni a un uso teatrale, sono 
dunque di scena (accanto al 
Premio Veretium assegnato a 
Renato De Carmine) gli intri
ghi gli spiazzamenti i giochi 
amorosi, le domande inquiete 
di Pierre de Marivaux. Situa
zioni tipiche, queste, delle 
commedie dell autore france
se che trovano pera nella Du 
plico incostanza un punto 
d arrivo molto alto, un esem
pio del comportamento di 
una società che ha perduto 
ogni certezza e che, pertanto, 
« mostra ( m a anche si na
sconde) dietro il gioco del-
I autorappresentazione e del-
I inganno, dove I amore si tra 
veste di ragionevolezza, gli 
impulsi della passione si rela
tivizzano con connotati lotte-

mente ambigui, la felicità è 
spesso il piccolo appagamen
to di chi ha condotto consa
pevolmente il gioco C e in 
somma in questo quasi ballet
to di società che si trasforma 
in vita una disperazione prò 
fonda, un assoluta mancanza 
di centro reale, che sembrano 
suggerire, in apparenza la 
bontà di regole di comporta 
mento acquisite e - qualora i 
protagonisti siano principi -
I ipotesi vagamente progressi 
sta di un -buon governo- pos 
sibile 

Tutto questo ( e anche al 
tro) si può ntrovare in quel 
capolavoro che è La duplice 
incostanza (1723) che vede 
contrapporsi come in un giro
tondo che non mescola mai i 
ruoli principi certi del loro 
buon dintto, maschere che 
hanno perduto la maschera e 
sono diventate personaggi an
che se non definitivamente 
borghesi Succede dunque 
che un pnncipe liberale e 
onesto si innamori o di una 
giovane contadina Silvia a 
sua volta innamorata di un Ar
lecchino che qui si 6 trasfor
mato in un ragazzone di cam 
pagna Rapita dal principe 
Silvia difende il suo amore c o 
me può ma non è insensibile 
al fascino di un mistenoso ca 
vaitene che poi si rivelerà a lei 
c o m e chi I ha rapita Nel con 
sapevole gioco della seduzio
ne che unisce il regnante e la 
sua confidente Flaminia la 
«preziosa* Lisetta e il servo Tri
vellino agli inconsapevoli Ar 
lecchino e Silvia, I incostanza 
amorosa è c o m e suggensce il 
titolo, duplice I amore ali ap
parenza incrollabile dei due 
contadini si corrompe di fron

te ali astuzia dei nobili Silvia 
dunque sposerà il pnncipe 
Flaminia si prenderà Arlecchi 
no il calcolo ucciderà la 
spontaneità 

Testo dalle molteplici sotti 
ghezze che è possibile ( e au 
spicabile) giocare a più livelli 
La duplice incostanza è stato 
messo in scena da Guido 
Monticelli nella direzione del 
I approfondimento dell intrigo 
amoroso e dei rapporti Inter 
personali Sulla scena allora 
fra nuvole civettuole quinte 
che nulla nascondono dietro 
le quali si mimetizzano a spia 
re i personaggi (le scene sono 
Gianfranco Padovani) fra sa 
gome di Cartone usate in con 
troluce a suggerire una corte 
principesca di fantasmi soste 
nuti dalla colonna musicale di 
Mario Borciam che mescola 
Mozart ad altro gli atton eoa 
diuvati dalla bella traduzione 
di Enrico Grappali cercano di 
conquistare unfntngante leg 
gerezza La chiave prescelta e 
divedente anche se si sente 
I esigenza di una cattivena 
maggiore di un ambiguità più 
profonda che solo Paola Man-
noni è in grado di suggerire 
con il suo intelligente scavo 
del personaggio di Flaminia 
Curiosa e azzeccata I idea di 
fare di Trivellino una specie di 
cerimoniere da opera buffa 
grazie anche 
ali ironia di Riccardo Peroni 
Ma 1 Arlecchino di Pumbierl è 
un tonlolone dal Duon cuore 
secondo un gioco vagamente 
scontato e nell alveo di una 
tradizione un pò superficiale 
si muovono la Silvia tmpetuo 
sa della giovane Cristina Già 
chero il pnncipe di Osvaldo 
Ruggen la donna di corte di 
Emanuela Dessi mentre Mar
c o Marcili fa un divertente lu 
nare Signore biancovestito 

re Ferrane dietra la facciata di 
un confranto generazionale si 
nasconde una guerra di invi
die fra maschi, per la conqui
sta delle attenzioni della bella 
contessa Ma, ci pare, questo 
gioco fra politico e personale 
non multa troppo amplificato 
dall'Interpretazione degli atto
ri ne dalla regladi Luca De Fu
lco- A un brioso e nevrotico 
Vittorio Franceschi (Antonio 
Goldoni) si contrappone un 
Glanrico Tedeschi affatto fuon 

parte o , forse, poco aiutato 
tanto dal lesfo quanto dalla re
gia Intorno, poi, c i sono An
gela Cardile (Una Nicoletta 
piena di Incertezze) e Maria
nella Laszlo (la contessa). In-
line, la parte-più irrisolta del 
copione spetta a Qanrii Gala-
volti il suo vecchio Arlecchino 
- c h e dovrebbe rappresentare 
quel teatro c h e muore coir 
Goldoni - non ha lo spessore 
sufficiente né la limpidezza 
necessaria a un ruoto che , vi

ceversa, dovrebbe risultare 
molto preciso. 

E la celebrazione spettaco
lare della Rivoluzione? C e una 
curiosa battuta, ne l lesto, c o n 
la quale il Goldoni di Ferrane 
spiega ja sua posizione rispet
to ai fatti del 1789- .Al contra
rio delle commedie, che ini
ziano male e finiscono bene, 
questa m i sembra sia una tra
gedia cominciata bene ma de
stinata a flnire male» Ecco, le 
stesse parole potrebbero sin

tetizzare lo spettacolo nel suo 
complesso * interessante 1i-
dea di far specchiale la Rivo
luzione nella vecchiaia di Gol
doni, peccalo che il grande 
teatrante e il più rilevante av
venimento storico del Sette
cento non abbiano avuto, In 
realtà, molti rapporti diretti E 
cosi va a finire che queste 
Smanie per la Rivoluzione, pur 
c o n le toro raffinatezze, pur 
con I toro bel riferimenti, risul
tano soprattutto Smanie per la 
Celebrazione 

vento si sono riuniti ( cerano 
le bande musicali di Testac
elo Monteporzio e Frascati) 
per marciare, spinU dalla Ma
nn) al canto di canzoni anar
chiche verso la Bastiglia im
maginata nella Piazza della 
Cancelleria e conquistata con 
scontn tra le bande musicali 
un bellissimo effetto di piani 
sonon sovrapposU (alla Berto 
o alia Ives) e frammisti a for
midabili «botti* e galoppate di 
tambun Poi, tutti a Piazza Na
vona, non cosi facilmente 
prendibile come la Bastiglia 

Qui, il fervore popolare si è 
condensato nella composizio
ne di Giovanna Marini solen
ne sguarnita di retonca sem
plice pur nella complessità 
della sua struttura Una musi

ca esplosa come un epico 
blocco di voci (del c o n e del 
due solisti di canto) e di suoni 
(ottoni, violoncello, sassofoni, 
percussione) Il coro «martel-* 
la» il testo con scandita decla
mazione, ritmicamente stra-
vinskiana, ma emergente - è 
un buon «colpo» della Marini 
- da un complessivo ambito 
settecentesco. Coro e stru
mentisti cantano e suonano 
indossando abiti dell epoca e 
anche la musica ha adombra
to cadenze di tempi trascorsi, 
ma dopotutto non passati di 
moda E d altra parte procla
mata nella notte del 4 agosto 
1789 non solo non è passata 
di moda ma è una *moda» 
ancora in ntardo, in molte zo

ne del mqndo, la Dechration 
che è alla base di tutte le Isti
tuzioni umane egaltté poltth 
ave et sociale, respect de fa 
propnété, souverameté de la 
nailon, respect de le propnelS, 
souixrameté de la nailon, re
spect des opmions et des ero-
yances, liberté de la parole ed 
de la presse, e via di seguito, 
fino alla abolizione di tutte le 
istituzioni "che costituiscono 
un attentato alla libertà e alla 
uguaglianza dei diritti 

C erano due cadtanfa, ai è 
detto il soprano Margherita 
Pace, splendida nell avvitare 
la voce ai registri più acuto, il 
baritono Alberto Catalano in
testardito nel difendere 1 as
setto legislativo dell ancien re
gime Il bantono raffigura 

Creonte, il soprano dà voce ad 
Antigone, la protagonista del-
I omonima tragedia di Solo-
eie, dalla quale Giovanna Ma
nn! ha tolto il contrasto tra la 
legge degli Dei e la legge uma
na, invocata da Antigone È un 
bel *colpo» anche questo uni
re m un unica ansia di vita 
nuova i tempi remoti ai mo
derni L'alone settecentesco di 
cui dicevamo è un po' di 
stampo haendeliano, ne l xli-
ma proprio di una Fireuxrks 
Music (Haendel era un mae
stro anche in questo) si è svol
ta 1 esecuzione intensamente 
e nervosamente diretta da 
Massimo Bartoletu, a sfida an
che del vento e del fumo che 
piombavano sulla partitura. 

Nei momenti di maggiore 
slancio polifonico ( le voci si 
muovono bene nel gioco di 
un agile e abile contrappun
to) , SÌ sono avuti gli entusia
smi dei fuochi d artificio bas
si, abbaglianti o ricadenti a 
fontana policromi, fragorosi o 
più morbidi, secondo una par
titura pirotecnica, con tanto di 
•tremuli» e di tonfi della •per
cussione» Trionfante il suc
cesso con il finale trionfo fo
nico del la Marsigliese. Bellissi
mo Quasi la dilatazione delle 
note (la Marsigliese) con le 
quali Debussy conclude il suo 
Preludio, Feux dartifice, dedi
cato ad un 14 luglio Applausi 
per tutti e per Giovanna Manni 
con un bel tricolore francese a 
tracolla 

Prìmefilm. «Tampopo» di Juro Itami 

D gangster e la povera vedova 
in un Giappone lutto da ridere 

SAURO SORELLI 

T a m p o p o 
Soggetto sceneggiatura regia 
Juzo Itami Fotografia Mazaki 
Tamura Musica Kunihiko 
Murai Interpreti Tsutomu Ya-
mazaki, Nobuko Miyamoto 
KOJI Yakusho Ken Watanabe 
Giappone 1987 
Milano, Pasqutrolo 

M È raro che un film giap
ponese giunga sugli schermi 
della programmazione com 
merciale nostrana Ancora più 
infrequente risulta poi che si 
tratti di una pellicola di im 
pianto umoristico bnllante 
Ora in questo scorcio di pn 
ma estate quando ancora i 
superstiti forzati del lavoro si 
attardano in città tra pizzerie 
desolate e funosi temporali 
1 opportunità di vedere in una 
buona sala un film giappone 
se quale Tampopo di Juzo Ita 
mi costituisce per se stesso un 
piccolo sorprendente regalo 
E insieme la possibilità di co 
noscere un aspetto sicura 
mente poco noto delle cose 
cinematografiche di Tokio e 
degli immediati dintorni 

Già salutato in America e in 
Francia come una garbata di 
vertente novità Tampopo non 
è certo un film che fa gridare 
al miracolo Peraltro emergo 
no incontestabili tante e tali 
notazioni psicologiche di co 
stume di comportamento che 
per se sole Forniscono un qua 
dro quantomeno sintomatico 
anche allegoricamente rap 
presentativo di ciò che si agita 
oggi nella contraddittoria 
realtà giapponese Juzo Itami 
per giunta non è un cineasta 
giovanissimo veleggiando or 
mai verso i sessant anni ma 
vanta dalla sua una lunga for 
tunata carriera di eclettico a) 
tore Tampopo in effetti risul 

ta 1 «opera seconda» di un tnt 
tico realizzato dallo stesso Ita
mi come regista 

Che cosa racconta, ih parti' 
colare questo film svelto allu
sivo che vede interprete, tra gli 
altri, la bravissima attrice No
buko Miyamoto moglie dello 
stesso Itami7 È presto detto In 
apparenza una stona abba
stanza sgangherata ma via via 
che il racconto si dipana, pre
senze ed eventi pure bislac
chi assumono significati e tra
sparenze sempre più allettanti 
ed ironici Dunque, la scena 
d avvio vede uno spocchioso 
gangster apprestarsi servil
mente confortato da cibane e 
da una ragazzotta par suo ad 
una proiezione cinematografi
ca Dopo di che sullo scher
mo appaiono Goro un ca
mionista e il suo assistente in
tenti a fare delle consegne in 
van punti della città ed al con
tempo ad erudirsi vicendevol
mente sulle più sofisticate ri
cette culinarie Sorpresi da un 
torrenziale acquazzone Goro 
eternamente vestito come un 
cow boy metropolitano ed il 
suo tirapiedi finiscono nella 
bettola della vedova Tampo 
pò Improvvisamente scoppia 
nel locale una lite funosa e il 
generoso Goro prende le dife
se della povera donna 

Goro sa bene che Tampo 
pò fa quel che può per mari 
tenere se medesima e il figlio 
letto cucinando come meglio 
sa qualche piatto per i ran 
rozzi awenton Allora decide 
di darle una mano e ta indu
ce sottoponendola ad un du
ro apprendistato e ad una sor
ta di salutare lavaggio del cer 
vello a diventare una cuoca 
provetta fino a preparare J 
migliori spaghetti che si rie
scono a mangiare in città Oi II 
a poco infatti il locate della 

Un inquadratura di «Tampopo di Juro Itami 

povera vedova ribattezzato 
Tampopo diventerà il luogo 
più elegante più frequentato 
grazie proprio ai succulenti 
spaghetti Ormai esperti del 
mondo Tampopo e il suo sca 
fato figlioletto affrontano som 
denti 1 avvenire mentre Goro 
il cow boy-camionista dal 
cuor d o r o esce nobilmente di 
scena aureolato quasi di santi
tà come il memorabile Shane 
del celebre western // cavaliere 
della valle solitaria 

Favola moderna dai colon, 
dai toni delicati Tampopo 
prospetta una dinamica narra-

Mita Davis ha suonato a Umbria Jazz 

Chiude stasera Umbria Jazz 

L'ombra del Duca 
su Miles Davis 

ALDOOIANOUO 

• a PERUGIA Questa sera an
zi , questa notte chiude •Um
bria Jazz 1989» Intanto al 
Giardini del Frontone giovedì 
e venerdì hanno suonato i e-
stroverso e scoppiettante 
Clark Teny e il «divino» Miles 
Davis, due trombettisti che 
fortemente hanno contribuito 
ognuno a modo e da par suo, 
a scrivere la stona del jazz 
moderno Teny suona oggi 
come suonava con Duke El-
lington negli anni Cinquanta, 
con foga serena e trascinante, 
Davis, dal canto suo, dopo 
aver testimoniato c o n la sua 
Ione personalità d artista, nei 
suoi pnmi veni anni di carrie
ra - ali inarca dal 49 al '69 -le 
maggion svolte stilistiche del 
jazz (dal bop al eoo! dal-

I hard al modale, negli ultimi 
venti ( e nel iazz sono tanti) 
sembra invece essersi •fossiliz
zato», con sole minime evolu
zioni Con i suoi concenti ( a 
Temi il 12 e a Perugia il 13) , 
ancora una volta Clark Teny i 
valori della tradizione non 1| 
ha volub dissipare, c o n un to
tale tnbuto a Duke Ellington e 
alla sua musica Con un grup
po «ristretto» di veterani che 
tanto ha ricordato le piccole 
formazioni di ellingtomani 
che solevano costituirsi senza 

II Duca - negli anni Quaranta 
e Cinquanta, ha riproposto il 
sound pieno e robusto di quei 
combos, nmasto pressoché il 
medesimo, con tanto di uso 
forse un tantino ndondante 
dei cappelli di paglia a mo di 
sordine, come si usava allora 
Teny, serenamente scoppiet
tante in tutta la sua verve e il 
suo /rumor ( e divertentissimo 
nel suo intervento vocale in 
Saveeze Me but please don t 
Tease Me ha dimostrato di 
non aver perso nonostante la 
giglonena, lo smalto di solista 
di gran classe intonazione 
perfetta voce calda, attacchi 
perentori fraseggio bop suo 
personalissimo, sicuro e coin 
volgente Oltre alia sezione ni
mica (Jimmy Woode Aaron 
Bell e Butch Ballard) si sono 
distinti tutti gli altri solisti dal 
•modernista» Virgil Jones alla 
tromba, alla sezione delle an

c e composta da I 
Red Holloway e Norris Turnejr 
(quest ultimo ha fatto II vesta 
allo stile di Johnny Hodget) 
per arrivare al bravissimo 
trombonista Britt Woodmin , 
che pur mantenendo II cara* 
lenslico stile «gufoucaef» ha sa
puto fraseggiare scWtamen»» 
e «pulitamente» anche n e g l 
acuti 11 repertorio, tutto eDIni-
lontano, è consistito In ftr>* 
do, Mood Indìgo, Do not/ung 
HearFromMe, Co/fon ìoiLSo-
un Doli. Primping fon Vw 
Prom e lo stupendo Come 
Sunday, Il giorno dopo, Wles 
Davis ha ottennio un jrandt 
successo nel Giardini dal 
Frontone gremiti di pubblio» 
giovanissimo, suonando per 
oltre due ore, anche se fui, « 
dire il vero, ha lesinalo oltre
modo 1 suol Intervalli. Impor
tante e che, una volta arrivati, 
essi abbiano aapulo ancor» 
commuovere, pur se la tecni
ca di un tempo aeirtaeiBaBi 
persa con l'emissione di qual
che nota incerta Fra J «noi ec
cellenti musicisti, tutti di « m -
zione Upicament» rock, ha 
serbato una beli» awpraaa « 
tenor sassofonista Rlck Métl» 
zia che ha saputo elettri*»*»» 
la platea. Sopra l'altissimo va» 
lume consentito da una ma
stodontica strumentazione, mi 
ntmi tipicamente • 
del rock, con brani non «. ... 
complicati che pedo più- si ri
solvono armonicamente IR un 
unico centro tonale (In tutu 
c e lo zampino del tastierista 
Marcus Miller e sono stati prati 
dagli ultimi Ip. •Amanatf, 
•Tutu- e «fresia»), su una di
namica del suono e del colori 
molto varia e cangiante con 
sapienti dosaggi di pianissimi 
e fortissimi, Miles Davis ha sa
puto a sprazzi toccare le cor
de dell emozione, soprattutto 
con quelle sue caratteristiche 
lunghe lancinanti note suga 
acuii oppure nel .tiood com
passato e dolente della l o t o 
che usava suonare trent'annl 
addietro con Gii Evans. Il tutto 
però senza nusclre a riscatto 
si dalle pastoie e dagli stereo
tipi de'la musica, fondamen
talmente, di consumo 

Uva fitta di stereotipi classica
mente cinematografici Itami, 
inoltre modula vanamente tra 
sapita comicità e ammiccante 
arguzia questo suo canovac
cio tanto da renderlo grazie 
ai bravissimi interpreti, un di-
vertissement sottile godibilis
simo ispessilo, altresì, da infi 
mte stratificate implicazioni 
sociologiche-comportamenta-
li Davvero una cosa curiosissi
ma questo Tampopo Oltre
tutto contrappuntata con pre
zioso gusto musicale dai soli-
sticau echi delle sinfonie di 
Mahler 

UMBRIA JAZZ '89 

PROGRAMMA 

PERUGIA DOMENICA 16 LUGLIO 
Ore 12 00 Teatro Monacelli 

MAURIZIO PICCHIO QUINTETTO 
Ore 19 00 Ristorante La Taverna 

JAZZBRUNCH-BUckY, 
JOHN, MARTIN PIZZARELU 

Ora 15 00 Teatro Morlacchl 
e U.OORIm anteprima 

THELONIOUS MONK STRAIGHT NO C H M H I 
Dlrected by Charlotte Z t m t a 
Produced by Charlotte Zwerin and I n a ) RMkW 
Executive Producer Cliot Eastwood 
Umbria J a n ringrazia ta WARNER IROS 

Ore 18 00 Giardini Carducci - Festival Carner 
WILFRID COPEUO AFRICAN PERCUSSION 

Ore 19 00 Piazza IV Novembre 
COSPEL15 AUVEIN NEW ORLEANS 

New Day Baptist Churc Choir 
The Famous Zion Hàrmontzeia 
Ante Bndges and Desile Commmbity O l o n a 

Ore 22 00 Teatro Moriachi ' 
KEVIN EUBANKS QUARTE? 
MULGREW MILLER QUARTET 
PAQUITO D'RIVERA SEXTET 

Ore 22 00 S. Francesco al Prato 
BUCKY, JOHN. MARTIN PIZZARELU 
CARMEN McRAE aad UER T U O 
MOOREBYFOUR 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Juventus., FYancescoli, Dertycha, Reuten gli ultimi nomi sul taccuino di Boniperti 

Aspettando il Mister X bianconero 
Nessun botto, anzi, silenzio'totale: cosi si è conclu
sa la campagna acquisti della Signora. C'è tempo 
però Fino al 12 agosto per il mercato stranieri e tut
ti si attendono la fotocopia della situazione dello 
scorso anno, quando arrivarono Barros e Zavarov. 
Nessuno crede che la sbandierata rifondazione 
possa concludersi in questo modo. Franceschi, 
Dertycia e Reuter gli arrivi più probabili. 

T U L L I O P A R I S I 

§ • TORINO. Fortunato, Bo
netti, Casiraghi, Schillaci... 
No, non pud. essere tutto qui. 
I filosi juventini hanno aspet
tato') chiacchierati Dunga e 
Muller, non hanno creduto 
troppo alla favola Vialli-Man-
clni, hanno avuto pazienza e 
fiducia, hanno persino sfo
glialo con attenzione il curri
culum dei nuovi per cercare 
in qualche modo di rivalutar
li, Schillaci, ad esempio, ha 
una carriera da settanta gol a 
soli 24 anni. Casiraghi, nelle 
dichiarazioni dei tempi inso

spettabili, quando cioè non 
era entrata l'ipotesi Juve nella 
camera del giocatore, veniva 
additato come il migliore at
taccante dell'ultima genera
zione. Ma il sale del calcio 
nostrano è pur sempre lo 
straniero. E qui, la fantasia ti
fosa si ferma, ha un momen
to di sgomento. Il migliore 
dei •vecchi», Laudrup, è stato 
il primo ad andarsene, Zava
rov, hanno cercato di scari
carlo in tutti i modi, per sen
tirsi opporre rifiuti da tutte le 

parti, attirandosi l'ironia di 
chi sostiene che la Madama 
oggi non riesce neppure più 
a vendere. Resta Barn», I l pri
mo ad essere stato dato per ' 
partente, quando si slava 
guadagnando la pagnotta a 
suon di gol. Da questo punto 
iniziano, per le falangi bian
conere, le perplessità e, al 
tempo stesso, riprende il filo 
dei sogni interrotto alla chiu
sura del mercato italiano. La 
Juve si butta su un po' tutti gli 
stranieri, alla rinfusa, con una 
calma del tutto apparente, ri
spolverando motivazioni che 
appaiono poco credibili, co
me quella riguardante Fran--
cescoli, che si ricorda essere 
un vecchio pallino dell'Avvo
cato. L'uruguayano del Matra 
Racing è una mezza punta di 
classe certa, che allieterà la 
platea con le sue giocate, i n 
chiave tattica, resta assai di
scutibile il suo impiego: la ju -
ve si è disfatta di molti dop

pioni, soprattutto in attacco e 
rischia dì ripetere l'errore dei

sta scorsa stagióne^Jia 'prima 
copia di Barn», potrebbe es
s e » proprio'lui, l'unlguaglo 
che piace ad Agnelli. L'im
pressione é che si cerchi più 
il nome di quanto si presti at
tenzione ad un filo condutto
re tattico. Zoff è lino che s i . 
adegua, sapeva da tempo co
sa gli avrebbe riservato il ruo
lo di allenatore alla Juve. 
«Aspettiamo ancora uno o 
due stranieri, degli italiani so
no abbastanza soddisfatto. 
La rosa è già adesso buona, 
sempre tenendo conto che 
Milan, Inter e Napoli ci sono 
superiori. Zavarov? Certo, se 
rimanesse dopo tutte queste 
voci e controvoci, potrebbe 
avere un contraccolpo psico
logico negativo, ma dopo 
quindici giorni passerebbe 
tutto. Se rimane, io sono con
tento". 

Dopo Francescoli, ci sareb

be Reuter del Bayem, un altro 
mediano robusto e potente. E 
l'unico tedesco trattàbile, do
po i .no- per Moeller e Has-
sler. Anche in questo'caso, 
non è azzardato parlare di 
doppioni, con Malocchi e 
Fortunato nobili atleti di gran 
temperamento, ma Irrimedia
bilmente cursori. Chi facciali 
regista in questa squadra, ri
mane per ora un mistero in
solubile. L'ipotesi della Juve 
inglese, di una squadra di pe
so come piace a Zoff, va 
prendendo corpo anche se 
forse come pista obbligata-, e 
questa linea prevede di affi
dare il ruolo di punta centrale 
all'argentino Dertycia dell'Ar-
gentlnos Juniors, un giocato
re che non ha paura dei con
trasti e che in area sa farsi ri
spettare. Ma per ora, la pun
ta, proprio straniera non è: si 
chiama Salvatore Schillaci e 
viene da Messina. In attesa di 
eventi, i sogni bianconeri re
stano soltanto sogni. 

Poca gloria sul fronte octidentale 
per l'Armata Rossa di Zavarov & Co. 
P I TORINO. La storia di Za
varov la sapete tutti. Il primo 
sovietico dei campionato 
Italiano 6 arrivalo da noi av
volto nel mistero, non si sa 
perché, in quanto tutto il 
mondo lo aveva visto in tv e 
il suo gioco non aveva se
greti per nessuno. Il mistero 
vertì, che, è continuato fino 
al termine della stagione, è 
stato quello del suo rendi-

rntò pressoché nullo. Ora 
Juve non ama più «Sa

etta»,' dopo averlo atteso pa
zientemente Un anno e aver
gli concesso tutte le atte
nuanti e proroghe possibili. 

L'avventura del primo russo 
in Italia, comunque la si 
consideri, è ridimensionata 
inequivocabilmente. In veri
tà, non è che il calcio sovie
tico, esportato in Europa, 
abbia fornito esempi di suc
cessi travolgenti. I campioni 
che sono andati a cercare 
fortuna fuori dalle mura di 
casa sono pochi. Gli ultimi 
due, in ordine di tempo, pri
ma di Zavarov, sono stati Ki-
diatulin, passato dallo Spar
lale Mosca al Tolosa e Das-
saev, sempre dalla stessa so
cietà di origine al Siviglia. 

Due atleti eccellenti ma al 
termine della carriera, ultra
trentenni: acquisti impronta
ti ai criteri dell'economicità 
e del richiamo esotico per il 
pubblico. 

Ma la storia dei trasferi
menti sovietici in Europa è 
di lunga data, anche se i no
mi non sono mai stati altiso
nanti, inframmezzati solo da 
un paio di vecchie glorie. 
Quindici in tutto, a partire 
addirittura dal '49, con I ce
lebri Blochln e Gavrilov che 
andarono a fare passerella 
rispettivamente al Vorwaerts 

(Austria) e al Ppt (Finlan
dia) . Baltacha, quest'anno £ 
approdato al calcio inglese 
(Ipswich), proveniente dalla 
Dinamo Kiev. Al contrario, la 
lista dei cameadi è lunga: 
Shavlo, Burjak, Bubnov, Ev-
tushenko, Khluss, Pekhieva-
nidi, Ponomarev, Prigoda, 
tutti approdati negli ultimi 
due anni a società minori, 
perlopiù finlandesi o svede
si. 

Diverso il discorso per la 
nuova generazione emer
gente di ciclisti russi, appro
dati di recente alt'Atfalum, 

una delle maggiori società 
ciclistiche nostrane. Ugru-
mov, tvanov, Pulnikov, sono 
senz'altro i migliori della 
scuola russa, ma si trovava
no a competere c o n i dilet
tanti al loro paese. Il con
fronto con i professionisti 
dell'Ovest non è stato facile. 
Anche la pallavolo italiana 
ha tentato la carta sovietica: 
Chernichev e Zaitzev, due 
atleti finiti in provincia, non 
hanno certo lasciato una im
pronta indelebile nella storia 
del volley nostrano. 

ar.p. 

rio» i 
sciplin 

Mondiali 
La spada 
d'argentò 
delle azzurre 
, r H DENVER La medaglia 
d'oro continua ad essere Una 
chimera per lo scherma azzur
ra ma, in compenso, t arrivata 
la seconda medaglia d'argen
to delle ragazze dell* spada ri 
primo argento era stalo" otte
nuto da Sandro Cuomo nella 
spada individuale e faceva se
guito al tre bronzi rispettiva
mente di Numa. del fioretto 
donne e della spadista Coltor-
H. Sara Amen-Mara, Laura 
Chiesa, Sandra Anglesb, An
nalisa Coltorti ed Elisa Uga: 
questi i nomi delle cinque ra
gazze che possono essere 
considerate in Italia le antesi
gnane di una disciplina am-

er la prima volta ai 
di quest'anno. E cu-

. constatare che una di
sciplina che passa per essere 
il rifugio delie fiorettiste me
diocri e che doveva essere ai , 
Mondiali .statunitensi il punto 
debole della pattuglia azzurra,. 
rischia invece' di diventare la. 
pio prolifica, se la formazione 
di spada maschile aggiunges
se una posizione da podio al 
secondo posto ottenuto da 
Cuomo nell'individuale. 

Comunque le ragazze az
zurre hanno realizzato della 
prova a squadre'un autentico 
exploit: facenda leva sull'otti
mo rendimento (e straordina
rio temperamento) di una ra
gazzina di | 7 anni, alla prima 
convocazione in nazionale, 
laura Chiesa, le italiane han
no superato,, la Francia nei 
quarti e Cuba in semifinale, 
prima di venire sopraffatte 
dall'Ungheria in (inale (9-3). 
In un giorno di gloria non è 
mancata, ancora una volta, la 
nota stonata. Lo spadista An
gelo Mazzoni si è segnalato 
per un comportamento a dir 
poco strano. Il milanese, che 
rappresentava la riserva degli 
azzurri impegnati nella prova 
a squadre, subito dopo la 
conclusione dell'incontro con 
la Svezia che hanno garantito 
all'Italia l'accesso ai quarti (se 
la vedrà oggi con l'Urss), ha 
abbandonato la sala scherma, 
lasciando la squadra senza ri
cambi. 

Vela 
Da Sanremo 
viaxtòd -
d'Italia 
• i SANREMO. Oggi da Sanre
mo salperanno 15 imbarca
zioni in rappresentanza di a V 
trettante ciltà per Intraprende-, 
re il Ciro d'Italia. Dopo un me
se tra soste e navigazioni la
gneranno Il traguardo nel por
to di Trieste. Le barche, tulte 
identiche anche nel minimi 
particolari, vengono affittate, ai 
singoli Comuni che si avvalgo
no degli Industriali delle ri
spettive zone per la sponsor»- " 
zazione. Non e certo il giro 
del mondo che farà Gatorade 
di Falle ma il fallo che più di ' 
300 giovani si alterneranno 
sulle barche a stretto coniano 
con noti campioni è di ImpoV 
tatua capitale per la vela prò-" 
mozionale. Qui non ci sorto II-
monieri superpagatl. La Fede
razione della vela sì « interes
sala alla cosa e attraverso i 
suol circoli affiliati si rende ga
rante che tutto funzioni per il 
meglio. Non mancherà cerio' 
l'agonismo perche gli equi
paggi francesi e russi della Ro-
chelle e Minsk vorranno ben 
figurare e,città come Genova, 
Trieste, Cervia, Ravenna e Na
poli che hanno una salda; tra
dizione ^marinara non vorran
no essere da meno. Le imbar
cazioni sono ottime barche da 
crociera anche se non sono le 
sofisticate maxi In kevlar e fi
bra di carbonio che suscitano 
l'ammirazione dei profani. E 
un avvenimento straordinario, 
difficile da gestire' ma-che se 
riuscirà ad andare in porto 
con successcvnei prossimi aq-
ni sarà ,la fucina dei giovati! 
talenti che dovrebbero sosti
tuire i vari skipper americani 
inglesi e svedesi ingaggiali * , 
suon di milioni come. Regale 
che dureranno un mese nel 
periodo normalmente più cal
do non sono uno scherzo, Il 
sole a piombo e le relative bo
nacce metteranno alla prova; 
più di una persona ed 1 tem
porali con mare e vento sa
ranno i più desiderati. C'è bi
sogno di queste manifestazio
ni; scuole di vela aperte a tut
ti. Di / .y . 

—"~mmmmmmmm Finale tra Brasile e Uruguay 

Coppa America allo sprint 
Maratona solo spettatole 

Abbraccio Silas-Bcbeto, il Brasile ha battuto il Paraguay 

Wm RIO DE JANEIRO. La Cop
pa America è all'epìlogo. Con 
un? sorpresa: l'Argentina è ta
gliata fuori dalla vittoria finale 
che si contenderanno invece 
stasera (ore 22 italiane, parti
ta trasmessa su Italia 1) Brasi
le e Uruguay. Gli uruguaiani 
hanno dato il colpo di grazia 
a Maradona & Co. con l'iden
tico risultato (2-0) con cui già 
il Brasile aveva infierito sulla 
squadra di Bilardo. E stata la 
serata di Ruben Sosa: l'attac
cante delta Lazio ha firmato 
entrambe le reti, la seconda 
delle quali in maniera spetta
colare, con uno sprint di 50 
metri e pallonetto finale a 

Pumpìdo. È stata una partita 
molto fallosa, malamente di
retta dal brasiliano Coelho 
(quello di Italia-Germania, fi
nale mondiale '82)) , al quale 
il passare degli anni ha evi
dentemente molto nuociuto. 
Dopo av -̂re espulso Ruggeri 
(giustamente) non ha con
cesso un rigore per un fallo 
evidentissimo su Caniggia. 
Maradona ha giocato a spraz
zi, colpendo nel primo tempo 
la traversa con un bellissimo 
tiro da lontano. 

Il Brasile ha giocato una 
splendida gara, sprecando an
che un sacco di occasioni-gol, 

con il Paraguay: è finita 3-0, 
con doppietta di un eccellen
te Bebeto e rete finale di Ro
mano. C'è da dire che il Brasi
le, dopo aver iniziato la Cop
pa in sordina, sta uscendo al
la grande in questo finale. Ne 
hanno fatto un po' le spese 
Geovani e Alemao (oltre a 
Renato) relegati in panchina. 
L'Uruguay, che ha vinto la 
Coppa più di tutte le altre na
zionali (13 volte), ha la possi
bilità di incrementare il van-
taggio.II Brasile (3 sole volte 
vincitore) non si aggiudica la 
Coppa America dal '49: fanno 
giusto 40 anni. 

BREVISSIME 
Pallanuoto. A Berlino, la nazionale italiana si è qualificata per 

la finale della Coppa del mondo «Fina, battendo 12-10 la 
.Spagna dopo due supplementari (4 retta {està di Campa-

„ gna e Fiorillo). Oggi la finale con la Jugoslavia. 
Ciclismo. Franco Ballerini della Malvor-Sidi ha vinto in volata 

il Gran Premio di Camaiore battendo in volata Fondriest, 
Massi e Konichev. 

Boxe I . Sul ring di San Vincenzo (Li) Cesare Di Benedetto ha 
conquistato il titolo italiano dei massimi battendo al quarto 
round per squalifica Stefano Vassallo. 

Boxe 2 . A San Severo (Fg) il peso medio Michele Mastrodo-
nato ha battuto per Ira alla seconda ripresa il mulatto londi
nese Kesem Clayton. 

Cina-Iran. La parlila, giocata a Pechino e valida per il quinto 
girone asiatico di qualificazione ai Mondiali '90, è stata vìn
ta 2-0 dalla Cina davanti a 25mila spettatori. 

Formula lady . Oggi si corre il Gp di Meadowlands (New Jer
sey): fra i favoriti, Mario Andretti, Emerson Fittipaldi e Teo 
Fabi. 

Adr ia ' * Cup. •Rimini-Rimini. ha bissato il successo dell'anno 
scorso vincendo la sesta edizione di questa regata d'altura 
da Misano all'isola jugoslava di Sansego. 

Atletica, fi sovietico Maxime Tarassov, 18 anni, ha stabilito il 
nuovo primato juniores di salto con l'asta con metri 5,80 
durante l'incontro Urss-Usa under 23. 

LO SPORT IH TV 

' . 2 2 Domenica sportiva: nell'ambito della rubrica, 

Calciò, Italia-Marocco. Campionato mondiale militare, • 

Raldue. 15.15 Automobilismo, da Siiverstone, Gp d'IrighiU, 

terra di F.l; 17.30 Equitazione, da Predazzo, Concorso 

ippico; 18.10 Scherma, da Denver, campionati mondiali;, 

20 Domenica sprint 

Ral t re . 10.55,12.55 e 14.55 Motociclismo, da Le Mans. Gp 

Francia classe 250,125 e 500; 15.50 Ciclismo, da Orcié-

res Merlette, Tour de France; 17 Atletica leggera, da 

Caorle, Meeting intemazionale; 18.35 Domenica gol. 

I ta l ia 1.12.50 Grand Prix; 20.30 Calcio, Paraguay-Argenti

na; 22.30 Brasile-Uruguay, Coppa America. 

T m c . 10.50 e 12.55 Motociclismo, Gp Francia; 14.45 Auto
mobilismo, Gp Inghilterra F . l ; 17 Motociclismo, Gp 
Francia; Pallanuoto, da Berlino, finale Coppa del Mondò 
•Fina»; 22.15 Calcio '89, il meglio della stagione, 

Telecapodlstr ia . 11 Sport spettacolo; 13.40 Campo base; 
14.10 Tennis, Chang-Lendl (replica) ; 20 Juke Box; 20.30 
Basket, Jugoslavia-Grecia, camp, europei (replica); 22 
Sportime; 22.10 Pallavolo, Panini-Cska, Coppa Campioni 
(replica) ; 24 Juke Box. 

C E S E N A T I C O 

C IMNATICO - Albergo R i v i * » 
Tel, 0947/92094 • sul mare • meravigliosa • vista del porto - ampio 
giardino alberato • ottima cucina con menu a scelta • Giugno-Settem-
bf« 24 000/26.000; Luglio 30.000/32.000 tutto compreso - sconto 
Mmbini • possibilità week-end 

CESENATICO. Notai King 
vitto De Amtcìs 68, vicino mare, tranquillo, camere servizi, bar; sog
giorno, ascensore, parcheggio custodito, conduzione propria. colano
ne buffet nella veranda giardino Luglio 36 500/39 500; Agosto 
46.500/34.500. Forti sconti bimbi, famiglie Interpellateci tei 
0547/62367 

CESENATICO/VALVEROE • N o t t i Bvl levu* 
Tel 0547/662 lo - Tutte camere con bagno e balcone • ascensore -
parcheggio • Menu a scelta - Luglio 34.000, Agosto 45 000: dal 26 
agoilo 70.000 • Sconto bambini 40% 

CESENATICO/VALVEROE • Holol Caravelle 
Tre Stelle - confortevole - menu a scelta - parcheggio - Eccezionale 
««erta Luglio 40 500 compreso ombrellone e sdraio • Bambini scon
to 30-50% - Prenotatevi lei 0547/66234. 

GABICCE MARE 
0AB1CCE MARE • N o t t i Capri 
Tel- 0541/954635 - centrale - familiare - ogni confort - parcheggio • 
colazione buffet • cucina tipica romagnola • menu a scelta - Luglio 
39 000, Agosto 52 000, sconto bambini 

«ABICCE MARE • Hotel Spiaggia 
Tel 0541/962756-953307 - direttamente sulla spiaggia • tutte ca
mere con doccia, wc, balconi • Pensione completa Luglio 
40,000/45.000; Agosto interpellateci - Sconto bambini 

GATTEO MARE 
OATTEO MARE - Hotel Bosco Verde 
Tel 0547/86325 • moderno • tranquillo - vicino mare • grande par
cheggio - Menu a scelta - colazione a buffet - Ultime disponibilite 
luglio-agosto. 

IGEA MARINA 
IGEA MARINA • Hotel Souvenir 
Vicino mare • tranquillo • accogliente - tradizione romagnola • camere 
bagno, balcone - parcheggio - speciale fine Luglio-!) agosto - Tel. 
0541/630104. 

MISANO MARE 
• MISANO M A R I - Hotel Mi lano 

Tel.0541/615455 • Nuova gestione - cucina curata - 50 metri mare 
- «censore - tranguillo - Pensione completa Luglio 32 000/34.000. 
agosto «4 000/3? 000: Settembre 25 000 Sconto pampini 

•USANO M A R I - Pensione Derby 
via Bernini • Tel 0541/615222-610385 - Vicina mare • tranquilla 
luminare • Parcheggio - cucina curata dalla proprietaria • camere 
servizi - Pensione completa Giugno-Settembre 23.000; 1-21/8 L 
40.000/41.000 - iconto bainomi. 

<TL ' 

ADRIATICO 
mare e Vacanze 

«Ut» 
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MISANO MARE • Pensione Esedra 
via Alberello 34 • Tel. 0541/615196 - vicina al mare • camere 
con/senza servìzi, balconi - parcheggio - cucina casalinga • Luglio 
27 000/29 000. dal 1 al 23 agosto 35 000/37 000. dal 24 al 31 
agosto 25 000/27 000. Settembre 22 000/24 000 tutto compreso -
cabine mare • sconti bambini • Gestione propria 

PESARO - Hotel Promenade 
viale Trieste, 115 • Tel 0721/31981 - sul mare - tranquillo - tutte 
camere doccia, wc, balconi, telefono, ascensore • parcheggio • Giu
gno 32 000; Luglio 40 000. Agosto 46 000/40 000 tutto compreso -
sconto bambini 50% • direzione proprietario. 

•RICCIONE 
RICCIONE • Albergo V i l i * Antonia 
Tel. 0541/644044 - 200 metri dal mare • camere con servizi * ampio 
parcheggio privato • grande giardino - cucina casalinga buona e ab
bondanti * Pensione completa Bassa 30.000/35.000 - Media 
40.000 • sconti bambini, 

RICCIONE - Hotel Alfonsina 
viale Tasso 53 - Tel. (0541) 41535 • vicinissimo mare - tranquillo • 
camere servizi, balconi, ascensore • giardino ombreggiato - cucina 
curata dalla proprietaria. Luglio e dal 21 ST 31 agosto 
31 000/33 000; dal 1 al 20 agosto 40.000/41.500; Settembre 
26.000/28.000 tutto compreso • sconti bambini. 

RICCIONE - Hotel Aquila d'Oro 
viale Canarini • Isola pedonale - Tel. 0541/41353 - nel centro di 
Riccione, vicino mere, soggiorno, bar ascensore, giardino, camere 
servizi, cucini tipica curata dai proprietari, menu variato, bassa 
28.000 - 33.000; Luglio 35.000 • 45.000; afte 56.000 • 33.000; 
riduzione mezza pensione 10%. 

RICCIONE • Hotel Villa Giardinetto 
Tel. 0541/600954 • gestione propria • camera servizi - cucina motto 
curata - pareheggio • giardino • centrale • Mia giochi • Pensiona 
compieta Luglio 34.500;Agosto 39000/30.000; Settembre 24.500. 

RIMINI • Pensione Tania 
via Pietro da Rtmini - tei. 0541/380234 • ricino mare - familiare -
tranquilla • camere servizi - cucina genuina • bassa 27.000; Luglio 
30.000; compteuve; Agosto interpellateci 

' Soggiorno Diva 
larice, 15-T viale Marmar-ca, 15 -Tel 0541/28946 - Abit. 778334 - vicina mare 

•camere servizi • Luglio 27.000; Agosto 36.000; Settembre 22.000. 

RIMINI* Villa Ranieri 
Tel 0541/381326 • vicino mare • camera serviti - ampio giardino • 
cucina casalinga • Luglio 33-000; Agosto 41.500/33.000; Settembre 
26.000. Sconto bambini. 

MARINA CENTRO DI RIMINI 
MARINA CENTRO DI RIMINI • Notai U t t o a 
Tel. 0541/384411 - Via Giusti 8 - 30 maetrl dal man - camere con 
e senza servizi • Ascensore - sala soggiorno - Bar • Pensione completa 
• Giugno 25/29 000: Luglio e 21-3178 35.500: Dal 20 «sosto 46500 
• Camere servizi supplemento lire 3000. 

RIVABELLA DI RIMINI 
R I V A I E U A RIMINI - Hotel O n t e • Roky 
Te. 0541/25415 • 22729 • fronte mare • ultime disponibilità 
Luglio-Agosto-Settembre • Camere con o senza servizi - Ago
sto solo camere 3/4 letti - Trattamento veramente ottimo. 
Interpellateci. 

RIVABELLA DI RIMINI - Hotel Print 
sulla spiaggia - tutte camera con doccia e WC - ascensore • ampio 
soggiorno - sala tv, bar • parcheggio - Bassa stag. 26.000; Media 
31X000; Alta 36.000/44.000 tutto compreso • sconto bambini • tei. 
0541/25407-54043. 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
RIVAZZURRA 01 RIMINI • Notai l a c c o 
Tel. 0541/373391 -vicinissimo mare • moderno • aria condizionata • 
parcheggio • Pensione completi luglio 32.000: Agosto Interpellateci. 

RIVAZZURRA 01 RIMINI • Notai Naovo MardlBo 
viale Biella • Tel. 0541/372359 - AM. 734182 • a 20 metri dalla 
spiaggia - Completamente rinnovato • Ogni confort • Ascensore -
Parcheggio. Cucina genuina curata daiproprietari • Giugno-Settem* 
bri 281800; Luglio i 26-31 Agosto 327000: 1-25 Agósto 41.000 
eomplessivt. 

V I S E R B A DI R I M I N I 

V I H R M 01 RIMINI • Notai Ja l 
Sul mare • familiare - ogni confort • trattamento veramente ottimo • 
SpeclaM lusllo 33.000 tutto compreso - Prenotatevi. Tel. 

« U R I A DI RIMINI • Penatone Apollo 
via Oe Amidi • Tel. 0541/734409 - vicina mare - cucina genuina -
ffiUSS/""2* """t -.parcheagla .eccezionale: fino 6 agosto-i 
Hte 25.000 pensione completa. 

V I M R I A DI RIMINI • P a n l o n e Dolano 
Tel. 0541/738662 - Tranquilla familiare - camere bagno • parcheggia 
•Giugno 26.000; luglio 30.300 tutte compreso. 

V I M R I A D I RIMINI • Peasloao Tra « I reee 
via Piacenza. 3 Tel. 0541/738063 - vicinissima mare - tranquilla -
grande giardino - ideale per famiglw - trattamento veramente ottimo 
- prezzi modici. 

VISERIELLA DI RIMINI • Alt-argo Villa l a n a 
I nostri prezzi vi faranno venire la voglia matta di fare le vacanze da 
noi. via Porto Patos 52 - tei. 0541/721050 • sul mare - tranquilla • 
camere con doccia, wc. balconi parcheggio • cucina romagnola • 
GiugnoaSettembriL. 26.000: LugBoL.30S00cr r a 
mare • sconto bambini: Agosto Interpellataci. 

0 compreso Iva cabine 

SAN MAURO MARE 
SAN MAURO M A R I • A l b a n o l o a c n e M 
Tel. 0541/46155 • Vicina mare rinnovata • tranquilli, - familiare -
camere servizi - Parcheggio - menu a scelta • colazione buffet • 
Giugno 24.000/26.000: Luglio 30.000 tutto compreso - Sconto barn-

SAN MAURO M A R I • Pernione Patrizia 
Tel. (0541) 46153 oppure (05471 85335 - aperta dal 21 aprile • 
vicino Acquabef. ristrutturata familiare - cucina abbondante - menu 
SV iJ&Vft$&.' ,*S0™ "-O00/27.5O0 (week-end 65.000); luglio 
25.000/33.000 tutto compreso. 

SENIGALLIA 
H N M A L L I A • Alberto Eleaa 
via Goldoni 22, tei (071) 6622043 ablt. 7925211, 50 mt more, 
posizione tranquilla, camere servizi, telefono.oar, ascensore, par
cheggio coperto, giardino, trattamento familiare, pensione completa: 
giugno settembre 32.000; 1/15-7 37.000; 16/31-7 21/31-8 
42.000:1/20-8 50.000 tutto compreso. Sconti bambini. 

APPARTAMENTI 
RICCIONE-RIMINI 

A UDO C U S S I - S A V I O 
novlte estate '89: spiaggia piscina aratisi • Affittiamo vllle-apparta-
M i S S S S J ^ ' f i " " 1 " ' 1 Olugno-lettembre 100.000; Luglra-Ag» 
rtna fflM4^3l1o^,223M'!l• ****• " l d , M e " « * » * " « * * 
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SPORT 

Boxe. Mondiale medi junior 
Rosi conquista gli Usa 
come Camera e Benvenuti 
Battuto ai punti Van Hom 
• lATUNnCCmr. Gianfran
co Rosi ce l'ha (atta-, sul ring di * 
Atlantic City ha riconquistato 
quel titolo mondiale perduto 
dodici mesi a Sanremo contro 
Don Curry. Un'impresa ecce
zionale per il trentaduenne 
pugile perugino che diventa 
cosi il terzo italiano nella sto
rta della boxe italiana, dopo 
Camera e Benvenuti, a portare 
a casa dagli Usa un mondiale. 
Quello dei medi junior (ver
sione Ibf). Rosi l'ha strappato 
al ventunenne Darrin Van 
Hom, biondo statunitense di 
Cincinnati (Ohio) che Uno a 
ieri vantava un'Imbattibilità 
durata 39 incontri. Van Hom 
aveva messo il titolo In palio 
volontariamente contro l'Ita
liani] confidando In una c o 
modai difesa del titolo. 

Non e andata cosi. Dopo 
appena dieci secondi dall'ini
zio del primo round, Rosi ha 
infilato una combinazione si
nistro-destro sul volto del 

campione che è finito rovino
samente al tappeto. Forse, a 
Rosi in quel momento è man
cata la freddezza necessaria 
per mettere Van Hom, visibil
mente grog», definitivamente 
ko. L'americano, forte della 
freschezza dei ventenni e di 
una cantera evidentemente 
ben pilotata dal padre-mana
ger fino a ieri sera, è riuscito 
sempre a superare i momenti 
più critici. Che sono stati pa
recchi: anche nella seconda, 
nella settima, nell'ottava (do
ve i pugili sono finiti entrambi 
a terra, ripetendosi a pochi se
condi dall'ultimo gong, per la 
concitazione del match) e 
nella dodicesima I pugni di 
Rosi sono andati a segno con 
ammirevole puntualità. Nel
l'ultimo round Van Hom è sta
to contato per la seconda vol
ta. A quel punto solo un eia-
motoso «furto» poteva privare 
Rosi del mondiale. Ma f giudi
ci hanno premiato l'italiano 
all'unanimità. 

Tour. Tappa a Nijdam 
L'olandese figlio d'arte 
concede il bis 
«Fugge» il medico di Bugno 

' ANTOINE DESCHAMPS ~ 

s n GAP, La tappa che ha por-
lato il Tour sulle Alpi dopo 
avere promesso tanto si è 

rnfiata proprio sul traguar
d o » l'olandese Jelle Nu

darti ha centrato una vittoria 
con un semplice scatto all'ulti
mo chilometra. Per Niidam si 
tratta della seconda vittoria, 
dopo quella di Wasquehal: 
per altri tre corridori il verdet
to suona come una mortifica
zione. Il francese Marc Ma-
dlot, Il colombiano Luis Her-
rera e l'altro transalpino Jero
me Simon, dopo essere transi
tati nell'ordine sul gran pre
mio della montagna di 
Chateauredont, dopo 130 di 
corsa, hanno pensato bene di 
insistere guadagnando rapida
mente terreno In discesa. La 
presenza di Herrera non ha 
mancato di destare curiositi 
poiché le salite non erano cer
to adatte ad uno scattista co
me lui. I tre hanno incremen
talo il loro vantaggio sull'uni
ca salita degna di questo no
me (anche se di seconda ca
tegorìa) ma poi l'inseguimen
to congiunto operato dalla 
squadra di Fignon e da quella 
di Bugno ha ridotto progressi
vamente uno svantaggio che 
aveva toccato i 6'IO' come 
punta massima, finche a po
chi chilometri dalla conclusio
ne I fuggitivi sono stati ripresi 
e con essi anche lo spagnolo 
Cubino che era uscito In cac

cia solitaria. In un furibondo 
susseguirsi di scatti e di rincor
se sono passati gli ultimi due 
chilometri con alcune «lepri» 
in libertà del calibro dell'olan
dese Maassen e del francese 
Poisson. E a quel punto che è 
schizzato fuori dal plotone, 
classico proiettile vagante, Nii
dam che ha infilato tutti: Pois-

ison per poco non è stato su
perato dal gruppo, con Piane-
kaert e il bravo Fidanza. Il ve
locista della Chateau d'Ax, 
quindi, è ancora andato vici
no al successo. Prima o poi gli 
toccherà. Intanto un'ombra si 
è levata sulla sua squadra con 
la misteriosa partenza del me
dico sociale, dottor Michele 
Ferrari, assistente numero uno 
del prof. Francesco Conconi. 
Il medico, che assiste la squa
dra da sei anni ed ha curalo 
in prima persona tutti i record 
di Moser, ha parlato di una 
collaborazione che non è più 
armoniosa come un tempo, 
Domani per Bugno e tutti gli 
uomini di classifica c'è l'esa
me verità della cronometro in 
salita da Gap a Orciere Merlet-
te- 30 km dai quali la classifi
ca otterrà un nuovo maquilla
ge. Intanto, in campo femmi
nile, la Longo ha perduto la 
maglia gialla a vantaggio della 
canadese Way Kelly: la tappa 
è stata vinta dalla statunitense 
Tobin. 

Arrivo 

I) Jelle Niidam (Ola) in 
6h27'55"; 3) Poisson (Fra) a 
2"; 3) Planckaert (Bel) s.t., 4) 
Fidanza (II») s.t, 5) Kelly (lrl) 
s i ; 6) De Wllde (Bel) s t. 7) 
Anderson (Aus) s.t : 8) Rooks 
(Ola) st.: 9) Dhaemens (Bel) 
s.t.: IO) Pedersen (Dan) s t , 
ll)Ool«(Rlg)s.t .; l?)Chau-
bet(Fra) si.: 13) Peelcrs(Bel) 
s L; 14) Echave (Spa) s.t. 

Classifica 

1) Laurent Fignon (Fra) in 
66h39'08"; 2) Lemond (Usa) a 
7", 3) Moltel (Fra) a 57", 4) 
Delgado (Spa) a 3'03'. 5) 
Hampsten (Usa) a 5 18" 6) 
Leia.-eta (Spa) a 5 51". 7) Bu
gno (Ita) a 6'03", 8) Mlllar 
(Gbr) a 6'42" 9) Alcala (Mcx) 
a 6'46". IO) Ttleunisse (Hol) a 
7'06". 11) Simon (Fra) a 
7'07": 12) Rooks (Hol) a 
709": 13) Kelly (Ir!) a713*'. 

Gp di Gran Bretagna La McLaren rimette in riga 
gli avversari a cominciare 

dalle due Ferrari: ma in patria il pilota inglese di Maranello 
dato per favorito. Il pilota dell'Osella al posto di Berger? 

Scommesse su Lord Mansell 
0 • • in «rosso» 

•Scommettete su Mansell. Se fossi un giocatore, 
punterei i miei soldi su Mansell». Il,consiglio di 
Derek Warwick, inglese dell'Arrows malconcio per 
una estemporanea gara di kart, riportato dal Daily 
Express e dal Daily Ma// è stata e resta la speran
za inconfessata della Ferrari, che nella seconda 
giornata di prove è stata però rimessa in riga da 
una McLaren meno perentoria del solito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

m SILVERSTONE. L'euforia di 
giovedì e venerdì è alquanto 
scemata. Ora solo un clima di 
moderato ottimismo, di ragio
nevole attesa, quasi di signori
le distacco dai vani clamori 
del mondo (ed è noto quanto 
sìa clamoroso il mondo della 
Formula 1), regna nel team di 
Maranello Ed ha, come è ov
vio, il suo maggior interprete 
in Cesare Florio, direttore 

ì, . llMl»! » « • • » • 

sportivo, che pia che sulle vir
tù delle sue vetture sembra II-
dare nejle altrui disgrazie. 

•Va b>r;e anche cosi - at
tacca a prove finite -. In fon
do, si è visto che anche gli al
tri hanno I loro guai. Noi non 
abbiamo Jurufo problemi di 
consumo e*di gomme ed ora 
il margine che ci divide dalla 
McLaren é abbastanza esiguo.. 

E poi, nei due giorni quasi tut
to è filato liscio. Solo stamatti
na Berger ha avuto qualche 
noia col cambio, Ma si, pos
siamo dire che siamo abba
stanza soddisfatti della mac
china». 

Una macchina che conti
nua, a perdere peso,'gara do
po gara, all'insegna di una se
vera dieta dimagrante che do
vrebbe portarla al meglio del' 
la forma per il gran premio di 

. Hockenheim, alla fine del me
se, •Continuiamo a levare un 
etto di qua, mezz'etto da 
un'altra parte - Illustra il diret
tore sportivo -. Ad ogni gara 
e' è qualche miglioramento. E 
I risultati si vedono. Abbiamo 
la miglior posizione sulla gri
glia dall'inizio dei campiona
to: tutte e due le macchine in 
seconda fila. Adesso speriamo 
di ottenere finalmente il re

cord degli arrivi». 
Un po' poco per una squa

dra che, poche ore prima del
le prove di sabato, non dice
va, ma lasciava capire che la 
vittoria era a portata di mano. 
E che aveva visto le proprie 
speranze alimentate dai mille 
problemi incontrati dalla 
McLaren, e solo parzialmente 
mascherati dai tempi di Ayr-
ton Senna, che è riuscito a ri
manere in testa nei due giorni 
di prove, e che ieri è stato rag
giunto in prima fila da Alain 
Prosi, solo quinto il giorno pri
ma. , * 

Certamente Mansell darà 
battaglia. E nel suo stile. E 
adesso pud 'anche sperare 
Che la macchina lo aiuti. E 
questo aveva promesso fin da 
giovedì, lasciandosi sfuggire 
l'Impegnativa parola vittoria. 
Una manna per la stampa in
glese. Se in Italia Formula I 
vuol dire Ferrari, in Inghilterra 
vuol dire Mansell. E Mansell 
hanno cucinato, in tutte le sal
se, i giornali, sviscerandone 
qualitì di pilota e virtù dome
stiche. Lui si s limitato a fare 

con la consueta dedizione e 
determinazione il suo lavoro, 
per poi dedicarsi quanto più 
possibile alla famiglia. Finite 
le prove, uno sguardo alla gri
glia per appurare che era ap
pena terzo, un rapido accen
no alla gara di oggi: •Resto ot
timista, Ma chi voglia saperne 
di più, venga a trovarmi do
mani a gara terminata. Scom
metterei su me stesso? Se mi 
piaceste scommettere, sen
z'altro si». E poi via a giocare 
con lire figli. 

Più dimesso l'approccio di 
Gerhard Berger. »Mi sentirei 
contento se finissi tra i primi 
dieci». Ma l'austriaco, proba
bilmente, comincia già a sen
tirsi un estraneo sotto le tende 
del cavallino, rampante, sotto 
le quali si aggira anche il fan
tasma del suo succesore. Un 
fantasma, visto che sull'argo
mento vige un riserbo assolu
to. Ma la rosa sembra ormai 
ristretta a due nomi: Nicola 
Larini, pallino di Florio, e Ric
cardo Patrese, su cui la Ferrari 
ha un'opzione che scade il 30 

. ^ i * *t$ J'$ 

Ma Senna è la McLaren 
hanno guai al cambio 

DAL NOSTRO INVIATO 

•et SILVERSTONE Decimi di 
secondo, un'inezia. La Ferrari 
ce l'ha fatta a portarsi nella 
scia della McLaren, rivale Im
battibile delio scorso anno e 
ancora da battere, fatta salva 
la parentesi miracolosa di Rio. 
Senna (1'09'099). alla sua 
trenlacinquesima pole posi-
Iton. è primo. Prost 
(I 09 2f>6) secondo la prima 
Illa è loro. Ma i distacchi non 
sono paurosi come un tempo 
Mameli (1 ti!) 488) terzo, è a 
meno di quattro decimi dal 
capofila e a poco più di due 
decimi dal francese: un po' 
più attardato. Berger 
(I'09'855) è comunque a 

molto meno di un secondo da 
Senna e a circa mezzo secon
do da ProsL 

Ma, forse, questi risultati si 
spiegano con i guai che han
no afflitto le macchine della 
McLaren Problemi di cambio, 
innanzitutto, con l'esordio del 
nuovo cambio trasversale an
cora in fase di rodaggio. Ne 
ha avuti Prost venerdì, ne ha 
avuti Senna ieri E il brasiliano 
ha dovuto anche ure i conti 
con le improvvise bizze del 
motore. 

Ma Senna ha reagito con 
calma: «Ho avuto problemi 
col vecchio motore. L'ho 

cambiato e ho migliorato il 
tempo. Poi sono stato distur
bato dal vento. Non bado a 
chi correrà con me e contro di 
me. lo bado soltanto a vince
re», È calmo anche Gabriele 
Tarquini, sprofondato nel ba
ratro delle prequalifiche con 
la Ags. E il primo verdetto del
la stagione: gli altri si avranno 
oggi. «Non mi accadeva da 
tempo di restare fuori gara -
ha commentato -. Sapevo che 
Silverstone sarebbe stata dura, 
ma non potevo immaginare 
che non ce l'avrei fatta. Spe
riamo che quest'esperienza 
non si ripeta spesso. Adesso 
non resta che prepararsi per 
Hockenheim. Non c'è tempo 
da perdere*. UGi.C. 

I primi cinque in pochi millesimi 
1 SENNA (McLaren) 

V09"099 

27 MANSELL (Ferrari) 
1 W 4 8 8 

6 PATRESE (Williams) 
V09"865 

5 B0UTSEN (WUarns) 
1'10"376 

19 NANNINI (Benetton) 
" I'10"798 

' 23 MARTINI (Minardi) 
I'11*368 

29 BERNARD (Larrousse) 
I'11"687 

24 PEREZ-SALA (Minardi) 
1'11 "826 

LARINI (Osella) 
V12"061 

9 WARWICK (Arrows) 
I'12"208 

35 GACH0T (Onyx) 
V12"329 

MORENO (Coloni) 
V12"412 

22 DE CESARIS (Dallara) 
I'12"904 

2 PROST (McLaren) 
109 266 

28 BERGER (Ferrari) 
1'09"855 

15 GUGELMIN (Leyton) 
1-10-336 

16 CAPELLI (Leyton) 
VIO'650 

11 PIQUET (Lotus, 
110"925 

30 ALU0T (Larrousse) 
1'11 "541 

8 MODENA (Brabham) 
l ' I lT» 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
1'11 "960 

3 PALMER (Tyrrell) 
I'12"070 

7 BRUNDLE (Brabham) 
I'12"327 

4 ALESI (Tyrrell) 
1'12"341 

26 GR0UILLARD (Ligier) 
V12"605 

20 PIRRO (Benetton) 
1'13 "148 

NON QUALIFICATI: Armtix (Ligier) t'13'240; Ctieever (Arrows) 
I'13"386; Tarquini (Ags) V13"496; Banner (Rial) 1'15"387. 

Muore 
Cunninghant 
in un incidente 
stradale 
In Spagna 

Il calciatore di colore inglese Lawrence Paul Cunnlngham 
(nella foto), 33 anni, £ morto ieri in un Incidente stradate 
avvenuto alla periferia di Madrid. Dal 1979 all'82 aveva gio
cato nei Real Madrid e nella scorsa stagione nel Rayo Valle-
cano (assieme a Hugo Maradona. fratello di Diego), equa- > 
dra di Madrid promossa quest'anno in prima divisione. 
Cunnlngham viaggiava sulla nazionale Madrid-La Coruna 
quando al km 6,400 la vettura alla quale eia lui stesso «I vo
lante, ha urtato contio un guard-rail di protezione capovol
gendosi più volte. 

Atletica, 
cancellati 
i record 

Dalla riunione straordinaria 
della laaf sono venute im
portanti indicazioni a pro
posito della lotta al doping. 
Le pia significative sono l'in
troduzione dì controlli a sor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presa al di fuori delle con* 
^ " " • « petizioni; estensione della 
definizione di doping che Includerà anche l'ammissione da 
parte degli atleti. I record mondiali, continentali o nazionali 
e i titoli conquistati dall'atleta che poi ammette di aver latto 
uso di sostanze proibite in quel periodo, saranno cancella
ti. Ritiro di riconoscimenti e premi In danaro vinti nella 
competizioni in cui il test sia risultato positivo. Aggiorna
menti e flessibilità sulle sostanze probile da Inserire nello 
speciale elenco dei prodotti dopanti. Le misure saranno di
scusse nella riunione del 4 settembre a Barcellona e, quin
di, votate. 

Motociclismo, 
a sorpresa 
Lawson parte 
in «pole» 

Le prove del Gp di Frauda 
di motociclismo a Le Man* 
si sono chiuse con una sor
presa: la prima pole pori-
tton della stagione, nella 
classe 500, per il campione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del mondo Eddie Lawson 
• " • " • " " • • " " ^ ^ « • (Honda). L'americano ha 
cosi interrotto il primato di Kevin Schwantz (Suzuki) che 
aveva già ottenuto sei «pole» consecutive. L'italiano Her-
francesco Chili (Honda) ha dovuto accontentarsi de) setti
mo posto, Nelle 250 l'italiano Luca Cadalora e in quinta pò-

Calcio, Mondiali 
con le stellette 
Stasera finale 
Italia-Marocco 

Oggi allo stadio Finto di Ca
serta (inizio ore 20.30) ti 
gioca la finale dei Campio
nati del mondo militari di 
calcio che vedrà di (tonte gli 
azzurri di Rocca e il Maroc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co. Gli italiani difenderanno 
m^^mmmm^^^^^m il trofeo iridato, conquistato 
nel 1987 ad Arezzo, dall'assalto della temibile formealone 
africana. L'incontro sarà arbitrato dall'olandese Blanke-
stein; la partila sarà trasmessa in differita tv su Rallino, alle 
ore 22.05. 

Cagliali, proteste n Cagliari ha pretestato per 
contro la Leaa hdeds lone « H L T «•' 
W I I H V M >-*ìl« non accettare I iscrizione al 

Et la mancata campionato di serie B. a* 

« M i m o presidente, Tonino Orni « 
n * M n , e l'amministratore delegato. 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ udoCoideddu.i(»ono,t«> 
U. ' , . lil UW'JiJk ' si espressi: «Noi, ha dello 
Ona - abbiamo adempiuta* tutto quello*»» ci è stalo 
chiesto», alt Cagliali - h a aggiunto Cordeddu T non sa anco
ra quali siano gli elementi che hanno portato alla decisio
ne. Il nostro debito e di 3 miliardi e 600 milioni di Uni, ma, 
come ci è stato richiesto, siamo riusciti a portare il nostro 
parametro (rapporto tra incassi e Indebitamento, ndr) . 
all'I ,63*. quindi assai vicino al limite impostoci, cioè 1,61. 
Noi abbiamo (atto il possibile, non crediamo che ci siano 
altri problemi, e ritengo che entro il 21 luglio (giorno entro 
cui il Cagliari dovrà fornire le garanzie richieste dalla Lega, 
ndr), tutto sarà a posto». 
Tiro a volo 
Rossetti 
europeo 
col record 

L'azzurro Bruno Rossetti ha 
conquistato il titolo europeo 
di tiro al piattello skeet, con 
il record mondiale di 223/ 
225. La squadra italiana 
femminile (Antonella Partì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, Elisabetta Giuliani, Laura 
" ^ ^ ™ " " ^ ~ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ Marchioro) ha vinto la me
daglia d'argento dietro la Polonia. La vittoria di Rossetti por
ta a tre gli ori degli azzurri agli Europei di Zagabria, dopo 
quelli conquistati nella fossa olimpica da Marco Venturini. 

ENRICO CONTI 

SU C O N LA V I T A ! 
— — — FmOALamaiOLATUAVECCHlAAIJTOVALEFINOA — — • — 

Le vacanze sono all'oriz
zonte e forse la vostra auto è sui 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
tino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se sceglie
te 126 o Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si 
sale a 2.000.000! Insomma: qua
lunque sia il tipo o la marca del MILIONI 

E SE VALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTIAMO 

vostro usato, in qualsiasi condi
zione si trovi, purché regolar
mente immatricolato, fino al 31 
luglio è denaro contante per af
frontare la strada delle vacanze 
con tutta la sicurezza e il piacere 
di guidare una Fiat nuova, da 
scegliere tra tutte quelle disponi
bili per pronta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Conces- ^ 
sionarìe e le Succursali F i a t ^ g g f ^ f l 

Buone vacanze! u M " ^ 

l'Unità 
Domenica 

16 luglio 1989 25 
è' 



.Roberto Qgnitae, kigatista rosso 
«dissociato^ racconta lasuid 
nelle file del terrorismo de l̂i anni 70 

, «Ho latto il viaggio nell'orrore» 
15 airmi di carcere è stato ammesso 

al fevrò estiiio in un ente locale 

«La lotta armata, il mio Mekong» 
• f i BOLOGNA Cassi!» Clay si 
preparava all'Incontro con Fo-
reman. Î ft Juve batteva il Mi-
lan «pacando palle sol». 
FanfanMaava di lare il go-
verno, iFitWrjale costava 150 
lire Di •spalla» In prima pagi
na, su IVnitò dì mercoledì 16 
ottobre 1974, ecco la notizia! 
•Carabiniere assassinato/da 
un terrorista delle/sedicenti 
Brigate rosse*, C'è la fotografia 
del terrorista (ferito) sul letto 
di ospedale non si sa chi sia, 
ha detto solo di essere «un pri
gioniero di guerra*. Il carabi
niere ucciso è il maresciallo 
Felice Maritano, 55 anni, tre fi
gli Faceva parte del «nucleo-
dei generale Dalla Chiesa 

Solo dopo tre giorni il pa
dre e uno zio riconoscono il 
terronsta È Roberto Ogmbe-
ne, di Reggio Emilia, -scorri-

Carso da casa da due anni» 
e ferite - cinque colpi alla 

schiena - sono lievi, il terrori
sta viene portato nell inferme
ria di San Vittore ed inizia la 
detenzione dentro le carcen 
speciali. 

Sembrano cronache lonta
ne, immagini sfuocate di tv in 
bianconero Ma Roberto Ogni-
bene e giovane, ha 35 anni 
adesso, ne aveva 20 quando 
fu catturalo, 17 quando entrò 
nelle Bngate rosse, forse I uni
co terrorista minorenne Ades
so si occupa di emarginati, 
dietro la scrivania di un ente 
locale^fjoaa, resta del Roberto 
Ognlrftfjirch' 15 anni fa fini
va suii#Mha/h come «terrori* 
sta», -af fet ta- , •sequestratore 
del Slrtd&f Sossio -Per mia 
fortuna - dice - non sono sta
to *> non sono solo quello*. 

È stato -dall'altra parte* per 
anni ed anni, prima clandesti
no armato, poi rivolto-» in 
carcere, Si è dissociato nel 
1983, e da un mese può usci
re dalla celta al mattino per 
andare a lavorare. Toma den
tro tutte le sere e resta dentro 
il sabato e la domenica. Ore 
di vita «normale*, con l'occhio 
alleniti all'orologio perché i ri
tardi non sono accettali 

Accetta di parlare per spie* 
gare il suo personale ed allu
cinante «viaggio nel fiume Me
kong*, come in Apocafypse 
nour. il viaggio nella violenza 
•logica ed accettata-, nei mec
canismi di una guerra che lui 
ed altri avevano proclamato e 
che pertanto giustificava tutto, 

soprattutto se stessi 
•lo sono nato e cresciuto 

nella politica, in casa non si 
parlava d'altro. Mio padre era 
socialista di sinistra, segretano 
della Camera del Lavoro di 
Reggio Emilia. La festa più 
bella era il 25 apnle, quando 
mio padre mi prendeva con 
sé, nei posti dove si ricordava 
la Resistenza C'erano i vecchi 
partigiani, che allora non era
no vecchi * 

Bravo a scuola, media dell'8 
fino alla terza classe dell'Istitu
to per geometri Le pnme ma
nifestazioni, le pnme contesta
zioni «lo prendevo la scuola 
sul seno, e mi sono messo a 
protestare quando ho visto 
che le cose insegnate non cor
rispondevano alla realtà C era 
l'autunno caldo, la politica era 
dappertutto A Reggio era na
to il gruppo "dell appartamen
to", in via Emilia, nel centro 
storico Era nato da una scis
sione nella Fgci, e dentro c'e
rano Alberto Franceschini, 
Prospero Gallinan, Fabrizio 
Pelli, Attilia Casalelti ed io 
(tutti entrati poi nelle Brigate 
rosse) ma anche decine di al
tri compagni che poi hanno 
fatto scelte diverse La scissio
ne era avvenuta per un motivo 
semplice tutti d accordo con 
le lotte, le mobilitazioni, ecc 
Una parte pensava che fosse 
possibile restare dentro al Pei, 
e e era chi invece credeva -
come noi - che un partito con 
le cooperative, gli artigiani, 
ecc non potesse essere più n-
voluzionano*. 

Un conto è la polemica po
litica (che in quegli anni certo 
non mancava) un conto é 
scegliere la lotta armata Co
me siete dmvati a questa scel
ta' 

•Lo ripeto erano tempi di 
grande tensione politica Ho 
lasciato la scuola perché vole
vo essere autonomo dalla fa* 
miglia, e sono andato a lavo
rare C'era il mito delle grandi 
citta, delle grandi fabbriche 
che "dovevano" essere te 
avanguardie delta nvoluzione. 
lo stesso ho fallo domanda di 
assunzione all'Alfa Romeo di 
Arese, non mi hanno preso II 
passaggio alla lotta armata è 
stato veloce ma graduale Era
vamo collegati ai Cub (Comi
tati unitan di base) di Milano, 
poi abbiamo costruito la Sini
stra proletaria e la Nuova resi

stenza Organizzazioni, que-
sCultime, dove già si parlava d i 
azioni "militari". C'era stata la 
strage di piazza Fontana, c'e
rano tentativi di golpe. C'era
no forze disposte a tutto pur di , 
conservare il potere. La lotta 
armata ci sembrava l'unica 
strategia in grado di dare una 
prospettiva concreta alta forte 
spinta di rinnovamento che 
veniva dai giovani e dagli ope
rai. Volevamo soprattutto "in
dicare" delle questioni di fon
do porre ai compagni le do
mande che noi stessi ci pone
vamo sulla rivoluzione, sul po
tere, sulla società diversa da 
realizzare. Ma venne il mo
mento in cui per resistere bi
sognava combattere: quando 
il magistrato Guido Viola ha 
ordinalo alcuni arresti,, le Bri* 

, gale rosse hanno invitato ari 
.entrare nelle "colonne", a di
ventare clandestini a tutti gli 
effetti». 

Primo incarico: 'uccidere 
Marco Pisetta, il «traditore infil
trato» -lo ed un altro br siamo 
stati appostati un mese, vicino 
alla sua casa in Germania. 
Non siamo riusciti ad uccider
lo perché quando si é presen
tata l'occasione non avevamo 
auto "pulite" per la fuga» 

Nessun problema, diciamo 
cosi •morale», a girare con 
un'arma in tasca pronto a far 
fuoco ed uccidere? 

•Il problema della violenza 
era stato a lungo dibattuto. Pri
ma di arrivare a scelte tanto 
radicali avevamo sperimenta
to la violenza che c'è nei rap
porti di lavoro, nelle istituzio
ni, nella scuola, dentro la fa
miglia. lo ci sono arrivali, fa
cendomi delle grosse forzatu
re che poi ho cercalo di razio
nalizzare. C'era sicuramente 
l'impulsività dettata dalla gio
vinezza e dalla inespenenza. 
Ma anche il desiderio di sov
vertire una tradizione slorica 
che ha visto quasi sempre i 
proletari rassegnali al ruolo di 
pententi. La vivevamo quasi 
come una rivalsa net confronti 
della generazione a cui appar
tenevano i nostri geniton, nel 
senso che ritenevamo di poter 
portare a compimento un'im
presa che (oro, ad un certo 
punto, sembravano aver ab
bandonato. Un conto perù è 
pensare di uccidere, un altro 
conto è uccidere davvero 
Quando è successo, la prima 

«Anch'io, come in Apocafypse now. ho, 
fatto il viaggio nell'orrore del fiume 
Mekong. Ho fatto del male e mi hanno 
fatto del male, ho scoperto che l'orro
re era dentro di me». Roberto Ognibe-
ne, brigatista rosso, aveva ventanni 
quando fu catturato. Disse soltanto: 
•Sono un prigioniero di guerra». Dopo 

quindici Anni di carcere è óra «ammes
so al lavoro esterno» e lavora in un uf
ficio in un ente locale. Per ta prima 
volta da quando è libero qualche ora 
al giorno, accetta di parlare del passa
to e delle sue speranze. «La cosa più 
agghiacciante è giudicare la violenza 
come possibile e logica». 

Roberto ugnitene, allora brigatista rosso, mentre legge un proclama ai processo d appello per l'uccisione 
del maresciallo dei carabinieri Felice Maritano 

volta a Padova, nel giugno del 
1974, sono nmaslo sconvolto. 
Doveva essere solo una per
quisizione nella sede del Msi 
Entrammo in due, io e un al
tro. Non pensavamo davvero 
ad una loro reazione; noi era
vamo armati, loro no Cosa 
poteva succedere9 Invece il 
più anziano, un uomo min
gherlino, ex carabiniere, si è 
buttato contro di me ed ha af
ferrato la canna della pistola 
L'altro, un giovane, giocatore 
di rugby, mi ha preso il collo 
Quello che era con me ha 
sparato un cplpo in aria, e il 
giovane è scappato, poteva 
dare l'allarme, e lui gli ha spa
rato. Poi ha ucciso anche il 
vecchio che ormai mi stava 
prendendo la pistola. Dalla 
mia arma sono partiti due col
pi: uno a vuoto, l'altro ha feri
to il vècchio ad una gamba. 
Restammo sconvolti, io. e l'al
tro brigatista, Può sembrare In
credibile, ma in clandestinità 
e poi in carcere io e lui non 
abbiamo mai parlato di quel
l'episodio, e stato un tràuma 
che non so'nemmeno descri
vere. Sono riuscito a parlarne, 
a ricordare cosa era successo 
davvero solo lo scorso anno 
quando è venuto ad interro
garmi il giudice Palombarini, 
che sta preparando il proces
so contro di noi». Non era diffi
cile prevedére quanto è poi 
avvenuto. Se si va in giro ar
mati... 

•Anche mio padre mi dice
va che era inutile cercare giu
stificazioni. "Se vai in giro ar
mato - mi diceva - lo fai per 
sparare, non per difenderti". 
Era davvero cosi, e non ha 
senso distinguere chi fra I ter
roristi ha sparato o no. Poteva 
accadere a chiunque di usare 
le armi, Sparare non è difficile, 
il difficile viene dopo, quando 
ti accorgi che l'altro era uno 
come tei Allora, per continua
re, devi rimuovere, non pensa
re, dirti che la rivoluzione si fa 
cosLI, io faccio la rivoluzione e 
d e b » fan? cosi*. 

Il 14 ottobre 1974, a Robbia-
nofdi Mediglia, cosa successe? 

•Stavo rientrando in un ap
partamento usato come base. 
Alla penultima rampa di scale 
ho visto delle persone che 
aspettavano. Ho capito che 
èrano o carabinieri o poliziot
ti, Sono corso giù, hanno ini
ziato a sparate. Ricordo le 

scintille provocate dai proietti
li contro le nnghiere. In fondo 
alle scale c'era un corridoio, 
mi avrebbero raggiunto Mi so
no fermato, ho pensalo- sparo 
allegami» Ho visto le gambe 
del maresciallo, ho sparato, 
lui ha continualo ad avanzare, 
ho sparato addosso, I ho col
pito Sono arrivati gli altri cara
binieri, mi hanno ferito e cat
turato» 

Cosa si prova a ricordare la 
morte di un uomo ucciso7 

«È un discorso difficile 
Spesso si dicono banalità, o 
cose false. Posso solo dire che 
i conti con questo problema 
non li ho fatti, non perché non 
abbia voluto, ma perché non 
è possibile. Bene o male biso
gna costruirsi degli alibi, dire 
che si era dentro a meccani
smi obbligati. Ora provo di
sgusto per le armi, Ho letto 
tanti libri scritti da donne, co
me Cassandra di Christa Wolf, 
che spiega perché gli uomini 
si fanno la guerra. La cosa più 
agghiacciante è giudicare la 
violenza come possibile e lo
gica, e ricordare che anche tu, 
la giudicavi cosi. Adesso, do
po tanti anni, pensò che al 
fondo dì certe ^scelte ci fosse 
un desiderio di morte, dettato 
forse dall'incapacità di accet
tare una realtà diversa dai 
miei ideali di vita». 

perché la scelta dèlia •disso
ciazione»? 

«Mi sono dissociato quando 
i legami e la solidarietà con gli 
altri compagni sono andati in 
crisi, quando'I mi sono reso 
conto che nel ^movim^ntol r£ >• 
yoluzionàrio" non c'era più 
niente di rivoluzionario, ma il 
solito, tragico rituale. Anche 
andando contro i miei compa
gni ho détto: "amméttiamo di 
aver fatto cazzate- di avere 
contribuito anche noi ad acu
tizzare lo scontro, a far costrui
re le carceri speciali, ecc. Es
sere coerente vuol dire anche 
ammettere gli errori"; E adès
so? Mi farebbe comodo qual
che sicurezza... non; to nego. 
Ad esempio avrei voglia di a > 
plicarmi a qualcosa dì concre
to, con un lavoro appagante... 
Per questo continuo a studiare 
nelle ore libere e sono grato a 
chi mi ha assegnato questa 
"borsa lavoro" che mi dà la 
possibilità di uscire dall'isola
mento e dal vuoto di prospet
tive del carcere, Vorrei avere 

figli Ma con tantl^nni ancora 
da scontare (/miro la pena il 
14 apnle del 1999) non *o 
proprio quando diventerà poV 
sibile. Mi uovo a, « v e * una 
posizione contraddittoria. Tra
scorro fuori dal carcere una 
parte della giornata, ma ri
mango a tutti gli effetti un de
tenuto È una realtà che cerco 
di non dimenticare mai, an
che se verrebbe naturale e in 
questa situazione è quasi im
possibile programmare qual
siasi cosa Quando comunque 
osservo gli amici che hanno 
scelto altre strade e adesso si 
sono sistemati e vivono un'esi
stenza apparentemente tran
quilla, naturalmente sono 
contento per loro, ma non mi 
dispiace di trovarmi ancora in 
mezzo a una strada. L'idea di 
ricominciare di nuovo alla mia 
età, tutto sommato, mi piace, 
Credo di aver imparato col 
tèmpo molte cose sulla vita e 
sulle persone Soprattutto ho 
capito l'importanza di osser
vare quello che c'è di positivo 
e di buono, senza lasciarmi 
spaventare dajte difficoltà o 
dalle brutture di Ùnj|Wi)do 
che non risparmia sofferenze 
a nessuno Per il lavoro che 
svolgo attualmente, incontro 
gente che è stata mencr-fortu* 
nata di me e sono felice di 
sentirmi utile in qualche, mo
do Mi preoccupa l'incapacità 
d i vivere che veaol^nto diffu
sa penso che qualcosa di si
mile ci fosse forse anche in 
me, ma le motivazioni erano 
di altro genere . Al fondo c'e
ra un impulso vitate, vla vagHa 
di cambiare le cose., ti rifiuto 
di rassegnarsi ali esistente, 11 
desiderio di contnbuire ad 
una causa che ritenevo fonda-

, mentale C erano la consape
volezza di dover affrontare sa
crifici e il coraggio necessario 
ad andare fino m fondo, Non 
credo che sarei arrivato sin qSll 
altrimenti-

Ha mai incontrato parenti 
delle sue vittime? 

«Ho vistò 1 figli del mare
sciallo Felice Maritano al pro
cesso quando sono stato con
dannato a 28 anni Ho nvislo 
tino di loro, anche lui carabi
niere che comandava il nu
cleo traduzioni ed il detenu
to da trasportare ero io MI 
guardava non mi ha mai riat
to nulla Lui è legittimato ad 
odiarmi è un suo diritto», 

33 BLUELINE SERIE LI 
33 Blueline è l'eleganza fatta auto. È una berlina con motore boxer 1300 S da 86 cv, che permette una guida facile e sicura. 33 Blueline è 
disponibile in due attuali tonalità di grigio metallizzato ed è caratterizzata da una linea blu sulle fiancate. Gli interni sono comodi e 
spaziosi, rivestiti di pregiato velluto grigio, con i sedili reclinabili. I cerchi sono in lega. Tutta l'auto è pensata per il massimo 
comfort di guida. 33 Blueline costa auanto la 1300 di serie e fa parte di una serie limitata creata proprio per chi è sempre elegante. 
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